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PRENCIPE. 



I deuono per dop- 
pio Titolo à V. A. 
queftemie lettere 

fcrittea Prcncipi * 
e per e(ser ella.» 
Prencipe nato> o 
perche buon nu- 
mero dieflfe contengono negozij,& in 
rereflì, fpettanu alla Tua SereniUìma 
Caia. Per la poca parte, cheàmeètoc- 

t * 
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cattili tenerli (bllccitati peonie Minik 
trofubalternato di chi li patrocinaua-j, 
e mi gloriare* fempre dibatterci potu ? 
to impiegale U mia debolezza ,e non_, 
defifterò mai di predicare la jrenerofità 
del Sigli. Duca Serenifsimo fuo Padrc,e 
mio riueritifsimo Signore, il quale non 
contento di haue ria con eccefso di be- 
nignità gradita, hà voluto di vantaggio 
riconofcerlacon eiprefsioni di Regia_3 
munificenza. Da {piriti così magnani- 
mi non potendo tralignare quelli dell' 
A. V., io entro* in(pei?anza fermai » 
che non fiaper fdegnarc la diuota infi- 
nuatione,che hora vengo àfarle dell'ha- 
bituata oflèquentifsima mia feruitù , c: 
che non voglio ne anco di(perare,di po^ 
terle ratificare vn giorno dipfelcnzà^ f) 
il Signore Iddio mi concetfer/i tant£* 
di V^ita, che po Isa vederecolloca ti nella 
Perfotìa di V«A. quegPhonori y che-* 
fono, fi puòdire y familiari nella fua_> 
Screhifiimà Gafà > te à 1 quali fi va el- 
la iftradand© a gran pafsi per il lentie- 
• * ■ . " to 
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ro della Vita Ecclefiafticai Di quéfto 
fupplicarò inccfsantemente la Bontà 
Diuina^eTA. V. dcil'honorc da mo 
fòmmamente ambito della fiuSerenifs. 
Gra zia , dicendole per fine profondi/si - 
mo inchino . Di Roma li i 8. di Marzo 

Vi V,A.Seremjf ! r 
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HumiliflT. DiuOtiff. , & ObligatùT.Ser. 
Guglielmo Abbate Pagnino. 
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A CHI LEGGE. 

ON la publicaqonc di qucfle mie 
[ lettere, io non pretendo di farmi la 
Strada in Parnajo , doue sò che al 
Peranda , bijognò fudar fangue per 
poggiami, ancorché fi trouafse cor- 
redato dalla agilità di vna penna la 
\> più felice , che haneffero quei tem- 
pi nello fcriuere . JVuale è [ dunque il fine ( ferito dir- 




mifi ) che ti preferii , nel farle fuori . Rifpondo. 
Il far conftare, che à Monfignor Arciuefcouo Gonza- 
ga difmem,quato fu mancheuole la fortuna,altr etan- 
to jopt abbondarono ì ta\eti,da poter fen%a nota di pre 
funzione . afp ir are ad ogni più alto fegno in quefta Cor- 
te, e che da lui , di continuo efercitati, in impieghi di 
P rene ipi grandi , furono anco auualorati dalla Naf- 
cita , dalla prefenza , dal tratto , dalla dtfinuoltura , 
e della ^enerofità dettammo . Jj>ual;tà che fpiccan- 
do mirabilmente inluuk refero fempre non meno or 

ma- 
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mabile , che 4 ammirabile* d tbiunque Vhà praticato . 
Condanni bora chi può la mia refolnzione , mentre bd 
per fondamento il pagare vrìatto di riuer ente gratitu- 
dine à quello,nel cui feruìgio fe ho battuto fortuna di 
poter confumare il fiore dell'Età mia,ne hòanco rac- 
colto il frutto così copiofo di recognizione , che carico 
adeffo difatighe, e d'Anni, con hauer fatto punto fer- 
mo alla vanità delle fperanze , e delle preterizioni , 
poffb flarmene in vna Roma,non obligato ad altroché 
al viuere à Dio , & à me fiefjo . Dà vna congèriè 
di Ietterebbe fenèfianno fepolte ne ì miei manuferit- 
ti , bò ri capato quefle poche, nelle quali fi compren- 
dono materie, che pojfono publicarfi ,perfuafo , cbz^> 
quefle debbano baflare, per prouare il mio intento, & 
bò la j ciato a bello fludio quelle, che contengono affari 
più rileuanti, perche fiimo cfser mio debito, il confer- 
uare fin aWvìtimo fpirito,inuiolabile la fede del filen- . 
zio d quella grand 1 Ànima, che la prono fempre incor- 
rotta in Vita, e che mi bonorò in tutte le occafioni di 
ricambiarmela con pari confidenza. Doueua ofseruare 
l'ordine de ì tempi, né ì quali furono fritte, ma que- 
ancora bò tranfeurato, per efser diuerfo dal fine, che 
mi fon propofto, e che non è il portar di pefo d chi leg- 
ge la ferie dei negoziatila folo il manifcftare , cfco 
quefto gran Prelato, anco in virtù delle Doti natura- 
li, fe non rhd con ftguita,è flato degno d y ogni gran for- 
tuna. Vini felice* 
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ELEONORA. 

. ..u • . • ii non - t ' f kU3 

Per Monsig. 

ARCIVESCOVO. 

G O N Z A G Ak 



E R abbondare in Cau- 
tela 5 io mi rifoluo di 
fpedire il qui congiun. 
to dupplxcato alla Se- 
renifsima Duchcfla^, 
Nicola , emifo an- 
co lecito di mandar* 
: Io aperto alfa M. \T« 

acciocbe in vedetelo dal contenuto di effo, 
quanto importi il feria arri uare quanta pri- 
ma alle mani di S-A.,fi degni di dare que- 
ù À gl'or- 
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% LETTELE 

gP ordini , che ftimaràpììi opportuni per il 
predo, e fecuro recapito. In propofito del 
Breue , che la M. V- d eliderà , per poterei 
tal volta pernottare in jcoteftiMonafteri,mi 
difpenzi; la fupplico , dal o fcriuerglieno 
più parola, fe non glie lo mando inliemo 
fpedito; e non fono per mandarglielo, fe 
non lo trouo ftefo à mio modo . Vengo tut- 
tfiuia lufingato con la fperanza di prefta fpfc. 
dizióne 5 e non diffido ne anco di potérla 
accelerare con l'importunitàdelle mie in- 
ftanze; onde la M.V. redi maggiormente 
certificata della mia domita prontezza , e 
fbllqcitudioe ne]Fvbtji4irla ,.e le fò profon- 
difsfoio inchinò*. \ '~ J 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSÀ MARIA 

DI MANTOVA. 

Per l 1 ifteffà jjÉHÈ 

HO' lafciato paffare alcuni Ordinarij 
fenza riuerire F A. V. con mie let- 
tere, per eflfer ftato in termiae di 

Morte à cagione di puntura , fi come hau- 

rà 
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A* PXEWCIP7. 3 
rà potuto intendere da gì* auuifi •> che ne hò 
fatto dare fuccefliua mente al S* Segretario 
Vialafdi. Se non ferino ad elfo di proprio « 
pugno, tonfar me richiederebbe il mio de- 
biio^degnifir A- V. di condonarlo advna_, 
fiacchezza indicibile, che mi hàlafciatoil 
male , in cui non hò hauuto confòlaziono 
maggiore di quella, che mi èderiuata dal 
fentire buone nuoue della falute del S.Du- 
ca Serenile dal vedermi da lei continuato 
V honore della fua Serenifs.Gratia . Piaccia 
alla Bontà Diuina di concedermi , che fi 
moltiplichino Tempre i motiui delle mie 
contentezze ; con la confermazione dello 
nuoue medefime , & à V. A. di farmi gode* 
re non mai interrotti gl'effetti delttftèf- 
fo honore, fi come inftantiffimamente io 
ne la fupplico 3 & humiliffimamentc me Je 
inchino . 

-in r oliii AJL LA SIGNORA , 

D V C HE S SA 

. , DELLA NO CARA. ; 

-f 'i . Per riftep« t , ..- ■■■ . ; . >, ; 

• Vii JT O st r a l'E»iV« di gradire , non 

• _[^^| <he di conofcere 1 oÌTeruanza,che 

'H* fingoIàriffimaleprofeffo,medtrc 
fi degna di dichiarar»* tanto intereflata_, i 
lai ii A a quan- 
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4 LETTELE 
quanto fa nella mia fallite • Da quefteu 
nuoua fignificazione della fomma benigni- 
tà Aia , fi come riceuono augumento notabi- 
lissimo le obligazioni , che per altro innu- 
numerabili le debbo , così ne rendo à V. E* 
viuiffime Grazie, che farò Tempre difpofto 
di comprobarle con Popere y fe hauerò for- 
tuna di impiegare nell'efsecuaione de i fuoi 
comandamenti , quegl'Anni > che dalla Mi- 
.fericordia infinita di Dio N« Sig. mi fo- 
no ftati prorogati di Vita, e bacio à V.E* 
riuerenteraente le manU 

AL SIGNOR ' 

CARD/ ALTIERI 

- - Per V iflefso. 

• ... - ri-i.* fc 

PE preferuarmi darrifchiocuidcntif- 
fimo , che hò corfo di perdere la Vita , 
oltre i il fentimento intenfo di com- 
paffione che TE-V. fi è degnata di ha- 
uermi, hà voluto anco aggiungerui V Ora- 
zioni fatte , & ordinate tofti per la miai* 
fallite, onde per ogni parte habbinoà mol- 
tiplicare con l'immefà benignità fua l'eter- 
ne mie obligazioni. Sono quelle arriuato 

à tal 
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à tal fegno , che io non hò parole badanti ad 
efprimerle* mahò ben capacità da cono- 
feerie, e fpirito di gratitudine da confef- 
làrle. Seguito tuttauia nella mia fiacchiflì- 
ma conualefcenza , epenfb di mutare per 
qualche giorno vn poco di Aria 5 per vedere 
fe con il benefizio di ella poteffi rinfrancar- 
mi , e rendermi tanto più habile all' eflècu- 
rione de i fuoi comandamenti • Afpiro ali* 
honorc frequente d i quefti , per ritrarne vi- 
gore non ordinario , e bacio all' E. V» hu- 
miliffimamente le mani > 

ALL' IMPERATRICE; ... 

ELEONORA. 

Per C iftctso. t 

IN virtù del clememiffimo comanda- 
mento della M. V-, io hò prefentato 
alSig Cardinale Barberinó ti Capitanò 
Capocaccia, che perefler venuto qua ap- 
poggiato all' Auguftiffimo fco Patrocinio 
iiétla congiuntura di quefti moti di armi 5 è 
Aato fubito prouifto di vna Compagnia de^ 
Dragoni , e con non fuo poco auantaggio • 
Non mi prometto di incontrare così propi- 
•oju • zia 
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zia la fortuna per il Griffi , che la M.V.fì d& 
gna pure di raccomandarmi* poiché preten- 
dendo egli vna delle cariche della Santa__> 
Caia ; il Sig-Cardinak, Antonio, che ne è 
Prorettore', non fuole per ordinario dripor* 
ne fecondo che vacano , fe non in perfona 
de fuoi Seruitori . Non reiterò io per que- 
llo di pafTare con S. 5,^1- vfficio , e di cab- 
rarlo con l'autorità di quelli della M. V. 
-la quale non pretermetterò dì tener ragua-r 
gliata à fuo tépo del leguito 5 pregandole in- 
tanto da Dio Noftro Sig.copiofiflìme lo 
profperità non mai interrotte 3 e facendo à 
V.M. profóndiamo inchino . ; 

M A A L SIGNOR ~ * 

CARD. DHARRACH- 

' Per Vijìejfo. fi. • ì V:' 

TT\Rima di riceuere I'vltima di V\E. dellt 
V* i 7. feorfo, sì era qui hauuto lauuifo,* 
veduta la relazione della gran rqtta^ 
data dai Generale Lamboi* con iPreneipi 
mal contenti in Fracia;dóue è molto proba* 
bile,che per non interroperfì il corfo di così 
fcgnalata Vittoria fieno per tentarli adeiTò 
i • nuo- 

< 
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nuoue, c maggiori imprefe. Concorrono 
in quefto fenlo i più raffinati Politici della-» 
laCorte, fperando fermamente , checon»i 
vna tal diuerfione , mentre non fi dà fcanzo. 
alla parte contraria di ripigliar fiato , habbi- 
no à mutar faccia altrouc gl'intere!!! della 
Corona di Spagna , onde fieno per iftra- 
darfi finalmente tutti alla tanto fofpirata_*, 
eneceflària Pace generale. Io ladefidero 
al pari d'ogni altro in ordine principalmen- 
te alla quiete, cheèper rilultarne all'È. V. 
à cui non lafciarò mai di pregare dal Signor 
Iddio il colmo delle profperità 5 e le bacio hu 
iniliffimametìte le mani . 

ALLA SIGNOR A 

-, 

DV CHESSA 

MARIA. DI MANTOVA 

\ TON contenta T A. V. di haiietoN 
j'^W dinato, che mi fi mandino le Pillole* 
, ^ da requie \ vuol' anca , che fi ma- 
neggi, come fao proprio l'intercfle di cote-i 
fta mia PénfionCiCon forme da* i miei Mini< 
ftrine vengo fucceffiuameate raguagiiato^ 
. Accu- 
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A ce ufo à V. A* con la domita rtuerenza laj 
riceuuta di quelle beniffimo condizionato, 
e mi abbandono per quello in tutto, nelPau 
torità del fuo Patrocinio.Afcriuendo intan- 
to à mia gran fortuna , che ò fi tratti di fa- 
nità , ò di robba , io trouo per me fempro 
più propizio l'Afcendéte della fua Serenifs.' 
Grazia , procurarò di non demeritarla»» 
mai > almeno con l'oflequio dell'animo, gii 
che la mia debolezza non mi habilita à pò-, 
terla meritare per giufto titeilo di feruitu at-r 
tuale con l'vbbidirla, & à V. A. humiliffima- 
Aliente m' inchino. ♦ 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA. 

DI MANTOVA, 

* - Per VifttJJo. • 

MI èriufeito felicemente, la Dio 
mercè, il rihauermi intieramente 
con il iblo benefizio della muta- 
zione dell' Aria,dalla paffata indifpozionc>, 
conforme allafperanza , che fermi/sima no 
haueua conceputa . Via più però dall'augu* 
rio, che i'A.V.è reraafta feruita di farmepe i 
che dalla varietà della ftanza , io debbo ri- 

cono- 
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conòfccre la perfetta fallite, che hò riporta- 
to da Gioue> luogo de ì SS* Matthei miei 
Nipoti doue mi fono trattenuto alcuni gior- 
ni. Per confermatoti maggiormente in ef- 
fe, non mi retta , che defiderare fe non Fho- 
nore de ì fitoi comandamenti > che è il fine 
ch'io mi propongo in darle parte dei mio ri- 
torno alla Corte > & à V- A. humilifsima- 
mente m'inchino , 

All' 

, IMPERATRICE 

ELEONORA, 

Per V ijìep . { .. 

A R R i v ò qua il Conte Pietro Stronzi 
/\ intempo, che io ero fuori del (a Ci t- 
tà, portatomi ad vn luogo vicino* 
per mutare vn poco d'Aria , à fine di rimet- 
termi dalla gran fcofTa , che mi diede l' in- 
fermità pattata • Non hauendo però potuto 
airhora fargli di perfona quelle eshibizioni, 
che doueua , e della mia Caia, e di tutto me 
ftellb , per il carattere, che porta confe di 
Seriiitore benemerito, e caro alla M»V. oon 
hò prctermeffò di farlo con il mezo del mio 
Segretario fubitOjChe.egli me ne diede Tau- 

B uifo, 
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uifo , Gliele xinouarò di Pedona domani * 
che farà il primo giorno della mia vfeita do- 
pò il ritorno alla Corte , e lo farò con ogni 
viuezza di fpirito onde la M- V. perfuafa 
della mia inuariabile difpofizione di vbbi~ 
dirla, fi difponga in tutte le occafioni di 
compartirmi l'honore de ì fuoi Auguftifcimi 
cenni , e le fò profondifsimo inchino . : : 

A L L' 1 - 

IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Per Viftcffo . 

HA' goduto copiofìiUmi gl'effetti del 
potcntiffimo Patrocinio della M» V. 
il Padre F. Iguatio da Mantoua, per 
efler flato non fblo amoreuolmente accolto 
dal Padre Prouinciale di Venezia, ma fer- 
mato anco di ftanza nel Conuento di Pade- 
lla , in esecuzione dell'ordine, che io cauaf 
qui dal Padre Generale , per il Padre Pro- 
uinciale medefimo. Ne hò hauuto Pauuifò 
dal Conte Rabatta da Venezia, e con ha- 
uermi infieme infinuaro,come perii tempo 
che fi è trattenuto colà il detto P.F.Ignazio, 
hà dato fegni di pentimento vero , farà mia 

in- 



Digitized by Google 



incumbenza il motiuarlo all'ifteflb Padro 
Generale , accioche tanto più facilmente fi 
difpongadi rimettergli àfuotepo qualche 
altra parte della penitenza importagli. Si 
andarà egli habilitando con tal mezo alla^. 
totale reintegrazione nello ftato primiero, 
il che f pero non fia per negarfi alla clemen- 
tiffima intcrceffione della M-V. à cui fòper 
fine profondiffimo inchino . 

ALL'IMPERATRICE 

E L E O NORA. 

Perl'iftefo. 

SE ne ritorna coftà il Mu/Ico Bardi con 
refoluzione fèrmiflìma di voler viue- 
re, e morire nell' attuale feruis;io del- 
laM.V. Sopra cosi ftabile proponimento 
fonda egli adellò vna fila pretenzione,cho> 
per elfèrmi parfa affai ragioneuole,e gtufta? 
io non mi fon potuto contenere , di non cn^ 
trai* feco pcrmalleuadore, & è, che la M. V. 
debba ricambiarglielo con i'honore della_, 
fua clementiflima Grazia . Per prouedero 
dunque anticipatamente alla mia indenni- 
tà » io la fupplico con ogni maggior forn- 
ii z mif- 
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miffione à degnarfi di compartirgliela ancQ 
in riguardo dcll'hurailidima mia intercef- 
fine, Se alla M. Y.fòprofondiffimo inchi- 
no. 

ALLA SIGNORA 

D VC H ES S A 

D I VRB INO. 

• •• ' •. - t •• - . 4 

PerCiftefi: . 

LA benigniffima di V. A. inuiatàmi à 
NoueJIara, mi ha ritrouato in Reg- 
gio , doue io fono folito di paflàre_> 
il Verno , e per non eflermi fin bora flato 
comunicato dal Sig. Conte mio Fratello 
il contenuto di quella , con cui V A. V. fi 
sdegnata neir ifteffo tempo d'infinuargli 
ì fuoi/ènfii io non poflb rifponderle ac- 
certa mente i ma ben debbo renderle, sì co- 
me fò riuereoriffime Grazie dell* honoro, 
con il quale hi voluto ella fcgnalare iti 
quella occafione ancora loffequentifs* fer- 
uitù mia . Quel che poflò accennar in ariau> 
a V. A. per quanto ho fottratto dal Con- 
te mio Nipote fi è >che effeadofi (labilità 
- , il 
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il punto della Dote in cento mila feudi di 
moneta Romana , mentre corra alla mano 
il danaro , che è flato prefuppofto douerfi 
dare nell'introduzzione del Trattato,per il 
rimanente fi procurarà, che fi faccia queir 
habilità di tempo , che fi potrà maggiore^. 
Retta per tanto , che V A. V. conìa fom- 
ma autorirà fua vegga di far ftabilire que- 
fio punto, e di me fi prometta di certo, che 
ambirò lèmpre di incontrare l'opportunità 
di poterla vbbidire , perhauer giufto titolo 
di pretendere la continuazione delia fua_> 
Serenifs. Graziale bacio air A* V.humilil- 
fimamente le mani . 



ALLA SIGNORA 

DVCHESSA 

b; v , r b 1 n o . 

Per Viftcjfo. 

DA L Sig. Conte mio Fratello , io hò 
hauutola qui congiunta rifpofta, che 
mi fò lecito di participareall'A. V* 
accioche vegga in che fi riftringe la difi- 

cuhà» 
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calta , cosi per il cambio da lei propofto , 
come in ordine alle durezze,che fiattrauer- 
faao per ftrin rere il partito con li SS.NN. 
A quello, che ferme il Sig- Conte medefi- 
mo , permettami V.A. che io pofla aggiun* 
gere, ficoms fòcon ladouuta riiierenza^, 
che mi pare troppo rigorolo il penderò dei- 
li SS. fuddetti $ mentre vogliono riferbarfi 
di dare gì' virimi 30. mila feudi dopo ftu*l 
Morte della Sig, N. & in oltre pretendono, 
che fatto il primo sborzo di contanti 3 per li 
retto non labbia à correre interefle ver 
no, M* obligarei, ftò per dire, difòpiro 
qneft'vltima" difficoltà,. mentre l'À* V. fi 
di/ponefte di interporre V autorità de ì 
fuoi vfHcij per modificare l'altra^e tanto più 
confidenteméte fpero che ila per farlo,qua- 
to ch'ella medefima moftra , di non appro- 
uarevna cosìjncerta x e condizionata dila- 
zione. Perfuafo di douer cooperare alde- 
fiderio di V. A. io procurare intanto à tutto 
mio potere di tenere in fede il Sig. Contea 
mio Fratello, non ottante , che da altra par- * 
te venga gagliardamente combattuto* ad 
applicar l'animo a'nuouo partirò molto più 
auuantagiofo di Dote, e di Dama qualifica- 
tiffimaj onde T A. V. tanto più fi confer- 
mi nel concetto, che fi degna di portarci 

del- 
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dell'oflèquio, che conftantiffimo le profe£ 
fo , e ie bacio humiliffinaaiiiente 1q inani • 



ALLA SIGNORA 

?. J. £ 



;: 0 



D VC HESS A 

' * ' MÀTTHtl.^' v 

: > i ; .l .'J ì-' A / : T 



N 



Ptrl'tfteffo. 

• J • . . • . * •» . < 

O n poflbno eflfère fe non comma- 
ni > e reciprochi tra di noi i motiui 
di confolafcione,già che PE.V. vuol 
piangere , come propriaJa perdita», che io 
hò fatto del mio Conte Aleflàndro , che fia 
in CieloATeggo fpiccarfele dall'intimo dell' 
Animali Jentimentodi compaffione , che.? 
•dice di hauermi, e ne redo all'È. V. efficàcia 
fimc grazie ; ima non le prometto già per 
queftod^artriegua ancor chebrieue eoa 
il giuftiflimo mio dolore, non eflendo ca* 
pace di conforto il mio cuore trafitto dà 
colpo così penetrante. Pregarò bene incef- 
fantemente la Bontà Diuina, che in ricom-> 
penza delriftoro che ella fi è compiacerne 
ta diaugurare à me, voglia accrefeere tan- 
1 ' *' * r ,? ? ^ — " V. E* quanti bL-* 

Morte 




i6 LETTELE 
ilorce immatura ae hi leuati al Conte me* 
defitta ì e le bacio riuerentementc le ma- 
ni . 

f . • '1 U J !. ti J .! 

AI, SIGNOR 

D V C À NICOLO 

F R A N C E S C O 



DI IO R E NA. 



DAlle mie precedeoti haurèTA.V. 
intel'o à quefir'hora le difficoltà* die 
fi foaoittcontrate nell' accapare la 
Graziaci cui io à nome di leihò fbpplicsb- 
to N. S*per il.Sigb Prencrpe fuo figliuolo. 
Noni per quefto * però io mi fono perduto 
di animo c cotihauerne riparla^ più d V- 
na volta con il Sig. Cardinale Barberino, 
che /rmoftra dcfiderofillìmo di fcruire à 
V. A* Ir come nella prima audienza i»e ikj 



diede affili buona intenzione, vfcendo fin' i 
dirmi, che fi farebbe veduto di trouaro 
qualche temperamento per facilitare l'im- 
petrazione , così bica, che tornai à ricor- 
dar- 
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darglielo , mi ordinò che douefli , dare nuo. 
uo Memoriale , il che farò alla prima au- 
dienza, e non tralafcierò ogn altro oppor- 
tuno mezo, perche V A. V. confeguifca il 
fuo intento. Per V Abbadia di Eflerftal fi 
ftà tuttauia attendendo, che il Sig. Confi- 
gliero Hennequin rimetta li Mandati di 
Procura, perla mancanza de' quali reftiu, 
incagliata la pratica , e nei particolare del 
Priorato di S. Dogoberto , fi farà ogni sfor- 
zo per ifpuntarlo , ma in quanto al preten- 
dere che S. Santità fia per abolire la Grazia 
già fatta [ l'babbia l'A. V. per cura dif pera- 
la* Scio non ardirei mai di parlarne. Cir- 
confcritto quello , fi prometta ella damo 

vna vigilanza affidua, &; vna ifquifita 
follecitudine,e fede da chi la feiv 
ue nella fpedizione degli al„ 
tri intere/si 5 che mi ià^ 
; • 1*1 ràdo sépre à cuo- 

; n;i oiu* jrepiù^heì 
• 'f miei m 

' propri; e bàcio all'Ai V. 

* hmnilifsimamente 1 

le mani. * 

■ : ' • " ■:■;*. • „ '¥% w -, 

' i ' - . • - - 

C ALL' 




IMPERATRICE ^tnaib 

ELEONORA. > 

' ) , ' ;j , r, : . - • - •» -:hr:* - /J3 MI 

vbb^irc coipedeu** eiaròicmk 
prc-all* Mt \Ut& pcefenfiuo in manti 
propria ai PajdrerCalStxij^klctttera^ 
che fi è degnata di inaiarmi > fclapoflo alfe* 
curare » di hauerlo ritrouato così aUcgp*M 
contento , che non cambiarebhe s la>pdUera 
Camera che habitaal preséte nel Nquu&mo 
de i PP. Giefiiiti con la Reggia di Polonia . 
Ho fatto anco recapitare quelle* che anda- 
uano al Padre Emanuel-te lima* » il quale fe 
mi farà hauere intempóterifpofte, confo r. 
me hàpromeflò., Verranno alla M.V.quì 
congiunte* Perii rhio pariicolare interef- 
fe, fi come io fon certo di potermi promet- 
tere dalla incomparabile fua Clemenza^ 
continuate tafignificadtani , così di quello 
che mi ha fatto qui à nome di lei nel fuo ar- 
riuo il Sig.Cardinate Matthei, io fonrema- 
fto di modo confuib>che nonhò parole ba- 
ftantiadefprimerlo • Supplirò per quanto 
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mi iara potàbile con % efficacia de* i miei 
Voti » neili quali non mi proporrò mai al* 
ero fegno , che le meritate profperità del- 
la M. V. à cui refto facendo profondiffimo 
inchino. 



AL SIGNOR 

j-' MARCHESE .DE LOS VELES 

VICE RE DI SICILIA. 

Ai::.;:, frt Vifìitffò * . ;i - ' 

E' dottutà al merito fcpr abbondante di 
V. E. ogni più larga mercede dalla^ 
' , Clemenza innata dei-Rè , e fipuòdi- 
re che adetfo ella nehabbia haiìùta vnarra, 
neir eflef ftafca dichiarata Viéè R£ dèlia Si- 
cilia* Porto per fe ftcflòriguardeuoliflìmo; 
ma che fi rende motto più confici erabile_^ 
nella congiuntura dè ì moti correnti , ì qua- 
li vedendofi tenere fida la>mira à ì danni di 
quel Regno * non fi doueua depofitare la__> 
«/$t#€fc$g e m^nteoimento fé, non à 

-SaggWPU i^<wi facili ài^r^gNa i(L, 
$m4*&RI , il Valor er^a ; ^ed<^h? c quari- 
! •»ft^»^U^P«rfen>^-Yt $1 * teiste ^oa 

- ièntttócirm di finceriffima*aUegre7Ìa ao- 

' C % 43 coni- 
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compagno Tapplaufo vniuerfale in cosi d& 
gna elettionc , conofcendo di non poterlo 
ifcfinuarcàpienaairE.\f, con l'eipreffioise-* 
della penha,hò pregato inftaiitiffiaìa nien- 
te il Sig.Marchefe di Pauie à fauonrmidf 
fupplire con la viua voce , alla quale fé re- 
ftara eJla feruita di permettermi, ch'io mi 
pofla riportare, dourà anco riprometterfi 
dame la ratificazione dell'opere mordine 
à quello , che lo fteflb Sig* Marchete Vtfpot* 
rà delHmmenfa mia diuozione , e bààò ali* 
E. V. riuerentisfimamente le mani . 

AL SIGNOR 

DVCA NICOLO 

• I * * • 

FRANCESCO 

. ; : D I 1 O R E N A • 



i i r viVerVifttffa . 



HO hauuto quella matura confiderà- 
aderte the doueua,fopra il particola- 
re che per parte dell'A. V.e del Sig, 
Co. Cauriani motiuò con le precedenti il 
Configiiero Hennequin all' Abbate* 

Pa- 
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Pagninomio Segretario , e doppodihauer* 
lo raccomandato , é fatto faccomandaro 
caldamente, à Dio , bò giudicato bene di 
nòti venirne alta rifoluiioné } fe f>rifta non 
mi fi h>uano alcuni fc^u^li y che : vengono 
con queft* iftefle di mio ordine elpofti coiu, 
la Cifra dai mede/imo Abbate al Sig. Hen- 
nequin fuddetto,che dourà riferirli à V. A. 
l'afFecuro bene * che fentendcmi ogni di 
più moltiplicato il cumulo delle obligazio- 
ni con l'innata' benignità fua, retto anche 
più mortificato con la confiderazione ddla 
mia impotenza, chefolomi habiiita^ 
alla fodisfazzione conia confef- 
fione del debito e bacio 
ali'A.V.humili- 

flìma- 
mente le mani » 




i* .\fiBTM !■- 

'"'v'^Xt 1-0 N-0 R-'- ' 




D 

Ji .;{fjn ; )ii ossailuijlcm pici 

do fecondo genito, ii V^AaX^ Y^n- 

za délSigs Pc*n§ij>e A^te4ié<irs^ mè ~ 
trcvenga,àfacc^ief«!s fcfifcràger Accef- 
fum, che è l 'àlppi^tatrie ji tp* in cui io fono 
remafto quella ma$tifl& con il Sig. Cardina- 
le Barberino; tfee jp.4hiaf$e^nza Thà ordi- 
nato al Per obitum . Ha dato qualche diffi- 
cultà 1 età così tenera del Sig. Prencipe me- 

defi mo,cbc;tì<^W^«^W^ al l ,Anno 5 ma 
reftò fpianata &btto temperamento 
propofto datiMIVéfib Sig.'C^rdinale , che fi 
moftra fempre £iò Ard^titc^i promouere_> 
gl'intereffi di V. A; e quefto fi è lo fpediro 
il Per Accef in Perfona del Signor Prenci- 
pe fuo Primogenito , che fempre che il Se- 
condo Zìa più auauti negl'Anni farà à tempo 
SA di 
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dfcrsnaaziargKeLo. Per dare V vicina m*+ 
no alla fp edizione, cbcfiìftradarà quanto 
prima , mentre l'A. V. non comandi in con- 
trario , fi attendibili Scipiti richiefti al 
Sig, X?Qn%Ji.eroJH?i^equin J c refto baian- 
dole hujJate le w . \J 

. ' A IV 

IMPERATRICE 

¥5%sjBnÉ :pau*endttL Padre <2 aAmiK* ^ 
Ir^xhò^fypiilicaro ri^crc<tfittwrò8n- 
- otela^. f V.,à voler lafciacèfecoil Ti- 
tolo ctiSerenifsimo,che dice nonconu£&à> 
fi più ne airbabitocbevefte^ nealla Relli- 
gioneche proféflà . Con la qui congiuata^ 
iifpoltav che egli dà alla lettera» di V-M«> e 
che io gfcfcò recapitatoin propria, mano > mi 
prefuppoaedi iuppUparia immediatamen- 
te deirifteflb». che per termine di riueien- 
zarfionmi ferrei mai fatto tee ito d ? infirmar*- 
Ie>fe non ne bauefsi hauuto rinapulfo, ^ 
l'ordine precifo dal Padre pedefimo * Coi 
uon contrariare in ciò à ì diluì feltrimene 
ti io p tfcccttdo di ktuue sì gufto della MtV- 
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w - ^ » 

CARRDHARRACH 



dalrÌE.V. l'aiiuifo deilafua moflà.da 



Spole ti , ftante la benignifiima inten- 
zione , che con la fua vltima ella fi degnò di 
darmene > e con impatìenza anco màggio- 
re J-afpettauo qui per riucrirJa^ e ièruirla <fi 
prefenfca in quefta fua Gaia, quandoché 
con mia mortificazione eftrema hò intcfo y 
non cflerfi interpofto , ih non lò fpazio di 
poche hore tra il fuo> arriuare e partire . 
Ne hò facto vna dólce doglianza con il Sig. 
Preuofto Bar fotti >che mi haueua promeffi> 
di au uifarme I o , ma egli fi è feufàto col dire* 
che teneua ordine efpreflb dall' E. V. di te- 
nerlo celato indifferentemente à tutti . Sal- 
ua che apprefib di me non lo giuftifica in-> 
modo veruno , poiché fapendo quanto fia 
(ingoiare l'oflequio^hcio profeflo à V;Eo 
poteua anco difpenfarfi dall' accomunarmi 



Per njìefo. 




attendendo 



con 
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con gli altri , anzichcedoueuaJiftinguer- 
midaqual fi voglia altro» Tanto hò detto 
à lui medcfimo , e per mia sfogo hò voluto 
anco darne quefto riuerente tocco air E.V-, 
accioche fappia, che in tutti i tempi 1 , & in.* 
ogni luogo haurò fempre ambizione parti- 
colare,^! darle nuoui a tteftati delia fei aita 
che obligatiffima le profeflò , e le bacio hu- 
milifiimamente le mani* 

ALLA SIGNORA 

• • * 

D V C H E S S A 

MARIA DI MANTOVA 

" •- - - PtrVifteffb. 

SVI fine della fettimana fcguente io hò 
refolutoà Dio piacendo, d'incalcinar- 
mi verfo Napoli , cosi configliato dà ì 
Medici,che mi promettono grati giouamen- 
to da quell'Aria, in ordine alla mia falutc-?^ 
Portando con me indiuifibile Tobligo di 
vbbidireinogni luogo à V.A,Ia fiipplico ri- 
uerentemente, à non farmi defiderare colà 
Phonore dei fuoi comandamenti , che pof- 
fbno in gran parte concorrere.^ rendermi 
più benefica la faiubrità di quel Clima , 

D all' 
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all'A-Vihumilifsimamente m'inchind. 



ALLA SIGNORA 

• DVCHE S S A 

MARIA DI MANTOVA 

Per Cifiejfo. 

NO n occorre che PA.V.fi incornino- 
di piii^n replicare al Sig. Cardinale 
Poli nel trattato intra prefo del Ma- 
giftcrodi Prouincia perii Padfe May no y 
perche con l'elezzione del nuouo Generale, 
è vfcito fuori vn'ordine precettiuo e preci fo 
di N.S.,ilquaIe comanda elpreflàmente,che 
non lolo non fi faccino più niiouiMacflrì» 
ma che fi abolifchinoanco quelli, che fono, 
fiati fatti fenza paffòre per la via ordinaria^' 
Vedendomi io intanto preclofa ogni ftrada^ 
di potere in ciò cooperare aJ defiderio di 
V.A.,mì so refoluto di abbadonare là prati- 
ca, che haueua già incarni nata, perfuafoan-' 
coàqueftodal Sig. Cardinale BeotiuogUo, 
co» la cui dircszioiae i* imneggiaua , per 
potere più accertatamele fodisfare al mio 
debito, co* Ubbidirla. Gònfcruarò tU 



fteffa 
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fteffadifpofizione di farlo in qualfiuoglia^i 
altra occafione, che fi degnarà VA. V.di 
fomminiftrarmi , fi come riuerentifshna< 
mente ne la fupplico , e le fò humiUftimo 
inchino. - . - : 

ALLA SIGNORA 

r n m t • • 

D f CH ESSA 

MARIA DI MANTOVA 

Per Viftejfo. 

E c vita n o le lunghezze > e le ir- 
refoluzioni del Concerne, di cui qui 
, congiunto riccuerì l'A.V. vn difègno* 
e le voci che ne efeono fuori, concorrono 
tutte in dire» che potrebbe forfè accelerar- 
li >e forfè allungar/! ancora l'elezzione del 
nuouo Pontefice. laChiefàdiDio non hi 
bifogno di quelle dilazioni , per li pericoli 
imminenti che le fouraftano .Qui moltipli* 
caognì di più la Soldatefca : A ì confini del 
Regno fi intende , che gli Spagnuoli fi am- 
iHafsiiio , ne fi lafcia discorrere della ve* 
nata del Sig. Duca di Parma, che vogliono 
habbia fatto alto inCaprarola. Confidia* 

D z mo 
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mo però in Dio benedetto , che in quefK ri^ 
fchi (pendenti non fiaper abbandonare di 
vifta la fua Nauicella , che con prouidenza 
particolare hà prefèruato Tempre nello sbat 
ti mento di burafche maggiori ? & all' A. V# 

humilifsimamente m'inchino . 

. 

ALL' IMPERATRICE . 

» 

ELEONORA. 

Rer njìefso. 

V eccefsiua la mortificazione che mi 
deriuò dal non ritrouarmi in Roma-i, 
i- quando vi giunte il Gentilhuomo ipe. 
dito dalla M. V. in tutta diligeza per il trat- 
tato della Difpenza coromeffami , e nella 
cui celere fpedizione moftraua ella diha- 
liere così gran premura . Non è però punto 
minore la confolazione , che riceuo adeflp > 
mfeniire dalle lettere del Sig. Conte Cau- 
xianiTuo Maggiordomo maggiore , copici 
la M. W fi è degnata direftare appagata di 
quelle poche diligenze , che in virtù dè ì 
miei ordini: kfeiati e tranfmeffi all'Abbate^ 
Pagnino mio Segretario , fono potute pro- 
uenfre dalla di lui debolezza in portare il 

ne- 
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iiegofio al defiderato fine . Io conTefierO 
ritornato qtfà da Napoli con l'occafione.* 
della Sede vacante , e la Dio mercè con af- 
fai buona fallite, per rimettermi nel mio 
poffeffo di vbbidire à ì clementifsimt cenni 
della M.V\>ne attendo continuato Thonore, 
e le fò profondi&imo inchino. i 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA» 

DI MANTOVA. 

LV • Per TìfteJJo. . '/ 

L E rifoluzioni , che fi vanno pigliando 
alla giornata da N^S.perdarenuoua 
forma di gouerno à quefta S. Sede , 
corrifpondono à pieno al .concetto altifsi- 
mo , che fi è formato delle qualità preftan- 
tifcimedi S.B.,Ia quale hà veramente ilet-s 
carni Santifsimi & inff illati fi può dire dallo 
Spirito Santo . Non fi può' veramente ne- 
gar e,che nell'afpetto non habbia vn non sò 
che<klfeuero, ma nel trattare è tutto pia- 
eeuolesza , di modo che quell* iftcflp rigo- 
re gli aggiunge Maeftà , condita peto di 

doU 

? ■ 
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dolcezza . Io fui li giorni à dietro a ì piedi 
di S.SantitàjChe fi degnò di accogliermi con 
ilimoftrazioni così viue di bcneuolenza e di 
ftima , che me ne parti] non meno confufo» 
che confolato, & entrarci ancora in qualche 
Speranza di auanzamento , fe ella reftaflc 
feruita di concorrerai con l'autorità dèi 





C J 


•III 





S. per Seruicorea 
di V. A. e della Sercnifsima Cafa . Hà ella 
da reputare fue proprie tutt? le mie fortu- 
ne, poiché quanto faranno maggiori, tanto 
più mi habilitaranno all' cflecuzioae dè 1 
fuoi comandamenti. Con la frequenza di 
quefti, mi affecurarà -FA. V. dell' honore 
continuato della fua memoria , nella quale 
ambifbo di conferitaci femprc viao , & 
humilifsimamentc me le inchino . 

AL SIGNOR 

CARD- D HARRACKL 

!•■ • . . . - . 

Per i' ifiejfo . 

* • . ! \ t; . 

I è giunto così miccio il ùntirt; 
quanto V E. Vé fi è degn*tadi par- 
teciparmi circa il tfattatchdelMa* 



M 



Digitized by Google 



A* P2(E*NC IP I. 51 
trimonio con la Sig. D.Lauinia mia Nipo- 
te ; che ahzi ero fi può dire con il piede in_> 
ftaffa,per portarmi coftà sii le p ofte à lcuar- 
la , e ricondurfa in Italia > come eflà ha mo- 
ftrato Tempre di defiderare, dopoché reftò 
Vedoua. Nell'vltime che mi hàfcrittoli 
giorni à dietro , io la trouo più che mai fiflà 
in quefta deliberatione , che però ne anch' 
io mi rimuouo dalla mia > perfuafo che la 
pratica introdotta pCrif Sig. Conte Feci c- 
f ico Otto Fratello di V* E. non habbia fin-, 
hóra paffatoilfegno d'vna femplice nego- 
ziazione. Mi trouarà ben ella raffegnato 
intieramente nel volere della Sig. D.Laui- 
nia medèfimà , con ì cui fentimenti 5 e per il 
concetto, che mi trouo hauer formato della 
fua Prudeza , e per l'affetto tenerifsimo che 
ie portolo regolarò fempre ì miei, e no per- 
metterò che i' E- V* habbia da defiderare in 
me vna così efficace diipofizione di leruirla, 
che eonifpondaàpienoalla ftima douuta , 
hi cui tengo l'BminentilF. fua Perfòna , e la 
Aia Uluftriffima Cafa ♦ Bacio à V. E.humi- 
fcfsiteamente le manine riuerentifsimamen- 
te me té raflegnoin Grazia - 



ALLA 



;i Z)ETTE2{B 

• * t 

ALLA SIGNORA 

D V C tì E S S A ' 

••■ i . t -.»t; i) >„ ..ì . li , e-.- ,j 

D' V R B I N <X: 

• : j Verl'iftejfio.] . . ' j 

• • • 

NE l ttattatp ftel Matrimonio con li 
SSJNIN. ftante quello, che l'A-V. fi 
è degnata di fi^nificarmi di nuouo , 
ancorché non fi fia conièguito il fine , che io 
più d' oga' altro defideraua , è ft^to però 
molto rileuante il guadagno > che {pero ne 
debba refultare à me con haner potuto ma- 
nifeftare à V. A. e rimmenfità del mio offe- 
quio , e. l'ambizione che coni eruarò Tempre 
inuariabile d'vbbidirla.Il Sig.Duca di Man- 
tpua , à cui hò fubito Spedito per Meflo et- 
preflb la rifpofta dell* A . V. , non potrà 
non gradire l'efficacia della di (poftiffima^ 
volontà fua , e chi fi è ritirato à dietro nel 
punto della conclufione, impararààfuo 
fpefe , che fe fi lafcjano frappar di mano, le 
occafioni , in vano poi fi corre lor dietro , 
per afferrarle , & all'A. V. humiliffimamen- 
te m'inchino. 

ALLA 



v - 
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ALLA SIGNORA 

D V C HE S SA 

D* V R B I N O. ' : :.< ,:1 

!.. r.vi • • • » - i ..• •! 



■ Per V ifìcjfo . 



TORNO àriuerire l'A. V.conquefte 
poche rigfac,quel che non ih terme t- 
to mai di Fare con la diuózione dell' 
animo ; te nc4iò l'i i mpulfo dall' hàderc ince- 
lo da più parti >comc ftà in termine di ftac- 
carfi il trattato del Matrimonro.che io tene- 
uo già vn pezzo fà ftabilito tra li SS. NN. e 
liSS.NN* Stante 9ueftoipirefùppoftoi r fc> 
l'A.V. fi trouaflenclla hi* folitabenigniffi- 
ma di/pofizionc idi volere reaflumerfc ÌZJ 
pratica per il Conte Aicf&ndro mio Ni- 
pote, in conformità deJPintencióac, che re* 
ftò fcmita di di«me;al Sig. Ducadi Marno* 
uà, io altresì procurarci con il mezo d i S , A. 
di tirarci , chi altre volte hà difficultato la 
conclufione, e Iperarei fermamente, che* 



douefleadeffo forare ildefiderato fine . U 
motiuo viene puramente da me, che per al* 

E tro 
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tro non muoucrò parola in quello partico- 
lare fenzixommandamento cfpretìo di V. 
A.,b quale fupplico intanto riuerentiflìma- 
ìrfentcf ià dTj^nnrff di iar$ orrfe^arà dà ciò J 
quanto fia in me tonffantel ambizióne, aie 
hò di ftabitirmi nel ppffcffojlellfijiua Sere- 
niffima Grazia con atti reiterati di oflèqué- 
tiffiraa confidenza & all' A* V. humiliffima«* 
mente m'inchino* v 

i :A L S I Q N O R; 

CARD DI SAVOIA- 

; ; PerV tftèjjfe . = ; • 

T O nonché doluta che parta H Meflb Ipe^ 
I ditòmi da V.A. feoza la Scrittura , cho* 
• ella dcfidera diwdete ,c fé l*hà tratte * 
nuto vn giorno piìr di anello clic doueuo , 
lo condoni la fuppi icoalla nccefficà precrfa, 
€he bàha*Mto,di «lindarc è lemt e atià'Mi^ 
r an d ola la Scrittura med c/ima , che era ìim 
mana diquel Sig^Ducav la. rkeucrà 1 ! A« 
V. qm congiunta , e di merefotì pcrfuafa* 
ch^hon premerò mai iaaltrojclrein ademi 
pire le mie parti con ubbidirla ^ Mi te* 
cito adeflà con Voccafione dcjla iricittaiwa^ 

di 
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di eshibire à V- A. Fattuale pofleflb di que- 
llo mio pouero Herémitorio , nel quale po- 
trebbepcr auucnturatrouare qualche trat- 
tenimento di caccia di fuo compiacimento* 
doue per altro può eflere più che certa,che 
ogn'altra cola farà mancheuole,in riguardo 
della fua Sereniffima Perfona . Ad ogni mi- 
nima ombra di fperanza,che mi venga data 
didouer confeguire rhonorc, che riceuerò 
in grado di fegnalatiffimo, verrò volando , 
perfupplicftrne l'A. V«di prefenza^e le ba- 
cio humiliflimamente le mani . 

ALLA SIGNORA 

DVGHESSA MARIA 

D i .M A N. T 0 Y A - l 

DA quefto fuo Sig. Ambafciatore in- 
tenderà diftintamente 1!A. V. quel- 
lo che fi ftà qui cuccaci ia crattando 
t contrattando incordine aLXitolo > 
glio ^hgq fperarc debba^untor/t ttihocfìb 
cbn-quoldic Junghezza é difficoltà . Cosi 
porta la congiuntura d£ i teitfpi^ à ì qlwJfc 

1. 2 è Tor- 
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è forza raccomodarli . Io fono certa dì non 
mancare à me medefiino in quel pocotrhé 
poflb, iì coinè mi gipua di credere , cboi 
habbia fcritto all' A* V» il Sig. Ambafcia* 
toremedefirap; efene vuole ella vnattc- 
fìazioné piti viua , re fletta la fupplico , alla 
notizia, che hà degli oblighi immen/bche le 
debbo? e concluderà, non hauere in quella 
Corte Seruitore > che più di me per ogni ri* 
ipetto Zìa tenuto ad intereflarfi nelle fodi* 
sfàzzioni di V.A»> la quale non può noti te- 
nerle indirizzate ienapre > al foftenere la_# 
grandezza,e lo fplendore della Screniflima 
Cafa , & humihffimamcnte me l'inchino . 

AL LA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

v t m 

Ptr njìefso. 

MO N sic NOR N. che è quello, 
che hà in mano il negoziato del 
Titolo , & in cui più che in qtial fi 
voglia altro dè ì fuoi intimi Seruitori confi- 
da il Sig* Cardinale Nipote? ci dà U fpe ron- 
za 
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za Tempre più viua del buon efico del Trat- 
tato, ma ci configlia bene, à non voler vfà- 
re atti di fouerchio ardore , che potrebbono 
più tofto retardare , che ag'euolarci li noftri 
fini . Conofce egli b^niffimo gli humori 
peccanti della Corte, di cui fi può dire, che 
Ila l'arbitro in quefti tempi, che però hò (li- 
mato complire al buon feruiggio dcll'A.V. 
il conformarmi con ì di lui fentimentì . Coa 
ha uer fatto toccare con mano quefta verità 
ai Sig. Ambafciatore , l'hò tirato fenza re- 
plica dalla mia, efiamoremafti di andare 
temporeggiando, fenza però tralasciare di 
aiutarci con li SS. Cardinali più amici e più 
parziali 3 che non ce ne mancano. Verrà 
fucceffiuamente l'A. V- da me ragguagliata 
di quanto fi andarà operando > e le fò humi- 
liffimo inchino • 




?* LtETT £ * 

. AL SIGNOR 

m * . i 

1 C A RD I N AL E 

4 • ' * : t II * • ******** J « * • * j i « 

BRANCACCIO 





^ On i IO a quanto $à di poter fare 
il Caualiier Cicc* A atomo nell'au- 
toreuote Patracrao d*M' E. V. * dàl- 
ia cui fomma benignità^era fermameruo 
<ii jdoucr riportare gli effctjteen^pandeay 
^H'eshihuioni , che^lia 6 è degnata di f*ri 
gli, in rigttardodella mia jiuerenu Aura iti- 
icrcefliQnfi^.JelPadm Vn tihmfowp-fa Qh 
lento Miniftro Prouinciale di Principato* 
che prefentaràà V. E.tjucfta mia » le darà 
JiftintiffimairiformwÌ9D^ del tutto^ e nell' 
ifteflo tempo verrà ella à'conófcere vii (og- 
getto molto a ualincatcMiou meno per bon- 
tà > che per v^lorfe , die lou-eiìdono di gran 
merito nell^-(ua Religione . -Aggiunto à 
quefti rifpettii'efier tglièffo earo^e cordia- 
le Amico , mi fì ccmfidènjtemente credere, 
che i'E.V.»non fo!d pfervcderlo voientie- 
xi, ma che fi difporrà in oltre da adeflòper 
J * tutto 
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tutto quello che gli potefle mai occorrere 
ad eflergli così liberale delle fue Grazio , 
come io le prometto di volerle ricetterei 
tutte in perfona proprià,per dirgliene nuo- 
uo credito alfo partita dell' altremie innu- 
merabili obligazioni , e bacio à V. E. hu- 
miliffìmamente le mani • 

AL SIGNOR 

DVCA C A R L O 

DI MANTOVA, 

i+ * Per Viflefìo** m 

DAlla qui congiunta, che fermo- 
airA.-V.il Sig. Cardinale Borghefe 
fi vederà ella rapprefentatoal viuo,. 
quanto S»E» prema nella fpedizione di vna 
Caufà, che reputa fua propria , per eflero 
d'vn fiio cariffi mo Seruitore . Io mi fò leci- 
to di accompagnargliela conquefta mia^,, 
non già che pretenda >. che li miei vfficij ap- 
j>refio FA. VVhabbino à concorrere con.* 
quelli del Sig. Cardinale medefimo, ma per 
leni ire all'È, £• , che efpreffamente me Vhi 

coman- 
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E. , la quale hà pochi pari; nella parzialità 
verfo la Sercnifsima fua Pcrfòna e Cafa_> , 
non vorrà lafciarfi in perdita dell'occafione, 
che bora le prelenta , di rendertelo per tèm- 
pre obligato, non voglio ne anco rcftarc 
d'infinuarle* che non compartirà F A. V- 
Grazia alcuna ai raccomandato » che io non 



copiofi&inu deH'ofl&quioWheitiuairiabilè 
leprofeflo, e le bacio humilifsimamente 
le mani . - ■ / . * • 

AL JIG NO R 

• ■ • » 



I PreuoftoBarfotti di Seruitore cofidente 
A e caro di V. E. batta per qualificarlo ap- 
preflòchi che /ìa, non chchabbta bifogno 
di eflcreaccopagnato da lettere cosieffica- 
cijcome è quella che egli m'hà refoi nome 
diJci in fuaraccomandatione* Riccuo però 





m 



Digitized by Google 



A % P ^EKCITI. 4 i 
in grado di fiogolariflìmo , l'honore , cho 
anco in ciò mi viene dall' innata benignità 
dell'E.V-, la quale fupplicoriuerentemente 
à credere , che fi come per quefto nuouo ti- 
tolo , me le dichiaro infinitamente tenuto, 
con airhora folo reftarò di feruirla , che ù 
dal Sig. Barlbtti mede/imo, ò da V. E. non 
me ne verranno f.>mmitriftrate le occafio- 
ni | e le bacio humiliffimamentc le 

il ALLA SIGNORA . • 

DVCHESSA MARIA 

D ì MA NT O V A 

Per Ì ifttfio * 

PVò l'A.V.reftareconfolatifflma del- 
la milsione , che hà fatto à qucfta_, 
Corte del fuo Sig. A mbafeiatore, poi- 
che oltt-e all'hauer egli finalmente ottenu- 
to quello, che per cosi lungo tempo fe gli è 
controuerfo>e che di ragione fe gli doueua ^ 
ne hà anco riportato Tapplaulb vniuerfale . 
E* crefeiuto poi quefto ad ogni maggior fe- 
gno ; in efferfi veduta !a prima compariate 
non poteua eflere più riguardeuole > & in 

F luue- 
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fcauere lo Iteffo Sig. Ambafciatore fdtió fB^ 
mare di le concetto così alto, che non vt 
hà, chi non ammiri , e la finezza del Giudi- 
zio la gentilezza non puntò affettata , <LP 
la dilinuolturà dd tratto manierofìfstmò ! 
Rientrando ió cjiiì nel punto dè i tratta^ 
menti hauutiyglihà l'A* V.dariconolcerejjJ 
in gran pattò dal Sig- Cardinale de Bagni ì 
che con rinterpofìzionc : dè ì> Gioì vfficij, <? 
molto più con Feflempio ci hà guadagnato 
vna gran parte di quelli SS* Cardinali , li 
quali peraltro non bauerebbopo allettato 
r/mpulfo, fenon lotterò ftatkenuti à die* 
tro da chi meno ce rafpettauamo.. Ne è da 
meraiugliarfene , perché non incoihincia 

adeiTo,chi eflèrcita le cariche publiche, 
à fabri Carli le! euazione, col pro- 
curare la depreffione di chi 

1 gli può far ombra /: ^ " T 

i-o' i - /.all' A* V.humK « 9 u 

- ménte m'inchino. ?: 

» • *•••... *• *' 

i 

* * * • « • 
- ; Al- 
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ALLA SIGNORA 

D frCBÉ &§A MARIA 

:;;; :ì dI:Ma^x;ov.a, , 

tv.» ■■« VI v <T I tjtepe'.i : 
nrff:. :..;r;;v ì. :.• ;•■ . - * i»* ■ - i 

CON l'Ordinario di Venezia fi è hatui* 
to l'auuifo deilaNafcita del Delfino, 
ma fi fofpendono l'allegrezze da_, 
quefto Sig. Atnbafciatore Chri^ianiffimo 5 e 
da gl'altri pafzialidellaex>Toria,firt all'arriuo 
del Corriero , che fi afpetfc* di moipento , e 
che vogliono habbèUtardàto tantó, p<?r ri- 
fpetto del contagio, che fi<^ice farfilentire 
fierifsimo nella Città di Lione - Corre qui 
adeflò conftante la voce r che il Sig. Cardi- 
nale N. dgbba effer fpedito legato dia N.S., 
per tenere à fuo nome il Parto aJ,;facro fon- 
te , j & io che afcriuerei à mia gran fortini 
il potere con occafione così bella riuederje, 
la Francia, e feruite inficine , per il tempo 
<;he mi ci trattene ffi à gl'itnereffi di V-A» 
€ dèlia C afa Sellili ma j .non tranfeurarà 
k mie. parti in procurarmela . Potrebbe^ 
beh ella effe* certa in taj ca(o , di kfimfo 
k.I ' ' Fa quet- 
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44 LETTELE 
quella Corte vn Seruitore,in cui concorre- 
ranno Tempre del pari e 1 immenfità dell'o- 
bligazioni, e l'incorrutibilità della fedo% 
Venendoli alla dichiarazione del legato, fe 
mi riulcirà di accapare il mio intento, io 
non pretermetterò di darne l'auuifo m tem- 
po ali'A.V. ,accioche poflTa,mentre me nt^j 
ftimi degno, accompagnarmi con l'honore 
de ì fuoi comandamenti , Se humiliffiira- 
mente me le inchino / " K,. v U r~ % 'i 

IMPERATRICE g 

ELEONOR A à 

• . . • •» *f • ir.! 

Ta v A per prefentare fa lettera efi VV 
M- a N. S ,per fupplicarlò infieme deL 
la Grazia dell'Altare PriuiIegiato 5 per 
U PP. del Monaftcrio Gottuicenfè , in effe-; 
razione del Tuo auguftiffimo cenilo', quan- 
do im vien detto, che il Ptocuratore,cho 
hanno qui gl ifteffi PP. ha Cauato il Breue y 
ma i qìi 1 1 to al tempo di venti Anni,corifbr* 
me al fòfito k Per non impegnare l'autori- 
tà della M. V., in far inftanza di haueire la^ 

- det- 
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detta Grazia perpetua , che mi fi dà per iifr 
poffibilc , io ho creduto di far benc,coi fol~ 
pemiere la prdtentaziòne della lettera , che 
riterrò appreflfo di mé,fin à fuo nuoua e pre- 
cifo comandamento , &alla M«V«fòj?ro* 
fcndiffimo-incbino y ■ 61 j 

IMPERATRICE fio 

E L E O N O R A- 

Pert'iftefi. 

A k ondi numio cbn b } uofia congiuntu- 
ra à i piedi di N. S., per rapprefentar- 

*i v '^UJfe^ffi |n ? e diuotiffim^fèntim^i?^ 
ti della M. V. , in vedere così ben dilpo(bu> 
la Santità S., di ferri rmittiiniftrare celere 8c 
incorrotta Giuftizia nella Caufa de Ila Scre- 
mili ma Duchefla Nicola 5 e fero anso lo fte£ 
f ornii Sig*<^rxlin<|i* : Barberino , p$r té> 
nerlo^tanto più animato ndl'iftefjMìfpofit- 
zioiae . Dorranno in tanto giungere ì reca-, 
piti di Francia , à fine di potere rirare alian- 
ti là fpediiaiQnf , che noa potrà fortire foi 
non feliciffiiao.fine , mentre l'autorità d$\la t 
ÌA. V. li interporrà per tettare tutti gl'ofta*> 
coli, che fi poteflero attrauerisare per Islm 

parte 
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parte di Fiandra , fi come .riucrentcjnente; 
le hò fignificaco con altre mie ; Non poten- 
do poi la M. V- Jjcpnofcere jn me , fe^non_, 
ladouuta lblkgkudinec fede nelJ'vbbidir- 
la,ixiQjnre fi degna 4i gradire in quehpoco 
che fò gli atti della deditifsinu feruitu mia* 
mi obliga più ftrettamente à corrifpondere 
al concetto , che mi honora di portare dell' 
oflequio,she impareggiabile leprofeffo, 
&c alla M. V-Yò profondissimo inchino • , 

•A 3l O V\ k J ^ j. l t 

ALLA SIGNORA 

* * / \ 

* 1 \ * V • ' 4. 

D V C H E S S A 

MARIA DI MANTOVA- 

P&r ? ifieffb* ; ,?« 

: . /ti » .il. 1 :) : ti! 

4p f >vltimabehigniftima dl VVA- non mi 
I K dà materia di replica , ;ma mi fommi- 
nfi^ì^ta bene nuouiimotuli da dichia- 
rarmele freome fò ìnfiuitam^nte obligatò,' 
per il fentimento d' allegrezza ^<ox\ cu r fi 
degnaci acconfpagnarè Tauttifo datolc-a 
della Ttiià recuperata; feluteu Vofrà qnefta 
dà me jtìaggiorniente (limatavi farà/ba^ 
;itòite à conciliarmi l^òoaorejdè fuoi .co* 

man- 
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fimamente 1-A-. V* e lefb humiiifc inchinò i 



c 



; À !: L' U 5> T'G N Ò R ,,: !!; ;fK ' 

s .«•« : -j : ...;?p , csocoon 

PRENC IP E 

i • 

I r O non so diftÌDgitere,<jtfaI fià più com- 
patibile^ la còtìdifciòfie di V.R,ò qif el- 
' lacchi la necefcimàriti*arfi da coretto 
feruigiov 'frante latititeli che ella mi fi- 
grifo* tfferlett&a fàtt» atfe^ort^ggiana_> 
per PéHW efpreffàtà fitte^Wrcf-edicarc^ 
maggiormetfte i 1 jenf ìmenriti J banche ma- 
fcherati di quèiló ! , the poterido àiQfoluta- 
mente comandare hà voluto però colpire 
da lontano>fcma fcoppft e il fianco • La per* 
dita per V.E-è^randiftimà-, perche ftenta- 
ràà ritroiure altroue vn pollo cosi confpi- 
cuo , e di tanta autorità * còme è queIlo>che 
lafcia^ma non perde ne ancopoco chi sì pri- 
lla di ki,&hauqcèda cercar^ per vn pezzo> 
prima che troui^n altro ilici pari nella de- 
ftrezza , nella pràtica >énél afede. Lodo 
però fommamente la refolutione prefa da«> 
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V.E. di volere per adeflb dar fcan(b*lla-> 
fortuna , la quale non dobbiamo difperare > 
che non fia per variar/i anco vn giorno> non 
potendo finalmente non fpiccare la fila in- 
nocenza, che qualificar^ maggiormente la 
foprabbondanM dei fu? merito. Delta con- 
fidenza, che ella fi è compiaccitrta di efier- 
citare con me in quefta occafione > io le ne 
rendo efficaciffime grazie, e promettendo 
alPE. V.di tenere il fecreto depofitatofo- 

Era la mia fede, ic prometto alerei div<>- 
:r fare, quanto farà in mio potere, p^r ren- 
derla confòlata nel fuo defiderio > che così 
v ma mente mi rapprelenta . Applicarò à 
diuerfimez^tentarQ più ftradc,c non gian- 
caro a me ipedefiinp , per fcruirla • Priego 
intanto il Sig. Iddio , che le voglia ac- . 
celerare il conforto proportiona. \\ 
tp al trattagli? , cheprefup- 
pongo in lei ecceffiuo, 
eb^cioà V.E.af- [/, M! ?: :> 
fettuofa- T ? . i 
niente le mani . t ; • i ; : ou » 

<i . . . • • •• 1 

fi.» •' * 
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_ jb) ALL'IMPERATRICE 

E LEO N O R A, 

r,; ' . Per l' iftcfo . 

I L Padre Filippo da San Martino A go- 
ftiniano Scalzo , che mi hà refo la lette- 
ra , con cui la ML V- fi è degnata di ho- 
norarmi, le dourà riferire > quanto io fia_» 
rem^fto mortificato>per hauerla riceuutain 
letto,doue fonò già alcuni giorni,che mi tie- 
ne inchiodato la Podagra , fattali in me an- 
co piìi fenfitiua, pertrouarmi inhabilitato, 
ad vbbidirJa (ubi tu di pedona > conformo 
richiedila il ìtiio debito r ; Non hìy però 
pretermeffo, ili farlb in quel miglior modo, 
che hò potuto , e con hauer fatto intèndere 
al Sig. Cardinale N. la mia impotenza, l'hò 
fupplicato inficine à volerti trans ferire da.* 
me , che haueua negozio di rilieuo,da parti- 
eipargli, à nome deila M. V. Ne riportai in- 
contanente la Grazia da S. E. , che me Ia^> 
raddoppiò ancora , poiché con hauergli 



m 






1 



non meno in quefta,chc in qualfiuogliaaltra 
occafione , che ambisce frequenti , per po- 
tere via più con l'operazioni j che con le- 

G lprel- 
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fpreffione delle parole certificarla dell'ode- 
quio , che òbligatìffimo le profeto . Hò da- 
to del tutto minutiffimo conti »I Padre Vi- 
lippo raedéfimò , che doùràpiù didima- 
mente nel fuo ritorno coftà tapprefentarlo 
con la viua voce alla M. V. , è le fò profoa* 
diffimo inchino. 

. ' AJ-L* IMPERATRICE, : . '., 

E LE ON OR A 

.. / **xm^ : : 

NEli^ clemoitiffimc CommiflSoiliit 
che per parte della M. V.roi hà pér^ 
tato il Padre AleflTandro CarineM- 
tano Scalzo > io non hò perduto punto di, 
tcrapo>neir vbbidirla > e nel cooperare pefc, 
quanto hò potuto à ì iuoi pi jffimi defideri/» 
Ifl riftretto^ <: :. ■ «jrb \ ' 

* Si procurarà la licenza per V* M. da p*** 
ter pernottare nelli Monaftéri JiS» Giofefc> 
fo della Regina 5 funendo io per queft* 
effètto impegnato l'affenfodel Padre Gene* 
r^te, fenaa del quale N-S., che efpref&norea^ 
te JTbà negato altre volre , non darebbe per: 
concederli adeijoy e (pero fi otterrà . 
Per ì (tradare là coacefsione ali} Mona** 

fteri 
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fieri medefimi, di poter veftire quattro , ò 
fei altre Monache, oltre il numero prcfillò > 
iohòcauato qui dalla S. Congregazione Co- 
pra Velcoui e Regolari , quei recapiti per 
cotefto Monfignor Vefcotio, che mando 
con quefte ifteirc in mano del Gaudentij, 
che dourà pre (intarli ì V. M. Afpettarò di 
fentirmene àfuo tempo accufarc la nceuu- 
ta v per poter continuare la pratica* che mi 
fi figura di difficiliffima riufeita, e per il pre- 
fuppofto che mi fi fa , che altre volte anco- 
ra la M, V. habbia domandata tal Grazia^ , 
e che dà N. S. le fia ftata negata , e perlife- 
re il numero delle Monache fondato nella 
Regola,che non ne ammette,che venti Iole, 
Cipuò però far gran giuoco Pellèmpio del- 
la S. memoria di Sifto V M che concefle vna 
fimil Grazia,tenuta per altrp per fpecialiffi- 
ma , e non potrà,- fe non facilitar/i la concef- 
fione con la informazione , che darà di co- 
ita Monfignor Vefcouo , con il quale noaj 
fora fc non bene, che la M. V. faccia paflare 
quelli vfficij 3 che ttimarà più opportuni . 
- Ci refta la Dilpenzadell'Oglio , e per ef- 
fer quello punto ancora fondato nella Re- 
gola, mi dice il Padre Generale , che allò- 
Imamente non fi otterrà , col foggiungerr. 
mi polche quando per impoffibile fi conce- 

G z delle 
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51 L ETTE % E 
deflc all'intcrceffione di V. M.,le Monache > 
che fono oflcruantiflìme del loro inftituto, 
refolutamente non fe ne valerebbono . Io 
che debbo efeguirc gl'auguftiflimi cenni , 
della M.V.,fcnza riflettere à quello, correrò 
la mia lancia,e le fò profondiflìnao inchino. 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

D I MANTOVA. ; 

Per Tifi ejfo . 

DAl Sig. Cardinale S- Honofrio mi 
è (tato dato il qui congiunto Memo 
riale % accioche io lo debba inuiare, 
c raccomandare infieme ali* innata Pietà 
del,' A.V.,trattandofi di intereffe affai rito* 
uante di luogo pio . Paf/so l'vfficio con il 
domito termine di riuerenza, e mi terrò 
fommamente honorato da V.Ao fè fi de- 
gnala di ordinare 9 che con accu farmi/i la_> 
riceuuta del detto Memoriale>mj fi rifponda 
anco in forma tale , che io polla far confta- 
re à S.E., di non hauer tranfeurato Peflequ-» 
zionedel fuo comandamento . Portando 
poi PA. V. concetto di efler tutta fuoco di. 
Charità > maffime doue fe le eshibifee occa- 

fionè 
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io creddtei,di doutr rendermi immer ite uo- 
le dell'honore della fua Sereni ffima Grazia, 
fe mi facefsì lecitoci fuppltcarla,à degnarfi 
di concedere alla diuotifsima mia intercef- 
fione quello 5 che pe± ibftìnt^n^urale ,an- • • 
co non ricercata è ella folita, ^i ^offeri&e in- 
differentemente* tutti, ferall'À'Vt hUmilif- 
/imamente m'inchino . 

AL. SI G N OR , , 

CARD TR1VVLZIO- 

, :i PerU ifttffo * 

IN t b r p r e t o in buona pàrte il filen- 
zio dell'Ex V., per ritròuarmi con quello 
Ordinario fcnza 1-hoflore delle fue let-* 
terese ne concepifeo fperanza fermaci ha- 
uerla àf inerire, eferuire quanto prima di 
perfonainqueftafiiaCafà, ftanteja beni- 
gnifsima intenderne da lei datamente pià 
ai vria vokà ^Supplico intanto «riuerente- 
melate T'E»V.,à non, voler prillarmi di quel- 
la cònfòlazione,che eccefsiua è per deriuar^ 
mi,dal fentirne anticipatamente 1 aiutilo > e 
facendola già per iftrada* fi come con ogni 
pienezza di affetto , le auguro felicilsimo il 
■ J *. viag- 
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viaggio , così Fpofqwft*^U4$ certezaa n^i 
.vado liifingando ;^U'impatìpnza del mio 
( <lcfiderio, c ba?io ..all'È* V,. humiliffima- 
mente le mani, j, :h ,.>}',- ;+L L ; .._-.,„ Lui A 

* • *\ • : i • * * I 

-i^:- : ' ... jo ' !.•..! .-. \ w^: ;CD ili 




Prr V tftefw. 



TT L vedere, die l'È, V-anco^neHa lonta- 
I nan^a r^ftffW vipa laimcmoria della-* 
riae^eamfsinu ieruir u mia, q u a li fica in 
modo appreflb di me il regalo de ì frutti , 
inuiatimi , e retimi benifsimo condizionati, 
die io non hò parole .haftanti, ad efprimer- 
le il fentimemo dell' obligazione j che feep 
infinita me ne re fui t a ,* Mi reftriugo però 
fcmplkemente in dire all'È. V., che fi come 
ho l'animo capace di nceuere la foprabbon - 
danza delle lue Grazie,- cosi fono per con- 
ferirne indelebile la memoria > cheaniter- 
m sépreibldccito, in^roeuwe J'óccafianf» 
da nmoftrarle eoa l'opere la gratitudine 
della mia diuotiisima volontà col fetuirla_», 
.c bacio all^V^hunjiHfsitnaimente le mani, 

/ AL- 
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ALÈA SIGNORA 




MARIA': 




D I M A N T O V A. 

A Monfignor Recidente Tarabusi 
trilè ftata tfefalà bénrgnifsima 'd^f. 
A. , & infinuato inficine la faa cotr- 
tìnuató efficacifiiinadirpoifiaione^ di cumu-f 
ferini- dftonori e di Grazie .< Se haucrò cosi 
pronte le o ccafion i\di vbbidire all' A. V., 
di feiuìtìa fn p^rfoM df Nfonfignoir Refi-* 
dènte ! fnedd(kfìo^ ct^fti^ifti«orzaK),aiioco^ 

fèc*c«ynon> haurà ella da 
pentirti, di aggi*iégértìii tutto dì nnoiui rito*? 
li di <5blig^2fièél; e ftèuarà Monfignor Rc- 
ffciemecottgrobarfi con l'opere l*objaxion^ 
chetacene tìoitobcnfl >^he cord i ab io gl'hò 
fatto ,eco» le^jUaf i htf tierei ancò:preucnu - 
to iìdnuimtàtt&^tti >Gortó,Te mene 
fofle arriuato aatteipatamente Pauuifo* 
Tantohapur fignificato à lui , chedourà ri- 
ferirlo all'A.V.e i^|bi*umilifsimo inchino. 



AL 
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A L S IONO R 

PRENCIPE OBIZO 

. JQ* E S Ti E , . 

Per V ifìepo. 

SE oc ritorna còftì il P*No icpn hauec ri - 
portato &Ua S. Coo^rqgwionc d<£ 
- Concilio tutto q uello , che per fuÒTti- 
terefle defideraua. Io che per quanto h2> T 
potuto,non hò mancato di aiutarcelo, fi cori 
me aferiuo à mia gran fortuna , l'hauere in-» 
ciò cooperato ali' intenzione di V.E., che 
eoa tanta viuezza è rimate feruita* di rac- 
eomaodanmclo , così mi terrò maggior- 
mente fortunato* & con tal mezo mi troua- 
rò aperta la ftrada, da potere in cofe più ri- 
teuanti confeguire Thonore continuato dè 
s ì fuoi comandamenti . Ne la AippU- , 
- CO i 1 1 ftan ti fsi m a me n te , e bacio 4 • 
; . V. E* rittcrentifsimamen- 
te le mani . 




X 1 

AL 
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. ALSIGNOR : 

CARDINALE • * 

BENTIVOGLIO* 

Per Viftejjo. 

NON fuccedc profperità sali' E. V.» 
che da me non le venga feitipro 
augurata , e pregata con ogni pie- 
nezza di riuerentiffimo affetto . Può ella_* 
argomentare da qucfto 5 fe fia ftata foprab- 
bondante la mia allegrezza, in hauer intefo, 
che habbja terminatoli viaggio con felicità 
corrifpondehte à ì miei Voti > e che ogni di- 
faftro per co$ì lungo tratto diftrada mala- 
geuoliffima, fi fia riftretto alla perdita di 
vna Carrozza. Riconofco pei mercedo 

Erticolare dell' obligatiffima mia feruitù 
uuifo, che l'E. V. fi è degnata di darmene, 
e mentre rinouo ì miei Voti apprello la_» 
Bontà Diuina per la continuazione dello 
file profperità ,xeplico altresì le mie humi- 
lifsime mftanze appteffo l'E^V. per l'hono- 
re non interrotto della fua benigniffima^ 

Grazia, e le bacio humilikimaméte le mani, 

i 

• • . .• * ' j p * .'ti., 

» 

• . • . ... • - ■ » 

H AL- 
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ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

D IMA RfT; O V A. 

Per V iflcfso . 

I incarica tli quouaT À.iVi> per £uv 
mi fegnalatifcima grazia , il hegc>- 
zio df 1 Magiftero per il PadrèMay- 
so,& io ftò tuttauia attédédo la lettera,che 
più volte le ho infinuato ftimarfi necefTaria* 
co cui pofli farne 1 inftàza al Sig.Cardinalc 
Antonio, al quale bifogna far capo , come à 
Protettore dell'Ordine . Lo replico à V-A^ 
con la douuta riuerenza, ad ogni buon fine, 
Aggiungendole eflère di queftofenfo an- 
cora il Sig. Cardinale de Bagni , ilqualo 
dopò che io hauerò fatto l'apertura ai trat^j 
tato , vi concorrerà prontiftimo > con Teffi«* 
cada dell j fuoi vfficij , per dargli l'vhima» 
mano . Moftrandofi poi il detto Padre rife* 
luto» di non voler predicare nella p rolli ma 
Quarefima , fi vedrà di accapargli viu> 
Pulpito djelli più infigniper la feguente, e 
quella dourà cflfer e inid particolar incum-» 
benza > come parimente di vbbidirc fem- 
pre à ì comandamenti dell' A. V. , il cui ri- 




Digitized by Google 



lpctto ancora mi terrà maggiormente infcr* 
uorato , nelfinuigilare , li come fò, fopno 
rintercfle della SereniffimaDucheffa Nico* 
la > che con affetto più che materno , mi vie- 
ne di nuouo raccomandata dalla Macftà 
dell' Imperatrice Eleonora mia Sig. Cle* 
mentifiima ; & all' A. V* fò profondifsimo 
inchino. . 

AL SIG NOK 

CARDINALE 

M A T T H E h 

SI mantiene tuctauia brauamente te-* 
Piazza di Turino, e non fenza /peran- 
za 5 molto ben fondata di aggiùftamen- 
totra Madama Reale, e quei Seminimi 
Prencipi fuor Cognati, ma fi dubita non_% 
poco, che nel .recuperare le Piazze di già 
occupate dall' armi Cattoliche , non fìa per 
riaccenderiì il fuoco aflai maggiore di quel* 
lo di prima • Così è fatale per pQu ero 
Piemonte , i'hauere fempre l'armi alla gola, 
fenza poter mai prendere vn minimo refpi- 
ro , poiché qtiando cedano di trauagliarìo 
i'elterne , gli ibprabbondanò le G uerre rfo- 

H z me- 
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mediche , che lo tengono in riuolte mag- 
giori . Si parla aflài conftantemente della 
caduta di Arras /ma TE. V. àquett'hora ne 
dene hauere coftì la certezza . Almeno pia- 
cele alla Bontà Diuina di concederci , che 
tra tanti fconuolgi menti del Mondo , fi pi-? 
gliaffe qualche buona refoluzione,in ordine 
alla Pace nella Dieta di Ratisbona , poiché 
fuccedendo quefto,fi potrebbe fermamente 
fperare, che doueffe tirare con fe quella d'I- 
talia,ridottaairvltimo efterminio. Nefta- 
rò attendendo à fuo tempo qualche buona», 
nuoua da V. E. , che con tanta fua lode vi fi 
adopra,come Miniftro zelantifsimo di que- 
fta S. Sede, e le bacio humilifsima mento 
le mani . 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

' DI MANTO V. A. 

./*•.( • . ■ t 

Per V i/ìefso . é 

HO 1 prefentatoal Sig. Cardinale An- 
tonio la lettera , con la quale Yk. V. 
mi hi honorato di accompagnarmi, 
e con tutta l'efficacia per me pofsibilehò 
procurato d'infinuargli > quanto veramente 

_ * ella 
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el!aprema,in vederconfolato.il Padre May- 
no con la Grazia , di cui vi fono eiTempi 
recentifsimi , e che è molto ben douuta_, 
al merito del detto Padre, non che all'au- 
toreuole intercefsione di lei. Perrifpofta 
non ne hò ritratto , che parole generali , di- 
notanti però egualmente,e la ftima,che S.E. 
moftradi fare della raccomandazione, <l> 
l'ambizione, che dice d'hauere di feruiro 
all' A. V. , ma col rapprefen tarmi poi la re- 
nitenza, con cui mi prefuppone caminare al 
prefente N.S.,in concedere li Magifteri . Si * 
è riftretto per fine in dirmi 5 che fi farebbe 
informato del fatto, lènza venire à parti- 
colarità veruna,& io che hò creduto di gua- 
dagnare vn gran punto , col non hauer ri- 
portato nella prima inftanza lanegatiua, 
hòfubito participato il tutto al Sig. Cardi- 
nale de Bagni 5 che mi hà promefTo>di voler 
eflère domani dal Sig. Cardinale Antonio 
medefimo , per inoltrargli la lettera fcritta- 
gli dà V. A. per l'ifteflb effetto ; e di vede- 
re in ogni maniera di ftringerlo alla conecf- 
fìone » Non la diffido , perche sò per elpe- 
rienza,che egli.non abbraccia li negozi j per 
portarli alla corteggiana , maflime doue fi 
tratta di ieruire à ì pari di V. A., alla qua!e_> 
ipero di poter dare qualche buona nuoua^ 

con 
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con le prime > e le fò in tanto humiliffimo 

inchino . 

AL SIGNOR 

CARDINALE NL 

* » • * 

Per Viftcjfo. . 

h TT^ ' Stato ( lo vuò pur dire ) con vantag- 
|^ gio di V.E., che fi fia publicata qui la 
voce della fua Morte > poi che dopo 
d'etìèrfi fcopcrta vana con il teftimonio ir- 
refragabile della lettera, con cui ella mi hà 
honorato di proprio pugno» e Icntta nell'i - 
fteiTo tempo* nel qualefiprcfupponeua cf- 
ier feguito il paflaggio , fi fono accomuna- 
ti i Voti di tutti ì più diuoti y e partiali S frui- 
tori dell* E. V», che le hanno augurato, <l-> 
pregato a gara dalla Bontà Diuina lunghif- 
iìma , e feliciffima Vita . Ha derogato mali- 
gnamente all'infinito fuo merito, chi nella 
vanità della voce fparfa non hà hauuto que- 
lli (cntimenti, nelli quali eflèndoftati con- 
cordi vna mano di Prelati , che per fauorir- 
mi vengonoàpafl&re con me l'hore più cai* 
de del giorno , e tutti gran Seruirori dell'E. 
V. , fi come hanno dato i'irapulfo al tratto 
della mia penna, cosi hanno voluto fotto- 
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/criuer/ì qui , per autenticarle vnitamente 
il contento indicibile, eie è deriuato loro 
dalla certezza della fu a perfetta fallite . Io 
entro Malleuadore per tutti, della (inceriti 
e cordialità dell' atteftato , e bacio àV.E- 
humilifsimamentelemani. 

ALL' INFANTA 

MARGARITA 

DI MANTOVA. 

■ j ' i ♦ « • " 

PerViftefo. 

t | t Olga Iddio , che poiTa mai ca- 
I dermi ne anco nel penfiero , il du- 
*■ biure della fmecrità dell' animo 
diV.A., la quale mtaPrenapcfla grande, 
non può non hauer lèmpre e (piriti ope- 
rationi degnedè ì fuoi alti Natali . Quel- 
lo che mi fon latto lecito , di motiuar- 
le nel particolare di NN. 5 mi fià&ggeri- 
tt> dal zelo ,chc iarà iti me tempre ardentif- 
fimo del fuo buon feruigio • & io btauerei 
credutoceli mancare à me ni ed e fimo, quan- 
do haueffitTalafciato>di accennarlo all'Ai V» 
Nel rimanente non potendomi yeoire le 
non copiofiffime le Grazie dalla fua gens- 

rofif- 
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rofiffima mano , io le prometto di riceuerlè 
fempre con il douuto fentimento di indele- 
bile obbigazione , & all' A.V.fò profondif- 
fimo inchino . 

AL SIGNOR 

DVCA CARLO 

DI MANTOVA. 

Per Vip fio. 

IL Sig. Cardinale Cornaro in virtù delle 
lettere di V- A.,hà fatto il primo paflàg- 
gioper il mio intereffe con il Sig. Car- 
dinale N., il quale fenzaimpegnarfi in cola 
veruna > ftando fempre sii ì generali* fi èri- 
meflb à quello, che prefupponehauerri- 
fpofto N. S. alla Maeftà dell'Imperatrice 
Eleonora • Lo fignificarà più didimamen- 
te à V. A. il Sig.Cardinale Cornaro medefi- 
ino , il quale per rifponderle > afpetta di po- 
terle vaitamente mandare la Copia della 
lettera di S. S. , che gli è ftata promeflà da 
Palazzo . Seruirà quefta à noi per direzio- 
ne, nel continuare le noftre inftanze , per- 
foafi,cherA .V. nonfia per difapprouarlo , 
ancor che nel principio del trattato, non fi 
fieno feoperte Iperanze adequate alli noftri 

defi- 
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defiderij . Non fono quefte imprefe, da ao 
caparfì così alla prima, onde è che la fup- 
plico tìuercntiffimamente , à degnarti di 
conferuarmi la fua benigniffima difpofizio- 
ne, di cui io piocurarò di rendermi femprc 
più meriteiiofe, col viuere del continuo raf- 
legnatifsimo nelli fuoi cenni, & à V. A . hu- 
milifsimamente m'inchino . 

AL SIGNOR 

CARDINALE 

;"" DI S. CECILIA. 

-'Per rifìefso. . 

Più per non interrompere gì* atti del 
mio obligati&imo ofllquio con l'E.\T., 
che 'perche io habbia cofà di rilieuo 
daparticiparle, ini muouo,à riuerirlacon_> 
qciefte* poche righe , già che applicata tutta 
la Corte al prefente à trattenimenti fpiri- 
tuali ò mondani , fecondo che ciafeuno ci 
viene portato dal proprio genio , non dà,ne 
riceue nouità di confiderazione . Nella 
mancanza di quefte io mi fò Iecito,di rino- 
uarc aila memoria di V E. Timmeii/e mie 
obligazioni , accioche fi diiponga vna volta 
» . I di 
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di f grauarmene in qualche parte,col portar* 
mi aiPeflccuzione dè ì fuoi comandamenti , ; 
e bacia all'E.V, humilifiimamente le manù 

t c't c* 1 tsj : (Vft * :;t;;n ' Lao:> 

DVCA DI MODONA* 

L* Hauer io con la domita prontezza-,, 
condefce Ib fall* autoreuole inftanza_* 
fattami per parte di V. Andrea la di- 
lazione che defideraua il Sig. NN.,per \ol 
disfarmi di quanto mi deue , non vorrei, 
che mi difficultafle, e mi fbfpendeflè piii 
lungamente reflecuzione , per la quale è 
gi à fpirato il termine prefiflòmi dall' A. V. 
Ile ompromeffbjche mi trouo hauer fatto ili 
Perfona del Sig- Cardinale N- , fircftringe 
io\o alle differenze , che ho pendenti con-> 
NN. y e nella Scrittura, che fi ftefe per tale 
effetto,io mi dichiarai bene>di acconfentire 
allaCauÉi principale , ma con protetta 
prelTa, che non intcndeuo in modo veruno, 
di pregiudicarmi, nel tirare alianti tuttt^ 
l'altre Caufe fubalternate, e dipendenti da 
quella \ Mancando però k&lua al Sig» N* 
io retto merauigiiato non poccbcbe con pre* 
tetto così vano , lì fia egli prefentato auanti 

IÀr¥# 
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VA. V- , e che cerchi con vna pretenzioue , 
che non hà punto di/bffiftenza 5 di confe- 
guire il fuo intento, fiflo nell'allunghe il 
pagamento, e nel godere il benefizio del 
tempo. Confido nella fuprema autoritàdi 
V. A . , che fecondando la Aia rettiilìma in- 
tenzione^ degnarà,di dare gl'ordini oppor- 
tuni) accioche non mi fia ritardata più Ia_j 
Giuftizia, di che riuerentiffimanaente la-* 
fupplico , diipoftiflimo, di riconofcerlo per 
fègnalatifsima Grazia, e bacio aU'A.V%hu- 
minimamente le mani . 

AL SIGNOR 

CARD BORGHESE- 

Per r ifitffk . 

"\ A 1 mortifica 1 >E - v - » mentre fi de- 
I gna di ringraziarmi dell' infinua- 
ffTir zione fatta e dal Sig- N. , fuo Ma- 
ftro di Camera del defìderio>che io prò- 
noin me ogni dì piùimpatiente,di feruirla, 
mentre col tenerlo ella fempre otiofo , ino- 
ltra altresì di conofeere fempre più la te- 
nuità del mio potere- Riceuo però perfin- 
^olarifsimo Thonore , che da quefto mi re- 
fulta con l'innata benignità di V.E., la qua- 
le fupplico riuerentifsimamente, e di cora» 

1 z pa- 



ù% ■ L£TT E 7{ E 
patimento, e di fcufa , fe trauagliato fiera- 
mente in quefto ideilo punto dalla Poda- 
gra , che non mi permette ne anco il poter 
reggere la penna in mano, non folo reftcj 
di fcriuere,come dotarci hi préfentcdi pro- 
prio pugno,- ma ordino di vantaggio al Se* 
gretario, cheli fottolcriua per me 5 che (e* 
bene profternato di forze nel corpo, mi fena- 
to però più che maivigorolo nell'animo, in 
ambire l'honore de ì comandamenti diV. 
E., &humilifsimamente me te raflegno hi 
Grazia..». 

AL S1G N O R 

CARERÒ M A* 

PerViftefo, 

Vanto più fi auanza in me il de- 
II fiderio,di feruire all'È- Votante mag- 

giore è la mortificazione^ch* io 

fento^n vedermi/i differire Thonore dèi 
fuoi comandamenti * per non eflermi fia* 
hora arriuata la lettera, di cui mi lignifica 
il Sig-N. fuo Gentilhuomo, hauermi ella-> 
latto grazia . Mi itttiouo,à dargliene riue- 
rentel'auuifo, e perche refti appreflòriL 
V. Tempre più accreditata la mia conftantif- 
/ima djuozione 5 e perche fi difponga di rei- 

* 
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teràrmi lè Aie: bciiignifsime commifsiorn* 
nell'eflècuzione delle quali io polla manife- 
ftarlc l'interno dell'animo mio, ambizio- 
fifsimo, di acquifere qualchejmeritbdifer- 
uitù attuale con l'£.V.,e le bado humttifsi- 
mamente le mani: :\..ìu, . 

• * » A L I- A 

REGINA 

DI POLONIA. 

Per V tfteffo . 

I; l Honore che la M. V. fi è degnata di 
a farmi, con aggiungere l'autorità dèi 
fuoi comandamenti , à quelli della 
MaeftàdeJrimperatnce Eleonora , in rac- 
comandazione della Sereniftima Duchefla 
Nicola , è riceuuto da me in quel grado,che 
fi conuiene , hauendo proporzione adequa- 
tifsima all' incomparabile Clemenza lìia . 
PuòdunquelfuM. V. renderti certa , cho 
non tranfeurarò leinie partirfiell'vbbidirla, 
eche mi impiegare con tutto lo fpirito 5 per 
mantenermi nel concetto , che ella rnofrra 
di hauer formato dell' oflTequentifsima fer- 
tiitùmia.. Il negozio è fcabrofifsimo* ed* 
non portarfi> fenza incontrare grandi&me 
... *. diffi^ 
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difficultà, per haucrc vn Àuuer6rio, molto 
potente , e che hi fatto qui anticipatamen- 
te le fue pratiche. Ma non per quefto io 
mi perdo d'animo , tanto più che con 
Giuftiria dellaCauf*!> concorrono deipari, 
e la rettifsima mente di N.S-,c l'impullo e£« 
fkaciflìmo dè ì fuoi reali Vfficij, onde è,che 
fperodi incaminarlo ben pretto alla fpedi- 

zione,& alla M.V.,fòprofondiffimo inchino. 

• . . ?.. il . 

ALT 

I IMPERATRICE 

E L E O N Ò R A* 

PerVtflep. 

SE ne ritorna coftà il Padre Fra Doro- 
teo dè Minimi, il quale affili più eoa.» 
la viua voce > di quello che io poteflì 
fare con Pefprcffione della penna , infinua- 
rà alla M.V., come airimmenficà delle obli* 
gazioniyche le dsbbo , corri fpande la mor- 
tificazione ecceffiua,che io lento, quando 
dalle congiunture dèi tempismi veggo pre- 
clufa La via >di portarmi con frutto ,fi come 
ambifeo di far fempre all' effcoisione dèi 
fuor augufttffimi cenni - Mi fò ^nco lecito 
con occafione cosi opportuna^ mandare^ 

. alla 
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allaM. V. vn làggio di quelli noftri guanti, 
accompagnati da alcune Caraffine d'ogli, 
che Ipero non fieno per giungerle difcari. 
Conolco di Recedere in temerità > ma mi 
prometto ancodi certo il perdono dalla.., 
incomparabile fua Clemenza, e per impe- 
trarmelo confido,che non fia per mancarmi 
il Padre Doroteo mede/imo, al quale fup- 
plico humiliffimamente la M. V., à degnar- 
li di permettermi eh 1 io mi podi riportare > 
e lefo profondifllmo inchino • 

AL SIGNOR 

DVCA NICOLO 

FRANCESCO 

DJ LORENA. 

Per V iftefso . 

O N il ritorno) che fi colta il Padre^ 
Fr.Doroteodè Minimi, vnoclè ì più 
oflequenti Seruitori » che babbia_> 
l'A.V. , io vengo àrapprefentarlerbumilif- 
iìma, et obligatiffima fèruitìr mia , che non 
reftarì mai otioià neil 'ubbidirla » mentre el- 
la iìdegnarà dieflèrcitarta con Tautorità dè 
ì fuoi comandamenti ♦ Per conciliarmi I*bo* 
nore di quelli, vi interpongo il mezo del Pa* 

dre 
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dre Doroteo medefirao , al quale mentre 
mi riferifco in quefta.parte, fbpplico riue- 
rentiffimamente VAi V.^àrenderii perfuafa, 
che concorreròièmpre con l'opere alla rati- 
ficazione di quanto le verrà da lui efpreflb 
con la viua voce , e bacio à V. A. humiliffi- 
mamente le mani . » . - 1 

SIGN OR CQNTEpi :fj 

TRAVTMANSTORF- 

IL Padre Fra Doroteo dè Minimi, cho 
sà quanto fia Angolare^ la diuozione , eh' 
io profeflò obiigatiffima all'È; V.,doue- 
rà anco lignificarglielo con la viua voce,in 
eshibirle queftamia nel fu© ritorno colta- 
lo Vhò pregato inftantemente à farlo , & in 
oltre, à procurarmi il fauore dè ì fuoi Co- 
mandamenti ,con la pronta efequuzione dè 
ì quali poflà poi giuftameate pretendere il 
poflelTo continuato della fua benigniflSma^ 
Grazia • Ne fupplico TE. V« inftantiffima- 
mente, e con rimettermi nel di più all'eA 
preffione dell'ifteffò Padre,refto baciando 
à V. E.affettuoGimeme le mani . ? 

AL 



Digitized by Google 



'A P \E*N C I P f. 7? 
AL SIGNOR. 

CARD D'HARRACH 

k - Perl'iftijfo. -' ' : 

Presentar A* quefta mia all'E.V. 
il Padre Fra Doróteo de Minimi, il 
quale per la pratica , che ha hauuto di 
lunga mano di quefta Corte * dourà lignifi- 
carle lo (tato > in cui l'ha lafciata , e quanto 
lìa grande il capitale,ch'iofòdeIla benigni^ 
fima Grafia di V«E.Con la perfeueranza_, 
della diuozione mi sforzare, di render- 
mene fempre più meriteuole, e non diffido> 
che ella non fia per difpor/ì anco vn giorno 
di farmela godere, per giufto titolo 3 col no 
farmi più lungamente fofpirare Thonore de 
X fuoi comandamenti , quel che più vi- 
uamente le efporrà in voce il Pa- 
dre Doroteo medefimo, al 
quale mi riporto, e ba- 
cio all' E. V. hu- 
miliffima- 
meate le ma- 

DI. 
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'AL 
I SIGNOR D VC A 

DI S A B IQNET A- 

Pernftetfo. 

CON PoccafioncdiprcfentarcàV.E- 
queftamia, farà anco à riuerirlail 
Padre Fra Doroteo de Minimi tanto 
mio caro ,e parziale quanto ellasà , & à cui 
io mi dichiaro ftrettamente tenuto De-» 
gnifi ella,di riconofcerlo per tale* Se in oltre 
di depofaare con ogni fecurerza nella di lui 
fede quanto le potefTe occorrere di mio in- 
terefle, mentre ioconofcendojcii non pote- 
re con vn femplice tratto di peniu ,manife- 
Arare à pieno all'E-VMa fingolaritì della mù 
ofleruanra 5 lafcpplicoà concedermi, ch<y 
fupplifCa : in efpreisiooe di quella c^wtla vi- 
lla voceit Pudr^Óot^reo.medèftmo,al qua- 
le io miripoit^^»h<warei?V^.affettuo- 

iamente le madri.- V- -I 1 



AL 
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AL SICNÓK 

CARD- JV1AT3THEL 

NO N hauéndo io concetti badanti, 
per imprimere nell'animo di V. E. 
qiaaucolìaparziaicl ? oÉfequiov cho 
obligattftimo le piofirflò, bò pregato^ Pa- 
dre Fra Dorotco de Minimi > con I'qcc jfio- 
ne,che fe ne ritortili allattare coltìfifarglie* 
ne ma vendica anellazione, fondata nella 
certezza, che egli bàin quefto particolare 
degl'intimi miei fentimenti . Ambiico di 
dichiararloair.E.V.con l'opere neUcfleciH 
zione dè i fuoi comandameéti , Tiaonwc de 
quali così anco pregato danie , dourà pro- 
curarmi il Padre Doroteomedeiiroo, 
al quale però io mi foiecito-di 
riportarmi,e bacioall* E* 
V. hutnìliffiraa- • 
men- 
te le mani . 

■ 
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AL SIGNOR 

P R E N C IiP E 

D'HECCHEMBERGH. 

Perl'ijtefo. '-7 *' 

COrrisponde il fentimcnto dellaJ 
mia viua obligazione al li fauori moi- 
f ■ tiplicoti % che tutto dì mi vengono 
dalla benignità di V. E. Me ne bà certifica* 
toà pieno il Padre Fra Doroteo dè Mini- 
ini , Se io me lo fon veduto comprobato 
con gii cffetti,il che mi obligaàrenderglie^ 
ne, ficomefòefficacifsime grafie. Ma per- 
che quelle noti baftano>per portarmela lb„ 
ddsfaizione del debito , che mi fi fa fempre 
maggiore con l'E.V*,hò pregato il PadreFr. 
Doroteomedefimo <, che nei:fuo> ritorno 
coftà (àrà l-eshibitor di quefta mia,à ve- 
der di difporla r àfomminiftrarmi frequenti 
le occafioni di poterla feruire , che peròà 
lui mi rimetto, e bacio a V.E.affetmofa- 
mente le mani . 



m ■ > 
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AL SIGNOR 

DVCA DI MODONA, 

Per l % iflefs9. 

NOn ho così poca parte nelle cotx- 
folazioni di V-Ao e della fua Sere- 
niffima Cafa * che nella coamné al- 
legrezza di quefta Corte ,in veder promof- 
foal Cardinalato , il Sig. Prencipe Rinaldo 
fuo Fratello , io non concorra, à congratu- 
larmene feco con moto di viuiffimo> e due- 
rentiffimo fenrimeoto. Tanto e non più, 
io pollò dire all'Alia efpreffione del mio 
habituato offe<}uio> perche di tanto fola 
è capace la carta, ma ne formarà ella il con- 
cetto adequato > con la confìderazione de- 
gl*oblighi infiniti che le profeflb. Degnifi 
v l'A-V. di reflettere à quefti, che poflo^ 
no fine erare a ppr elio di lei Jso 

candidezza d*l miovflfcio^c 
le bacio humiliffimak^*;; 
niente le ma- 



- j ni • 

iti, ' ' ■ , . 
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AL SIGNOR 

C A R. I> D ESTE 

fèr Viftcjfo. 

E'CQSÌfuiuer&Jeinqtiefta Corte, VA* 
legrcm concepatatì dalla Promo* 
stane di V. & al C^dnialatQ , che i 
ì Tuoi più parali §criiÌK>ri , non. ^rcfta luo- 
go, di far pzkk iÙot dittico eiìngolar fen- 
timento. lochetraquefti, non cedo à chi 
che fia , per ^oflequkxrhe pro£eflb,cotì he- 
redtrario come mio proprio all'È. V. & alla 
tua Sereni ffima Caia, dourerprefentarme* 
le auanti inquefta occasione , con efpreflìo* 
ne di .giubilo ftraordinario, e pure non poflb 
certificarglielo^ non con forma comune^ 
che è di qaefta Semplice lettera. Voglio 
peiò coufidontemente fperare,che ella non 
fia per isdegnarfi, di ricooolcerein eflà alta- 
mente impxcffi i fenfi *kl mio cuore , cho 
applaudendo adeflòall'alteaaa del fuo me- 
rito , mentre «lo vede doppiamente rifplen- 
dere con illuftro della Porpora > non defi- 
tte rane anco già mai di precorrere co ìVoti 
ogn altra meritata prosperità dell' E. Vo à 
cui bacio per fine hamiliiììmamete le mani- 

AL 
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AL SIGNOR 

CARD BLO CC L 

Pertnjìrp. 

SI duole 3 e eoa gran ragione , TE. V. di 
me , che non le habbia d ato parte detta 
mia grauiflìmainfèrmità paflatai m?_ 
che poteuo io fare > ò ordinare ad altri, che 
facefle>in quelle anguftiecosUaligitrofo 
dellaMorte quafìprefente? Dopo* lungo 
sbattimento * folleuato alquanto dal male , 
per tfhauermt vfei; di Roma , così conftglia- 
to da Medicvà mutar Aria e per effer il 
luogo,douemVritirai,fu©fidi manovrai tro- 
ttai preci uià la via,di farcamfnareie mio 
lettere. Neiriterna, che feci alla Corte , 
incominciarono le Vifite, e fe Thòdadir 
netta à,V.E*> con lamfafohta /inceriti, l'm- 
fiogardaggioe mi ii è fetta compagna iudi w 
nj&*« quflodohèda (crfeerc di proprio pu- 
gno , non 5Ò trouàJQéfla ftntda.da mettere la 
penna in raru »Sc tutto qticfto nonbaft^ 
per giufti£carc appreifodilei, il mio for- 
ato fileni©. , mi imponga pure i*EA r . quel? 
la pacche più lepiace* che circondata 1* 
priuazionc della lua benigni/lima Grazia^ » 



a 
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al rigore di qualfluoglia altra , da adeflb io 
mi fottopongo , e le bacio humjiiffima men- 
te leanaoi. •,, r t ^ -» 

v AL SIGNOR 

CARDINALE 

BRAGA D INO'! 

: Per V iftejfo. . ^ 

Orno à riuerirgTE. V. con Tocca* 
fione,che fe ne viene cotta, à recarie 
- la Berretta Monsignor mio de Segni, 
che mi fauorirà,di eiporle con la viua voce, 
quanro iìa ftato ecceflìuo il mio cotento 3 ia 
vederla pofta al Tuo luogo , e con tanto ap- 
plaudo della Corte • Potrà ancora IH, V. ar- 
gomentare ciò dalla reiterazione ddPvffi- 
cio > che io mi trouo haucr paflato feco con 
vn altra mia , con cui mi fon forzato? di pa- 
le farle gl'intimi fentimenti del mio cuore : 
che fe poi con quella in (inalazione non retta 
iSfteflo vfficio i appreflò di lei accreditato à 
haftanza, difpongafi la fùpplico, di bilan- 
ciarlo con le Grazie , che copiofiffime mi 
vengono dalia benignità innata di V- E. 5 e 
non lo gradifca , le non lo troua traboccante 
di pelo . Le auguro intanto da Dio vn 

cor- 
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corfo di proferita non mai interrotto , o 
bacio all'È. V. hnmiliffimamentc le mani . 




f^K O n il inateffempio d'Arras^ po i fi - 
natamente caduto anoo Turino, onde 
• fc colti non fi rinforza , con luccelH 
più fortunati il Partito Aiiftaaco^fitemo- 
non poco,chequì in Italia , . non fiaperri- 
forgere più per, .va pezzo. Compatifcoiiur 
tanto vi uarp^nre l'È. V. ne ì nuoui dift ur- 
bi , che &Je3>repa*r*no dalle nuoue contri^ 
buzzoni, ma fho\v9 più poi nella perdita^do* 
lorcfiflìma^i he hà fatto della Sig. Coiiteflà 
fuà Sorella , che fìa m Cielo , poi che alla., 
fine ogn' altro danno è cotnpeofabiteifuori 
diquelJo4el£t$gue. Epuccà queftoancov 
ra!e forza l^ccon ir.t r. re 1 animo,e ricono- 
fcerlopetvno dè ì foli^i tratti deti'jn&Hibik 
le PKHiideir/a . Re$do >aV. E. riucrentiA, 
lime gr^ie della parte, che fi è degnata di 
darmene , e cop pregare laDiuina Bontà > 
che te mgtiMfi ^ umuo . pn tna prò* 
porzionatoilnftoro, redo baciandole hu- 
■miliffimam en t c le mani . 

J A L AL 
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< ' > A L SLGNO k 

càrI^matthel 

SE ntó ' le prime pròpofizioni fatt^ 
nella Dieta di Ratisbona , e le fatiche 
incettanti di V.Ev> per cauarne lare- 
foluzione , che fia à maggior Gloria di.Dic*, 
e che riufeendo tale , non potrà per conte- 
guéza, fe nò ridondare à maggior grander* 
•za , di cotefta Augivftiflìma Cafa . Per quel^ 
Io che fpetta allà Guerra,ftante.le premeflè, 
che mi vengono fatte<dalP E. V ,io tiro Tin- 
du2Zione , e dicò^obe tanto* fi ^ndaranno 
tracciando co tefte AjrtiMte che fmalmefld 
te fi douraryno azzuff&re , ne potrà ferrtpreJ 
rinimico sfuggire là -'battaglia > còme gl'i 
riukito fiohora. Io che ne priegodicon« 
tinuo S. D. M., afpertarò anco di fentirno 
Vbmk&t, exhetàà rema(to<ta*eraifletfte di* 
sfatto ; ne memegiutfg£& fidai ébsì gettala 
nuoua , che non mi arrinì' tarda v in ordKoè 
à 1 miei Voti , che rei te raro parimente fenza 
internriflìone veruna per lpcòntinuate prò* 
ferità di V. E- valla qitale baciò humiliflì> 

mameme le matìi . > e Oioftutì : «ifo a ^P^ 

. hi v » n'jfauuilìiiitti 

J. A AL 
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W ' '* ' '• ìli' il . . <: ! 

AL SIGNOR 

CARD, BICHL 

- • . ITTI . . 

/. ; PerlUftetfto , 

CÓKOscoii hautf r portato troppo 
auanti la fodisfazzione del jtiìo de- 
bito, venendo adetfo Analmente ,do- 
po così lungo iìIen*Ì0,à riuérire l'È. V. con 
mie lettere ViJueJ che però non jafcip mai 
di fare eoo ladiuozion* dell'animo ; ma fi 
degnanà ella di condoaarlo , .allafperanza > 
che fèrtniffimaJiaueno conceputo di poter- 
lo fare di prefenza > jp riguardo alla voco # 
che affai conftante correa delfuo ritorno 
allaCorte; dopo che fi ieppe ilfup arriuo 
in Italia . Può ben l'E.V. crédere,che io mi 
fia rallegrato infinitamente, in hauer intefò, 
che queftoiìa feguito con quella felicitàjche 
da me leè (lata pregatala JDio N.S.je npn 
ditìido,di non douct mi rallegrare altre tati* 
to iti brieuc di tener tlli dato; il ffinc^ 
che vriiuerjfklmente fi fpera> à cotefti fijoi 
negoziati, che; fi girano fopra ì due poli del* 
la Aia incortpàrahile deftrezza, e prujj enza, 
onde poflìamò fefpirar tutti 3 & à me non_, 
jrenga pi» luugkmcnteiin terzetto * il prq^ 

L x ftare' 
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ilare di pèrfona all'È. V. , frequentiffimi gli 
atti del mio domito conftantiffimo oflequio. 
Glie lo ratifico tale fin alj^ltimò fpirito, <l> 
bacìo aif E. v V. humiiiffimkmetite le mani . 

ALLA SIGNORA 




I '7 




D I MAN T O V A. 

Èt PadreGefieralede' Mirtóni^ io 

• hòritrouato prontezza adeguata-» 
A- ^ airambizione^hemoftradihaucre 

non ordinaria, di feruireà ì cenni drV- A., 
alla cui benigniffi&a lettera rifponde coli la 
qui congiunta, che viene accompagnatali 
dà ì recapiti, che iogWiò richiedo à nome 
di lei,per qualificare maggioriate il ritorno 
del Padre Pochetty in Francia • Non può 
però egli pretéderc di coparire colà, còca-» 
t atte re più cònfoicuo di quello , chfegli dà 
il titolò di Servitore cònfidentei dell' A. 
V, e dèUa SèreniffimaCa& . Di quèfto io 
mi glorerò Tempre fopra qualfiuoglia al- 
tra còfa , e farò riconofekito per tale > le go* 
derò cóiitmuato l'honore jdè ì ftioi coinaa* 
dàmettti , òhdeè chehiifniKfrimamepte ne 
fopplico l'A*V.e le fo riuerftifcitao ipclmux 
.fi ; i AL 
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AL SIGNOR 

CARD PALLOTTO. 

PerVtfiefo. 

E> Stato vn grand' acquifto, quello cho^ 
hi fatto la Compagnia di Giesù , eoa 
il già Prencipe & hoggi Padre Cafi- 
miro, il quale fi intende, che nel primo in- 
greffo fia ftato riconofeiuto dà ì Padri , 
con vn regalo ftraordinario , cioè col dargli 
il letto, in cui dormiua il wSig. Cardinale 
Bellarmino, di lempre eterna memoria^ . 
Prima di riceuere la benigni/sima di V*. E., 
con la quale fi è degnata di darmene l'auui- 
fo 5 io rhaiieua hauuto dal Padre Prouincia- 
le , ma non per quello debbo reftare,di ren- 
dergliene , fi come fò riuerentifsime grazie. 
Hò prefentato in mano propria al Sig. Car- 
dinale Rocci > la lettera di V-E. , ma non hò 
già faputo con parole più efprefsiue del.-o 
fue > fargli finfinuazione da lei importami , 
dèi tuoi cordiali/simi fentimenti,- e quanto 
il Sig- Cardinale medcfimo,habbia gradito 
il fauore, lafcia che per le ftefla,ellalo com* 
prenda con la confiderazionc de» la fcruitù , 
che parzialiliima le profeta . Non mi è per 
anco capitata l'acqua diNocera, Scoccor- 

rea- 



rendomene > mi valerò con altre tanto riue- 
rente cofidenzadi quella dell'E.VoCo quan- 
to eccello dì benigoiti f ella irfhonorajdi ri- 
nouarmetiel'eshiluziope, e le bacio humi- 
lifsimamentele mani. x ' ; 

, r '/f V\ SIGNOR ' D f 

D VC A NICOLO 

D E> L OR EU Al,:.-': n. .i.o 

SI troua dà ere giórni in mài abfento 
dalia <ÌWte , il Sig- Cardinale Barbe- 
rino, paflatofeneài luoghi di Frontic* 
ra, vèrte l^ofcaria^ càgioae di queft i ma* 
ti d'aWiii , thè' ti tengono tutti loffopra-^ 
Non poflb peròferiuerc alPA.V., di haqer- 
gìi prefentato la lettera 5 che mièttenuta_» 
accompagnata iron 1= vltima benigniisima 
fiia, ma ìé prometto benc^di inniigilarcaì 
Stórno di S. : E. , «e di dargliela fubito , per 
riferirle poi à Tuo tempo, la rifpofta, -e Islj 
fperànza , che risanerò ritratta , in ordine 
alla Grazia V tficui l'A, V^fuppJicaN. S. , & 
ilSig.Cafdi6alemedefttib>per il Sig.Pren- 
iJpc'&ó fecondo genitp. Che non fieno 
a-i per 
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per incontrar/i ^ifficuUà grandifsime, do- 
mandandofi cofa infòlira, io mi guardare» 
molto benc,di prometterlo à V, Ao atfa qpa- 
Je per altro prometto francamente J che ne 
per oppofizione,che mi fi faccia ( ne per ne- 
gatiua,che ne riporti su le prime inftanzo , 
io mi intepidirò punto nel reiterarle , con 
tutto l'ardore del mio fpinto , e bacio a 
V. hutnilifsimamente le mmL • ■ » ' i 

, • : ' AL LA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 





■D 1 L O R E N A. 

►rt.iioi ; ... . . . uj • , . . . 

è^vbbi<ìiWv cotfie farò fempre' aì 
bétiighifó'àtó comandamento di V? 
A\ : l iti ptafti&redal Padre Genera-r 
teiddlaCefl^nià diGiesù,felìctfnza,d^ 
potérti tia*é alléftafnpe LÌ i la : Vita óc\ Badr<^ 
Caffo- Lottai cònipofta dal* Padne .<il 
Cfcndè^&àriceùerà l' A . V* q uì congi utf ta* 
ée à mc;pèrHatìitlà ? fénza re pi? ca dal Padre 
Generale medèfimò-, è baftato, il rapprc/- 
ftntarglì,che vr-concorre il guftò di lei, che 
in hauerà fempre egualmente difpofcot kJV 
efTecuzioned'ogn'altro fuo cenno , & all'Ai 
V- humilifsimamente m'inchino . 

- àL- 



Digitized by Google 



1 1 1 



8# L E 

ALLA SIGNORA 



D V C RESSA 

,M A T T H E I . r . s : , (J 

, . Ur i -m ip^ r •.p-<iftefsb'i )n :rI) n,fÌ3 ; " 

D Ax noftro Sig. Duca fentirà TE- V. 
la rifolttftiopc^che hà fatto, di po^ 
tarmi.qaftà, à riuerjrla di prcfenza , 
già che à ciò fare vengo foHedtato del pari , 
e dalia violento della* hunianifsijrip faùi- 
to, edall impatienzadei mio diuotifsimo 
defiderio . Cefsi dunque in V. E. la mortifi- 
cazione, che mi lignifica eflerlederiuata, 
dal non hàuertìai veduto prima , c fi nM- 
plichi in me, nell'hauer differito taofo la fc£ 
dirfaizioné di quefto mio debito ? Ffctrd 
addurre in mio difearico ♦ le mie pur trop-* 
frequenti indifpofizioni, che non jrd 
ttanno permeila l'adempirlo pryna , rn^pii 
tofto, cbefcolparrip >. godo di <^n(fc$i}irou 
reo , auanti il Tribunale della Qiuft^ia di 
V.E. 9 pèr riportarne , fi come Ipero il per- 
dóno per Grazia , e le bacio riuerentemea* 
teleinani» l ..^ \ i.\i\\6ììa nr/m 

./l'ili; Jd t Oli:o, i,w»C:jI/ viY\b$Z*ìì % nzìì'i 
-.. . o-,. :;*••....;'. «utili! : ;1: ~ i; • ' V 

-Ja al 



Digitized by 




a PT^Ewcrpi; s 9 

AL SIGNOR. 

DVCA NICOLO 

FRANCESCO. 

DI LORENA, 

Per r ijìefso . 

lui c non prima , incontrai Top- 
portunità,di prefentareal Sig. Car* 
dinaie Barberino, le lettere irtuia- 
tetni da V. A. ,e di fupplicarlo infieroe della 
Grazia della Coadiutori;* , per il Sig. Pren- 
cipe Carlo Leopoldo . Non può defiderar-. 
fi difpofizioae più efficace di quella , che io 
trouai in S-Eodi ferjuire l'A.V., e di coope- 
rare con l'interpofizione dè fìioi vfficij , per 
l'impetrazione di quanto fi defidera apprefc 
fo N.S., ài cui Santiflìmi piedi, mi confi- 
gliò anco à portarmi con la lettera da lei 
fcritta, par tale eletto , Apppftai nell'iftef- 
fp punto, l'Audiensacon Monfignor Ma- 
ftrodiCamera, per quefta mattina , silice 
allindici bore , e riceuuto 1 faonore r di eflere 
lubito ammeflb* appena ^enufleflo inco- 
minciai à parlare, &àprpterire il nome di 
y*A. , che S. S. preuenuta credo io^ dall'in- 
ftanze del Sig. Cardinale, Tappiamoci dif~ 

M fe 
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fe,. che colà fi domanda,, non occorre pen- 
farci, la Grazia non è concedibile • Con_> 
riportarne l'efclufiuain forma, prima d'ha- 
uer fatto la mia propafta x noa per quello 
io mi perdei d'animo, e rifondendo can_> 
Ja domita fommiflìone » incominciai ad in- 
finuare alla S*S* tutti quei mótiui , che mi 
paruero più à propofito 9 per giuftificare la»», 
noftra petizione* Gli rapprefentai lo ftato 
commiferabile della SereniffimaCafadi V. 
A.: La fiducia che ella haueua nell'affetto 
paternadella S. S. > che con ecceffò di C te- 
menza, gl'haueua fempre moltiplicato le_a 
, fue Grazie : TelTempio di lei medefima >che 
nell'età più tenera haueua ottenuto vn altra 
Grazia fimile : l'effere li Benefizi} più infi- 
gni Ius Patronati de'la Cafa Scrcnlffim^| 
Pvtile che era per rifultarne alle Chiefe,mé* 
tre griftelu Benefizi] % fodero ftati in mano 
di Prencipi grandi, e finalmente Taggran- 
dimento* e la riformaceli e haueuano riceuu* 
ta dall' A- V* Si degnò la S. S* di fentirmi, 
fenza mai interrompermi nel dilcorfó>e poi 



ri, perche aiutino , e non che habbino bi fo- 
gno di aitito non efferfì fpiccata daini \*à 
Graziain Perfonadi V. Ao Correre adetla 



fi reftrinfe in dire^che fi danno li Coa 
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do le fù conceda, e non voler per vJtitno 
fomminiftrare nuoua materia , di accende- 
re fuoco maggiore nella Chriftianità. Da 
dire così rifoluto , io vedutomi predalo l'a- 
ditoci replicar altro.* chinai la tefta, e fatte 
le genufleffioni me ne parti j> lafciando però 
fopra vnofcabello il Memoriale 5 accompa- 
gnarocon Ja lettera di V-A. Saròdinuouo 
dal Sig. Cardinale Barberino, per lignificar- 
gli il (eguito con N.S. , e non voglio ne an- 
co dilperare , che S.E« così inclinata al fer- 
uir lei , non fia per ritronare qualche ripie- 
go 5 da guadagnarci il Placet della S. S. Mi 
repntarò fortunatiffimo , fe con le prime ne 
potrò darequalche buona .nuoua all'A» V*> 
£ le bacio humiliffijiiamcn te le moni . 

Air 

IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Perl'tftefo. 

IO non sò , fc hauerò incontrato il gufto 
di VM. , con quefte poxihe Cipolle ,di 
Tulipani e diXuberofè , .che mi fb le* 
citp di mandarle, in elocuzione del cenno, 
ebe per parte di lei me ne hà datojl Conto 

M z Cau- 
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Caurianì, fuo Maggiordomo Maggiorò. 
So bene,che fono delle più rare , c delle più 
ftimate , che fi fieno potuto hauere , e che fi 
è ftentato non poco à metterle inficine , per 
efferuene ftata vna fcarGtàecceflìua inque~ 
ft'Ànno. Afcriuerò à mia particolar fortu- 
na , le la M. V.ne rimarrà fodisfatta à pieno, 
òc à fbmma gloria poi,fe con la produzzio* 
nc,dè ì fiori , io farò fatto degno di goderò 
continuati: ì frutti , della C lementiffima_» 
Grazia di V. M. > alla quale fò profondai*» 
ino inchinò, /i 



A L SIGNOR. 

DVqA NICOLO 

FRANCESCO 

DI LO ^ A- 

d, PerJ'jfteffQ • ; j 
Q n la beoigtiffiSadi V.A.', h'ò 'ri- 
ceuuto llquattro fògJi fottoferitti ia 
bùtico,daftcnderui le lettere perN» 
S.* e per i Parenripiù proffimi di S.'S- 
ho dato" l'incumbenrza all'Abbate Pagnioo 
mio Segretario, che con queft'ifteflè ne«j 
matita la Copia , al Sig. Cpqfigliero Hea- 
nequio ; ii'qtiàie dourà parteciparla all'Aevi 
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Io nel paflarc grvfficij da lei importimi , fa- 
rò che la mia puntualità non /la inferiore-* 
alla confidenza, con cui ella reftaferuita, 
di fegnalare ogni dì più inquefta Corte V 
ofsequeiitiiUma feruitù mia , e con riferbar- 
mi à fuo tempo, di raguagliarla di quanto 
hauerò operato , bacio all'A. V. humiliffi- 
mamente le mani » ■ 

. ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

Per V iftrffo . 

MI fon portato di nuouo à i piedi di 
N.SsXon l*òccafione fomminiftra- 
rami dal Sig Duca di Sabioneta, 
mio Nipote, di prefentargli vna fua lettera , 
& hò goduto continuate le lignificazioni 
della Paterna beneao enza della S $.,^he*i 
mi tòdoitikndato con partieolàu ijiftanza, 
deHó ftatodi fàluté di V.A. ytì ftè rallegra- 
tanon pòco,in ferititele buone oùoue, ch'io 
gif ne hò dato . Glie lo motiuo con la'douu^ 
ta riuerenza , actiothe faoendo ella >[dS*p©*4 
terló fare con fperanzA dì buon' efif ó » taa» 
più fi difponga con la iùiifidne, che è per far 
" % qua 
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<juà del fuo Sig. Ambafciatore , dì compar- 
tirmi le fue grazie ^ che non potranno efTcr- 
mile non proficue 5 mentre verranno anco 
calorate , con quelle della MaeftàdeU'Im- 
peratrice Eleonora mia Sig- Clementiffi- 
ma, che con tanto eccetto di bepignita l'A. 
V*. fi è degnata d'impetrarmi. Io lepro- 
metto/li riceuere ì'vne e l'altre , con feoti- 
meto di viuiffimo offequio, per non defrau- 
darla già mai della mia obligata diuotiffima 
gratitudine, Scall'A. V. humiliffimamentc 
m'inchino - 

ALL' 

IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Per iiftejfo* 

NOn prima di due giorni fono, ho 
potuto penetrare chi maneggiaflo 
qui la Caufa delia Sig. PxincipefTa 
Anna Sereniffima , che -con tanto .affetto fi 
« degnata IaM. y: di raccomandarmi* Hà 
trouajtoj^flfer ftata cominella da N.S.,a quat* 
trodiquefti SS. Cardinali^ e fono N.N.N.- 
N. , e per efler tutti 4niei parzialiffimi SS., 
ionan diffido, di non potere fruttofepente 

Jerui- ' 

■ 
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fèruirc alctementiffimo comandameto del- 
la M. V. , concorrendola mafsime le buone 
ragioni della Sig. Prencipefla medefima^.. 
E'però neceflàrio, che ella fi difponga>di in- 
terporre rimperiaJe fua autorità , per impe- 
trarle la Protezione del Rè Cattolico, ì cui 
Miniftri quì,per quanto hò potuto fòttrarre> 
portano viuamente le pretenfioni della_> 
parte contraria > ne credo che fia per riufci- 
re difficile à V« M. , di guadagnare quefto 
punto > fe fatto chiamare à fe cotefto Sig- 
w A m bafciatore Refidente per S. M. , firilòl- 
ueràdi parlargli altamente , e di rapprelen- 
targli, quanto ella fia intereflàta in quefto 
negozio » Efpongo eoa ogni maggior riue. 
rema alla M* W le parole Formali con cui 
mi hà dato il configlio vno dè ì SS* Cardi- 
nali iuddetti i e fénza il cui impulfo > 
che per altro s5 efler fìnceriffi- 
mo,io non haurei maihauu- 
to ardire x ne anco di 
accennarglielo,^ 
« à V. M. , fo 

' pro- 
fondici moinchi* 



V - 
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AL SIGNOR 

CARD, ALTIERI- 

Per V ifiefo • 

t 

L- Inftanza da me fatta al Sig. NN«- 
per parte di V-E., e le preghiere, con 
le quali l'hò accompagnata , per di- 
fporlo à venirtene coftà , per pallàr fèco gli 
vltiini giorni di Carneuaie , non sòfe ba- 
lla rano p-r induruelOjtanto hà dell'attratti- 
* uo l'Aria Romana > mafsinie ne i tempi più 
allegri , Colto da me all'improuifo , non hà 
fàputo trouar altra falua , che il rifponder- 
rai, come Ci Tuoi dire in Croce, ma con l'af- 
lako,che penfo di'rinouargli domattina^, 
che Fafpetto à .definar con me , fpero di ca- 
uarne la refoluzione^e fe non farà à mio ^no- 
do , me lo metterò di rimbalzo in Carroz- 
za , e c^ne verremo infitme , per godere 
vnitametele Grazie di V-E ,la quale c5 ha- 
uer inuitato vn folo, fi trouarà hauerdue^ 
Hofpiti, mafuoi riuefrentifsimi Seruitori, 
che però pretendono, <jli eflèr trattati con.* 
ogni termine di diraeftichezza , e bacio ali* 
E* V. humilifsimamenoc le mani . 



AL 
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ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

Per V ìfl ejjh . 

E c N l s i VIA. V. di vedere cio chej 
mi replica da Napoli , il Sig. Prehci- 
pe della Torcila mio Nipote còil, 
la qui congiunta, che èinrifpofta divna^ 
mia , IpeditagJi per Corrieio efpreflb , <^ 
concluda, che fin hora io hò hauuto più am- • 
bizione, che fortunali ubbidire ai coman- 
damento diV.A.,c di feruircal defiderio del i 
Sig.Duca Sereni/limo . Afpetrarò le prime 
con cui mi lignifica il Sig. Prencipe mede/i- 
mo, di douermi dare Tannilo ccrtadel iò- 
guito*cfenon faràrefolutiuo, io applica-- 
roil pen&ro aJcroue , e v.ederò fé fi troua^ 
qui cola à propofito , da poterne far capita- 
le , Et all'A.V. , fò humiliflìmo inchino 




N ALL' 
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ALL'IMPERATORE 

FERDINANDO IIL 

Per npfii 1 

HA' voluto la M.V. concedere all'au- 
toreuole interceffione della Maeftà 
delH imperatrice Eleonora mia Sig> 
Ckmemiffima > l'honorem elle lettere^ di 
cui li è degnata di farmi grazia, e delle qua- 
li io noi* mi favrei mai fatto lecito di fiìpptó* 
caria * per rjconofcerroi priuo affatto di mt~ 
ritc^5 ckconfcritto quello d dl'o&ècjuio ptt& 
^ereditario , Se impareggiabile le pmfèffd s 
Refùkaodomeixe però con ìz ClemédikS 
innata di V* M* indelibile 1' obligli** 
ne , mi muouo ad infinuargheia con Ja_>< 
fommiffione douuca r e priego infienao 
il Sig. Iddio, che fotto gliaufpicij 
ciflìmi ^deiranouftiffimo Patrocinio ddlisL* 
M. VW mi voglia auanzaretà fègno tàtt inJ 
quefta Corte, che io poffa cosi degnamen- 
te vbbidirla , come H miei antenati 5 hanno 
ftimato (empreor^fbirniSà Gloria , il poter 
fpargere il fajifcufc neH'tiiipéjrial feruigio. 
Redo augurnfitèoi V.M.,'tcm vncorfodi 
proiporità non mai interrotte , Vittorie , e-> 
UJU trion- 



Digitized by 



trionfi continui , e le fòprofondifsimo in- 
chino. 

All' 

* CXI *' È 

IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Perl'tftepo, 

NO N tranfcurarò ile mie parti » Bell' 
vbbidire allaM.y , e £rò quanto 
prima à ì piedi di N.S. con la iette- 
rà, con cui ella fi è degnata di accompa- 
gnarmi appreflo S.S., concernentcalf'in- 
terefie della Sercnifsima Duchefia Nicola , 
lottato del cui negozio fi vederà ella rap- 
prelentato nel qui congiunto foglio à parte, 
& infieme quellò,che fi ftima poter giouare 
alla celere terminazione di euo . Al Sig! 
Cardinale Parafili,,, hòprefentato la lette- 
radi V.M. , m nTpofta di quella , che S. E. 
le ha fentto , con darle parte della fua Pro- 
mozione al Cardinalato , * fi come hà mo« 
ftrato di gradire infinitamente i'vfficio , co- 
si io mi dichiaro etèrnamente obhgatoalla 
M. V. , dell' hauermi fatta queir' apertura , 
onde venga conofeiuto da S. E., per f u o of. 
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fequcnti/simo & obligatifsimo Seruitoro. 
Dalla rifpofla,che le verrà qui parimente al- 
ligata del Sig. Cardinale Matthei > potrà la 
JVLV. comprendere la ftima,che fi fa da S.E. 
dè ì fuoi benignifsimi comandamenti . lo 
di certo Ie poflodire,di hauerlotrouato, co- 
si difpofto aHefleciizione di efsi, che fubito 
a perta la lettera , da me refagli di V. M. , fi 
portò ynitamente con me dal Sig.Duca^ 
Sauelli, per indurlo fi come fece ad abbrac- 
ciare viuamente il negozio , Se à domanda* 
re per quell'effetto vn Audicnza partico- 
lare daN.S., la cui rifpofta perche le farà 
peruenuta à queffhora , per le mani di 
cotefto Monfignor Nunzio 3 io 
non ftò à Aggiungerle altro 
in tal propofito , Se al- 
la M.V. fò prò* 




fondifsi- 

mo 
inchino . 





> 



AL 



Google 



A* PRENCI PI. te* 

AL SIGNOR 

CARDINALE 

BORGHESE 

Pcrfoft'fl. 

Cominciai la mia lettera con vn 
mezzo giuramento , mentre riuerij 
TE. V. , con il ritorno del fìio Melfo 
(peditomi j perche noi altri p oneri lombar- 
di , con tutto che profefsiamo di portare il 
cuore in fronte* fiamo però tanto poco ac- 
creditati per Io più appreflò tal vno , cho 
fe ben giurate^ gran ftento ci vengono cre- 
dute le parole . Efciudo da queftì l'E.V., la 
cui natura praticata dame per candì di (si- 
ma > & impattata di fincerità 5 quanto più fi 
rende confàceuole al mio genio , tanto più 
miobliga , ftò per dire , ad idolatrarla 5 non 
che ammirarla . Cefsi dunque in lei la me- 
rauiglia t e degnifi di credere, che in ordino 
al comandamene fattomi per ilMemorialc,, 
che mi lafciò , io 'e hàefpofto la pura verità 
intorno all'Amico ; e che per me non fi re- 
fterà di eflerg'i importuno, a fine che TE.V. 
retti compitamente fcruiu * Con la parto 

poi 
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poi che fi degna ella di darmi delle delizie , 
che lefoprabbondano in cotefta folitudine , 
ò che prorito eccita in me , di 6 venirle à go- 
dere per qualche giorno* ma nella doglian- 
zache fà , di hauer le quaglie jroppo grafie, 
fi vede bene, che il gufto di V. E. , che è fin- 
golariffimo in tutte le cofe , non vuolo 
ne anche in quello accomunarti con-, 
gli altri . Riferbo il rimanente alla vica fan 
ce , giouandomi di Iperare così prcfto il fao 
ritorno alla Gorte > come kap Atiente lo fo- 
fpiro i e bacio all' E. V. humiliffimamcnto 
le mani . ( 

. ALLA SIGNORA \ 

DVCHESSA MARIA 

Di MANTOVA • 




- ; Per Cift<fs*' - 

O n feà r A* Vè \d a r ingranarmi di 
quel poco xhe hòiatto, p^fjcoopc- 
xareal 4uo gufto, in propofito del 
Padre Paolo , perche il mio obhgo di vbbi- 
■dirla aondjeu£<UJ£Ìreftring£^ 
così anguftL Sanftteiiiò itenuto a rende- 
te , fi <iomeio * aU'^V^xiuecieaùffifae.grA- 
i zie 
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2ic delPhonore , che fi è degnata di fare al- 
la mia interceffione,col concedere l'eflraz- 
zione del fermento > alli Sig-BaroaiCaftel 
burchi; e le inedefime Je replico ancora an- 
ticipatamente per io ftabilimento^che fi e- 
shibifee di farmi fare deirailegno di Gua- 
Italia , per maggiormente afìecurarmi I*Lj 
mia Penzione • Cosi PA.V. non sà far Gra- 
zie, fe non le raddoppia y & io che le riceuo 
con fentimento di viuiffimo oflequio , hu- 
miliffimamente me le inchino . 

AI SIGNOR 

CARD. PALLOTTCK 

Per V iflejfj . 

PE R lunedi proflimo 9 piacendo al Sig. 
io hò reftJuto d'incaminarmi alla vol- 
ta de'laS.Cafa, portatoci egualmen- 
te e daIKobligo che hò >di fodisfare ad vru 
mia Voto, e dal <ic fide rio, che fento farli in 
me fempre pki ardente > di riuc rire di per- 
fòna 'E. V. Hò voluto preuenir a cou i a- 
uuifo y acciochc anticipatamente fidifpon- 
ga> li ac ompagnarmi con Thonore dèi fuoi 
somandarrenti, ma con protetta efpreflsu,, 
che cjucftì ndi'andare > non m'habbino da^ 

impe- 
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impedire, il fare à dirittura il mio viaggio * 
ch'io hò fermamente ftabiiito 5 di non volere 
interrompere in modo veruno . Prometto 
bene ì V.E.nel ritorno,di voler cflèrc à pre- 
ftrarle vn atto del mio douuto oflequio, ma 
di paflàggio però per Camerino > doue per 
farmi Gl'aria, mi ftà attendendo il Sig. Car- 
dinale Altieri, e bacio all' E. V. humiliffima- 
mente le mani. 

A L L A 

SIGNORA D VC HESS A 

C L A V D I, A 

DI LORENA. 

Per V ifttjfo* 

O non ho potuto fin hora , (bruire il Sig* 
Nicolò di Pullinoy 5 fc non con l'effica- 
• eia di vna difpoftiffima volontà; e vi 
concorrerò tèmpre con l'opere* mentre egli 
con la fùa fòtierchia modeftia, non conti- 
nui à togliermene le occafio ai . Di quefto 
perònon afpettoda V. A. Fhonorj dello 
benignif&ime Grazie, che fi/c «degnata di 
fendermene 5 , perche l'oflequio» cheiobliga- 
itóliimo leproieiib? miftUnola à dargliene 
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cuidenti leiproue in cofe più rileganti • Può 
l'A»V- portarmici con l'autorità dèi fuoi co- 
mandamenti, dè ì quali riuerentifsi inamen- 
te la fupplico, & rmmilifsimamcnte me le 
inchino. ■ 

AL SIGNOR 

CARD- BICHL 

• Perl'ijìetfo. 

O fò à queft* bora l'È. V. in Venezia-, t 
ftante quello, che fi è degnata di fignifi- 
carmi con la fua benigniilìma , fcritta^ 
da Firenze . Non ho però mancato di con** 
plire al mio debito , in pregarle «da DioN. 
S. feliciffimo il viaggio, accompagnato da 
tutte quelle profperità e contentezze > cht-> 
poffono farla compitamente felice . Vnsu, 
delle maggiori farebbe per nói la tanta fo- 
fpirata Pace,della quale concepiamo la fpe- 
ranza tanto più viua,quato che vediaino jfcir- 
fi sépre maggiori ì prcparaméti della Gucr- 
ra,mentre habbia da fuffiftere quella maffi- 
ma,Si vis Pacera,bellum para.E poi fche non 
fi hà da fperare di bene in vn Trattato bea 
che fcabrofifsimo, mctre viene maneggiato 
da vn pari di V,E?c le bacio humiiiffimamé* 
te le mani. O 




> 
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io* LETTELE' 
ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA 

PerViftefo. 

CI Adeflo sì, che io mi trouo confolato 
à pieno, in vedere dalt* A.V. ap- 
prouata la mia refoiuzione prefà.,, 
in non volere accettare la Nunziatura offer- 
tami , conofeendo di non hauer potuto* er- 
rare , mentre mi fono conformato coni fu$i 
prudentifsimi lentimcati * Mi fono falnàtò 
appreflo quefti Padroni ,con il pretefto par 
troppo vero delle mie frequenti ritoccato 
di Podagra , dell* efler troppo auaxiti negli 
Anni , e della lunghezza del viaggio . Tot-* 
ti quefti rifpetti mi fono ftati menati buoni 
dal Sig. Cardinale N*> che mi hà fatto l'è- 
shibizione , e voglio anco fperarc^ che de* 
dotti all'orecchie di N.S.* debbano efler 
fiimati ragioneuoli&imi, & m confeguenza, 
cht con la negati ua, io non mi fia tirato ad- 
doflblauuerfionediS.S. Mafehòda apri- 
re con non mioor candidezza , che rrueren- 
zail raioCuoreairA.V^ficome fonfolit? 
di far fcmpre , ne tutti gt'accennati rifpetti* 

.ne 
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ne altri maggiori , fe ve ne foflero flati , ini 
hauerebbono ritenuto , dal faltare il foflo à 
piè pari , fe con l'abbracciare Toccafiono 
mi foflc ftato [coperto vn minimo raggio di 
fperanzadi auanzamento maggiore, da chi 
portaua la pratica. Si è moftrato fèmprc-> 
guardignonell'impcgnarfiin ciò il Sig.Car- 
dinale , ancorché da me ftruzzicato più vol- 
te ; & io altresì fènza obligarmi di auuen tu- 
rar la vita , c la robba , per hauere à tornar 
poi qua Prelato fempliee, come auuieneà 
molti, hò voluto cedere il luogo àqualch* 
altro > che forfè potrebbe correre la lancia 
con miglior fortuna , Procurarò in tantcbdt 
non demeritare già mai nè le Grazie 
di S. Santità $ ne Thonpre con-' - 
tinuato dal Patrocinio di 
V. A. alla quale 
humi- 
liisimamente manchi* 

HO. 

essasi» 



< 

O a AL 
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AL SIGNOR 

DVCA NICOLO 

; F R A N CES C O 

* P I LORENA. : ; 
Par njìefso. 

I ftà tuttauia attendendo da N.S- la f*r 
lol unione della Grazi a, che fi è doman- 
data per il Sig.Prencipe Primo Genito 
di V. A. Mi dilfe vltimamente il Sig. Car- 
dinale Datario , in queftopropafito > che S. 
S. defidcraua di fapere la qualità , e la ren- 
dita precilà dè ì Benefizi} , & io ho fatto in- 
tendere allo Sp ed izi omero , che fia quanto 
prima da S-E. , e che l'infornai di quello che 
si; ma non farà fe non bene intanto ad ogni 
buon fine, che FA, V» ordini, che dicoftà 
me ne fia tratofmeffa fubito vn efatta enun - 
ciatiua . La ftarò attendendo à fuo tempo > 
e bacio all' A. V ■ humilifsimarocncc le n^ani. 

• 
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AL LA S IGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

Dì LORENA. 

SI è degnata la Macftà dell'Imperatrice 
Eleonora mia Sig. Clementìfeima* d' 
impetrarmi la Nomina al Cardinal^ 
dal Rè di Polonia , dal quale ne ha riportato 
fermi fsi ma l'intensione , condition^4 iolo 
inqueftO) che prima ha bbia effetto quella, 
che fi troua hauer già fatto in Perfotfa di 
Monflgnor Vifconti *■ Hora che è paflàtoà 
miglior vita il detto Prelato , retta libero il 
campo aJJa Maéftà del Re > di gratificavo 
Tautoreuole intercefsione di S.M- Cefarea* 
nel che fe ben non mi refta luogo di dubi- 
tare, ad ogni modo, perche preueggodi 
douerui hauer e molti concorrenti , à 1 qua- 
li fono anco per foprabbodaremezi potenti 
per aiutarti* io crederei di mancare amo 
mede/imo, fenon facefsi lo fteflò , peraf- 
fccurare quanto più fi può la partita in affa- 
re per me di così grand' importanza . Sa- 
pendo però l'amicizia ftrettiffima e cordia- 
Jifsima , che pafla tra V. A o e la Sereni/si - 
ma Prencipefla AnnaMaria,deftinata Regi- 
na 
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na di Polonia , io la fuppl ico quanto più ri- 
uerentemcnte poflb , à rcftar feruita, di in- 
terporr apprdio S> A. , A fiacche li difpon- 
gadi fcriuere efficacifsimamentc al Rè in_> 
mia raccomandazione, c domandargli ìoj 
Grazia la detta Nomina per me, fenzache 
fìa cumulata con altri, Ipecificando, che de- 
lie cadere in (oggetto, jchc hà fhonore > di 
effere della Cafà mede fima dcil'A.S. Ver- 
rà ella à cooperare in ciò, à gli auanzamen- 
ti del più obligato , e più offequentc Semi* 
core , che habbia ò fia mai per haucre , ma 
cooperarà infieme 1'A.y.al luo propriointe- 
refle,col rédermipiù habile airvbbidirla in 
quefta Corte,per tatto qnello, chele potè 1- 
(e mai occorrere, òcall'A-iT. hutniliisima- 
mente m'inchino. 

AL SIGNO R 

D V C A NICOLO 

FRA N C E S C O 

DI LORENA. ' 
Per r ìfitffo. 

SE falle capitato in mia mano il piego , 
che i'A. pai lignifica d'hauer man- 
j dato ai Sig- Cardinale de Lugo > glie 
/ ne 
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gè haueréi & accufato la riceutita >e prociu 
rato la rifpofta . A me però non è ftato in- 
dirizzato 5 e douendomi abboccare domani 
cquS. E. 5 con le prime faprò dire air A. V. 
fe gli è qrriuato . Vedrò ancp di lapcre,che 
cofa hà refòluto N. S. , nella Raflègna dè ì 
Benefizi/ del Sig. Abbate di Gorze 5 perche 
sò di certo,che il Sig.Cardinale Datario, Vbk 
negoziata,hauendomi fatto intendere , che 
defidera per queflr' effetto di effere con me , 
che con il feguenteragguagliarò parimente 
i'A. V. del fegui to . In ordine al Vefcouato 
di Tul, dopo la morte di MonfignorLibret, 
fu immediatamente conferito da N. S. ad 
va fuo Cameriera di honore natiuodiBor- 
deos, nominato Monsù Loiach, il quale pe- 
rò non hà vo!uto,che ne efea fuori Ja dichia- 
razione 5 fc prima non ne riporta l'aggradi - 

« mento della Francia . Se hauefse procura- 
to quefto il Sig. Abbate di Gorze , coniti 
tante volte fi è fcritto, forfè che io non ne 
fcauerei parlato infruttuo&mente , e può 
ben credere TA.Vochenon hò tralafciato 
di farlo, ma fempre in damo, perche qui 
nel prouedere la Chiefo >fiè tenuta fempre 
fifiala mira,indargufto alta Corona ~ Ci 
reftaadefso diafsecurare laPenfione di V. 

- A», e per quefta riuerentemente lafupplico 

avi- 
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* viuere con l'animo quieto (opra di mesc- 
le bacio humilifsimamente le mani- 

AL SIGNOR 

PRENCI P E 

DI BISIGNANO ' 

Per V ifìefso • 

SI porta qui concetto vniuerlile che Y 
E. V* habbia vn Tcforo imprczi abile 
di fecreti Chimici, e che tutti pàrteci-f 
pino del prodigiofo . Con quefta fiducia io 
vengo ricercato da vn Padre della Compa- 
gni i a di Giesù , l'oggetto di grandtfsimo me- 
rito , e mio intrinùcifsimo amico ? à volerla 
Supplicare , fi come fb vàiamente , di farmi 
in tend ere, fé ne hauefte qu al ch\ no, che loff- 
ie buono per curare vnhabituato nel male 
Etico cpn febre, e tofse qmfi continua^,. 
Rapprefento all'È. V. fri quefte due righe , 
io ftato verament^xommifcrabile del detto 
Padre , il quale fè hauerà fortuna , di recu- 
perare la lanità per mano di lei * fc le obliga 
da adefsojcfrmpiegare tutti gl amache gli re- 
ftaranno di vita, in pregare il Sig. Iddio, 
che ne conceda à V. E. , la condegna retri- 
buzione . Io poi aggiungerò quefta nuoua 

gra- 



grazia alla partita dell'altre , che còpiofitìì- 
me io ogni tempo mi vengono compartite 
dalla innata benignità deirjB.V. , alla quale 
bacio affèttuofamentpje mani» .. r... *_i i 

AL SIGNOR '- 

... . C.A RDI.NALE 

Gì a CARLO 

; PerVtfteffo'. 

N riguardo dell' autorità degli vinci/» 
che l'A,V. prima dipartire diquavitdc* 
gnò di interporre cftn la SamitàdiN*! 

S., 







r 







rena , a%5 dia#Kurare iti perfori quel- 
lo , la Vac40vza> ch$è quaft inurvincnté dèi 
Benefizij godici .d^Sig. Principe Abba- 
te di Gorze , fiio,$9#gt&«dc 9 e fettuagena- 
rio , io teneuo aOècur«* la Grazia . Ma_, 
quando fi è vetHito^le ftr«w$ , non oftan- 
te l'intenzione , che benigniffima ne fu data 
alJhora all'A.V., e che è fiata poi\conferma- 
ta anco ime dal 5ig. Cardinale Datario , vi 
fi fono attrauerfate difficultà grandiffinjo* 
.e direi ancora inoperabili , quando notu 
vi A P con- 
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confila 'lì quanto sò, di poter fare néla rei- 
terazione degt'iftetfi vfficiy, da partar/ì à nò- 
naedpV. A., Con S* S. dxlSig. Ambaf ciato- 
re, La fupplica peròrittercntemente,à reftar 
femica difendergliene efficauffimamente, e 
di operare,che faccia anco Io fteffo ilSercnif 
fimo Gran Duca fuo Fratello, -perche fenza 
lappoggrj) di mezi così auroreupli £o veggo 
pef ttrra n negòzio con pregiiuìiznp irrepa- 
rabile delìa Cafa Sereniffimacìi Lòreba^ , 
nella quale l'A A* VV. fi tremano tanto inte- 
reflate per razione di fangue. Rifbluendp/i 
diadi farmi l'tawiore, fMmlò peafierojì 
concertare con il Sig. Àitìbàfdatòre mede- 
fimo l'inftanfce i che <tautanno ferfì J Se il 
certificare -pòi il Si$. Duca Nicolò - ? > 
Prati t*fco> della continuatati* 
mgniffima <fcfpofi*:fc>ne di 
lei* nel moltiplicargli 
iifuoi fauorì,e b*. 
cioàV.A.liu- 
milifsi- 

maméhre le ma* 

j n; •'. „'«pl : Ji#Ìk A ;!n ,r • 

..^r^. .Siiti ^ jì £;tr'3;-.. : : j ■ • ;u.;:- j>#, il 
.jttn: •■ ';%'.<; ri { "Hr >n ' m r -, .-vi:» -.i 
— » : i • AL . 



AL S IG NOR 

CARD PALLOrtU 

MQns i:g cCr mio W'uftriffimo 
d'Auerfo, confida tanto n-Ilain- 
terpofizione de ì miei vfficij ap- 
p re flo PB-V?* quanto. ella fe lo y ed rà y i uà- 
nacnte rapprefeut^ro nella qfui congiunta.,, 
<jhc egli mi ba • fcritte • Conil prefuppSfto 
feriroìlunpda me fatto, che V. E«non deb-* 
ha gii Bfcù permettere , che io refti difcre- 
ditAtoconquefto Prelato nel concetto, che' 
egli portai della benignilìima difpofi&iouc_> i 
di kijtia farcii le mpre Grazie^glihò pramefr 
fo francatile Ila,di cui riuerentiflìiiuannttcì 
k fopplic** anzi che per rendcHo maggior.' 
mente cauto , mUòn conftituito fuo Malie- 
qa<Jp_re « JJora lg nieghi l'E.V. ,feipuò , iH->: 
v.^ejTOÌj«Qlì-.Asm4n^nte Jegaco Io«ifr 
dicUjarQ.di dpuerla ricevere in perfetta prò 4 
pria,per non defraudarla della douuta obli- 
gazione , e bacio à V". E. humiliilìmamento 
le mani. 
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A L SIG NOK 

CARDINALE 

G IO» CARLO 

t> E MEDI C U !\ 

Per VifteJJo. 

DA l L A innata genero/kà dell* ani- 
mo di V* A. , mti fauno -{pi<5cM#4& 
c.m *Grazie> fe non còrieeceflbv Qtufr 

marauigliad unque , fe fi è degnata di fartai 
così gran parte del Sorbetto , con c*ritóii*~ 
farci chiamato fauorito^battato^ , ti ftì^ 
n'haueffe mandato il faggio f olo f Ma fe io- 
prabboda in V-AJa benignità, non farà mai 
raanchcuoie ia me i'ofTequio^hele profef^ 
fb ,cglic ne darò cu adenti le proue r t!niefctre 
fìdiiporrà di non tenermi feropte oziofo 
neireflecuzione dè ì fuoi comanda-menti » 
Afpiro di continuo air honore di quelli x $ 4& 
bacio all' A. V. h uiruliffi ma mente le mani . ì » 

• ile:* » . i. ì . /li jbiico ^jq^v.ifj 

IL J ' i • i.it. • • ; . i \J..:>. A .r^jij 
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' " AL SIGNOR 

D VC A NICOLO 

0 5«C>v N c E *. e n 

-v DI LOR E N A. 

. r PerVtftejfo. 

I incontrano qui difficultà Tempra 
maggiori,in fiiperare in Dataria,gl'im- 
pedinìenti fopra gl'intereflì di V. A . r à 
cui mi muouo,ad accennarlo per miq^ di (ca- 
rico, dante la fperanza, che mi trouo haUer- 
gllerie'data-con altremie . Si vederi ella li- 
gnificato drftintamente il tutto , da quanto 
ferine Con queft'iftefse ia Cifra l'Abbate Pa* 
g tiinò alSigf C ò tifigli ero He n neq ui ja,al q ua- 
ìe manda amo- là Copia di.vna lettera 9 che 
forni fon re fol ino di lcriuere al Sig» Prenci* 
pe Cardinale, Gio. Carlo, implorando il iup 
Patrocinio , se vnitamente^qneirodelSere- 
hiffimoG rare Duca, per vedere 1^ mezidi 
tónta autorità^ faranno baftanti per allon- 
tanarci là remoray che ci ritarda il corfo all^ 
ooftrafpedkione*- Participarò^à.fuo tempo 
all' A. V. r le rifpofte, che mi v er rannodale 
da Firenze-, e non lafciarò ta taato di bat- 
tere^ per che non retti almeno addormeu* 
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ato il negozio >baciandq pp r.fin e à V« A. 
humililImiamenÉe le mani • 

AL SIGNÓrD V Q 

D VC A NICOBO 

FRANCESCO 

D 1 L O R E N A. 

t ■ » 1 ì • ì • *i 1 f * i ' * » ■ ' * J . ' «A/ .mi , i > r «*i*t 

n Jr t>hi eomandato JaiSorcoiflSmii Dtt^ 

|^/| -«beffo Nicola ^ V'mptà&tmkttììi> 

^ottonimi emente , per impetrare al £ig« 
Nicolfrdi Puiliùoyv vit>C&n0okttttkvjtfarw 
te pei- la morte ^iel Gran Preuoftp di Sflitf- 
ez^ £t i& ^er ubbidire S. A* ne bà pallata 
lùte|t«*<**i S S* Cardinali ParophiUfltei fcJCfcte 
fario '/'Mi Hanno fatto iLntfeozio dMtf&Cfci 
tiflìraà ki*fèiw v « per hauer» il»&-Prfeocin 

che mi fiìptóbppanc ftsfi .dalla parte 4k 

fiadi gmn^èlotìaiàiqnèll^ Cotona' v.Mm 
tK|n per .quefto io mi foni»arreftato nsli^ 
É^nftanx©^oneilVrini^cmlt;QU Wgttfc 
à propoikovae riparlai anco hicn al Sig,- 
Canianak Macario > pronte iiSifc C^itìi 
03 ti naie 



* 
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cale N^tìic coadiunò usabilmente ì.miei 
yflkaj, 6c efagerò altamente il gran torto 
^tctonH'E, V. , 5c a.Ua SereuiflSnia 
Clelia prouiikxne ckJlaChtcfa diluì . 
•queftanuoua paffofcanon (blo ne i?i trarci af- 
fai buona fperanza circa il Canonicato* ito 
■lic anco diffido y che JaGran Preuoftjura^ 
non iìa per cafcarc in Perlòna del Sig* Prea- 
«cipe Abbatedi Gorze , perche sò di juuer 
parlato in modo, che non me ne hò da.pch* 
tire* Con qùcft' otxafiolie toccai anco il 
punto del Per accettimi perii SereniffiiBO 
Prencipe CarioLcopoldo 5 e ne difeorfi an- 
cpra con il Cardinale N. , il quale ha 
^rJinj^r^^^/^^tS governo./ Mi nipp- 
le il Sig. Cardinale Datario ^cheN- S- con 
hauét 'deputato tna toTrgregatione parti- 
colare, nella, quale fi dounanno dilcutere^ 
altri negozij fimiii, bà ordinato, che fi tratti 
di quefto ancora ; e fi vegga fe fi può conce- 
dere ò nò» Si dourà tenere la detta Còr^ 
gt£ga2*dfte*perhmedì proffimo,evi int£ ruqr 
raiìno li SS-C àrdinali Panxtrolo , Datario , 
e Caraffa, ede Prelati Monfignòr Màraldi, 
e Monfignor Cherubino Auditore di Su*-* 
S« Hòdàtd Pi aciflftbenfca all'Abbate Pagni- 
Ao4i ftendcTé vn Memoriale, che cònteng* 
m rifttttto^itolfro intento. Lolafciaròà 

eia- 
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dafchcduno di effi , con informarli ancorai 
pienamente in voce > e ne tran (metterò vna 
Copia à V . A. , Hò hauuto la rifpofta, e qua- 
le appuntoa*fpettauo*lal Sig.Prencipc Car*- 
-dinaie Gio. Carlo,che mi dà campo di fpen- 
dere con tutti indifferentemente il fuo No- 
me , fi come potrà ella vedere dalla qui ia- 
ferta copia. Scn tiraffi dunque à che fegno fi 
«ietterà la Congregazione , e mi valerò de- 
gli vfficij conforme ricercami! bi fogno, ba- 
ciando per fineall'A. V- humilifsimamente 
le mani . 

AJL SIGNOR 

DVC A NICOLO 

FRANCESCO 

D I L O R E jN Ai . ' > 

' . Ter v ificf : ■ ■ 

C> O N eflerfi V, degnau di preu$* 
mre la Maeftà della Regina diPolo^ 
.nia* con il «iczo della Serenifsima^' 
D-uchcfla di Lorena fua Cognata > confbr- 
irne mi iigoificad'iiauer fatto , può per au- 
uen tura ha ucr me So in le cuj o per me la^ 
Grazia pretefa., e ■che io non crederò mait 
che fi debba negare dalla Maeftà. di quei 

Rè> 
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Rè, all' autoreuolc interceffione di S.M. 
Ceferea mia Sig. Clcmeatiffima . In tanto 
però io mi fono indotto , ad infirmare à V. 
A.qucfto nuouoroezo , in quanto hòfapu- 
to di certo , che da altri concorrenti era per 
tentarfi , 3c hò ftimato,eflfer bene il procu- 
rare il mio vantaggio anco per quefta par- 
te con la preuenzione. Che è quanto mi 
occorre foggiungere per mio interefliLi. 
Per quelli poi dell' A. Vo infierendo <allo 
fcritto con Tvltime, le mando quìannefla_* 
la Copia del Memoriale , che hò già diftri- 
buito à tutti quefti SS. Cardinali , e Prelati 
chedeuono intcruenire nella Congregato- 
ne , deputata daN. S , per vedere fc fi può 
concedere ò la Raflegna , ò il Per àccefliim . 
Ma ce la diano pure in quella forma , cho 
vogliono , che fi vedrà di farci arriuaref^, 
farà mai potàbile la prima Procura, hauuta 
dal Sig. Prencipe Abbate di Gorze , lènza 
ricercargliene altra. Si è hauuto il Canonica 
to per il Sig. Nicolò di Pulliaoyjerefti TA. 
V. (èruitadi credere , che non fi è fatto po- 
co à fpuntarlo . 11 Sig. Cardinale Pamphi-- 
lioìche me nediede lanuoua, mi diffe 9 che 
gl'era bifognato sforzar te carte^in riguardo 
di molti concorrentbportati da Perfbnaggi 
grandi? oltre ì rifpetn politici, che io ho mo- 

tùia- 
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tiuati àV. A- con le precedenti. Cireftau 
adello la Gran Preuoftura > e "per tenerne-* 
fèmpre ricontri migliori, mi confermo o- 
gni dì più nella fperanza conceputa , che fia 
per efferedel Sig.Prcncipe Abbate di Gor- 
ze. Anzi che vltimamente il Sig* Cardina- 
le Pamphilio , ( e credo di ordine di N. S.) 
jni domandò il I uo nome , & io che allhora 
non ne haueua la memoria precifà , lo man- 
dai à S.E.in fcritto , Cubito che fui tornato 
à Cafa , e bacio all'A. V. humiliffimainente 
le mani . 

AL' SIGNOR 1 ifr! 

DV'CA NICOLO 

FRANCESCO/ 

DILORENA. 

, ... >./;#•: . ■ ; 

Pi E * martedì proffimo fi terrà finalmen- 
te, la Congregazione, portata/ì iinà 
qwl giorno^per diuerfi impedimenti, 
che foprabbondan© fempre.nè ì maneggi 
grandi . Con hauerne io parlato di nuouo à 
ì SS- Cardinali , che vi deuono interuemre , 
gli hò trouati tutti aliai ben pofti per noii e 
lblo il Sig. Cardinale Caraffa , moftraua di 

ha- 
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hauerci qualche fcrupolo ri/petto all'età ; 
ma credo di hauerlo fermato con reflèmpìo 
del Sereniflìmo Sig. Duca Carlo , che in età 
di cinque anni hebbe il Per acceflum al Ve- 
feouato di Tul . In ogni cafo quando non fi 
poflàhauerc la Grazia per il Sig. Prcncipe 
fecondo Genito di V.A. 5 faremo aftretti à 
pigliarla per il primo , che cosi m'ha confi- 
gliato à fare il Sig. Cardinale Datario, di- 
cédomi,che ella non hà da premere in altro, 
che nelFaflecurare in qualfiuoglia modo la 
vacanza nella fila SereniffimaCafa, Sog- 
giungo per vltimo à V. A.,come hieri mattw 
na mi chiamò in Anticamera il Sig. Cardi- 
nale Pamphilio ) e mi dilfoche diipiaceu2_» 
non pòco a N-S M che Finftanza che fi è fatta 
adeffo per il Padre Fra Didaco Chriftiani* 
Conféflbre della Sereniffiroa Ducheflà d* 
Orleans , non fia ftata fatta qualche giorna 
prima, perche al fecuro la Cbieladi Tulfa^ 
rebbe ftata fua, doue che adelTo non fi è più 
à tempo, per efler ftata deftinata ad altri; 
intendendofi di quel tale Monsù di l oiach 
di Bordeos . A' quefto io rifpofi ( & haue- 
ua hauuto prima la lettione dal Sig. Cardi- 
nale N. , che è fi può dire il direttore delle 
refoluzioni più graui,& à cui poco prima io 
ne haueuo parlato ) che anzi il tempo noii-j 

Q, 2 ci 



i24 LETTELE 

ci mancaua, perche il detto Monsù ne haue- 
na hauuto, ne eia per hauere J aggradimen- 
to della Francia, & in quella perpleflìtà la- 
feiai il Sig. Cardinale Pamphilio. Se fi pro- 
curerà adeflo> ( ma è neceflàrio di farlo vi* 
uamente c prefto) che fi perfifta in negozia- 
re il detto aggradi mento, io non difpero,che 
non fi poflà far colpo per il Padre Fra Dida- 
co 5 e quelle douranno efler le parti di chi 
negozia per iui> mentre io prometto à V.A, 
di non tranfeurare le mie, col tenere qui vi- 
ua la pratica . Perfualb intanto di potermi 
altresì promettere continuato l'honore del 
fuo Patrocinio , perii mio trattato di Polo- 
nia, afpetto di fentirne in brieue qualche^ 
buona nuoua, non ottante che qui corra co» 
mune la voce, che il Sig. NN. habbia ftabi- 
lito il Matrimonio con il Rè 5 e la Sereniffi- 
ma Prencip ella Maria con patto efpreflò, 
che la prima nomina di S. Maeftà al Cardi- 
nalato debba eflere à fauore di NN-fao Fra- 
tello • Io perocché sò di hauerper me la pre- 
uenzione di S.M.CefàreamiaSig.Clemen- 
tiffima,à cui lo ftetfb Rè ne ha dato la paro- 
la,ùon m'inquieto punto in ordine alU dét- 
ta voce , e bacio alTA. V. bumihffi inamen- 
te le maai. 

> ' * , ALI/ 
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AL V 

• IMPERATRICE 

ELEONORA 

Per V ifttjfo . 

HA 1 da fupplirc quefta volta ancora la 
Clemenza della M.V. alla mancan- 
za del mio merito, col degnar fi di 
dare Tvltima mano al negoziato di Polonia, 
c cauare con la fpedizione la nomina ap- 
puntata à mio fauore con la M. di quel R<l^. 
Io mi muouo à darne à V- M.x:on la douuta 
riuerertza quefto nuouo tocco,per aflecu- 
rarmi dalla pretenzione, che intendo ha- 
uerui il Sig. N.No il quale mi fi prefup- 
ponediccto, che nelftringcreil Parente 
do con la Ser. Prencipefla Maria, tra x molti 
fini, che fi è propofto, quefto fia de i primi ; 
cioè hauer la detta Nomina per N. fuo 
Fratello, e che conqtiefta condizione e- 
fprefla retti ftabilito il trattato del Matri- 
monio. Io non crederò mai, che il Rè fia-* 
per ritrattare la parola data à V. M. , ma sò 
che ella mi concederà ancora, che appreflò 
i Potentati grandi , è bene il guardam da' i 

fo- 
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fopramani, che lbgliono vfcirc da i Miniftri 
accreditati > e che occupano il pofto della.» 
priuanza . Mi batta Taccerinàrlo alla M. V-, 
cl^fòprofondiffimQih^hìna. 

L 4 AL SIGNOR *~ ' 

P R E N C I P E 

D I B I S 1 CTI A N CX 

M », » r, r •«. -4- 

•** 1 1 * " * * t I , t * ' ' : ' ' ^ 

i'; ::!««".! Ptrl'ifteffo^ 

N O N ricorra alla benignità dell' E* 
V. chi noli vuol Giazie. Di quella^ 
che ènemafta fenato di fare, ite cho 
lì eshibifeedi replicare^ fuo tempo al Padre 
mio A*nico,per liberarlo dall'Etifia , benché 
in lui habituata,fe le dichiariamo vnitamen- 
tc tenuti di perpetua obligazionc* Hà già 
egli incominciato à pigliar l'acqua da lei 
mandatagli, e ne (pera quel gjoiuimen- 
to , che fipflomife fai d'allhora 5 che per 
lallazione di molti > e per la mia particola- 
re aflèrzione fi abbandonò nelle mani <li 
V*E.,con fiducia certa, di ha uerc àrecupe- 
rare l'intiera ialute. Si i aggiungech'io adef- 
rogli poflb parlare di certa feienza, poiché 
hauendo praticatoli fegreto, che ella mi fel- 
ce 
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ce graxia di lafciarmi per la Podagra > f ho 
prouato cosi proficuo, che fenfibilmentc mi 
so fentito actrahere quegl'humori , che mi 
erano coricorfi nel collo, Se in mode i gi- 
nocchi, di modo che due giorni dopo la_» 
prefa mi fon trouato libero affatto, &in tèr- 
mine di poter caminare , doue che per P a- 
uanti non mi hà mai aflàlito in quelle parti , 
che non m'habbia tenuto per molti giorni 
in letto , &hò dentato li mefi intieri à ri* 
hauermi . Può l'E-V. comprendere da que- 
llo i fentimenti dell'obligata mia gratitu- 
dine ; e fe ne vuole l'euidenza certa,difpo- 
gafi,di tenere effèrcitata fbpra di me l'auto, 
rità, che hà di comandarmi , di cho 
vaiamente io la fupplico , o 
bacio à V.E- affettuo- 
fàmente le ma- 
ni» 
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ALLA SIGNORA 
DVCHESS A 

NICOLA DI LORENA 

P*r Viftejf*.- - 
yr"S R é d ere i di mancare notabilme-. 
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1 . te al mio debito , le 1 

plire con la Scrcniffima Principeflà 
iviaria 5 dicuiquì fidàperftabilito il Matri- 
monio con la M.del Re di Polonia. Ma per- 
che non hò altro merito con S. M. # che d' 
vn oOèquio infinito, ricorro però con la mia 
folita riuerentiff. confidenza alle Gratin 



quella 

ròin grado di fègnalatiffima * jnentre fi de- 
gnaràdi autorizare . con Tefpreffione della-, 
viua voce la fincerità delh mici humiliffimt 
fentimenti • Per queft' effetto io mi fò leci- 
toci mandarle aperta la quìcongiunta,con 
cui io mi prefentoauanttlaM.S.,econ pro- 
mettermi di certo qirfta nuoua (ignifera- 
zione della fomma benignità dell'À. V,; la 
fupplico riucrentemente, à ripromctterfi 
all'incontro dame per quefto nuoua ag- 
giunta Tempre più obligata la mia ambino- 
li 
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la difpofitione divbbidirla, e lefòdiuo- 
tifsimo inchino . 

ALLA REGINA 

DI POLONIA 

Per rijìefso. 

v.. fin |j ., u <:.'■■ ì 

CON lèntimcnto di humilifsimo o£ 
fequio, mi Fò lecito anch'io di por- 
tarmi alianti la M. V,R. 5 per acco- 
munare i miei cordialifsimi , e nuerentif- 
fimi voti' agi' applaufì vniuerfali, con cui 
fi rallegra tutta l'Europa, in vedere , che 
lefuepreftantifsimedoti reftano coronato 
con il Regio Diadema della Polonia.Ne mi 
fi deue da leiaferiuere à nota di temerità,fe 
prefumo tanto, perche pretendo di hauer 
comuni con la M. V. R. le obligaaioniim* 
menfè, che conferuarò indelebili nel mio 
cuore, fin che haurò fpirito alla glorio/à me- 
moria del Seren.Sig.Duca fuo Pad re, che co 
ecceflb di benignità non fi fdegnò mai di 
colmarmi di honori, e di Gratie in tutte le 
occafioni. Sotto quefto titolo dunque de- 
gnifi le M-V.R. di permettermi, ch'io polla 
infinuarmi nella fuaReal Grazia , eie que- 
fto non bafta 3 per rendermi capace d-vri ta* 

R to 
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co honorc, fupplirà , fi come i'pero l f i nter- 
ccfsione della Serenif DucheflaNicol a,che 
mi farà grazia, così da me fupplicatane di 
fupplirecon refpreffione delle parole alla 
màcanza di quella della tnia pena. Si molti- 
plicarono intato i miei Voti appretto il Sig. 
Iddio, perche coi frutti cofeguential Ma- 
trimonio , fiauanzino le prosperità della^ 
R*M.V. ,à mifuradè* defiderijde i fuoi fide- 
lifsimi Regni,e le fò profbndillìmo inchino. 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

DI LORENA. 

ttr V ifrjfo 

CO N ecceflb di Paterna Bontà è con** 
dcfceia Ia^.di N. S. à far la Grana 
, d et Canonicato vacante di Sàto Dira 
al S#g,Nrcolò di Pullinòy, in riguardo xicltt 
intercefsiòne di V.A.; 4c il Sig. Cardinale 
Pamfil tocche per fcruiwaoco à lei in queft* 
oc c a fio ne fi è portato braua mente, tenendo 
à d i c t ro molti alni pr cren d e nti , me r i ta> ctoe 
ella fi difpogadi rin grazia rio con fu e tette re 
particolari . Non vi è-fiti box&tttf^róno 
circa la Gran Preuoft ur a , ma mi con- 
n K fermo 
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confermo ogni dì più peri rincontri} cho 
nehòjcheilrifpettodi V.A* , debba anco 
giouare in quefto al Sig. Prencipe r Abbate^ 
di Gorze,* ne io lafciarò di tenerci njano 5 pe r 
quanto potròcon la reiterazione ielle mie 
inllanze , & all'A.V. humilifsimamentc m' 
inchino . 

AL SIGNOR 

CAREX PALLOTTO> 

Per r tjtefo . 

PErsv aso che TE/ V. fu per venire 
horamaialJa dichiarazione del Reg- 
gente di quefto Collegio di S- Bona- 
uentura* io vengo à ridarle alla memoria il 
Padre Maeftro Fra Felice d'Afcoli,che con- 
fida egualmente, e nella fomraa benignità 
di lei,, e nella riuerente mia intercezione^. 
£4on vado ritenuto in ciò fare,perche sòdi 
proporle foggetto meriteuoli&imoi e come 
tale conofeiuto ancora dall'E. V., la quale-» 
farà beneà lui la Gratia , mahauerà da re- 
petcrne da me tutta l'obligazione* e le ba- 
cio humilifsimamentc le mania 

R a AL 
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AL SIGNOR 

C A R DI N A LE 

A L T I E R. [i 

Perttftefroi . * ;.,.* u 

^ ■** , ori! 

E' Rifrefcato hormai tanto > che ft_> 
l'E.V, bà veramente rifoluto di riue- 
dere la Corte* e di fottrarfi dal rigò- 
re di cotefto Clima , non deue più differire 
Tiftradarfijper non afpettare> cheii rompine 
i* tempi . Ogni momento , che vi fi frapon~ 
ga, farà per me vn fecolo, tanto viuo impa- 
ziente di riuerirla , e fe ruirla d i perfoua_, > 
circonfcritto Tinterefle , chehòaipari d'o- 
gni altro nelk cònferuazione deUa; tfoa fo* 
lpte ? alla quale non può fé non pregiudica- 
re il trattenerli più lungamente coiài. Per 
quel che toccaci mio particolare intereflè , 
Quanta fcacerto* die l'K* V- mi defittemi; 
ogni bene, altrettanto me le dichiaro eteiK 
namerité obligato , per la beni^ni&ima ef-- 
pdsiohe y che me ne rinoua , accomunando 
le fue preghiere, con le voci della fama , la 
quale però l'aflecuro,chefin hora parla lèn- 
za fondamento E può tE.V. credere, che 
fc vi folTe ftata còf^di rilieuo, e certa,io non 
"J <\ v :. : . glie* 
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gliel'hauefsi fubito participata ? Souucn- 
gale , che la tengo 5 e terrò Tempre in gra- 
do di mio fingolarifsimo Sig. e Padrone ; et 
bacio à V>E. humilifsima mente le mani. . 

AL SIGNOR 

PRINCIPE 

,J ^isignano.AJ 

Perl)iftefo^ 

CW, c d RRt 1. È.V. con il fetìti- 
-j mento <tegl*antiohi, che fecero fem* 
pre accompagnate le Grazie. Cosi 
ne anco ella vuole , che^ le fue vadano fo* 
te, 6c io le riccuo adoppiate adeflè , men-T 
tfe in Va ifteffo tempo mi trono fauorito dar 
lei, e dell'e-ftrattp di HeUeboro negro , o 
delle pe2aette di altfa quinta eflenàa per il; 
Padre mio Amico . Mi è ftatoimiiatóil tut- 
to dal Sig.Medico Magliocca, e cdn bauer*»- 
loriceuuto benifsimo corWf jfiooafo , fi co- 
me lo riconofeo dalla lolita benignità di V. 
E., così per infinuarle i fèst unenti della do- 
uuta mia gratitudine,no le voglio dire altra 
fe non che ritrahendo io fempre giònaméta 
maggióre dali'eftratto fuddetto> del quale 
hò incorniamo anco à valermi di preferua- 
< ^ tiuo 
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no, dirò da qtri «manti, ec**tvcrlt»,df hàh. 
ucre pria» da Dio*, e poi dall' E-V.la fani- 
tà, che dròfempre non meno obligato» 
chodifpoftd,* impiegare nell' eflèeuzionc 
de'fuoi comandamenti^ bacio à V.E.affet- 
tuofamente SjtP *»v * « 1 A 

r? q jAt 'BIGNp-B. .fi ' ; 

CARD/ PALLOTTO , ' 

Eà> l'ijìtftt'i 

DOVRÀ' baftaee ial Sig. Bwqanlo 
Oldoini, l*ha**er^omwi l'hono- 
. re della raccommaaclazicne di V. 
E* eoo il mezQideJ Sig. Ahbate Gta& fu* 
Nipote » in coneoneiw» del <}i»^«io »o«i 
mi farei mai ftttOiletttOjdtimtf lipliWfrCOf» 
eflb lei le mieoiootifsime inftanze, quando 
rie hauefsi hauuto vn minimo fattóre :i H 
Padre MaeftmiEdiedf ^ot &pcù* benyà 
q uanto gH Jwuercbbc giouafio in ocdinéA* 
foci fini, il portarfi auanti:F.fi>V. » h q «alo 
potrà da adeffo mettere alla partita del C re. 
dito, che elia ha con me* qualunque Grazia 
fi degoaràdi collocare in Perfooa diluì. S** 
refetmo flati troppo fortunati nel colmo 
dcUecalamitè»che ci aflediano » fe£fofea 
auucroo l'anuifo , che fldiuulgò U giorni ì 

dictr» 
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dietro circa la Vittoria riportata da i noftri, 
contro rOttomannojma tanto è lotano,chc 
ve ne fia la confermazione 5 che anzi fi fÀ. ri- 
tornato à queft'hora il Sig. Prencipc Ludo- 
uifio à Napoli, e viene afpettato anco qui 
di corto. Io altresì fòfpiro il ritorno di V. 
E. , per tributarle di perfona, gl'atti no mai 
interrotti dell obligatifsima fcruitù mia , e 
le bacio Jmttulifsinumente le mani* 

ALLA 

REGINA 

DI POLONIA. 

PtrViftejf*. 

ALL'auuifo 3 cheperCorriero effxref- 
fo fi è hauutoquì del felice animo 
dalla M.V.R. in coretto fuo Regno , 
fi come io ho trouato dalla Bontà Diurna, 
fecondati i miei Voti, & erudite Ì9 mie— > 
preghie re 5 ceffono &bit»«WKoAo à ren- 
dergliene ledouutegcabe. Ma perche ven- 
go anco chiamato dairoflèquio a che Tempre 
più obligato profèflò alla M.V*R., à rappre- 
fentarle il mio diijtètilsimp fentimeto di fin- 
cerifsima allegrezza , m'induco però à far- 
gliene va nuouo atteftato colpiuriuerente 

affetto» 
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affetto, che per me fi polTa, fecuro di poter- 
mi promettere il gradimento dall'incompa- 
rabile fua Clemenza . Non entro à parlare 
del mio particolareintereflTe , perche ere* 
derei di pregiudicare egualmente , & allsu, 
bcnignillì ma interpolazione degrvfficij,che 
Madama Serenif. di Lorena reftò feruita di 
pafsare co V.M.R.in Parigi à mio fauore,8c 
alla clementiffima inten2Ìone,che fella fi de- 
gnò di dare à me con la fua Real lettera, af- 
ferrandomi di volére impiegarli più coti 
i fatti, che con le parole . Mi reftringo du- 
que in dire , che fi come io non tauro mai 
ambinone maggiore ,che di efler conolciu- 
to qui per fua Creatura, edellaM.delRc^ 
fuo Conforte, e mio Sig.j così reputarò mia 
grandiffittia fortuna, fe come tale làrò 
collocato in pollo , da potere in tutte Io 
occafioni vdbidire con frutto à i cenni della 

M.V.Roe feruireàgi'interefsi della 
Corona? e del Regno 5 e le fò 
profondifsimo in- 
-nov.v wsqhlA -"chino. >' 



-* . I » - 
1 



• ■ » . ; i 
i» ■ * * • 1 



ri^ì'X c.-nc io\ibnFin x i*sab:*goli£ cnirlim 



iOi:^i~ AL 



Digitized by Google 



AL SIGNOR 

CARD. VEROSPL 

Per V ifìepo . 

IL Sig. HoratioNari, mi può eflcre buon 
teftimouio,che l'àraorcià doglia nza^clic 
^ io pallài feco, in vedermi mancare iW- 
nore della rifpofta di V.E.,non heb'oel'im- 
pulfo da altro, che dalla, gclofia pur troppo 
gmnde, che io haueuo della fua benignilfi- 
ma gratia „ Hà però voluto V-E. noti fòlo 
aflecurarmi di quella, ma anco confonder- 
mi nella mia fofpenfione con il regalo de i 
frutti r che è rimafta feruita demandarmi; e 
che mi fono ftati refi beniffimo condiziona- 
ti. Me li goderò infieme con il Sig.Horatio 
mede/imo; efè daquìauantirE.V.fi fenti^ 
rà tal volta filchiare l'orecchia ; dica pure/, 
che fe gli tagliano li panni addaflò*'. ma con 
quella riverenza, che fi conuiene , e d egnifi 
di condonare quefto termine ancora al mar. 
tello , che fi fà in me fempre più fenfibile 
nella fua lontananza , e bacio all'È- V. 
)3 humiliffimamencele: ,f i 

mani. 
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• ^^/f^tfffi*- 'fi* 

PfR l MA d'eflere ài pièd i di N. S. •> co lU 
k tettera di V>;M*io h& ftìmaw bene 
di occultare fccn il Sig • Cardinale NI 
iifbglipyche mi è vcnuto4ipa*Sfc y Se b itat$ 
oppprtuniflimò a Arte ^pesche hémnft 
raajuracofidcraziòne %>r* da éffo,tttih|det 
co S . E-, che non doueuo in modo veruno 
V^fWtaqcoii S*&, pdche ritro^àndbfi c&- 
wefkm Rota^U Caufai ; aitavate ■ hà> rela- 
ziwe U .contenuto; nellHfteififr Jògiic^oa' fi 
pr^ndéuéxe&iuziorie emergente 
frigBfetfc^ negozia 
J^^aJbàljSfeiàdgiunge, «Wftbn fistiò duM 

Stmi. qu^la^ «putida btfnftmco foflfevóP 
re.^glijpdiN^è itipefeiuti dfgb£Mrafaafè|;L 
tgttdu tìtenqofr eimti^wVtés li tegitirmt£ 
del AbflUitaMini»! *c IbaEM^tfHr^llll iA^el 
primo^nà tatootftfte M^WftWAi féntenzii 
in contrario> il che fpefcò in Dio bendecto,e 
nella noftre fondatiisime ragioni, che hon^, 
S i A * fi* 
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fiap«r fuccedere . Mi fon dutiqiie acquie* 
tatQ> & hò creduti fate il fettiigio della^ 
M. V. 5 iu non impegnare la Aia Autorità ; co 
la S-S*in cofft^diaquaJcfihafabiSda j/icB- 
trare Ja negariua,Le fìgniftcp flrtiittoiooii la 
domita fommiflìone* difp^ilfimo per; altro 
di farmi fempre legge tamoJàbiie dì: ì fuoi 
auguftiffijni cenni, & alte M>à^é&prafba* 
diflimo inchino ; a . r„.;h3v oilorn tnnsq 

à£ ^IQ N#R/ * ^«ntì 

. C A R DIN A £ E 

DI E O L p;N 1 A 

HO' fcritto alla M- dett^Imperatrico 
Eleonora mia Sig.CIcme.ntiffima^ 
nella formiche V.RÀ,,fi degno di 
prefcriuermì,sì cotne potrà <$à vedere dal- 
la qui alligata copia, e Te non hauerò bauu- 
to fortuna, di accertare latinamente il fuo 
gufto; degni/i di credere, the £Ì fono con- 
corfo con Tenacia della volontà , che farà 
in me fempre regolata da vft artibizione vi- 
uiflìmadivbbldfrlaw Non pdffo dirle per 
bora, di hauerlo fatto in a!tro,per eflfer fta^ 
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gra dopò it'miò ritorno M^uà fpcro 
behc.drieiur4ÌièiV5mliiteué r «e Cubito che 
po t f ò p raticaik i^Còttr; nfhrò « Oh ofccnsi 
all'A. V. Rvptequam^dipmdbfà d*3tifc>^ 
chenon^iiia <chi ftl'àuanzi nell'oflcquiò 
cheimpareggiabiiq lleprofeflb . In efprei- 
fione di ciò le mando qui parimente ato- 
neflataCopià di vna Scrittura, vfcita da_> 
penna molto verfata , e che concerne all' 
intereffe di V^.R-A., alla quale quando 
occorreflèil transterirfiquà,òperftarui in- 
cognito; ir dòme più 'le piacefle, per- 
mettaci J l^AiDplfco { che le poffià rfcor- 
daref fchèviraqnfeftìrfua Cafa, diruipuò 
difporre con quatta pianezza di autorità > 




£ ALL' 



' A t L' ?WKfó! 

IMPERATRICE 

E L G N O R A 

Perl'ifteffo. 
L SigvPrcncipe Cardinale di Polonia^, 




fi trattiene tuctauiaàFrafcatbdoue 10 mi 
, fono tr^n^fpritofabito ricetiuto.l'honorc 
della clcmcntiffima diV.M. à fine di pre- 
sentare in mano propria , fi come hò fatto 
alleila che vi c.ra anneflà per S. A-, e per in- 
/ìnuargli infiemc i prudentillìmi f^ntimenti 
di lei 3 fopra il ^unto del Titolo. Mi ha ftret- 
tatnentéincaficato,!! renderne come pur fò 
à V. M. humi^ffime grazie , e laflècurarla., 
ancora, che fe bene ha fatto in quefta Corte 
qualche dichiarazione àfauoredcl partito 
Francefe ; portatoci à Vwa forza dà 1 pochi 
guitta chq pretendaci hàlier hàulito dalli 
MinHtridf Spagna, cWeruarà però fempre 
altamente imprcfla nell'animo la diuozione, 
che profeto verfo,cotefta auguftiffima Ca- 
ia, e che d jue fi trattura del /eringio deHa_> 
dell'imperatóre > ò della M.V., vi con- 
cprr rà fèmpreson Toperc> che non farano 
mai difoepautidàlla diuozione medefiroa ? 

Hò 
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Hò procurato anco di vbbidire à V. M. • 
nel prendere fecrety i ^formazione fopra il 
particolare àditi ct>mmeflbmi,é con hauer- 
ne deftr^mente ricercato fuetti Minlftri 
principali, c per le cui mani deue ^afsaro 
il negozio ; nonhòtrouato chi me ne fap- 
pia dar ,liicei anzi che mi è ftato foggiunto* 
che fe è ordinato in fàcris chi cercala di- 
ipenzajarà difficilifirmOjpet no direimpot- 
nbile affatto, il poterla ottenere , per efsè,rc 
quefte Gratie, che non fi fogliono concede- 
re,^ non àPrencipigrandi,& in vrgentiffi- 
mi cafi.Ci inuigilarò come deuo, e potendo^ 
fottrarne qualche cofa di vantaggio, V auui- 
faro incontanente alla M. A.> alia quale fò 
profondiflìmo inchino . 

AL SIGNOR 
C A R D INA LE 

A N T ON IO 

BARBERINO* i 

;" !. ^ . j ,„ aM'-v ril".:»'!'!--'-» 

. a ; Per l */# v b .V: ■> , l\ 

PE R il molto ine ri to,ch c Jtt COfl tlvC di 
ftre tta, e fin cera amicizia il. Sig.NN.io 
non mi fono mai lafciato in perdita.» 

■di 
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di occafione alcuna, che habbia potuto in- 
contraredi auuantaggiare le fuccodizioni. 
Ma che no debbo fare nelPauuenire^mcntre 
TE" V. con lafua benigniflìma, feruta da_* 
fontariàbfò; me lo fà conofeere per fuo Ser- 
Ultore confidente , e carole così viuamente 
me lo raccomanda? Con ilprefuppofto cer- 
to, ch'io fò>di Jiauere à feruire da qui auanti 
^u perfona di lui rE.V.> procurare) difups- 
rare me med*efimo,per aprirmi cori talme- 
zo la (brada all'hooMe d'altri fuoi coma&da- 
mcnti . Noa debbo iatantv> tettare di dirle* 
che non può ella collocare meglio Le fuo 
Gratie di quello che fàjcoiriparfceiKlóle Ur4 
gameate al Si£.N.N« medtìfimo;pcrdte con 
tutte le craiifìrfic , nelle quali pila' àrìco lì 
troua immerfo^è però feinpee più difpofto 
diicmireàchi deuc, e di fottolcriucrfi à 
quefta fermajrefoliitadéterroinaziótìe coxu 
il propria £uiguè» la akeesì noirlafciarà 
mai defiderarc aìl'E, V. ogni più efficace, et 
preffione delmioob'igatifsimo ofsequio,e 
le bacio hunailifiimamente le mani . 




Digitized by Google 




IM4 ^«JLETTS^* , 
AL LA SIGNORA ì. 

DVCHESSA "MAKIA 

> I M A N T JQ V A 

PerCifltjjo. 

L qui congiunto biglietto mi è (lato ma* 
dato da quefto Monfig. Gouernatorcj^ 
accompagnato dalla Scrittura^che vie*- 
ne qui parimente annefia. Dali'vno,e dall' 
altra vederà TA.V. quanto fia grande la_* 
premura, che hà la Santità di N.S. , perche 
la Giuftizia h abbia il fao luogo nella Caufa 
diN.N.,e come fi confidi nfelia innata bon T 
tà di lei, che non iafciarà<U ordinare à cote* 
fti fuoi Miniftti, che vfino le diligenze , che 
fi trouano notate nella Scrittura medefiina. 
Refti TA.V.perfua&diluuereà fei^idJciò 
cofa gratifsitra à S;S.» e di poterferie ripro- 
fi&ettere A cSbioin altre occafioni fimili,che 
nascono pur troppo frequenti/, 
tra Prencipi fourani ,8t :d 2. 
ail'AV. huroilifsi- 
mamente ■&[ 
inchino*- 
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CARBBIGHI 

Per V ifiejjo. 



Secondo il mio conto,che io rcgo - 
lo dalla data,l'vltima benignifsima di 
V.E.,G è trattennta vn Mefe per iftra-* 
da, e mie capitata in tempo, eh&io ftaua in' 
ktto ,con gualche principio di Hidròpifia; 
Ho procurato di rimediami ad vn tratto, e 
di troncare le radici al male co diuerfime- 
dicament i, tra i quali è ftato il primo l'accia- 
ro,che Dio lodato, mi è pafsato felicemete. 
Me ne andai poi con il configlio de' Medi- 
ci à pigliare le vinaccie ad Albano,di doue_* 
sii '1 meglio fui cacciato da vn freddo ri- 
gorofifoimo 3 che vi fopragiunfe alPimptóu? 
io . Ne ho bénTiportato giouamento grati 
de , e dello ftatò^n cui mi trouo adeflò > io 
mi porrei. refpettiuamente contentare, ffc_> 
non venilfitrauagliato alquanto da Vii po- 
co di afma,*alla quale (tó>attcó>iattórnò per 
rimediami. Ho voluto infaftidire l'-E;Vi 
con così tedio/b racconto, poiché fapendo, 
quato ella per fua bontà fi moftri intereflata 
nella mia falute,fhauerei creduto di farlo 
torto, fe non glie ne£aueffi datodiftinpo 
c l 1 A T ' rag* 
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guaglio,o!tre che quello ancora feruirà.pe 
giuftificare apprefso di lei la tardanza della 
ìniarifpofta . jCodo fojnmamentein fetìti- 
re 5 che le fiariufcito vano il fofpètto , che 
l'era entrato di douer efsere aferitto nel 
rollo de'Podagrofi^ priego il Sig. Iddio, à 
tenercela per ftmper lotana, perche so ptfr 
ifperienza^che cola importi lo ftar foggetto 
à così pertinace flagello. Lo chiamano naol-» 
ti vn allungamento di Vitamina Vita troppo 
ftentata, Se in confeguenza poco defidera- 
bile. Delle cote del Mondo non so che mi 
feri uere, che pofsa giunger nuouo all'È* V-» 
prefupponendo di certo* chie retti à pieno iti 
formata circa gli affari di Napoli* ridotto à 
fegno, che, opreuaglia il Popolo fotto la_> 
Prptezzionedi Francia-, £1? cui Armata vi 
fi fa à quqft'bQra vicina* \ ò vacano gli 
Spagnoli xt*on;p**ò& non; reilare defolata 
laCjuà>^>ftù;peFdire annichilato il Regno* 
Il Sig. Id^iovi metta la fuaianta mano, te 
conceda iV. E, vn corfo interminabile di 
profperi tA 5 mentre xo k bacio humiliflìtna- 

% oh tìqu*jcl'jioq^>300»fci r - uo:) ao * 
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ALL'IMPERATRICE 



ELEONORA- 



A l Padre Prouinciale de i Pàdri 



Carmelitani Scalzi , mi è ftat^ fatta 



inftanzadi coftà per parte della M. 
V. > che debba procurare la riferma à 9 al- 
cune indulgenze per cotefto fuo Monade- 
rodi S.Gioleffe,prefupponendomL ancora» 
che ella fi fia degnata d'impormelo con fuc 
lettere particolari . Queftc fin bora non mi 
fono capitare , ma mi è ballato il fè trip lice*/ 
cenno, che mi è venuto dal dettoPadre pbr 
vbbidirla . Mando però qui congiunto alla 
M. V. il Breue^c mentre le Monache dell' 
ifteflb Monafterono'n vi habbiano altra in- 
dulgenza ; il che èneceflario di fapere, ve- 
derò d'impetrare ancoquella,che defidera- 
no per il S. Sepolcro, che di quefto pari- 
mente mi hà ricercato il Padre Prouinciale 
medefimo; &allaM. V. fò profondiffimo 
inchino . 



Per lifteffo 





T % 
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CMO DI POLONI* 

.Per l'ifteffo.. 

CO n ilritorno di V.R.A. in'PoIOnia > 
iomifòlecitodiriuerirecon ìa qui 
: congiunta la M. della Regina, Sret- 
!a,che sa di hauerirrici animato a farfare arf- 
co tenuta, ito per dire, ad impetrarmi dal- 
AaM.S.il perdono,fe haucffi per auuentura 
acceduto ì termini della riuerenza. Abbrac- 
cio volentieri Toccafiotae ài inuiare à V, A. 
•R . la lettcìia , per valermi anco di quella-* ± 
-che mi iìpretenuirii affecurarla^che ficome 
le.debbo immenfe leobligazkmi , cosino 
permetterò mai che ne lontananza ne tein- 
«po,intepedifca in me l'ardore deltoflequio^ 
-che impareggiabile leproieflò .-Priego in- 
-amo la Bontà Diuina ? che Kon il Piaggio 
- ^liciffirao conceda,! Vt A. R- il colmo 
sii delle pròfperità, & humiliflS- 
Qm&ibnóìovqù&QiAt hie.léicfc- t omfbbiim 

chino, .ociuilni 
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ALL' 
IMPERATRICE 

ELEONORA, 

Por l' ifiejfo . 
ih oftsup *ioq 6 Ji.ji 4 jì non j rr r •< : un. \l rìo-i 
Vb ito cheiofonollatoainiifatodal 
Padre Procuratore Generale de iCar- 
meIitani&calzi,efTer tempo di promo- 
mouere il trattato della Santa Madre Te- 
refiajhòvbbidito^la-ty.Voe prefentato la 
fua lettera infiemé coh ^Memoriale , ch<L* 
mièftato.d^toi4Slp^re medefitìio- Sarà 
queftorimeflb conforme al folitoda N. S. 
alljjfs. Gong egazioffe cfe Riti,che cosìafle- 
uérahtémente mi ha detto il ^ig. Cardinale 
Pamfiliojche fiin^r^atd^ntiflimo nel de- 
fiderio,di feruiVela M.V in tutte le occafio- 
ni . Io inuigilafò per faptrcrquando fora v- 
fcito fuori il memoria! eluddetto,eforfè,che 
ivllhorahaurò più;largo campo>di cooperare 
al pijffimo dpfiderio della M. V M con queflbj 
$#g. Cardinali delU Copgregarione 5 , con li 
quali non addari r)e anco ritenuto in palTa- 
re Vvfficioà nome di lei, quando Te ne dou- 
ra parlare , ; fecuro di poter dare quefta jn- 

o :i ter " 
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terpretazionealTinnata Pietà della M. V- 
Per molto che io mi fia impiegato con vna_# 
mano diquefti Signori Cardinali , e Prelati 
miei più confidenti , che lo potrebbono fa- 
pere, per fottrarre ip che termtneJS t;'ruoui 
quìdiprefente Tinterefle delle Vergini ln- 
glefì , non mi è riufcito il poter penetrare^ 
cofa alcuna; manonreftarò perqueftodi 
riprouarmicij e di ragaagliarb dtHègtiit^ 
à fuo tempo* per efeguire ancorili ciò il ci e- 
mentifsimo comandamento della V«, t \t 
fò profondici mo inchino . 

a T T 7 

IMPERATRICE i'« 

ELEONORA. 



Prr Vifieffi,'-. 

V ò la M.V.fegnalarmi maggiorm en- 
te la Grazi* de! là Nomina , impetra- 
tami dalla Maeftà del Rè di Polonia, 
mentre fi degni dracebmpagnare con 
lettere particolari quelli tìhc fermerà <j«d 

**1U C. S W *1 Rie*, r^r^inalf Pamnhilio il 



P 



iCtLV.iv ^aiuwiou ^|t4v>i>rv7^»uw iviiuv««\ju» 

alla S. S. » al Sig. Càrditotó Pamphilìcf H 
Rè imedefimo. Io che preoeggo ilgioua- 



poflb 

mento 
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mebto finale di cosi lungo negoziato , no 
fu p plico humiliffimamente la M. V. > & ìjli 
oltre 4 con cedermi, che il Sig.Giò.di Coe- 
nens fuo Segretàrio , à cui io ne fcriuo con 
qucft'ifteflfe^ le eiponga in ordine à ciò più 
didimamente ì miei riuerentifsimi fenti- 
métn& allaM.V.fò profondifsimo inchino. 

./> v ; *t t : v, ià 1x1 

IMPERATRICE 

ELE O NO R A 

Ternfiefso. 1 

L-Intereflèdelte Vergini Inglefi.fi trat- 
ta nella Congregatone del S.Offi- 
zio , doue ofieruandofi inuiolabile il 
fecreto, non deue la M. V. marauigliar&Ze 
al primo cejcmocbe ella li degnò dilarmene 
i.^ nonne pc tei cauare notizia alcupa- Hò 
poilàputo da vno di quefti Curiali , ch<u> 
hà maneegiato il negozio^conte fin dal te - 
po di Papa Vrbajno di fan. memoria reftò af 
fatto eftin toH'wiftituto delle dette Vergini» 
chiama le GiefukeflTe , e le ne potrà me- 
glio la M. V. certificare dal qui inferto e- 
ftratto della Boi*, chediordinedi S. S. fi 
P^blic4 allhora fopxa tal materia . Coo-> 

quefto 
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quello poco fpiraglio di luce che leadditoi 
io (pero didouerdifsipareàn tutto le tene- 
bre di chi hà figurato alla M.V. il contrario, 
e le fò profondifsimo inchino . 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

- Per 4 ' iftejfo . 1 lA 1 

/V beniguifsicna dtV. A. ioa-quoli-* 

che vi erainclufa per il Sig. Conte 
d'Ognate mi Ài Wia in tempo , che 
egli poco pririha fe ne ér^paflatoà ZJagar^ 
lo 9 Tetra dittante distia dicidòrto ttìigli 
per trattentìmifi qualche giorno . Percfic 
non hauelfe à patire il feruigio 4i V. A . \ \é 
mi transferi; (abito colà r èpre&wnltagli Uè 
ftia , te potìfo dire cper verità * ^che fù da lui £ 
rkeuuta^on fòntiiwentò di gpatìdifètaìoòt-n 
fequio verfa l'A. V. e la Serenili ijtìa Ga&j} 
dichiarandòfeleinfinitaméte obligatò dell'I 
honòre fa«tt>gli , e moftràndo ambizione* 
ftraordiftan* d Ubbidirla , èieitàr&iti \tot~> 
tele'ofciìàfiani . Entrammo nef he^orid yé; 
fi dichiarò giungerli nouifsitnoJaffatftì il 1 
penfiero del Corderò AJaggioife^elte Po-I 

uLwj j fte 
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fte di Milano , anzi e di (tentare à crederlo, 
non potendo perfuader/i , che fenza ftu fa- 
puta fi fofle pervenire à nouità alcuna in.» 
affare di tanta importanza . Ci fi cominciò 
allhoraàdifcorrerfòpra, e difleii Sig. Cò- 
te, che non hauendo egli hauuto notizia^ 
alcuna di quefto fatto, doueua concluder- 
fi, ó che la vocediuulgatafiin ordine à ci<% 
fofle fenzafodameto òche il detto Corrie- 
ro Maggiore potelfe hauer riceuuto qual- 
che cattitiafodisfazzione corti da ifuoi còr- 
refpondenti , ò che fi doueffe muouere per 
mero interefle . In quanto al primo io gli 
replicai, chel'A.V. era dotata ditalPru-* 
denza, che fe le farebbe fatto gran torto,co 
rimaginarfifolo, chefifofferilolutadi met* 
ter penna in carta , e di fpedirmi Corricro 
efpreflò, fi comehà fatto per quefio ne- 
gozio, fe nonhaueffe hauuto fondata la ve- 
rità, e che mi confermaua in quefta opinio- 
ne il fapere, che ella haueua fpedito altresì 
il Sig. Toùnolinoà Milano, quel che noik> 
hauerebbe fatto,fe foflè paflàto qualche di* 
fgufto tra di lui, & il Cornerò maggiore, co 
che veniua à ribatterli il fecondo punto. A' 
quefto foggiunfe il Sig. Conte, che dato an- 
cora ^ che fotte nata tra di elfi qualche diffe- 
renza, non però fi doueua procedere de fac- 
•v V to 
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toànouità tanto prcgiudiciale all'A.V.fen- 
za prima dargliene parte, fecuro che ella vi 
hauercbbe rimediato con la foprema autori, 
tà fua - Circapoi ritirerete , difleil Signor 
Conte di non poterlo aflTeueràtcmeme cre- 
dere^ che quando haueflè hauuto fonda- 
mento la voce , non poteua il motiuo efler' 
originato fe non dal Sig. Conteftabile Go- 
uernatore. Ma in quefto ancora fi fermò col 
foggiungere, che ne meno i'hauerebbe fat- 
to fenza fua participaz!one,concludendo in 
fine di non faper che penfare,per effer que- 
lla la prima paroIa,che glie ne fia ftata fatta» 
e reftando di fcriuerne hoggi a Milano » per 
cauarne il netto, e per poter poi rifondere 
accertamcnte alPA.VVriportandofi intam- 
to à quello » che io fon rimafto fcco di vo- 
lerle accennare con il ritorno del Cornerò. 
Non è finhorail Sig. Conte ritornato <]uà^ 
efc i virimeli Milatio,che no gli erfcn<o per 
ancocapitate, quando io gli parlai , gli ha- 
ueranfìo portat o qualche oofa di nuouo, in- 
torno à ciòytùi hà promeflò di farmelo fu- 
bito aulnfatò * loperlaPofta foggitingerò 
à V-A.qticl di piò che mi potefle cccorrene, 
rifoluefcdòmi'ta quefto punto di rifipedir^ 
il Corriero , per non tenerla lungamente 
&%efo ? Sr tannili flittiani ente- me ie inchino . 
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ALLA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

DI LORENA. 

Per V ifteffo . 

IL Corricro difpacciatomi da V, A.fotto 
li 24. del paflato mi refe la beni- 
. gniffima fua Ja mattina delli 7. del eoe 
rente. Veduto quanto ella sì degnaua di co- 
mandarmi nel particolare della vacàza del 
Sig. Principe Abbate di Gorze , che fia in 
Cielo, fènza perdita di te mpo , fui à nego- 
ziare conliSig.Cardinali Panziroli,e Data- 
rio, non potendo efser ammefsoàì piedi 
di N.Soper effer giorno deftinato all'Au- 
dieza degli Ambafciatori. Rapprcfentai con 
ogniviuezzaalli Sig.Cardinali fuddetti, il 
defiderio dell'A. V.circa i'afsecurare la det- 
ta Vacanza in Perfòna del Screnif. Prencipe 
Carlo fuo Nipote , ne lafciai di addurre lo- 
ro tutti quei motiui» che da lei pruden- 
tifsimamente mi vengono infamati • Sti- 
mai però bene , il non toccare cofa al- 
cuna fòpra ì difetti, che coftì fi prefuppon- 
gonoincorfi nella ftipulazione fatta del!e-# 
Procure del Sig. Prencipe Abbate mcdefL 

V 2 moi 
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toà nouità tanto prcgiudiciale all'A.V.'fen* 
za prima dargliene parte, fccuro che ella vi 
hauerebbe rimediato con la foprema autori- 
tà Tua . Circa poi TintTreflè , difleil Signor 
Conte di non poterlo affeueràtemente cre- 
dere, e che quando haueflè hauuto fonda- 
mento la voce , nonpoteuailmotiuo effer* 
originato fe non dal Sig. Conteftabile Go- 
uernatore. Ma in quefto ancora fi fermò col 
foggiungere, che ne meno rilaverebbe fat- 
to ftnzafua participazione,concludendo in 
fine di non Caper che penfàre,pcr effer que* 
fta la prima parola,che glie ne fia ftata fetta» 
e reftando di fcriuerne hoggi a Milano > per 
cauarncil netto, e per poter poi rifondere 
accertamente all'A.Wriportandofi in tan- 
to à quello > che io fòn rimaibo fcco di vo- 
lerle accennare con il ritorno del Cornerò. 
Non è fin hora il Sig- Conte ritornato qua , 
e fc lVfciroedi Milano>che no gli eràroo per 
ancocapitate> quando io gli parlai , gli ha- 
ueran&o powato qualche oofa di nuouo , in- 
torno à ciò, tai hà prometfo di dircelo fu- 
bito aauifatò * Io per la Pofta. foggiungerò 
à V- A.qticl di più che mi poteffe cccorrere, 
nfolaebdòmi'itoquètìo puntoci ti (fedirò 
^ Corriere-, 'per 'non tenerla lungamente 
ft^pete, «Sttrtailiflitearacnife me le inchino . 

AL- 
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ALLA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

DI LORENA. 

PerVifteffo. 

IL Cornerò difpacciatoroi da V,A.fotr^ 
li 2.4. del paflàto jni refe la beni- 
gaiflìrru fualaauittijiadglli 7. dei cor* 
reme. Veduto quanto ella sì degjiaua di co- 
mandarmi nel particolare della vaca za del 
Sig. Principe A bbate di Gorze , che fia in 
Cielo, fenza perdita di te mpo , fui à nego- 
ziare con li Sig.Cardinali PanzirohVe Data- 
rio,, non potendo efser ammeftoài piedi 
di N.S.,per effer giorno deftinato ' all'Au*» 
diéza degli Ambafciatori. Rapprt tentai con 
ogni viuezzaalli Sig.Cardinali fuddetti, il 
defideriodeirA.V.circa l'aisecurare la det- 
ta Vacanza in Perlònadel Screnif. Prencipe 
Carlo fu© Nipote, ne lafciai di addurre lo- 
ro tutti quei motiuij che da lei pruden- 
tifsimamente mi vengono infinuati. Sti- 
mai però bene , il , non toccare cofa al- 
cuna fopraì difetti , che cotti fi prefuppon- 
gonoincorfi nella ftipulazione fatta delle* 
Procure del Sig. Prencipe Abbate medefi. 

V 2 mos 
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mo,-onde npn pofsa luffiftere la Grazia con 
leguita del Per accefsum à fauore dell'irte £• 
fo Sercnif.poiche con efserfi fatte vedere ,e 
fttidiare qui le dette Procure da foggerà in 
telligenti ^epratichi, non l'hanno trouate di 
fettofe in cofa alcuna,ne fi fàdifficoltà,in no 
hauere ancora leuato le Bolle 5 poiché trat- 
tandoli di vfta quafiCoadiutoria , Inori ci è 
tempo limitato à farlo. Reftrinfi però lo 
mie inftanze in fupplicare S.Santità,per \iu> 
Vacanza libera nella forma, che l'A.V .po- 
trà vedere dalla qui congi unta copia d i Me- 
moriale; ch'io lafciai al Sig. Cardinale Pan- 
ziroli,infieme con la lettera da lei fcritta à 
S-Santità, con la quale reftò di parlarne Ti- 
ftefsa fcra,e di feruire per quanto hauefso 
potuto al defiderio dell'A.V. Mi aggiunfe, 
che non credeua, che la Santità S>hauelTe à 
fardifficukà, in concedere quefìa nuoua_> 
Grazia,perche era vn confermare la prima_> 
del Peraccffsù,mache poteuamo ben noi 
fpedire le Bolle di quefto,alle quali non co* 
ìiofceua che fi potefse fare oppolizione. Mi 
còfermòloftefso il Sig.Cardinale Datario^ 
Aggiungendomi in oltre,che fe la Sntità S., 
baueua fatto la Grazia, non le farebbe no 
anco mancato il mododafoftcnerla, & ec- 
cole efpojto tutto il mio negoziato. Per 
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venire adefso alla conclufione,fe fi potrà ot- 
tenere la Grazia della Vacanza libera per o- 
bitum,fi fpediranno incontanente le Boiler 
fe ne dòurà hauere fra poche hore la refolu. 
zione . Quando poi vi fi incontri difficolta, 
fi tirarà auanti la fpeditione del Per accelsu , 
che mi fi promette terminata nello fpazio di 
ottD giorni. Si comprende in quefto il Prio- 
rato di Flauignì, trouandofi fpecificato ìvls 
ambedue leProcure,fiche io non ho voluto 
farne infìanza à parte, ma l'ho ben fatta fo- 
pra la Gran Preùofìura di San.Diez^che mi 
fi dicecfsere vna Collegiata , e mi fi dà per 
molto difficile il cofeguirla. Mi refta di log- 
giungere all'AC comeilSig, Ambafciato- 
tc di Francia fi è già fatto alianti per il Prio- 
rato di Falaugnì, ma no ho per anco potuto 
penetrare, che rifpofta gli fia ftata data,- e fc 
ella non ne hauefse fcritto à dirittura al Sig. 
Cardinale No hauerebbe forfè meglio com- 
plito al fuo buò feruigio,fapédo il grand'im 
pegnoj che egli hà co la Corona,per la qua- 
le vorrà fempre più di quello che I A- V, sà 
defiderare perfe medefima. Conleprime 
fpero fermaméte di hauergii à dare la refblu 
zione del tu*to>cosi piaccia al Sig.lddio^che 
gli lapofsadar ta e, che vi fialafua intiera 
fodisfazzione 3 & all' A. V-humiliffiniamcn- 
tQ m'inchino. AL- 
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ALLA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

DI LORENA. 

Per Viflefs* . 

HO x (limato bene il far trattenere qui 
il Com'ero fpeditomt dall'A.V. , w 
del cui arriuo io Je diedi parte qotu 
le precedenti , perche egli fia qucllo,cbe le 
porti le Bolle del Per acceflum conceflò al 
Sereniffimo Principe Carlo fuoNipote,che 
fono già in termine di fpedirione . Nonhà 
voluto la S. di N. S. variarci la Grazia, per 
effer quefta valida e fuffiftente , € per tutto 
quello che ci fi potelfe mai opporre , ha fup- 
plitola S.S. de plenitudine poteftatis. B* 
ftato gagliardiffimo il coìttraftojche habbia- 
mo hauuto da molti concorresti , ma final- 
mente Dio lodato 5 fi è fiiperato il tutto , ^ 
refta dimodoaflòdatoil negozio, che non 
habbiamo più da temere , che ci poflà effere 
contrariato. Si è degnata ancora S. S.dl 
condefcfcnderc alle mie humiliffimc inftan- 
2e,còl concederci, che polliamo fare lafpe- 
dizione per via fecreta , e doue facendoli 
per l'ordinaria non ci farebbe coftata meno 

M 
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di due mila doble,adeflbfpero che Thauére- 
mo terminata con ducento ò poco più . Lo 
figniScarò più diftin tamente all' A* V. coa_> 
le lettere , chete portarà il Corriero mede- 
fiflio r 4i quale fecondo il mio conto dourà 
partire vèr/o il fine della fètttmana corren- 
te, 8call\A.V.humiliffimamente m'inchino* 

AL SIGNOR 

MARCHESE 

DEL VASTO. 

PtrViftejfo. 

IO non hò obbigazióne maggiore , che di 
efequire co ogniprotezza li comandarne 
ti di V.E.Starò duque in pratica per ritro 
uarle il fbggctto,che ella de fiderà per fèrui- 
eio della fila Segretaria , e mentre habbia 
fortuna di incontrare colà à propofito, non 
lalciarò dì appoftarlo^fenza peròimpegnar- 
rai in colà reruna, (e prima no neàòlordì- 
ne precifo da V.E. le dò poi quelle buone 
nuoue, che affetta di fentire della mia con- 
tinuata lalote,ma vorrei che quelle le ferutf 
*ediilimolo 5 da efercitare più frequentane 
te et in cofe più rileuanti l'oflèruanza the 
/ vitti- 
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▼iuisfima le profeflb c bacio all'È. V. affé» 
tuofamente le mani. 

ALLA SIGNORA 

PRINCIPESSA 

DI CARIATI. 

TOrno à riuerire l'E.V.cotne feci (libi- 
to ariuato qui, già che della prima 
lettera pollò crederebbe fia andata 
in finiftro , mentre non ne hò mai riportato 
Thoiiore della ri(pofta . Replico per tanto 
la feconda, ma inoccafione per me troppo 
dolorofa, douendole participare la morto 
del Conte Alcflandro mio Nipote 4 e che fi 
profeffaua à V.E. Seruic di somaofleruàza. 
Eiscrcitarà ella vn atto (olito dell'innata be 
nignità fua> (e fi degnarà di Compatirmi ir* 
<juefta perdita, che è la maggiore,che potet 
fe fuccedere per la mia Cafa , e fi certificarà 
allhora della immutabilità della mia dillo- 
zjone , mentre fi difporrà di qualificarla^ 
con Thonore dè ì fuoi comandamenti. Sup* 
plico inftaotiffimamente dell' vno,e dell'ala 
tro TE.V.e k bacio riuerentemente le mani. 

4 l . ■ . . . * > ì ' " 1 

- « i , j . . . > ; ,1 • | • •:• f 4 i. ( * * ' 
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AL SIGNOR 
MARCHESE 

DEL VASTO. 

PerTiflefo. 

IL Sig. Don Flaminio Mancini dourà ri- 
ferire all'È. V. con quanta prontezza,^: 
efficacia io mi lìa impiegato qui nel di lui 
intercflèjin riguardo del comadamento,con 
cui ella fi ècompiacciuta di honorarmi. 
Supplico viuamente l'E.tV. della conti- 
nuazione dell' iftefso honore;onde io pof- 
ft più adcquatamente complire all'obligo , 
che mi trouo impofto di Tempre ieruirla , o 
bacio à V.E.affettuofometìte le mani. 

ALL', A* 

IMPERATRICE 

E L O N O R A 

Per Viftejfo. 

DEGNISI la M.V. per farmi fegna- 
latiffima Grazia di riceuerela pre- 
fente per le mani del $ig„Gio:Battif 
ta Vifconti, il quale così da me inftanteme- 

X te 
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te pregato , effendo coftì di paflaggioper 
Polonia, farà à riuerirla humtliffimamente 
à mio Dome , &àiupplicarlaipfieme à de- 
gnarfi di accompagnarlo con Thonore de ì 
fuoiclemcntiffimi comandamenti per quel- 
la Corte. Se crede la M.V., che biibgni dar 
nuouo calore alla pratica molla co' à per il 
mio interefle , con l'autorità deirauguftifli- 
mo fuo Patrocinio , trouarà ncll'iftetfo Sig. 
Vifconti vna efficaciffima difpofizione d' 
vbbidirla . Mentre dunque in tal propo/Ito 
io mifó lecito di rimettermi in tutto all'ef- ( 
prefiìonedilui, redo facendo alla M V-pro 
fondiffimo inchino . 

AL SIGNOR 

CARDINALE 

MONTAL TO. 

, , P^iSÌlSig.Con^ { ■ 

'alfonso Gonzaga! 

PARTII di coda volando jperefTero 
in tempo di abbracciar uiuo il Sig. Co 
: te Aleflacidro toio Fratello, ma rni ?è 
conuenu to piangerlo morto prima di affi iu- 
re à Gnfa* e con fen timento di dolore .cor- 

n- 
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rifpondente all'affetto recipocro, c fuifce- 
ratiffimo* che paflauatra di noi. Vengo 
con ogni più riuercnte confidenza ad infi- 
lzarlo all'È. V.,la quale fe io non haurò più 
fortuna di poter riuerire, e feruire di perfo- 
naincotefta Corte, fuppliròdi qua con la~> 
diuozione dell'animo, già che è piacciuto al 
Sig.Iddio di foftituirmi in luogo del ^Signor 
Còte Aieflandro medefimo; onde per dop- 
pio titolo io poflfa pretendere l'honore de ì 
comandamenti {dell' E. V. alla quale bacio 
humiliffimamente le mani. - 

ALLA SIGNORA 

SVOR MARIA 

LAVINIA -D'AVA LOS 

, Di Aquino. 

Per Adonfignor Arciuep;ot4Q 

... ..Gonzaga-** ;f, • 

REftanó finalmente terminate tutte le 
liti , Iodato Iddio , e del fentimehtó 
d'allegrezza, che mi fignifica V E. V. 
eflerfète eccitatpdall'auuifojche ne hà hauu 
to da Nouellàra^ le ne rendo riuereritiffime 
/ Grazie. Hauerò io altresì da Rallegrarmene 

X i mag- 
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maggiormente , fel'efser fcioko da ogni in- 
trico, mi riabilitati da qni auanti all' honore 
de ì fuoi benigninomi comandamenti . No 
fuppìico l'E.V. con diuotiflìmo affetto , e_> 
con l'iftefso le bacio per fine le mani 

AL SIGNOR 

PRENCIPE R R 

7 1 t • • • 

* ' . Per Monfìvnor Arciucfcouo 

TRionfa i' E. V. Copra il carro della_, 
Gloria* #rafcinando^dietro captiua 
la fortuna , & ha petfèampidoglfb il 
proprio tnetito -Io riucTenté ammiratore di 
quello f che in grado fopracrninente attrahe 
anco àviua forza i liuidi applaufi dalle Zéc- 
che fauci dcll'inuidia, fofpiro imparento 
lofpuntaredi queH'Alb.'bche con laprefen- 
zatWei uenderàperfempre fereno qucfto 
i)oììfo CJieJo - La gentilezza dej Sig.N.haii- 
rà potuto inftillare all'È. V.quefti miei feri- 
titnenti aborti informi del mio Tempre ripa 
iccnte^deiiderio, ma lipuòbenTcJla^nimare 
benché lontana con Tbalito de ì iiioi coma- 
dandoti; di che viuamente lafupp!ico,pre- 

gan- 
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gandole intanto dal Sig. Iddio vn lunghifli- 
mo corfo di Anni , e tutti felici , onde per 
altretanti pofsa l'E.V. arrichirò il Mondo > 
co'i parti fempre più prodigiofi del fuo fe- 
còndifsfnio ingegno , e le bacio aflettuofa- 
mentc le mani . 

AL SIGNOR 

DVC A DI MODON A 

Per Aionfignor Arc'imfcouo 

Esercito vn atto folito del mio 
perfeuerante ofsequio verfo 1 C A -Vome 
tré vengo à parteciparle la perdita ir- 
reparabile , che ho fatta del Conte Alefsan- 
dro mioNipote,che fi'a inCielo.E'egli maca 
to fui più bel fiore degli anni fuoi^per obli- 
gare me tanto più ftrettamenteà lpederc-> 
quelli che mi reftano di Vita in fèruigio 
deirA.V., à cui fi deue hereditaria la divo- 
zione della mia Cafa- Reda che ella fi dif- 
ponga di habilitarmici con l'autorità de i 
fuoi comandamenti', di che vàiamente Ia~> 
fupplico, &in oltre à degnarfidi gradire 
la fincerità del mio ri uerentiffimo officio 5 e 
bacio airA.V.humilifs. Ic mani. 



AL 
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AL SIGNOR 

CARDINALE 

MA T T H E I; 

Per M enfi gnor Ardue fcoU» : ; . s 

Goti7i&ga-3i - 
OiÉSto jwointetcffe piglia pic- 

- , ga troppo lunga,c l'Eccell. Voftra si 
° cgliodi mc,che ogni lunghezza pi- 
glia vitio, onde io non so che giudizio far- 
cene. Confido però fempre P m nel ca- 
lore del benigniffimoPatrocinio di V.E. ri- 
mettendo nel rimanente l'efito d. effonel- 
Sprouidenza di Dio benedetto. Non e 
più tempo da tanagliare in Capagna, onde 
Lhe poche nuoue io afpetto di fentirc di 
cotefte parti ■ Di Napoli ci vengono qua 
cosìdiuerfe, che è vanitali parlarne. Gli 
S nagnoli vogliono l'aggiuftamenw certose 
liFrancefi alfegnano già la forma di vna_, 
nuoua Republica fotto la Protettione di Fra 
ci" No" può quefto efler giuoco fe non di 
poche tauole, e dourà in bricue vederfene 
fi fine. Che èquanto mi ha dato di nuouo la 
Porte nel mio ritomo da Albano,d, doue a 
viua forza mi hà cacciato il rigore di vn. 
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freddo ccceffiuo, che vi è fopragiunto, qua- 
do meno fi afpettaua . In ogni luogo > Se in ♦ 
tutti i tempi fi prometta PE-V. inuariabilc 
il miqofsequio 5 che le rattifico per fine, e 
le bacio humiliff. &o 

AL SIGNOR 

CONTE DI RABATTA 

Ambafciatorc Cefàreo 
à Venezia. 

. Per Monfignor Jrciuefcotio 

PE R rendermi maggiore il pefo della., 
molte obligazioni,che io profefso al- 
1 E.V.vuol ella quali vietarmi il poter 
nela ringraziare, ma perche in quello io sò 
di non efser tenuto di adherire à i fuoi fenfi* 
lo fò adefso con il più viuo affetto , che per 
me fi pofsanel trouarmi accompagnato con 
l'humanifsimad'V'E. il priego della M-dcll' 
Imperatrice mia Sig. Clementiffima* Ri£ 
pondo co la qui annefsa alla M.S.,e mi eshi. 
bifcoprontimmo difodisfare più adequa- 
ramente al mio debito con l'E.V. , r fèmpre-> 
che ella mi fauorirà de ì fuoi comandamenti 

Ne 



165 . LETTELE 1 
Ne la fupplico con particolare mftaoza 
le bacio affettilo famente le mani, 

* 4 . 



AL SIGNOR 



C ARD.CENCI' 

per Monftgnor ArciuefcoUo 

Gonzaga . ».'.*•■ 1 



P 



Arti' l'E.V.di qua fenza che io hab 
bia hauuto fortuna di poterla riue i- 
A re di preseza,fi come mi ci fono pro- 
uato più volte, ma fempre in darno, il che 
non è fcguito fenza mia grandiifima morti- 
ficatione-Per folleuarmene in qualche parte 
fupplifco adeflb nel miglior modo che pofTo 
co la pena,có la quale perche no mi obhgo 
di efprimerle àbaftanzai fentimentt diuo- 
tifsimi del mio cuore, fupplico nuerentemc 
te l'.E.V. à degnarfi di praticarli ne 1 efsecu 
zione derubi comandamenti,con l'honore 
de quali io Tetterò certificato, che la lonta- 
nanza non mi pregiudica puro nel pofsefso, 
in cui è rimafta feruita di pormi della nia^ 
beoignisfima Graziai bacio ali E.V. hu- 
miUemani. r • 

AL 
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ALLA SANTITÀ' DI PAPA 

INNOCENTIO X r 

Per il Sig* Duca Nicolò Franccfco 

di Lorena. .V 

DOPO il bacio de ì fantiffimi pied 
Io rapprefènto con la douuta hti- 
miltiaflaS.V. lo ftato commifera- 
bile delf afflitta mia Cafa* onde tanto più 
vàiamente sTiabbia ella à dtfporre,di folle- 
iiarla in quel tanto:, di cui riiierentiiììnia- 
mente la fupplicarà à mio nome Monfignor 
Arciuefcouo Gonzaga, ai qrnile per la re- 
lazione di fangue, che paffatra di noi , io 
non debbo andar ritenuto* in palcfare-ran- 
guftie eftreme,alle quali fi troua ridotta la_> 
Gàia medefima , e che fono pur troppo no- 
te à tutto il Monete-. Dalla paterna bene- 
volenza e Pietà delh S^V. ib so di potermi 
promettere cenffftirha quella imoua figm- 
ficazione, che darà augiimento infinito al- 
le obi iga^ioTii , che per altro innnmerabili 
le proftflp, fopra di che mentre io mi fò 
lecito dì riportarmi aU'efpreffione di Mon- 
fignor Arciueicouo medefimo, praticato di 
nuouo auàti laS.V.lc bacio li Tantifs. piedi, 
elafupplicodclla fua finta Benedizzionc . 

y al 



AL SIG. CARDINALE 

PAM P H ì t4 O 

Per il Sig. Duca Nicolò Francefco 

di Lorena » 

- jà 1SI d a r a' in me tempre del pari , Se 
A-.-iil defuterio che portò vmiffiAo ai 
feruire all'E- V. ,« Sconfidenza^ 
ctómi muouo ad effercitare con eflo lei in 
tutte le occafioni per riportarne continuati 
li fuoì fauori. Monfignor AWMefcouo Con 
zaga , che mi è non menq congiunto den- 
gue ,che £ affètto j efporra, ^'E r V : con. "a 
viua wce molto più eiBcaceméte disello, 
eh* io potéflì&re con la .penna^jft che prin- 
cipalmente la priego adeflfo *J0lere ; ag- 
giungete il calore del fai^faìMffm 
N.S:à pro del Pre^ipe^aflo teoppldo 
mio fecondo genito vWcptfe dunque a j.ui. 
wi riporto , lafcio che. egli ancora i? , rap- 
— ;r— : .quanto grande pi per relultaro 



preiena quanto granuc - «* J^V'r. ùi-~ 
da ciò Jime » &.* tuRta U mia qaia ; I, obiiga- 
„;™v< rinr, I* .F. V. à !dii, b&WK a.ncrtupla,n 
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: r: : : k il i: '• 

IMPERATRICE 

E LEON O R A ; 

' Ter V ijìefso . r 

HA' gradito infinitamente il Signor 
C ard in al .B arberino l' v ffi cio,ch*io ho, 
paffuo leco à nome della M. V. in 
prefentargli la Tua Clementiffima L ettera_, 
dalla cui rifpofta, che procurerò di haucrc 
àfuo tempo , fivederà ella efpreffi più al 
viuo ì sé/i dei Sig.Cardinale medefimo;chc 
fimoftradifpofti(Emo,diferiiireà ì defidc- 
rij, & alle fodisfazzioni della M-V.in tutte; 
leoccafioni. Non le poflb anco dire di ha- 
uer preferitala quella diN- S. perche le oc- 
caiioni incedami di S. Santità, non me Tha- 
no permeffo, ancofchc l'habbia tentato 
più d'vna volta . Spero con tutto ciò di po- 
ter con le prime fignificare alla M.V. di ha- 
ll erla vbbidita anco in qtiefto yfi come non 
reftarò di fare con tutto l'ardore del mio fpi 
rito in quello.chc nuouamente fi è degnata 
d'impormiper intereflcdcl Sig.N.N-, che 
per effere fcabrofilfimo, non mi aflecuro, 
che non fia per riufeirmi pieno di difficultA 

Y z coti- 
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conforme più diffufamente fcriuo con que- 
lle iftefle al Conte Federi co Cauriani Aio 
Maggiordomo Maggiore, al quale mi fb le- 
cito riportarmi , per non eccedere nclla_> 
proliffità con la M.V\ li termini della riuc- 
renza> c le fò profondiffimo inchino . 

- A L 

GRAN D V C A 

FERDINANDO Ut 

Per la Signora DucbeflGu» 
diSabioneta. 

SO^TO il felice aufpiciojche Ci è degna 
ta i'A.V. di farmi del buon yiaggiojio 
gli dò principio domani verfo la Lom 
bardià, e dopò d'effermi trattenuta qualche 
giorno con ì miei à Gioue,lo continuarò 
perla ftrada de/la Santa Gafa,portatacida_> 
mia partìcolar diuoziope .Vedendomi però 
preci afa lavia^ÌTiceuerePhooore del be- 
nigniffimo inuito, con cui hà voluto TA. V. 
accompagnarmi l'augurio, non, mi retta che 
renderlene,ficome fò,viuiffime Glrazie, dif- 
poftiCRmadi ratti Rcargli le cpn l'opere fav 
Vendola in efpreffione degPoblighi, djfti 
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mio* e le bacio affettilo fameme le mani . 



CARE SPADA 



O'di douer'arrecar difturbo all'È V-,col 



mandarle ficomc fò,li qui cogiunti rc- 
capiti concernenti all'Elezzione cano- 
nicamente fatta del Padre F.Girolamo Ma- 
ria Morati de'Minimi in Prouinciale delhu, 
Prouincia di di Venezia - Mi è però forza il 
farlo, perche trattadofi d'interefle d'Amico 
mio caro, &eflendo già per iftrada verfo 
qucftavolta^l-Auuerfari^cheimpugnanola 
detta clezzione* conofeo di douer effer^ 
vantaggio' del Morati il procurare dipre- 
uenire , cosi col rendere pienamente.* 
informata lEminen. V. di quello che palla, 
come per riportare dalla fomma autorità 
fua la prouifione, che ftimarà douerfi pren- 
dere per Giuftizia>à fine di ouuiare à gli 
fcandali , che ne potrebbono nafeere per 
edere l'vna, e l'altra parte fpalleggiata^, 



AL SIGNOR 





da 



*>4 r LX TT.E7(E. 
da metti potenti. AllaPrudenza innstfiaUei" 
l'E.V. , non mancarà il modo di rimediare-» 

quanto prima al tutto, e pereflercitarcco 
forme è foiità di far fcmprevn atto di Gm- 
ftizia, c per moltiplicare con me le fuc Gra- 
zie. Riconofccrò qncfta perfcgnalatiffitna 
con fentimcnto di perpetua obligazione ,e 
bacio alì'E^V.humilifsimamente le mani. 

ALLA SIGNORA ' 

DVCHESSA MARIA 

dTmant O V A. 

f ** .1 V - 

• . > " • ' . ■> • a i i. : . i . 

k, ■ Per l' ifiefo . : 

SE rie frpaflato à miglior vita jl Signor 
Cardinale 4c; Bagni 'gran Scruitore 
. delFA-V^cdella Serentfs. Cafa> o 
nel TeftàmentOjchc hà fatto hà lafciato di 
fc memòria eterna . iSToniftò à farne diftin- 
■ tò «•acanto à VVA., pèrche fpero cqa J e pri- 
me pótcf gliene mandare ?na copiarmi re- 
ftringo féplieemetein infinuarle l'acerbiffi 
mo cordoglio,che da perdita C03Ì dolorosi 
ne è d innato à: mèi che mi tro.uft etfer man- 
cato vn de i p£incìpali>,é più cptjfidenti Si* 
onori, chehaucfsiin quefta Corte .Guar- 
dimi 
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dimi ilSig.Iddio perlunghifsimo corfo di 
anni la Perfona di V.A., e de ì Serenif. figli, 
quel che farà (empre il fegno più fiflb di tue 
ti ì miei Voti, & ali A.V. hnmilifiìitiamente 

m* inchino . 

ÀÌV 
IMPERATRICE 

ELEONORA: 

?e r il Sig.Contc Jlrffundro Contagi:. 

GOn ildouutofentimeuto d'offequiQ 
riceuo il Clementiflìmo comanda- 
mento delia M.V. in ordine all'intc- 
reffè della laura Cupcria,e perche non hò, 
ne poflb hauerc obligazione maggiore , die 
di Tempre vbbidirla, per ritrouarmi di pre- 
ferite in Roma,hò incaricato Inettamente à 
i miei Miniftri a Nouelfera, che ne ì termi- 
ni della Giuftitia , e fenza dilazione veruna, 
mentre lo trouino reni tenteà farlo .con lo 
buone , aftringhinò quel tal Fulu io à darò 
alla detta Laura intiera fodisfazzione. Con 
Pifteffa difpoficibne m'hauerì Tempre la M. 
V. raflegnato ne ì fuoi anguftifsimi cenni, e 
le fò profondiamo inchino. 
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AL SIC 
PRENCIPE 

MAVRITIO 

DI SAVOIA 

Per l ijìcfso * 

PER non eflere di' tedio all'A.V. nelle- 
grauiffime occupazioni,che secche lo 
fòprabbodanojio mi fono aften uto da 
gran tempo in qua dal riucrirla con mie let 
tere,e fe ardifco di farlo adeflo,cd l'occafio- 
ne 3 che opportuna mi iTpreseta della vertuta 
coftà del SigJtf.N-dcgnifil\A.V.dicodonar 
la all'ambizione, ebehò di infamarle nella 
mutazione di ftato che ella hà fatto il mio ri 
uerentifEmofentimento di iìnceriliìma al- 
legrezza.. S' aumentala quefta in me dal 
vedere moltiplicate fopra la Serenifs. fua 
Pexfooa quelle profferirai che le pregarà 
iempredai Stg.Iddio copiofiffi^e, anco per 
mio particolare intere fse > perche à mifura 
nrefse lì moltiplicheranno in me ì motiur 
delle coafolazimii ^ e bario aH'A.V- 
humilifTraarmate le 
miìnì- r 



Xk A L 



» » 

3 \ 



Digitized 



A' P2{E*NC 1 P 1. tj ? 

AL SIGNOR 

PRENCIPE 

DELLA TORELLA» 

Per V ifietfo . 

SI deue TE. V* ricordare del dtTcorfo 5 
che tenni feco cofti, circa il Cauallo, 
che defidera il Sig* DucaSereniflT. di 
Mantoua,aI quale hauendo io rapprefenta- 
to rocca/ione , che vi era di quello di pelo 
biondo > che da lei allhora mi fu propofto,e 
che non hebbi rerapo di vedere perlai 
mia improuiTa partenza, firifolueadeflò S 
A di pigliarlo , mentre vi fia l' opportunità 
di poterlo hauere. Refti peròl'E.V.feruita 
di reaffumere la pratica > e di ftringerla an- 
cora , mentre lo ftimi à proposto , che con 
auuifarmi 1 appuntamento del cofto,io lo. 
rimetterò incontanente il danaro, e ma|- 
daro Pedona à poffa à tenario. Sopra il tutr 
to fideue auuerrire , sì come allhora fignt 
"ficaia V.E., che fia bello 5 che camini bene, 
cche S.A. lo poffa catialcare con ogni fé- 
cure7:za 5 perche con ritrouar/i in età di quat 
tordiòi anni, è troppo grande h gclo&bchc 
né ha Madama Sereni/s. fua Madre , in ve^ 

Z der--' 
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dcrlo fopra Qtualli dì-qualc|i? bizzaria.Che 
fc poi per mia dì (grazia di Quello non pò- 
teffimciiare più capitale, ih-tal cafo l'È. V. mi 
fauorirà doppiamente , in vedere di rirro- 
uarxie quaìch'altro> perche 1 J À. S* l'afpetta 
con impazienza," e pre'me ftraordinariame- 
te nella preftezza . Io che sò di potermela 
promettere dalla efperimentata humanità 
di V.E^gHe ne dò credito daadeflb nelho 
partita dcllealtre molte obligazioni che 1 v 
protetto , e le bacio affettuofamente lo 
mani * 

AL SIGNOR 

GRAN CANCELLIERE 

D l POLONIA. 

Per Monfignor Arctutf cotto 
Gondar a~3' 

Alle lettere che hà fcritto qua vi- 
timamente iJPatre Alberto SlofcKi 
al fuo Padre Generale » io ho veduto 
à che fegno fieno arriuate le mie obligazio- 
ni con l'£. Voche con tanto eccefTo di h u ma - 
nità retta tu ttauia feruita di portare il mio 
intere fle appretto la M. del Re fuo, e mio 
ClcmentifL Sig»lldifpaccio però , che mi 
fignifu^ il detc^Padre eflter ftato mandato 

con 
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• • • 

con la mia Nomina al Cardinalato negli vi- 
rimi giorni del Pontificato di Papa Vrbano 
di fan. mem* >io non tropo che fia mai com 
parto , e ben puà credere l'É'V- , -che per 
me non fi ila tralafcùtaddigenzà,perhauer. 
ne qualche notizia . Supplicandola però vi- 
uamente y à raddoppiarmi le lue Grazìc,con 
impetrarmene il duplicato , la fupplico al- < 
tresì,à far commettere qui à chi faranno in- 
dirizzate leletterc,<the prima di prefentar. 
le à Palazzo fi debba intender^con me, p er 
che polliamo caminare di concettose di (cor- 
rere ynitamete fopra il modo con aii fi dour 
rà gouernare per dare l'vltima mano al trac 
tat,o,che fotto gl aufpicii felici iT. di S*M-nou 
potrà fe non fortireil fine 5 che fi defidera. lo 
f ambifeo principalméte,perche douendolo 
in gran parte riconolcere dagr vfficii effica- 
affimi di lei,potrò anco con più giufto tito- 

lo pretendere Thonore de ì comanda- 
ci i menti dall' E. V. , e le bacio 

affettuofamentc? 
le mani . 

■ . . 
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Huoraini d'arme nello ftato di MiIano> che 
fypor*iella motte di lui còfermata daS.M. 
/jntperfona del Conte Camillò mio fratello 
hoggi viuente. Ho procurato ancor iò pri- 
ma che paflatlì alia Vita Eeclefiaftica 5 di im 
piegarmi ndle Guerre del Piemonte fotto 
il comando del Marchefedeirinnoiofa,che 
ha vo'ute accoinp aguarmi co la qui includi 
appreifoUaM.V > dalla cui fommaCJemé- 
za vedendo ^prirmifi tante ftrade,da poter 
guidamente pretendere qualche Grazia, la 
lupplico l^imiliflimamente^ degnarli di ri. 
nouare in me la mercede dell' iftelEi Penfio 
ne fopra aualdie Ciiiefa di Napoli > oftdoi 
redi qualificato Tollèqiuo , che le profeflf^ 
hci;ediprio,c che mi sforzo di predare in 
tutte ié occaiioni alla M. ' V. in peribna de ì 
iuoi Mmiftri in cjuefta Cortese co incliinar- 
mele"humiritI|n\amente,pregoil Sig. Iddio 
che muUiplichTalIa M^V.le felicità>cbe fo-. 
np^ippre.pui douute alla/ua ^ealgran- 

d.ezia^ • 
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AL SIGNOR 
CARDINALE 

F A R N E S E 

Ver liftefro • 

LA Promoz/oaedeirE.VaJCardin^ 
laro è fiata accompagnata cklt^p 
plaufovniucdaledcÌJaCorte^ Ro 
ma oltre modo ne giubila vedendo accre- 
fcerfiornamctofì gradeaiS.Coliegio.Io per 
Toflequio che profefso habituaco all'È. V. 
et alla Aia Serenis. Cafc vcgo nell'allegre*»- 
za comune à farle noti i miei Angolari riue- 
rentiC feotimenti,accompagnatida effica- 
ci/: Voti per ogn altra fnadefider«a profpe 
rità. Cosi piaccia alla Bontà Diuinad'eflau- 
dirmi,& alL'E.V.di gradire 1 Vfficio,co cui io 
mi propongo di rapprefcnc^rlc al viuo lin- 
terno del mio cuore, c le bacio hutmWEma 
mente Je mani. 
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da mezzi potenti.AliaPrudenza innata "rìel- 
l'E.V. , non mancarà U modo di rimediare^ 
quanto prima al tutto , e per esercitare co 
forme è folita di far fcropre vn atto di Giu- 
ftizia, e per moltiplicare con me le fuc Gra- 
zie. Riconofccrò qnefta per fegnalatiffinoa 
con fentimento di perpetua obligazionc ,e 
bacio alì'EjV.humilifsimamente le roani. 

ALLA SIGNORA ' 

DVCHESSA MARIA' 

DI MANTO V A. 

il* - t /. . . » u . ; • . / 

>, • . Per V tjìefo . < : . 

<r^Eru5 ^paJQTaro à miglior vita il Signor 
s ^ Cardinale de, Bagni-gran Scruitore 
7*f- deirA.Véycdella Serenifs. Cafa> <l> 
nel Teftamento,che hà fatto hà Iafciato di 
fb memòria eterna . iNToniftò 4 farne diftin- 
. tò taefiéfató à VVA., pèrche fperq epa le pri- 
; me potergliene mandare vnaeppia>e.mire- 
ftringo féplieemetein infinuarle i'acerbiffi 
mo cordoglio,che da perdita così dolorosi 
-ne èdiriuàtoà mei che mi tronfi efTer man- 
cato vn de ì principali*^ più confidenti Sj- 
enori, chehauefsiin qnefta Corte. Guar- 
dimi 
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dimi ilSig.Iddio per lunghifsimo corfo di 
anni la Perfona di V. A., e de ì Sereni^ figli, 
quel che farà fempré il fe^no più fiflb di cut > 
ti ì miei Voti, Se all' A.V/hnmilifìirnamente 

m* inchino „ t £\ lf{ 

ALL' 
IMPERATRICE 

ELEON ORM 

Ver il Sig.Conte Alefpindro Gon^àga. ' 

\On ildoantófentimenco d^oflfcquio 
riceuo \{ Clcmentiffimo comanda*» 
mento deliaM<V. in ordine ali 'in te- 
reflè della laura Cuperia,e perche non hò, 
ne pollo hauere obligazione maggiore , che 
di Tempre vbbidirla* per ritrouarmi di pre- 
fente in Roma,hò incaricato ftrettamente à 
ì mieiMiniftriaNouelhra,chene * termi* 
ni della Giuftitia, e fènza dilazione veruna* 
mentre lo trouino renitente à farlo xon lo 
buone , aftringhinó quel tal F&Uuoàdaro 
alla détta Lauta intiera fodisfezzione. Con 
riftejQTa difpoficibne mli&^fempre la M. 
V. raflegnato ne ì fuoi auguftifsimi cenni, e 
le fò profondiamo inchino. 

AL 
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A L SIC 
* PRENCIPE 

M AVRITIO 

DI SAVOIA 

Pfr l iJl(fso * 

ER non eflere di' tedio all' A. V- nelle 
grauiffimc occupazioni,chc só,che le-? 
fòprabbodano^o mi fono allenato da 
gran tempo in qua dal riucrirla con mie let 
tere,e fe ardifeo di farlo adeflò,co l'occafio- 
ne,che opportuna mi fi prescta della vertuta 
coftà del Sig.N.N* degni fi TA.V.di codonar 
la all'ambizione, ebehò di iniuinarle 4 nella 
mutazione di ftato che ella hà fatto il mio ri 
uerentiffimofentimento diiìnceriifima al- 
legrezza.. S' aumentare quella in me dal 
vedere moltiplicate fopra la Serenifs. fua 
Peifooa quelle piefperit'ìr, che le pregaróf 
iempredat Stgilddio copiofiffijpae, anco per 
mio particolare intere fse > perche à mifiira 
di efse fi moltiplicheranno in me ì motiuf 
delle coafotaatxni e bacioaH'A.V- 

:hun2tliflrman3>e(ate le 
roani- 
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AL SIGNOR 

PRENCIPE 

DELLA TORELLA» 

Per l' ÌJÌetfo . 

SIdcue TE. V*ri cordare del difcorfo, 
che tenni feco cofti, circa il Cauallo, 
che deildera il Sig* Duca Sereni flf. di 
Mantoua,aI quale hauendo io rapprefenta- 
to Tocca/Ione , che vi era di quello di pelo 
biondo , che da lei allhora mi rìi propofto,c 
che non hebbi tempo di vedere perlai 
niiaimprouifa partenza, firifolueadeflò S 
A di pigliarlo , mentre vi fia l' opportunità 
di poterlo hauere. Refti però l'E. V.feruita 
di rcaffumere la pratica > e di ftringerla an- 
cora, mentre lo ftimiàpropofito, che con 
auuifarmi l'appuntamento del cofto,io lo. 
rimetterò incontanente il danaro, e man- 
derò Pedona à pofta à tenario. Sopra il tu'i r 
to fideucauuerrire 5 sì come allhora figni 
ficaia V.E., che fia bello, che camini bene, 
cche S.A. lopoffa cavalcare con ogni fc- 
curezza,pcrche con ritrouar/ìin età di quat 
rondici anni, è troppo grande fa gelo/lacche 
né hà Madama Serenifs. fua Madre, inve> 

Z der- 
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dcrlo fopra Otualli dì<jualcjie bizzaria.Che 
• fc poi per mia di (grazia di xjucllo non po- 
teffimaiare più capitale, iriial cafò l'E.V. mi 
fauorirà doppiamente , in cedere di ritro- 
uanie qualch'altroj perchel'A. S. I'a(petta 
cori impazienza, e preme ftraordinariame- 
te nella preftezza . Io che sò di potermela 
promettere dalla efperimentata humanità 
di V.E.,gHe ne dò credito daadeffo nella^» 
partita delle altre molte obligazioni che Io 
profeflb , e le bacio affcttuolamente lo 
mani * 

AL SIGNOR 

GRAN CANCELLIERE 

D I POLONIA. 

l'F Ti f _ é l ' . 1 'i' JlJÌ fi * - * ' J I ì . * " > il-* 

Per Monfìgnor Arciutjcouo 

DA tu lettere che ha fcritto qui vi- 
ri marciente ii Pgtre Alberto SlofcKj 
al fuo Padre Generale» io ho veduto 
à che fegno fieno arriuatc le mie obligazio- 
ni con l'È . V 0 che con tanto eccedo di hu ma- 
ri ita re fiat uttauia fcruita di portare il mio 
intere fle appretto la M* del Re fuo, e mio 
Clcmen-pksig»lldifpaccio jpcr6 > che mi 
Agni fica it detto Padre efler (lato mandato 

con 
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con la mia Nomina al Cardinalato negli vl- 
timi giorni del Pontificato di Papa Vrbano 
difan. mem. >io non trouo che fiaroai com 
parli*, e ben può crederi l'E'V- , xhe per 
me non fi /ìacralarciata drligenz^perhauer- 
ne qualche notizia . Supplicandola però vi- 
uamente,i raddoppiarmi le fue Grazie,con 
impetrarmene il duplicato, lafupplico al- - 
tresì,à far commettere qui à chi faranno in- 
dirizzate leietcerc,idhe prima di prefentar. 
le à Palalo fi debba imender^con me, f e j 
che folliamo caminare di concettose difeor* 
rere vnitamete Jfbpra il modo con cui fi dour 
ràgoueroare per dare l'vltima mano al trac 
tat;o,chc fotto gl aufpicii felicilE di S.M.nou 
potrà fe non fortireil fine^chc fi defidcra. Io 
Tambifco principalméte,perche douendolo 
in gran parte riconolcere dagt* vfficii effica- 
ciffimi di lei,potrò anco con più giufto tito- 
- Jo pretendere l'honore de ì coinànda- 
( menti dall' E. V. , c le bacio 
affcttuofament^> 

.'.lì} . Iì+j c 

... -:.iìc>L ::iìl 

r I • i • 





le mani . 
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. /^r. ; MvnJìgMrJrciiécfcouù . 

m o^^tidoi:iin>tmmrrrr,o> M;l stes ti 

Mla^mVfcbifcouftti del Bi^; 
«e, che hò fetta caoar qui per f ìtù 
MjQfla*«e quanto godo dihauer^ti- 
cioincoijtt:r^o 1 pienaitnCQtc ilftiogufto, ài- 
creato 4^hiaro fii^cràkieie graaiej<heJ> ' 
fi cora^iacjp di rltkcmen«,poiete iìnalméte : 
no fcruoiiottd altro chèa radermi tt&ggiòt' | 
mete cofrftvn vedcrèdie yuoUncórigra 
tiarmi nell'esigenza de ì propri j creditUNcl 
particolare <*he gfwuarocee Vr\V\ mi impo- ■ 
ne da' trattarci toh Moafig.Vefcsouo.di The- 
ramo, iojtpi ciimpi^f^ràcòntuftòi'lo fpiri* 
to, e quello che non >otr4£er me fteflTo 5 ve- 
derò di confèguirèxon il mezo di qualchu- 
nodiquefti Signori Cardinali miei più ia- 
ti infici* e cheppia poter difporre del* 
arbitrio del Bffektòi §«t che il Sig-Cardina- 
le Matthei noii^^'pr€^nu> edbadofenu 
paflàro già fono due Mefi, al li Bagni di San 
ir fi : S Caf- • 
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Caffiano , c non afpettandofidi ritorno pr K 
luadellarifrelcata. Se tauro così fortuna 
come ho defiderio di cooperare anco itu* 
qucftoal gufto<di V.E% glie Taimiiirò lubi- 
to* c le bacio affettuofauiente le r w'u 

< ; 'J 

e *i- -•!: étQdèaJ >™^'3 
.:- ... ^. . />JmS» r „ ... 

Per potere fenza nota di temerità pre- 
fentaVmi atlanti JaM.V.io mi fò le- 
citò 1 di appropiainii it merito de V 
miciAnteati, che reputar óhò lor forami 1 
gloria il poter fpargére il s : agueper l'augii ' 
ftìffittfà Cafa a'Auttria- D Rinfila M. V.'di 
:mnouerare lraqiielti.il conte Camillo mió 
zio in particolare, the mifipò n'éìlc 'Guerre 
di fiadra per lo Ipazioicfi died Anni'cgtinuì 
col comando di due compagnie d'inftftta- 
ria Spagnola Grazia inlolita à concederli 
àCauallieri Italiani. • Per mkeede del fio 
buon feruigion^ri^ hu egìzia gloriofa 
memoria de Rè FfJ^pt> «fèfpmÌQ vnapen- 
lione di mille feudi doro adeguatagli ir^ 
Napoli.oltre Thonore di vna Copagniadi 
a ' Huo- 



Huomini d'arnie nello flato di Milano* che 
-fJ)L-poiìnclla nsotte di lui còferinata daS.M. 
;in ^erfona del Conte Camillò mio fratello 
hoggi viuente. Hò procurato ancor io pri- 
ma che paffaffi alla Vita Eecleiìaftica,di im 
piegarmi m Ile Guerre del Piemonte fotto 
il comando del March'efedeirinnoiofa,chc 
ha voute accompagnarmi co la qui inclufa 
apprelfoUaM.V i dalla cui fommaCleme- 
za vedendo ^prirmifi tante ftrade,da poter 
guidamente pretendere qualche Grazia, la 
iupplico tvimiliffìmamente/à degnarli di ri. 
nouare in me la mercede dell' iftellà Penfip 
ne fopra aualdie Chiefa di Napoli > o&ck-a 
redi qualificato Voflèqiuo ,£he le profeflb 
hcredi r tano ? q chcim sforzo di preftare in 
tutte ie occa/ìoni alla M. V- in perlòna de ì 
fuoi Minìftri in cjuefta Corte,e co indiinar- 
n^e 1 c h u m i R il) nxa m e n t r ego i 1 S ig • Id d io 
c^c jmuUiplichi alla MiV.le felicitàjcbe fo- 
np fcmprc. più douute alla/ua $cal gran- 
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■- 4 P^ufovniucrialedeìiaCortccRo 
ma oltre modo ne giubila vedendo accre- 
fcerfiornameto/ì gradealS.Collegìo.Io per 
Toflequio che profeto habituaco all'È. W 
et alla Aia Serenis. Caia vcgo nell'allegrez- 
za comune à farle noti i miei/ingolaririue- 
rentiC fentimenti,accompagaatida effica- 
ciH Voti per ogn altra fuadefider*taprofpe 
riti. Cosi piaccia alla Bontà Diuinad eflau- 
dirmi,& alL'E.V.di gradire 1 vfficio,co cui io 
mi propongo di rapprcicnt^rle al viuo lin- 
terno del miocuore, c le bacio humiliffima 
mente le mani. 






A Promozione dcli'E. V.alCardi 
laro è ftata accompagnata dklLl 
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S I G D V C A- 

DELLA NOCARA. 

Veri ifteffo 

GOmpatifco tato più viuamete 1*E.V\ 
nel lungo c tcdiofotrauaglio,che le 
cagiona Ja Podagra, conforme crc- 
imfta feruiu di lignificarmi, quanto so per 
efperienza>chc cola tuoi dire lo ftare fotto 
fimi lgoccie . Io mercè del fìg. pollò diro 
d'eflerne fuori per nouemefi còtinui, poi- 
che ic bene ne hòhauuto talhora qualche 
rcpicchetto^id ogni modo me ne fono fubi- 
to fblteuatove quefto con lVfo di alcune pil- 
lole, che & il Sig. Cardinale Pallocto, c che 
riefeono mirabili per tale effetto . Non cau- 
fano alterazione alcuna à chi /e piglia , ma^r 
foto efpellono gl'Immoti originati dalla__, 
flaffiane, che àxnio oredftrcixinhà reme- 
dumper quanti ne hòprouati,cbe fia più effi- 
cace di quefto. Difponendofil'È. V. di pra- 
ticarlo , mi bafta vn Tuo femplice cenno per 
mandargliene qu*tebepjts&, eperlpecifi- 
care infieme il mc^o^Mbdóurà, tenere in_j 
valerlène, aflècurandola intanto fopra l*u, 

j A mi * 
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mia parola, che le può pigliare fenza verun 
fcrupolo. Ladefiderocon perfetta fh'ut^, 
perche vorrei ritrouarla, e riuerirla fina nel 
la mia venuta coftà,doue hò refoluto ferma- 
mente di portarmi , mentre qui N.S.finifcà 
di rihauerfi intieramente , conforme Ci ipc- 
ra. CredaperóI'E.V.che quefta mia re- 
foluzionenoA riceuc da altra parte impul- 
fo maggiore , che dall'impaticnza^he hòdi 
r inoliarle di prefeoza quellofleruanza, che 
inueterata le profeffo,e bacio all'È. V.affet 
tuoGmente le mani 5cc. 

AL SIGNOR 
CARDINALE 

DELLA QYEVAk 

PerViJìeJfo. 

DA l ritorno che fa coftà il Sig.N.N. 
io piglio l'occafionc* di riuerirc TE. 
V.,e di mandarle fi come fb qui co- 
giunta la Copia di vna Scritturale qui da^ 
chi l'ha veduta è ftata giudicata molto Mu- 
golare. Anzi che hauendo io tenuto vel- 
inamente difeorfo fopra di eflà con il Sign. 
Cardinale Bcntiuoglio,deI cui purgatiffimo 

A a Giù- 
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Giudizio sà bene l'E.V. il capitanine deue 
farfi, mi difte, doiicrfi tanto più ftimaro, 
quanto chemoftra divfcire da penna infor- 
matiffima di tutti gl'affari dei Mondo.Su-. 
fi però qual'efsere fi voglia, dourù feruirej 
all'E.V- pervnnuouoatteftato dell'antica 
mia divozione , e per trattenimento di vna 
mezz'hora tra le più noiofe nel tedio de x 
caldi, enellalolitudinedicotefta ftanza_>. 
Bacio àll'E.V.humiliinmamente le mani, e 
l'auguro profpcrità continua. 

ALI" 

IMPERATRICE 

E LO NO R A 

• PPat Aionficmar Jrciuefcouo 

Gonzaga— * . 

SO NO flato quefta mattina ài piedi di 
N.S.,e gli ho prefentato la lettèra,che 
la M.V.fi è degnata d'inuiarroi,tiaue- 
done prima trattato, à lungo con il Sìg. 
Cardinale Barberino, à niun altra cofa più 
difpofto , chea darle continuate le fignifi- 
cazioni dell'ofsequio , che fingolariffimo» le 
profefsa . Hò ritrouato in Sua Santità la fc* 
liu Paterna dilczzìonc verlb V-M. & vna^ 

i il proti- 
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prontezza efficaciffimadi coadiuuarc gl'in- 
tcrcflì dellaCafa Scrcnifs.di Lorena» in or- 
dine à che bà fatto fubito portare la lettera 
in Secretarla, e comandato, che lì replichi- 
no eli vfficij in Fràcia, doue dice cfser certo 
chcilSig.Cardinalc Grimaldi, non è per 
mancare di adempire intieramente le par- 
ti fue, quel che non hà pretermefso di fa- 
re anco per l'auanti, in virtù delle commif- 
fioni dategli per parte della Santità Sua . lo 
per poter continuare nell'efsercizio del!a_. 
miadouuta vbbidtenza afpiro all' honorem 
non interrotto di gli auguftiffimi cenni del- 
la M,V-e le fòprofondifsimo inchino. 

A L 

GRAN DVCA. 

FERDINANDO III- 

Per Monftgnor Pietro "Rota, Vefcouo 

di Lwcoi-s . 

Pr 1M a di dar parte all' A.V-dclla Grazia 
fatiami dalla Sanrità di N.S.,<.ol deto- 
narmi alla Chiefa di Lucca,io ho vo u- 
luto afpettare,che preceda l'clsame , che e 
r Aa 2 g ia 
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giàfeguito,per potere in vn'iftefso tépo co- 
plirc al mio debito con la participazionc 
dell' vno, e dell' altro. Lo fu perù adcfso 
con quella riuerenza che pofso maggiore, e 
fìcome la Santità Sua, mi ha conferito queft' 
honore per menoimpulfodella fua Paterna 
Bontà,così con huinilifsimi fenfì e ftato da_> 
me nconofeiuto per fegnalatifsimo > maf- 
iime in ordine all'opportunità , chefpero 
debba fomminiftrarmi, di acquiftarc ap- 
preso 1 ? A.iV qualche merito di feruitù 
attuale, mentre ella fi degnarà di tenere 
efsercitata fopra di me V autorità afsoluta, 
che haucrà lempre di comandarmi 0 Di 
qucfto fupplico riucrentifsimamentc l'A. 
V. à voler reftar perfuafa, & in oltre del- 
l' ofsequio, che viuifsimo le profef- 
fo, mentre redo facendole 
profondifsimo in- 
chino. 




A L 
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AL SIGNOR 

1 DVC A DI MODONA 

* Per fifrfi. 

SI èdegnta laS.diN. Sig. di efsercita- 
rc con me vn'atto della fua innata Pa- 
terna Clemenza , appoggiando alla 
mia debolezza la CuraPaftoraTe dellaChic 
fa di Lucca,per la quale conforme al {olito, 
ne c ancora ieguitorefsame.Honore il più 
fegnalato,ch'io hauefsi potato già mai prete 
dere 5 e che da me tanto più viene IHniato, 
quanto che veggio con efsoapriimifi la ftra 
da, d'infinuarmifenza taccia di prefunzio- 
ne nella Serenifs. Grazia di V.A. 5 per ren- 
dermene meriteuolc anco vn giorno coni* 
vbbidiiia > mentre ci fero portato dall' au- 
torità dei fuoi comandamenti. Vnico fine, 
ch'io mi propongo nel partecipare sì come 
*fb nuerentiffimamenteall'A.V.quefto mio 
auanzamento, onde è che mi prometto di 
certo dall' immenfa benignità fuaìl gradi- 
mento dcH'vf/icio, & à V. A. huHìililsima- 
mente m'inchino. 

; : * r:: - ' : ' o Alanti Usz'p A 

ALU 
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A L LI SIGN ORI 

CONFALON IERO 

ET ANZIANI 

J> '£ L I/A 
REPVB1ICA DI LVCCA. 

T A Graziachemi'hì fatta li Mefià die.- 
I . tro dalla Clemenza incomparabile 
MmmmJ della Santità di N.S. , col dettinomi 
alla C lira Paftorale di cotefta C hiefa i hoggi 
hà riceuuto il fuo compimento con l'atto 
della Confccrazione . Ne diedi parte atlho- 
ra aìl'EE.VV- , per non mancare al mio de- 
bito , e replico adeflo Tauirifo^ per reuderle 
più certe deirofleruanza,cbe viuiffima e fìn- 
ceriflìma loro profeflo. Non premo hora in 
altro , che in vedere di sbrigarmi quanto 
prima dalle vifitc della Corte , per fare vna 
feorfa à Cafa,4i doue dopò d'hauer dato fef- 
to ad alcuni miei affari domeftici , m' inca- 
minarò poi fubito à cotefta volta ? libero da 
ogni penfiero, circon feri tto quello, che fa- 
rà in me fempre Sflb.di feruire ail'EE. VV\, 
le quali fupplico intanto à degnarfi di pre- 
venire il mio arriuo con Thonore de ì loro 

soraan- 
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comandamenti, e bacio all'EE, VV- riu*- 
r entiffimamentc le mani . 

AL SIGNOR A 

PRENCIPE 

Di MASSA. 

PerUifief). 

NEll' Elezione , che fi è degnata 
di fare la Santità di N. S. della mia 
PcrfonaatlaChicfadi Lucca, cihà 
hauuto così gran parte il Sig. Cardinale, fi- 
gliuolo di V. E., e mio riueririilìmo Sig->chc 
io non potrei fenza nota d'ingratitudine di£- 
fimularne la confeffione. Per efimermene 
dunque > mi muouo à nòrificferto all-E. V* > c 
per lupplkarla infieme à credere, che ve- 
dendomi accomunata con elfo lei Pobliga- 
zione , che immenljì mi refiilta da ciò con il 
Sig. Cardinale medefimo* afcdarfyl nco * tro 
à tutte le occafioni>chc mi fi preferiranno, 
di certificarla con l'opere della riuerente^ 
mia gratitudine nell* eflfócuzione de x luoi 
benigniffimi comandamenti ^ e bacia all'È» 

V. con diuotiffimo affetto le mani . 

. Iti 
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' ' AL SIGNOR 

DVCA DI MODONA 

Per njìefi . 

MI honorarà Tempre ibfnmamcuto 
l'A. V., mentre fi degnerà di co- 
mandarmi 5 che però fuccedendo 
la vacanza the fi prefuppone imminente, 
della Chiefa di Palerofo , può 
NN.dthauere à godere gl'effetti del potea^ 
tiffimo Patrocinio di V.A. , alla quale men- 
tre vi fia luogo , e fino doue fi eftenderà, io 
prometto da adeflo tutto il mio arbitrio,ehe 
in qualfiuoglia altra occafione ftarà di con- 
tinuo à difpofizipne dell'A.V,, Schomilif- 
fimo me le inchino . . 

AL SIGNOR 

D V C A N R 

f t i •••<■• " ' 

Per Monfimor Arciuefcouo 99 

MOSSO dall'impazienza del miè^ 
defiderio ,fofpiro ognidì più il ri^ 
torno di V- E. alla Corte , che fo- 
la fi può dire che fia degna ftanza del fuo 

gran 
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gran merito . Non voglio ne ancodifpera- 
re, che ciò non fia per luccedere in brieuo 
ancorché ella miprefuppon$a inchiodata.,' 
m cotefto faflb la Rota della ìua fortuna , la 
quale fi come non incomincia adeilò à mo- 
ftrarfiinimic^capitalc dcila Virtù, così alla 
- fine è forza che ceda abbattuta da ì colw 
della fofferenza. Io non lafciarò mai di pre- 
garglielo dalSig.Iddio, & inficine à voler 
moltiplicare Ja profperità di V. E. à mifura 
de i miei Voti, e le bacio affettuofamen- 
tc le mani. 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

Per Monfignor Arctuefcom 

L'Elezzionc del nuouo (Pontefice è fe- 
guitafinalmentcquandomenoJofpe 
rauamo, & in vno dei più qualificati 
loggetti che hauefle il Sacro Collegio , ciò 
enei Sign. Cardinale Pamphilio, che fifa 
hoggi chiamare Innocenzo Decimo- La 
Corte che infinitamente fe ne è ra legrata/e 
ne promette ancor* vn Gouerno /elidili- 

Bb mo) 
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mo , & adequatoci bifogno della Chriftia- 
nità > e di Chiefa fanta . Si moltiplicano pe- 
ro i motiui del mio giubilo nel fapere , cho 
]a Santità Sua, sì è moftrata in tutte le oc- 
ca/ìoni molto parziale di V. A. , e della Se- 
renifT.Cafa,il che fà 5 che fi rifuegli in mo 
qualche (peranza di buona fortuna, alla qua 
le potrà l'A.V. cooperare non poco,fè fi de- 
gnarà di fegnalarmi appreflò Sua Santità,c5 
il titolo di fuoSeruitore, non meno obligato 
che oflequéte,e che da lei non viene ftimato 
immeriteuole dell'honore delfuo Patroci- 
nio, e della Tua confidenza , Di quello fuD- 
plico hu irti liffi mani ente l'A.V- , eie fò pro- 
to nd ifli mo inchino. 

A LV 

IMPERATORE 

FERDINANDO II L 

Pihr il Signor Conte Alfonzo ^ 
Gonzaga-*. i.jf 

NELLA perdita incomparabile che io 
hò fatto del Conte Camillo mio Si- 
gnore, e Padre, che Gain Cielo, hà 
anco perduto la M, V. vn fuo oflèquentiffi- 
mo, efidclifsimo Seruitore,e Vaflallo. Hà 

egli 

3 
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egli profetato di eflcr tale in tutto il corfo 
di Tua vita/ e con hauere inftillato negl'ani- 
mi dei luoi figliuoli gl'iftefii fcntimenti,do 
ue io per legge di Natura . vengo hora c Ma- 
rnato alUfucceffione, hà voluto, che pafii 
anco in me hereditaria l'obbedienza, e la 
fede verfo la M. V.,& il Sacro Romano Im* 
perio . Difpoftirsimo di fottofcriuermi alla 
dichiarazione che ne fò> con 11 proprio /an- 
gue, prometto elattifiima, &■ inuiolabilc^ 
1 Vna, e l'altra à V.M. , dalla cui innata Cle- 
menza perfuafo di potermi anco ripromet- 
tere l'honore, che ambirò Tempre fomma- 
mente deirauguftifsimofuo Patrocinio > di 
quello la fupplico humilifsimamente,& alla 
M.V.profondiisimanaeote m'inchino, pre- 
gandole da Dio N.S-interminabili 1 (.Trion- 
fi} e le Glorie. 

ali: 
IMPERATRICE -J 

ELEONORA. 

Per V ijìefio . 

IN occafionepermedolorofifsima ven- , 
goà prefen tarmi auanti la M.V. , mentre 
per non mancare al mio debito, mi muo 

Bb x uo> 
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uoà darle parte, fi come fò con la fommif- 
fione douuta della morte del Conte Camil- 
lo mio Sig., c Padre* che fia in Gloria . Ec- 
celliua è P afflizzione > che da colpo cosi 
graue , e penetrante me ne dcriua , ma non 
minore farà il fbllieuo, che me ne verrà, fo 
la M.V. fi degnaràdi gradire l'oflèquio del- 
l'vfficio, e di rendermene certo con vn* atto 
di compatimento. Supplico dell' vno > o 
dell'altro humiliffìmamente la Clemenza^, 
foprabbohdante di V.M. , & inoltre dell' 
honorc continuato del fuo Imperiai Patron 
cinio, e le fò profondiamo inchino. 

AL RE 

DI POLONIA 

P<r l' ijìrfso. 

E 1 PiacciutoaDio benedetto di chia- 
mare à fcil Conte Camillo mio Sig. 
e Padre. Perdita la maggiore, e 1il_> 
più fenfitiua , che per me potéflc fuccede- 
re,e che mi hàriépito di cordogIio,e di afflit 
tiene eftrema . Per teftificarc in quefta oc* 
cafione ancor* «alla M.V.Ia perfeueranzal 
del mio obligatifsimo oflequioj vengo * 



c u. j - ( > u 



par- 
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parteciparglielo con la douuta riuerenza, & 
infieme per riportare dalla innata Pietà di 
lei qualche allegamento, che mi verrà non 
ordinario, le dal vedere gradito 1 efficio,fk- 
rò fatto certo, che nell'altrui Morte mifi co- 
feruaviuo Wionorc della fua Real Grazia. 
Ne fupplico la M. V. con riuerentifsimo 
affetto, e le fò humilifeimo inchino. 

t ALLA REGINA ; 

DI POLQNIA 

Per r tftjfo . 

OProfpervò finiftri, che mifoccedano 
gl auoen »,n&étno fono eoa ftituiro' in 
obiigo di participarli tutti alla M.V, 
perche io qualfiuoglia ftato.io «he mi ri- 

trom, intendo di darJc continuate le lignifi- 
cazioni dell'oflè quio 3 che intiariabile lè prò. 
feflò.Vcgo però riuerétiflìmaméte à rappo- 
rtarle il mio acerbilfimo fentimcnto di 
cordoglio , eccitatomi dalla perdita irrepa- 
rabile che ho latta del Conte Camillo mio 
Sig.e Padre, che Dio habbia in Gloria. 
Colpo il più acuto, the poteflc traffigermi 
1 animà.ma che può anco mitigarmi!! con vn 
atto di magnammo compatimento , che fi 
< fpicchi 
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fpicchi dalia Comma Clemenza della M. V., 
ode è che mimili fsiraamé'te di ciò la fupplico 
& iniìeme dell'honotc no interrottodel fuo 
Real Patrocinio, Se allaM V. fò profóndif- 
fimo inchino* : *«•»•: - : 

. IMPERATORE , ' ^ 

FERDINANDO III 

O n ì primi vagiti, accolto entro le 
fafee io profetai alla M. V. il Vaf- 
fttìaggk), che itti giofio d h/uere 
hereditàfiò da \ mieiAntenati.Perpotere a- 
defsb goderne co giufto titolo V honrore, già 
che dalla Morte del Conte Camillo mio 
Sig.ePadre, follo ftato chiamato alla fue- 
ceffione di quefto P eudo, io fupplico humi- 
liffimamente la M;V^ à degnarli di conce- 
dermene rinuèftitura . ; Mi ftringerà quefta 
maggiotìtiente all' obligo, che per altro 
porto ihdiflohibile dittar fempfe pendente 
dà i Ctementiffimi retini di V. M. , e l'vbbi- 
diHi<:ón prontezza cieca ? e ton candidifsi- 
tóa fede , quel che farà fempre lo feopo d'o- 
eni mio ctefiderio , e di tutte le mie opera- 

zioni, 
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zioni, come altresì il pregare .xli continuo 
per le felicità non mai interrotte della M.V, 
à cui fòprofondifsimo inchino. 

AL SIGNOR 

CARDINALE 

DI S. CECILIA. 

Per Alonfignor Arctuejcouo 

HA' complito l'È. V. con efattiftinia^ 
puntualità Silc patti deirimmenfa^ 
- * benignità fua> toentre fiè degnatà 
di farmi certo ddfoo felice àrriuo à cotefta 
fua C hiefa , Se io nel fentir do* ttfOUo adem* 
piti intieramente ì miei Voti';, che rinouarò 
[empre appretto S. D. M. per ogn'altra noa 
meno da me defìderatale, che da lei merita- 
ta profperità maggiore .>Re*ido all'È- V* 
delrhonore che hòriccinito Ài grado di fin- 
golariisimo , riuerenti/simc Grazie , le qua- 
li fc faranno baftàuti per conciliai mi quello, 
che io fe m pre più ambifeo dei fuoi coman- 
damenti, à me non reftarà che pretendere^ 
disvantaggio*. Renderanno quefti in me_> 
più «mite il martello, che mi cagiona fierifsi- 
mo la fua abfenza > che però ne fiippiico l'È* 

V.con 
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V. con diuotifsimo affetto c le bacio humì- 
lifsimamente le mani . 

AL S I G. 

DVCA NICOLO 

FRANCESCO." 

t A D I L O R E N A. 
Per V iftejfo 

PER aflecurare la Grazia delle Vacan- 
ze, non ci è ftrada più feclira> che il 

preiienire gli altrui auuifi anco coli Ta 

fpcdizioqc di Corrieri in tutta diligenza-** 
pecche in >tal cafo può hen credere; l'A. V. 
cheì pretendenti non dormono ♦ lo per vb- 
bidirla copie fon tenuto, ftaròfempre vigi- 
lantes i mo ; ne farò mai degli vi timi à faro» 
le mie inftanze , mentre ella fi degnarà d'in- 
caricarmelo * Pejr il Priorato 41. Flauignì 
non ho che replicare all'A*V.> ftantejqueilo 
che le fcrifsi con Tvltime, ma ftimo benoie- 
cellario il tenerne follecitata la fpcdiziono 
per aflècurarci da qualunque fopra mano ci 
poteflfe cfler fatto dà ì Penzionarij, li quali 
però fin hora non fi fono lafciati intendere , 
òc à I T A . V. humilifsimamente m'inchino . 



< 
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AL SIGNOR 



VIGERE 



O M dourò parer così tardo,in ralle 



J ^ grarmi cm WB*V., per .bauere laM* 

con il Gouerno di cotettoHegno y xhe Ji^» 
fittili tìt obligariStna da me profellàtàie*non 
^lTàperfiiaderle>cheÌbnoAatode ì primi 
à ^feritirnc confo 1 azione indicibile . Vengo 
arapprefentarlatale in quelle poche righe 
all'È.; V. , e perche preueggo di non poter 
con eflc luelarie à pieno 1 fcntimenti del 
mio diuotiffimo V c finceriffimo affetto , la.* 
fupplico inftantiffimanjentc i degnarli di 
Concedermi > che fuppJifca in ciòal manca- 
mento della mia penna la viua voce del Sig. 
N. N. > s cfecjwfeiiraià à V*E.*roefta mia-, , 
mentre io mi vado diijx>heoclo , di venir 
quanto prima à ratificarle di Perlbna quan- 
to egli l'efporrà in ordine aIl'ambizione,che 
ho di cflèr riconofeiuto da lei per fuo oflèr- 
uantilsimoSeruitore, e bacio à V.E. riue- 
renjemente le mani* 



DI NAPOLI- 

* ♦. • • * 

TerV tJìefso . 




Ce 



AL 



AL SIGNOR 

CARJ> CARAFFA 

Per l\iflefsò . : 

TH%ReuagHano ì mici demeriti all'efficacia 
Et delle Orazioni di WE. , e quindi prò- 
cede, che ella nóa viene efiauditù. , o 
che fi auuera di me pur [troppo quel detto , 
che fcmpre mi trouo ò prigione , ò*n Cat- 
tura J Eccomi di nuouo in letto trauagliato 
no folo dalla mia folita ilu(sione,ma co V ag 
giunta ancora di vn poco di fcbre,dalla qua 
le però* fe ì Medici non mi lufingano, (però 
•di douer reftare libero in brieue 5 fe piaceri 
al Signore. Guai à me fe non mi conformag- 
li con il volere di S.D.M. , che à queft'hora 
hauerei perduto la Partenza* e per hauero 
ril dono della pérfeuèranza , fupplicoriucré- 
tifcimamcntie l'È. V. dall'aiuto continuato 
dalle fue affettuofifsime preghie- 
re, e le bacio humilifsima- 
mente le mani. *' 
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DEI, V A S T O» 

**• 'w«- " . 

Ni « «4 L • . i 

O N s'inganna punto TE »V M in cre- 
der e, che fia ftata eccefsiua la mìiu, 
allegrezza al primo auui(ò,che giu- 
fc qua della refipifeenza di cotcfto Popolfe, 
che però coti gran ragione ella fé ne con- 
gratula meco, ii co m e io fb parimente coiL* 
elfo lei, il cui contento presuppongo di gra 
lunga maggiore di quello, che con la fua_, 
benignifsima me lo trouo rapprefèntato . 
Hò fatto fubitoatriuare.al Sig. Ordinai o 
A iburnozzi la lettera di V.E-, e capitadoin 
mia mano la rifpofta,in coformità dell'inda 
za 9 che ne hò fatto fare à S.E., la trouarà eli z 
qui congiunta. Perferuirla in quell'altro 
particolare, fi come hauerà già vedutcbnon 
hòafpettatoil fiio comandamento . Suppli- 
co bene vaiamente l'E.V. à continuar* 
mene l'honore* e le bacio 
affettuofàmente 
le mani. 
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AL SIC DVCA . 

NICOLO FRANCESCO 

d r t' : ò r'é.n a... <r 

Per l'info. j. 

SE ne viene qtiì alligato il Btóùc di N. S. 
iaii fpòfta ctelbt lettera dpV.'A* da me 
u: > jpcefcntatagKefe te giunge tardi, lo 
dourà ella condonare alle occupazioni iti- 
ceflanti dì Sua S5tità,chc non ha potuto fe- 
gnatlo prima . Per l'inserefle maggiore no 
ho cbooegmngéieaU'A. V.fìù di gucllo, 
«he diffufaraente'fo fctiùicott le precedea- 
ti, tanto più che da quattro giorni in qua io 
iBitrouoin letto affaiitodatla Podagra, che 
dopo il riposÉo di fette e phVMefi>hà voluto 
adeffoieBeratàrco^n me vno dei fiioi (oliti 
«foghi Spero bene di ripètermene ita, 
brieue, e lo defideto principalmente, per 
potere con vbbidir'a darle corititiuate le 
fignificazioni del mio obligatifsimo 
o(fequio,& all' A. V- humilif- 
fimamente m'in- 
chino.. 

AL 
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ALL' 

à Li IMPERATRICE,' 

ELEONORA 

Perl'ifief. 

I e s c e difficili fsimo in quefti tempi 
l'haucre audieaza da:N.Sig. , e que- 
ilo à cagione dei moricorrenti , che 
tengono la S.S. occupati/sima in continui 



congref 

efier ammetto à ì fuoi Santi isimi piedi co la 
lettera di V. M. , & è ftata: riceuuta da Sua 
Santità co la (olita efprefsione di viuifstmo 
Paeerno affetto, con cui fi moftra: più che 
mai difpofta, di cooperare à tutte le fue fo- 
disfazzioni, fi come fi vedrìella efpoftonel 
Breuerefponfiuo àfuo tempo . Nel nego- 
zio così vàiamente incaricatomi dalla M-V- 
per il Sig.l*Niil Conte Cauriani fuo Mag- 
giordomo Maggiorerà cui' io; ti£ dò 



to ragguaglio eoa quelle iftefle,dourà rap- 
prellntarlc quello che fi è fatto fin hora. Io 
prometto al'aM.V* dinoabbadònarlojfen- 
*a hauerlo ridotto altvltima perfezione, e 
le fò profondilsimo inchino. 



AL. 
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A L SIGNOR 

CARR CENCI 

Per l'ijiefo, . % : | 

Di A' Caiulliero qualificassimo, è cho 
I ha autorità di comandarmi , mi vie- 
ne con particolari inffanza racco* 
mandato D.Paolo N-, cheafpirando all'Air* 
cipretato corti vacante , hà refoluto per 
jqueft'effettodi prefentarfi . Se il ri/petto di 
quefto mio riuerentifsimo vfficio , che mi fi 
{picca dall'intimo del cuore farà ballante ad 
operare à pròxii lui , che l'E.V. nella molti- 
plicità de x (oggetti, fi degni dì diftingucrlo 
con Angolarità di Patrocinio , in modo che 
ritrouatolo idoneo, lo fraglia preferire ad 
ogn' altro , farà quefta vna delle più fe- 
gua/ate Grazie , eh* io poflà già mai pre- 
tendere dairimraenfa benignità fua.Lc prò* 
metto di riceuerla in Perfona propria, per 
hauereanco à fottopormi alpefòdi ruttai 
i'obligationejche farà infinita , e bacio 
à V. E. humiliffimamen- 

te le mani. n À 

, . t. . : -. • ,f 

A L 
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AL SIGNOR 

i CARDINALE. 

ALBVRNOZZL 

Pernjìefo. 

NO n può fe non trionfare dell'altrui 
i malignità l'innocenza del Sig- Pre- 
ape N.Nomentre con tantoecceflò 
di benignità viene patrocinata appretto la 
M.deljRèdairE.V. Per la parte cheàmo 
ne tocca i fi come mi dichiaro fommamen te 
.da lei honorato con le lettere rimeflcmi, 
così cqnofcodinon hauere parole battami, 
per efprime rie l'obligatione, che fecoimme 
fa me ne deriua. Supplirò con la diuosione 
dell'animo, con cui accompagno le Gratie , 
cheriuerentiffimamente vengo à renderò 
4irE.V.di qpclla,che fi è degnata di farmi, c 
le bacio hujxùliflwwneiite le mani f 



• 
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all'È. V. , mentre alla pronte zza,che farà inJ 
me Tempre di farlo, corri fponderà in lei Ul> 
difpofizionencl comandarmi, fi come vaia- 
mente ne la fupplico, e bacio à V.E* affet- 
tuofomente le mani- • . , 



CARD, MONTALTO- 



ftanze con P E. V. à fàuorc del Pa- 
dre D -Marcantonio Sanfeuermo Ca 
racciolide ì Chierici Regolari , che con^ 
tato eccedo di benignità li degnò ella di ri* 
cenere folto lautoreuolc fuoPatrocinio.Dal 
la qui congiunta con cui fe le prefenta alian- 
ti egli med efimo , fi vederi di nuouo l'E. \T. 
infinuacoà pieno il di lui defiderio, Scio 
gli li accompagno v non gi :i per aggiuneer 
ftimoli alladifpofizionc, che hò ritrouatu in 
lei efficaci/sima di bonorare il d«tto Padre, 
ma per accomunarmi fèco V obligazionì, 
che ambedue le cóferuaremo indelebili fin 
che hauenemo fpirito^e bacio airfi.V.humi- 
lifiimamcn te le mani. . 



AL SIGNOR 



In o v o ie mie riuerentifsime in- 





• fi . ' 



ì)d 
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\ ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MAN TO VA: : 

■ 

| 

Ver iLSi gnor Conte Al fon za 

MI tengono à viua forza inchiodata 
qui alcune differenze grauifsim^ ? 
che ft& in pratica di aggiuftars con 
la Serenifll GranDuchefla diFirenze 3 econ 
* la Sig* Marchefa diPefcara, fpettanti alt* 
heredirà iafcktami dalla Signora Marchefa 
d«l Vafto mia Signora > e Nonna di felice 
mem. Sento però mortificazione eftrema_> f 
in vedermi da quefto inhabilitato. al potere 
vbbidireaJ comandamento di V,A.>col vc^ 
nirmenecoftà,per feruire il Signor Duca-j 
SereuiC nella proffima folenpità dell'Afa 
c*nzi©ne di N.S. Per non effér mendicato il 
pmefto , io fpero di trouar luogo di fcufa^» 
appreflb l'A.V. ,à cui rendo riuerentiffimc* 
grazie dell'honore^he fi è degnata di farmi 
con il fuo benignifsimo inulto , difpoftiisi- 
ino di non lafciarmt mai in perdita di occa- 
fione > che mi fi prefenti di rimoftrarle con-* 

Pope- 
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l'opere, in che grado di ftima io tenga la Tua 
Sereni^. Grazia , & àll'A. V. humilifsima- 
mente m'inchino. 

ALL'IMPERATRICE 



E L E O N O R A 




TT\ E R lunedì proisimo. è; remafto il Sig. 

Cardinale Barberino di cflèrc da_, 
* N; Sign. infieme con Mdnfignor Ma- 
taldù e. eoa Monfig. Vicegercnte debutato 
dal Signor Cardinale medefimo 5 per facili- 
tare il negozio, àfinedidare lvltima mano 
alla refoluzionc, che fpero finalmente doti- 
*à conformarli all'intento della M.V.in pro- 
polito del Breue , contrattatoci per così lun- 
go^ rapo, dalia ìcrupolofìtàde ì Mimftri. Io 
hob^Utoìi^ttUncprccifo dalTifteflo Srgifc 
CaiyJ.ditertóliitcBdewàquefti PreJati,con 
l'occafione, che ne hò dato à S.E., vn nuouo 
ricordo > infiauandole inficine i grati fenti* 
iDentidkMJ^efpoftimi neltfvltima Clemé. 
lifsifpa iBa^ « Per parte del S^n-Ca^dioaloi 
io le poifoprometiereiogni più efficace im* 
|ttdfo perdi/porr e*S< Santità alla concefcio- 
x.i DA z ne 
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ne della Grazia, della quale fperocon lei 
prime di poter foggiungere qualche buona 
nuoua alla M.V\ , e retto inunto facendole 
profondiffimo inchino. 

A. L- L A 

SANTITÀ' DI PAPA 

INNOCENTIO Xv 

Per il Stg.Duca 'Nicolò Francefco 
■;'/■ dì Lorena. ' ; ' • \ >: 

. > • „ . ' . r : f 4> .in." f fc J ■ *, 

Op 6 il bacio dei Saatiffimi piedi* 
1 Non poteua la S. V. fegnalare la fu* 
^ Materna beneuolcnza verib di mt;, 
con dimoftrazione più qualificata di quella, 
con cui sì è degnata di conccdcrmi,che pof- 
fmo paflàre per via di Raffegna nel Pren- 
cipe Ferdinando mio Primogenito tutti li 
B enefizi j , che gode al prefènte il Prencipe 
Abbate di Gorze mio Zio naturale.IUceufi* 
do io per tanto rhonorc con fentifbenti di- 
uotiffimi di ofleq uio, vengo con la douuta^j 
riuerenza à manifeftarli alla S. V. col mezo 
ài quella mia 5 ma molto più poi cotyrefpre£ 
fione di Monfig. Arci aefcouo Gonzaga, che 
dimoftradomifi in tutte lcoccafioni Paren- 
te Tempre più amoreuole, confido che noaj 

r fia 
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fìa per mancarmi inquefta, col procurare.* 
d'imprimere altamente nell'animo della S. 
V. gl'iftefli fentimenti > e col rendercene à 
mio nome humiliflìme grazie • E perche sò, 
che vano Tempre accompagnate quelle del* 
JaS.V., (tante il prefuppofto , che mi vieji^ 
fattOjdie l'Abbate Loiach prouifto vltima- 
metìte dalla S.V. della Chiefa diTul, non^ 
fn\ per haucr mai l'aggradimento della Fra* 
eia , quindi è, che io mi fò lecito di rifùppii- 
carla, e lo fò con ogni più intenfo , e diuoto 
affetto, à volere con la fua incomparabile-* 
Prudenza riflettere al gran danno -> che ne_3 
rcfultarebbe alla sbattuta miaCafa,tanto 
benemerita di cotefta Santa Sede 3 quan- 
do foflè la detta Chiefa conferita à fbggetto 
poco noftro amoreuole, e diffidente , al che 
hanno fempre hauuto particolar riguardo li 
/redeceiTori della S.V* ? che mi honorara di 
fentire, quel di pitiche in tal propofito Icj 
verrà efpofto da Mòfig-Arciuefcouo fuddet 
to>al quale mi riporto per fine,e proftrato a* 
uantiì iuoi Santiffimi piedi glie li bacio di 
nuouo humiliflfimamente.e fupplico la S* V* 
con ogni maggior rmcrenzau 
4ellafua Santa Bc- 
nedizzio- 
ne. 

AL 
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AL SIC. 
CARDINALE 

PAMPHILIO 

, PerViftefi- " 



dell' E. V. la Grazia , che fi è degna- 
A ^ ta di farmi la Satità di N.S. vcol con- 
cedere al Prencipe Ferdinando mio Primo- 
gcnito,chepotfa efler prouifto per via di raf- 
fegnadi tutti ì Benefizi j , che hoggi gode il 
Sig.Prencipé A bbate di Gorze mio Zio na- 
turale . Me fie hà certificatoi pieno Mon- 
fignor Afriuéfcoii©Gon2agayChefi compia* 
cera di eshibire all'È- Wquefta mia* onde è 
che dichiarandomele pec feraprc tenuto di 
obbigazione corri fpcttdentejalìa Grazia me- 
d£fima , che da me è ftatólricemita^er fin- 
gplàriflìmai la piuegoài jsrcrmcsteHmp ,die 
pofla di nuouo ricorrere» fi come ici ] có ogni 
più viua fid ucta al fiio Patrocinio , -che defi- 
dero principalmente diconciliari»i y in or- 
dine alla VaCahzadi Tal , accioche venen- 
done efclufo , come si può credere di cer- 
toil Signor Abbatc^ljoiach , per non poter 




fpun- 
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fptmtare l'aggradimento della Francia-* 
non cafchi in perfona > che non fia amo- 
reuolc, e confidente della mia Cafà • Con 
quefta rcfìcftione è ftata Tempre conferì- 
fa per l'alianti la detta Chiefa, dalli Pre- 
deceffori di S. Beatitudine, dalla quale tan- 
to più confidentemente mi gioua hora di 
fperarclofteflò, quanto che merita di ef- 
fer più compafsionata nello flato , nel qua- 
le fi troua laCafa medeiìma, che forfè non 
hi chi le vada del pari neir Europa , in efTer 
benemerita di cotefta Santa Sede . Monfi- 
gnor Arciuefcouo fuddettoinforniatifsimo. 
de ì miei fenfi , oltre V interefTe che vi hà 
per la relazione delfanguc , che pafla trà di 
noi gl'infinuarà più diftintamentc all.E.V.; 
che però à lui rimettendomi in tutto, la 
prego à credeie anco più di quello, che e- 
glile c/porrà circa il mio viuiffimode- 
fiderio di fempre feruirla , e ba- 
cio all'E.V. affettuoCi- 
mente le ma- 
ni » 
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AL SIGNOR 
CARDIN ALE 

PANZIROLft 

per Vifteffo. 

PER la relazione hauuta dà Monfignore 
Arciuefcouo Gonzaga io fo beniffimo 
con quanta efficacia l'E.V. fi fia inter- 
pofta à fine che N.S. fi difponefle di farmi 
Grazia , fi come è feguito,che li Benefizij go 
duti dal S. Prcncipe Abbate di Gorze mio 
Zio naturale anco viuente poteflèro paflàrc 
pervia di Raffegna in Perfona del Prencipe 
Ferdinàdo mio Primogenito. Mi hà obliga. 
to dettamente l'È. V.con fi fatta dimoftra- 
2ione della fingolare immanità fua, dalla^ 
quale perche io mi prometto continuati ì 
fauori, la priego viuamente à voler anco te- 
ner mano,percke la Chielà di Tul vega data 
à fogge ttoamoreuole e confidente della.» 
mia Cala, al chefempre hanno hauuto la 
miraiPredeceffn-id S.Sàtita,perouuiare à 
i difturbiche ne fodero potuti nafcere.E'fo 
data quella mia inda za lopra il pre fu ppofto 
chemivien fatto > cioè che al Sig- Abbate 
Loiach,prouifto vlcimamence da Sua Santi- 



tà dell' iftefla Chiefa fieno per ritatdarfi gli 
effetti della Grazia, dal non potere haueio 
1 aggradimento della Francia , del che non* 
mancano ne anco à me i ricontri dà piò pa ^ 
ti. Monfigoor! Arciue/couo intereflato pét 
ragione di fangue al parid'ogn 'altro nel bcS 
ne della Cala mede/ima mi fauorirà di firn- 
plire con la vini voce à quei di più,- che io 

Eptrei lòggiungere all'Ex, in talpartico- 
ire 5 onde è che alai riportandomi, mi e- 
shibifco di dare à lei le proue della mia o- 
bligazione, mentre mi iomminiftraràil mo» 
do di poterla ieruire , il che la priego à fare 
frequentemente , e bacio a V. fi. affettilo^, 
mente Je mani ♦ 

ALLA SIGNORA 

D V C li È S S a 

DI SABBIONÈTA. 

Per il Signor Conte Al fonfoG tn- 

O N può eflère fè non ecceflìuo ij 
dolore di V.E.'mentrc habbia à cor- 
rifponderc alla perdita grauilfima_. 
che hà fatto della Sig. D. Giulia, che lìa iiu 
Cielo . E'perditt di lingue , e tanto baili . 

fic per 
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Per la parte che à me ne tocca*, ancorché il 
cordoglio 3 che ioprouo fiaacerbiffimo,non 
però da me viene reputato bacante , à ren- 
derlqpiù frffribilcil fuo> mentre lo troua., 
tfiuifo in molti, onde quel fòJleuamento»che 
non può l'E.V. allettare dall'altrui compar- 
timento 3 è forza che le venga fomminiftra* 
tp dalla fua innata-, e ben conolciuta Pru- 
denza . Pr e fidiata ella di quefta , fi cornea 
rkeuerà il colpo per vna dè i foliti tratti 
della Prouidenza eterna 3 che fempre dìfpo-* 
ne il cutto per il noftro meglio, così potrà iti 
*$lrefleilk>ne rìtrouare quel cohforto,che io 
le auguro picnitfimo da S- D. Ma< j ftà in ri- 
compenza della perdita mede/ima , e qui 
con rendere a V. E- efficacifsime Gra- 
zie dell' auuifb benché lagrimofo> 
/ refto-baciandoleriue/ente- . 

piente le mani. 
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AL SIGNOR 

M A R C H E S E 

DEL VASTO. 

Per Afonfìgnor Arcitstfcouo 
Gonzaga— * , 

I ccrcarà dunque di ftrìngere il parti 



S 



to del Mufico, già che »'E* V- a<?n ri- 
manda in co»t;riirio,e fi procurarà,ch£ 
/ìegua con tutto -quel vantaggio ; chfc per 
- lei fi potrà raiggiore. E* venuta la rifpoft* 
jia Bologna in proposto del Quadro di 
Guido , ma non vi è attacco di j>ratica,per- 
jche il Sig. Cardinale N. che ne è il Padro- 
ne , non intenda di darlo via folo 5 per efl% 
re il più bel pezzo che egl'habbia , e per co- 
fcofcere, che gli può far giuoco in efiraro 
quelli ,de i quali penfa di priuarfi . Dell'al- 
tro Quadro già comprato farà mio penfiero, 
il fare v&rc ogni più efatta diligenza, per- 
che arriui all'R.V . ben cond ìzionato ? come 
altresì il confermarmi fempre più della^» 
mia obligatifsima dilpofizione di feruirla, 
é bacio a V«E. affettuofame&te le mani • 

r :• — -— - il ■ • * «• ' »» ■»•» j . , . ^ a, 

. . ... .' i ♦ ! » Hv*t •« . . J » iti » ♦ - 

•ì.ojj-, -.Mia «5w ué.jc ét : L.v f l, V • '!*'••♦'* 

te % ALL' 
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A L V 




ELEON ÒR A. 



rJTf pretta i miei douuti oflequij al Sig. 
Ftef&ipe Cardinale di Polonia , mi honoró 
l?At Siili comandarmi, chft douefsi riucrire* 
ficomè fò à fuo nome Ia<M.V. >c difuppli* 
€arla infierne^ à voler cooperare con lafua 
autorità , pèrche à S. A. non venga negato 
queilcr^hc lé pa^éjxfi potere giallamente-* 
pretèndete ìàhé è Untolo diAhezsa, & il 
p&iét£klz$t& h'Càtèm $ti l'arme fotto il 
GàppeHbv Si «concede eflcrui lateggeco- 
inane &* il Decròtoin contrario, giurato dal 
SitSollegio ;ma non fi può ne anco lontra- 
dire,die non foggiacela alia detta legge , e 
uoh fi comprenda nelP ìftcflb Decreto vnJ 
Cardiòfate efifangue Regio, fe non fe ne fà 
in cflò fpecialc menzione . Si aggiunge>che 
non può il Sig. Prcncipe Cardinale accori- 




vi JL A 



fen- 
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fentire àqurfto, perche il pregiudizio noa 
fireftrìngerebbeinS.A. fola, ma verreb- 
be anco-à paflare in tutto l'ordine Regio* 
t quando habbia effetto la voce, che qui 
corre al préfente, cioè che il Re Cattoli- 
co defideri Cardinale il Screnifs. Arciduca.* 
Leopoldo Guglielmo , per farlo capo dell$ 
propria fazione , fc ade(To fi perdefTe que- 
fto punto , fi potrebbe anco all' hora te* 
mere, né fenza fondamento , che l'cflèm- 
pio militaflc nel Sereniilimn Arciduca me-» 
défimo . Potendofi dunque dire, cho 
queftafia i aufa comune, fi perfuade di cer- 
to, il Signor Prencipe Cardinale, cho 
per fofteRerla, fi come èdifpoftiffimo di 
fare con ogni fuo sforzo? non fia per man- 
cargli l'iaffiftcnzà di tutti ì Prcncìpi, o 
della M. dell'Imperatore in particolare 
che per eller primo in dignità , fi deue^ 
credere fermamente , che vorrà mante- 
nerla il'efa. Aquefto fegno fi fupplica ri- 
uerentiffimamente la M. V. à volere indi- 
rizzare ì fuoi vffici) , col vedere di dìfpor- 
re la M. dell' Imperatore ad incaricare-* 
ftrettameute al Signor Duca Sauelli fuo 
Ambafciatore , che vegga in ogni maniera 
di guadagnare i Signori Cardinali del Par- 
tito Auftriaco , & altri più confidenti, tan- 



zìi LETT £%E 
to più che ambedue i Sig.Cardinali deMe* 
dici, fonoftati li primi à rompere quello 
giaccio, «ciò lo poflbatteftare per verità 
alla M.V., per hauer veduto riftefle lettere 
originali, che hanno fcritto con il titolo di 
Altezza al Signor Prencipe Cardinale, cho 
fi è degnato dì moftrarmcle . Confida l A. 
S., che ficome io tutte leoccaHoni bà go- 
duto copìofiffime le fignificazioni del beni- 
gniffimo affetto materno della M.V. , così 
•non fi i per farglielo defiderarein quefta_>; 
onde non habbijàfarc il primo ingrello in-> 
vna Corte Romana, con difcapitod^lla fua 
Regale condizione, & allaM* V. fò prò- 



P R E N CIPE 



^\ Alberto Ruggieri dei Chierici Rego- 
lari, figliuolo del Signor Conte Gio: 
fiat ritta Cauall 1 ero d c i primi di Reggio , e 





DI ROCCA ROMANA 
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mio cariffimo , e cordialilEmo Amico .Non 
potendolo perònon amare (e non luifcera- 
tamemefcirconfcritte le qualità veramente, 
Angeliche che io lui fi trouano)il Padre D. 
A berte* ancora, non debbo lafciarlo parti- 
re di qui lenza accompagnarle* fi come fò 
con la prefentc per l'E.V.> acciò che hauuta 
notizia di lui, fidifponga di vederlo, come 
cofà mia propria, e di eflcrgli così liberalo 
delle fue Gratie, per urto- quello, che gli 
potefle occorrere > come iofono per regi- 
ftrarlei caratteri indelcbii nel mio cuore, 
per idimoftrarmele grato col feruirla fem-, 
preche rE.V.firiibluerà di comandarmi*, 
di che viuamentc la (applico , c le bacio af- 
fettuofamente le mani» 

ALL' 
IMPERAT RICE 

ELEONORA. 

Per Alonfignor Arciuejcotio 
Con zaga-** 

El Padre Fra Francefco Maffenzio 
d'Arco , io hò ritrouato così co- 
piofe,c qualificate le Doti, che ben-> 

fi rea- 
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fi rende meriteuolifljmo della Clementifli- 
ma Grazia della M.V. Niuna però l'ha più 
accreditato appretto di me, che il riconos- 
cerlo per fuo humiliffimo , 5tolTequentiffi- 
mo Seruitore, e come à cale io gli nò fatta-» 
vnalarghiffima esibizione di quanto può 
mai prouenireda me,chehauerei anco pro- 
curato di racificargJiela con l'opere, quan- 
do egli per fouerefua modeftia non fofl<L* 
andato troppo ritenuto in fciuminiftrarmi 
rocca fioni di poterlo ièruire. Lo dourà egli 
uftificare alla M. V. nel fuo ritorno coftà , e 
confido ancora, che non fia per mancarmi 
della parola datami,di imprimere maggior- 
mente nell'animosi V.M. ((e vi &rà luogo 
di farlo)il concetto,che ella fi.degnadi por 
tare del mio habituatooflequio, che però à 
lui riportandomi nel da più, al* 
la M. V- fò profondi/^ 
fimo inchino. 




AL 
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AL SIGNOR 

PRENCI 

DI COLLE 

d'Anchife. 

hr , Per H ifiejfo . 

PRefentai fubito in mano propria ^let- 
tera inuiatamida V-E,, peri! Signor 
Cardinale Pallotto,chc con la qui co- 
giunta rifpofta le lignifica la refotuzfóne, 
che fi è prefa nel particolare del Padre Fé- 
> iiciano, e fpcro debba eflere di fodisfazzio- 
ne non meno à lei, che al Signor Configlic- 
re Don Confranzo fuo Zio • Ha preualuto 
il gran merito loro, aHa riuerentiffima mia 
intcrcefsioneappreflb il Sig. Card, mede/i- 
mo, & io non hò dahauere poca oblazio- 
ne all'ift e iso Padre Fcliciano, chetarse è 
ftatoquello^chehàrifucgliato ncll'E-V. la 
memoria della mia continuata ofseruanza • 
Difpofto dicomprobargiela Tempre coru 
l'opere, lafupplicodel fauoredi altri Tuoi 
comandamenti, e bacio all'È, V. affettuofa- 
mentelemani. 

. Fi" AL- 
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A L V 

■ IMPERATRICE r 

ELEO NORA» 

. Per Viftejfo . 

Degnisi h M. V dì vedere nel qui 
congiunto foglio a parte in qual for- 
ma fi è aggiuftato il punto della mc- 
tnoria 9 da erigerfi al buon Seruo di Dio 5 Fr» 
N. Mi loft fatto lecito di ordinarc > che le ne 
leui vna copia da quella, che mi hà con* 
fegnato qui il Padre , the tratta, il ncg<v 
zio , à fine, di mandarla, fi come fb con l*-> 
douuta riuerenza à V M., il cnifolo Nomo 
per ati«eni;ura> hauerebbe potuto 5 e mette- 
te in rip u catione , e d ìffic uitar e la refolutio- 
nc . Ho pc$> Ornato di far bène in diffimii* 
larlo, e caminare per quella ftrada,che mie 
ftata additata per Ja più pianale la più fi cura 
in ordine al confoguire l'intento . Reftarò 
tonfolatiffimo , quando faprò di haUer tori 
incontrato il gufto della M V M come non^ 
hauròmai ^dtrp fihe, che d'vbbidirla,e le fb 
profondiamo inchino. . 

/ - * ' • 

AL 



Digitized by 



AL SIGNOR 
PRE NCIPE 

D HECCHBWBERC5H 

Per Aionjtgnor Àrcittefcom 
Gonzaga-* • 

PORTATO non meno dall'obligo del 
Vafsallaggio, che dall'ofsequiò,cho 
profefso hereditario all'auguftiffima 
Cafà d'Auftria» con il più viuo, e fincero af* 
fetto,che per me fi pofsa, vengo ì rallegrar- 
mi con Te. V. della feliciffima Elezziono 
del Re de Romani, calcata fecondo i Voti 
comuni della Chriftianità in Perfonadel Re 
<T Vngheria. Se ritrouarà luogo appreso 
l'E.V. quello mio femplice si , ma cordiali^ 
mo vfficio tra gl'applaufi vniuerlàlidicote* 
ftaCortc,io Pafcriuerò à mia particola rfor- 
tuniche farà poi maggiore, fe ella fi difpor* 
ra di nceuerlo in quel grado, che merita la 
fchiettezza dell'animo , e la riuerenza dell' 
affetto, con cui gli l'accompagno. Supplico 
viuamente l'È. V. dell vno> e dell'altro ,per 
hauernc à fuo tempo qualche rincontro,chc 
afpetto dairhonore de fuoi comandamene 
ti > e le bacio affettuofaracnte le mani. 

Ff * AL 
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AL SIGNOR ' 

C A RD.IN.ALE 





P/r .fi Co»* 4//<wz* 




"f\& «. tX'TO da diiri&m* neeefsità alt' 
auuifo,che mifùdatoperCórÀeróef- 
A prcfso della fallite dhperata del Sign. 
Conte Alcfsandro mio fratello ; par tif. di 
coftàsù lePoftc, lènza poter complire al 
mio debito,in efser prima à riverire l'fi. V* 
allaquale partecipo adeflb , beò ai il .mio 
falub arriuoàCalà, ma; inficine la perdita 
incomparabile, che nò fatto del Sig. Copte 
Atefsandro medefimo, che fia in.GJpna , «-> 
ebeoflé meno ho. hauuto fortuna di potere 
abbracciar vi uo, onde per ogni parte fi ren- 
da inconfolabile il mio4»lore. Può l'E-V, 
folleuarmene grandemente ■> fc fi degnarà 
di gradire l'vtf ciò, che le accompagno con 
egriipiw*i»erem«affetto, e fidifporrà poi 
di ^reificarmene eotì l ; bonòre dei fuoi co- 
monda*»e»ti v d[Ufe%cu*>one di quefti fé 
mi renderà più ' 




ogodell'ilfcaso S>g.Cóte,me ne deriua- 
JA £ H » 
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rà mctìuo efficacifsitao di particolare con» 
folazione,e bacio aU'E.V^hurailifsimamea- 

te le inani. , , o'jììj id.:\5tmni!3sai; ìoeto 

CARDINALE 

B ARB E RI NO 

+ h /j Per friftefsl. Q f) 

A 1 Mezza ftrada hebbi Pauuifo per me 
dolorofiffimo della Morte del Sign. 
Conte Alefiandro mio Fratello ,che 
Zìa in Cielo , portatomi per Cornerò efpref. 
fo, come con vn altro hebbi coftì la nuoua 
della di luidifperatafalute ,che mi necefsi- 
tòà partire di rirornoàC afa , informila di- 
ligenza. Al mancamento forzato, che io 
commifsi ail'ho&yui non venire di perfona 
àrafsegnare all'È. V. 1' obiigatamia dila- 
zione , fupplifco adefto con la penna al me- 
glio che pofso, & infinuàdoleconlariuerc- 
za domita il mio viuifsimo cordoglio , la_j> 
fupphco inftantifsimamente, à degnarli di 
mitigarmelo col continuarmi anco nella 
lontananza l honore della fua benigni/sima 
Grazia, e col ricordar^ che mentre mi ve? 

de 
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de qui occupare il luogo del Signor Conte 
fuddetto, che fe le profeisaua Seruitore di 
olseruanza imméfa,bà anco doppia autorità 
di comandarmi, e bacio all'È. V. humilif»- 
ma mente le mani, 

AL SIC 

0 CARDINALE U 

COL ONN A. 

PtrCiftef: , 

HA* pagato il debito aila Natura il Si- 
gnor Conte Alcfiandro mio Fratel- 
lo sù'l più bei fiore de gl'anni fuoi , 
onde io habhiaà pafeare quelli, che mi re* 
ftano di vita in cordoglio eftremo . VengQ 
con la riuerenza douutaàdarnc parte alt/E» 
V. , per conciliarmi il fuo benigoiisiino few 
tìmento di compaliione^già die per ritrp^ 
uarrtii obligato qui,neirfaauermi ceduto il 
fùo luogo il Sig- Conte medefimo, ionon-> 
poKsopìù (perare dieshibirlediperfona le 
fignificaziohideirbumilifsimaferuitìi naia , 
ne mi fiiperme&o il poterlo fare io parten- 
do, impennato polso dire daldo/or^degoifi 
FE.V. di Jiabilitaa mici anco nella lontanane 
2a con l'autorità de i Tuoi comandamenti > 
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de i quali lafupplicocon diuotifsimo af- 
fetto, c bacio à V,E- ofscquente le roani. 

» AL SIC. CARD. 

ANTONIO 

BARBERINI. 

Pcrl'tfiefso. | 

E* Piacciuto à Dio benedetto di chia- 
mare à fe il Sig.Cote Alefsadro mio 
frateliojfenza cocedere à me tato di 
tepo,che Io potefsi ritrouarviuo , ancorché 
me ne tornaflìquà per lePofte al primo auui 
fo,che perCorrieroefpreflò mi fù dato dello 
ftato pericolofiffimo, in cui egli fi ntrouaua* 
Dalla fomma beniguità dell'E.V. io mi pro- 
metto vn atto cordialiffimo di compati men- 
to in perdita per mecosì dolorofa, & il fol- 
leuamento ancora > che grandiffimo mi può 
venire nel vedermi benché lontano confèr- 
uato viuo nella Giada me ft marittima Gra- 
fia . Per confeguire Tvno e l'altro honore * 
mi induco à participarla all'E.V.; e per fup- 
plicaria infieme à condonarmi ,fe mi moflì 
di cotta lènza riueri: la di perfona , affretto 
da duranecefsitàà partire volando ,e bacio 

all'È, V. hunnlifsimamente le mani ♦ 

À X* 
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AL SIGNOR 

CARD SAVELLI- 

L' Hatiere per Cornerò éfpreflb i'auuifo 
della falute difperatadcl SigrConte 
Aleflandro mio P rateilo , & il partire 
dicoftà sii le poftedi ritorno à Cala fegul 
polfo dire iti va iftefTo punto . Non hauèa- 
do però allhora potuto adempire le mie par. 
ti, che faranno Tempre il preftarc all'È. V. 
oli atti non interrotti della diuotifsima fer- 
Sitò mia, vengo aderto con mioeccefsiuo 
cordoglio à notificarle la perdita,che hò fat- 
to , e che per me non poteua eifer maggio- 
re del Sig Conte Aleffòndro rnedefìmo.chc 
fiain Gloria. Con vna femplice cfprefsio- 
ne di pietofo compatimento può l'È. V. alle- 
niarmi in qualche parte il giuftifsimo mio 
dolore, e molto più poi col tenere di conti- 
mio eflercitata fopra di me l'autorità affolli- 
ti , che hA di comandarmi , di chè ri- 
uerentcmente la fnpplico > e ba- 
cio alili. V humililTima- 
mente (emani . 



«Il 



AL SIC. DVCA 

DI MATALONE 

Per Monfignor Arciuejcouo 
Gonzaga—* . 

o 

AMbisco io bene di riceuere in o- 
gni ccpoIe Graziedell , E.V. f manoii 
pretedo già che me l'habbia à comu- 
nicare co fuo ic6modo,come è feguito ncli* 
honore,chc hà haiìiito intenzione di farmi 
prima che parti/se di quà, di che me le di- 
chiaro obligatìffimo. Potendo io air inco- 
tto promettere all'È. V.in qualfiuoglia iuo- 
go inalterabile la mia diuozionc, Ja iupplj- 
co viuamente,à difporfi di metterla al para- 
gone de ì fuoi comandamenti , e fe non h 
trouadi lega foprafina, fi lamenti di me,che 
conferuarò eterna la memoriale] penfiero, 
che fi eprefo di ragguagliarmi del fuo fe- 
lice ritorno coftà , e bacio à V.E. 
afltttuofamentc lc^ 
mani. 



Gg AL 



Digitized by Google 



tj 4 LETTELE 
ALL' IMPERATRICE 

ELEONORA 

PcrVtftejfo. 

A s t a v a il folocenno della M. V. , 
per diiporre il D uca Matthci mjjp Ni« 
poteàdeftinare vnod ci primi luoghi 
che vacaranno inquefto Tuo Collegio al fi- 
gliuolo del Senatore Pietro Giacomo Buc- 
cio i non che vifofse bifogno della ititer- 
pofizionede ì mieivfKci/ j & io perche la 
M.V. refti femprepni certificata della mia 
douuta prontezza nel? vbbidirU ,hauendo 
eoa Viftfefìo Duca accapato per perfona mia 
amoreuole vno de ì luoghi jfuddetti , lo 
cedo da adelso alla Clccnentifsima intercef 
ilopedi V M.> al a quale con la qui annclsa 
nfpofta efpone più diftintamehte lo fteflo 
Duca ìftioi riuerentifhmi fentimenti. Gli 
1 J accompagno con vif alrra , che mi ha 
dato il Padre Fra Saluatore Cappuccino, 
Zio del Giouine.àcui hò fignificato quello 
chedeue fare per godere il compimento 
della Grazia, che fi è degnata di impetrar- 
gli la M. V. alla quale fòprofbndiffimo in- 
chino • 

AL- 
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AL LA SIGNORA 

PRINCIPESSA 

D'AVELLINO. 

Per l 9 ifteffo . 

PARTII di coftà frelchiffirno del male» 
si come è benilUmo noto à V.E.,& ag- 
giunto àqucfto l'hauer covfo buraf-a 
in mare per tre giorni continui, può bendi- 
la credere > che non mi riducefsi à Cafa, fc 
non con eftrema debolezza. Giunsi pe- 
rò àfaluamento lodato Iddio, e mi muouo 
a participario all'È Voà fine che conofea^, 
che porto con me indelebile la memoria de- 
gPhonori,edellc Grazie, che à pena ma- 
nosi è ella degnata di compartirmi per il 
te mpo, che mi ibno trattenuto codi . Con- 
fefloildebito,chenoo pollo ne debbo diffi. 
mularc,e per concorrere alla foci isfazzione, 
afpettoche l'E.V- mi ci promoua con l'ho- 
nore de ì fuoi comandamentije le 
bacio riuerentemente 
le mani» 
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A IL' ;. 
► IMPERATRICE 



E L E O N ORA 

Per Vijlefo. 

E J VièilDecretodellaS.mem.diPàpa 
^ Vrbano Ottauo,che vieta elprefia- 
mente il poter beatificare chi che fia, 
le no fono prima paffati cinquantaAnni do- 
pò la Morte, e viene offeruato fìn'horacon-» 
fomma efattezza,potendolo io teftificarc di 
pratica alla M.V. , che con hauer più volte 
parlato,in ordine allaBcatificazione del nof 
tro Padre F.Francefco Gonzaga di gloriò- 
fa memoria ho femprc ritrouato l'ifteflb im- 
pedimento . Può fc vuole ia Santità di N.S. 
derogare al detto Decreto.roa dubito , che 
fiftentaràà tirarcelo, e lenza la certezza di 
buona riufeita, io mi guardarò molto be- 
nedi' impegnarci l'autorità de gli vfficij del- 
la M-V. Non le hò mai rifpofto nel partico- 
lare della Serenili: Prencipeflà Anna, per- 
che prima di prefentare le Lettere , che ella 
è remafta feruita di mandarmi perqueAi Si- 
gnori Cardinali deputatià veder la CaulL, 

di 



Digitized by 



di S.Ai,vcngo configliato à parlarne à Sua 
Santità, quel che procurare di fare in ogni 
maniera per tutta la fettimana lèguenrc.Fe- 
ci fubjto recapitare in mano propria al Padre 
Lima,Ja Letterale ritrouai incinfa in quel- 
la della M.V. à cui egli mi lignifica di hauer 
mandato la rifpoftaà dirittura, & io Je fò 
profondiffimo inchino. . ; . , 

- - 1 a 1 1: • • . 

IMPERATORE J r " 

FERDINANDO III 

. . /Perii S ig. Conte Al fon fo - r 

. : - , : : Gonzaga^». ■ \ — j 

T"? ' Pwcciuto alla Bontà diuina di coocc- 
J2" dermi per il primo vn figlio mafehio ; 

perche i& poflk con le primizie del 
mio Matrimoniò confecrare alla M.V. "ViL» 
nuouo Vaflàllo Seruitore i Vengo a far 
ciò con la douuta riuerenza in virtù della., 
prefcnee,con laquàlemifò anco lecito di 
Applicarla humiiiflìmamente.a degnarli di 
ordinare inqueltttonrorni àchr più le pa^ 
rerà de ìPrencipi vicini, chea nóme di V- 
M. vengali Parto leùatb ài facro fonte, on^ 
de per doppio titolo poflà egli.auanzandolf 



ne- 
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negl'anni ricouràrfi fecuro fotto P ombrai 
del fuo A uguftiffimo Patrocinio . Saranno 
intanto le mie parsi, il procurare che infie- 
mecbn il Latte fe gì' inftilli la fede, e Toflè-^ 
^uio vérfoil Sacro Romano Imperio , quél- 
che io profeffo d'hauere hereditario da ì 
miei Antenati , & alla M.V. ib profondi^ 
mo inchino . 

ALL'IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Per T iftejfo. 

HA' voluto il Signor ( Iddio nel primo 
Parto confol armi convn figlio ma- 
fchio, e perche alla mia contentez- 
za non manchi il fuo compimcnto,io vefTgb 
con ladouuta fommifiioneà dedicarlo anco 
in falle alla M.V. pe^fuo huroiliffimo, <l> 
ficieliffimoVaflallo^cSeruitof^. Non po- 
trà egli non efler tale, mentre voglia calca- 
re le veftigia de i fuoi Antenati, neper me 
fi reiteri di infinuargli quefti lentimenti , 
quando lo veggain eià capace di poterli ap- 
prendere. Retta che la M.V. degnandoli di 
riconoscerlo per fuo, sì dilponga da adcfso 
à compartirai gli effetti /olici della fua in- 
nata 



Digitized by Google 



nata Clemenza, honorandolo di tenerlo al 
Sacro Fonte» coldeputar qui Perfona , che 
lo leui à fuo nome. Io ne fuppH co la M-V>> 
. hìimiliifimamete come di Graziayche da me 
farà rifcetiiita ili grado di ffcgnalatiffima , e le 
fòpro^ndiffimaindiinoii < • 

• • 1 ' ' • r • \'.t t \ ♦ . * * *lO** V* *à\ • - - ■- 

ALLA 

:ni l SAsNitf'iT A ,: BI PAPA J 

INNOCENTI O X. 

i per ti Si*. Dticà «Nicolò Francesco 

di Lorena. 

O P v> il bacio de ì Santiffimi pied *• 
Efpongo humiliffimameate alla 
tità W, come quel medefimo oflè- 
quio d'animo, -che mi hà indotto à ralle- 
grarmi infinitamente della feliciffima àP- 
funzione della S. V al Pontificato, quell* 
iftefso mi port^adefsoà r^apprefentarle l'in 
terno del mio cuore con la riucrenza > che-* 
ficonuiène. A'qu< fVeffetto verrà ài piedi 
di V* S. Monfiguor Arciuefcouo Gonzaga 
m/o Parente rtmoreuokjdi cui li come dbu« 
ratimvefseirc<lc partigli Supplire conJa viug 
voce ai dificto.dclla miapcnna^in efpref- 
fione de i miei finccrifeimi , &c humiiifslmi 

fen- 
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ientimenti , cosi faranno le mie, il pregaro 
di continuo DioN.S-, che voglia per lun- 
mo cóvfodi anni conferuare (cmprc-J 
felice la Santità V.fgiàche fi è compiaccia 
to di darcela per Benefizio dei Chriftianefi- 
mo, per mantenimento di cotefta Santa Se- 
de, e perfollieuo, fi^omc confidentemente 
migiouadi fperare della mia trauagliata_, 
Caia, c]ueJ che piùdiftintamente V. Santità 
mi farà grazia difentire da Monfignor Ar- 
ciuefcouo med efimo, mentre iodi nuouo le 
bacio li Santiffimi Piedi, e la fupplico della 
fua lanta Benedizzione/ 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

Per Monfignor Arciuefcom 

SE ne viene qui congiunta la rifpoft^, 
che hà dato il Sig. Cardinale Sauelli , 
àquella che io gli ho prefentato di V* 
A* > e dal contenuto ;di efla potrà éVu com- 
prendere, e quanto S. E* habbia gradito 
i # vfficio ! è h ftima che hk moftrato di Ut* 
~- -a ne, 
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ne,onde io non lo poflbfperare fe non molto * 
proficuo neirmtereflfe raccomandatogli.Mi 
fon prouato più di vna volta di dare anco la 
4ua al Sig. Cardinal Sacchetti, che nutfourà 
fare la fcorta al recapito dell'altri pei" il Si- . . 
gnor Cardinale Antonio, ma non hò hauu- 
to fortuna di poterlo fare per le occupazio- 
ni incelanti di S. E. Procurarò sì bene di 
efeguirlo vn giorno di quella fettimana, e fe 
guitaro a portare l'intereflc del Sig. N. ac- 
cioche fortika quanto prima il fine,che fi è 
propofto l'Ai V- in promouerlo con tanta^ 
premura , Hauerà anco à fuo tempo ila ri£- 
poftadelSig.Cardinale Montalto,e con.* 
Supplicarla riuerentiffimamente della con- 
tinuazione delle fue Grazie , affecuro 1* A. 
V. , che mi giungeranno Tempre mag- 
giormente qualificate con Thono- 
: re de i fuoi comandamen- 
ìll ti, e le fò humiiif-v puh? 
fimo inchi- 
no. „ 
: . * . c A .V ii> ;>rxr »D ni :*icn-«;t 

» 
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LA SIGNORA 

, DVCHESSA M^RIÀ f 

J • ■ 1£ ' f u . *1*^f ''• > i ' Lofi f » • ' > Of » ìt. - fiì 

P,i MAN:foy:A: ; £ 

1 R odipotertaaodarequì congiun- 

^'Ogfàate^^lmtiendioii^^ 
qxicfta mattina, econ haucrgli io fattoye- 
é«eciò^bccjicirtparte4i teiynti'tó- icwto 
n uo uam^nte i 1 Sign or Tonno lino „à iin che* 

datatalo tohu fi è mòìSt à pretti fcdfc frifit 
v^O( chè fi è fp^rfa, mi ha nfpolto, tenera 
anc^e^H gir i fteffirin con tari da Milana ma 
chcxjlieftò è negozio finito prcheal fecuro 
non fi giuri oouttàf Icuna > inpiegiudizio 
della C ata^rcwflittia >e dejlifuoi flati . Io 
col riportarmi ttétdi più ai contenuto dell' 
ifteila rifpofta , mi ratìegno riuerentiffima- 
mente in Grazia di V. A. , e le fo 
profondiflìmo in- 

Ì A di AL 
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A % PRENCI PI M , 
'AL SIGNOR 

GIN NET T I 

Per 1' ijiejfo . 

E Anco à tempo PE.V. di farmi, godere 
la Graziaci cwil'hò applicata per il 
Padre NN.,mentre non voglia impe- 
gnare per altri più diquel!o,clie mi fignifica 
d'hauer fatto con il Siguor A mbafcìatore di 
Francia, il quale miihà detto di bocca prò- 
pria^di hauere pa flato rvfhcio,per non ha- 
uerne potuto far di meno y ma che di fedi- 
rò non fi rifcaldarà più the tauro nel a rei- 
tcrazione.Sefidegnafà l'E.V di fare lo ftef- 
fo così in ordine al ioggetto raccomanda- 
to, come per qualunque altro.fi noteffe far 
au^nti , reftarà libero il camp > ai Padre N- 
di aiutarfi, ed)io che riue)r}Kiffimaméte ne 
larilupplico, verro vnitamente con elfo à - 
contrarne immenlà,& indelebile l obla- 
zione con l'E.V* à cui bacio per fine humi- 
liffiuumente le mani. 

* Hh ir AL 
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DI GVASTALLA- 

L" Honorc che fi è compiacciuta T E.V. 
diiarc alja vina mia intercellìone per 
'Pinterèffe dei Sig.N.è ben ridondai* 
in vtìle grandiffimo di quello, ma io prek} 
dodi riceuerlo come fatto à menacdeftlìTO / 
Profeflandope dunque all' E.V. infinite ie_> > 
obttgazionUa fuplico quanto più inftante- 
mcnte pofTo,àrepeterhe da me quelle figni- 
ffcaziòni J che le faranno per fempre douute 
dalla itila vera é còrdiale ofleruanza, men- 
tré' col renderne fi come fò all' E.V. effica* 
ciiime Gratie , le bacio affettuoflkment^ 
le mani. 

A LtA SIGNORA - 

PRENCIPESSA; 

DI ROCCA ROMANA ì 

SPeilo di ottenere il Breue, che l'E.V. 
defidera diptere entrare nella Clau- 
sura di cotefti tófbnafteri à vtfitare lo 

jèl «da &c 
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fiié Sig. Figliuole Monache,con la reftrettf * 
ua peròdi due ò tre volte V Anno , che per 
più N.S. non è per concederci la Grazia, 
di quefta T E.V. fi può contentare. Me ne è 
ftata data buoniffima intenzione, e compro- 
bandomifi, come confido con gli effetti, da- 
rò l'ordine per la /pcdizione, à fine di man- 
darglielo quanto prima. Retta che eflen- 
dofi l'E. V.- degnata di fare il primo faggio 
della mìaobligatifiima volontà di fèruirla_,> 
ma in cola molto tenue > per accomodaci 
alla tenuità delle mie forze,fidifponga di te- 
nerla eflercitata in altre maggiori, <che mi 
trouarà fempre rinuigorito con il calore de 
i fuoi comandamenti , e bacio à V. E. riue- 
rentemente le mani. 

AL SIC» 

... » « i*. -j 

- f CARDINALE 

CECCHINI 

"DATARIO. 
Perii Sig* Dùca*Nicolo Francesco 
di Lorena^. 

DA' Monfignor Arciuefcouo Gonzaga 
mi è ftata pienamente rapprefen- 
taula prontezza? & efficacia con 
" J A. cui 
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cui l'È. V* hà voluto fauorirmj appreflb 
N. Sig. , per facilitare la Grazia fatta da S. 
Santità al Prencipe mio Primogenito. L'o* 
bligatione, che io per ciò mi trouo hauer 
contratta con la.fingolariffima humanità 
fua , fi come è fcnza termine v così non_» 
è mia intenzione di reftringerla in vti fem- 
plice tratto di penna , ma ben prometto al- 
l' E. V. di non perderne mai la memoria,pcr 
concorrere con l'opere alla fodìsfazziono* 
fempre che ella > per rendermi più qua- 
lificati li luoi iauori, fi dilporrà di molti- 
plicarmeli colxomandarmi.Diqueftoprie- 
go inftantiffimamentt j r£,V., $c in óltre à 
iènureqneldi più,che le verrà efpofto da_» 
Monfignor Arciuefcouo medefimo 5 dalla.* 
cui cordialiffima volontà verfo di me io fon 
certo di potermi promettere vna viua infi- 
nuazione de ì miei gratifiìmifen- 
timenti con ì' E. V., à cui 
bacio affettilo/i- 
mente le ma- 
ni. 
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AL SI G. C ARD. 

CARLO DE J MEDICI 

JPe* i\ Sigpor f Conte * AlfynfqGon** 

HEbbi fi può dire contiguo il fuoco 
ne ì moti di armi 5 che turbarono li 
Mefi à dietro la quiete di queft e par- 
tipe fmre Iodato Iddio ne reftò illefa la mia 
Gi urisdizzione, mercè Tautoreiiole inter- 
posizione iegltvfficij dell' A. V. con il Sig. 
Marchefe deGarazena,che hauutili in quel- 
la cofiderazione che don e ua, me ne fece an. 
co godere copiofiifimigl'eiFetti. li Sig. Car- 
dinaleCybò m*o Cognato mifauorì d'impe 
trarmi la Grazia di V-A.ma non perquefto 
io mi trouoefcnte 5 di profeilarnele 5 fi come 
fb eterna P obligazione . Per comphrc in_* 
qualche parte alla fodistazione,/! come fom- 
marciente ambilLo/upplrco l'A-V. dell'ho- 
norie de fuoi comandamenti , e le 
bacio humilifsima- 
mente le ma- 
ni» 



M« .LETTELE . 
AL SIC 
CARDINALE • 

GRIMAL DI 

Per Monsignor Arciuefcouo ^ 
Gonzaga-*. 

' Già compito il Mefe,che io mi trouo 
in Napoli,doue mi hanno configliato 
* — ' i Mcd ici à fermarmi tutta la ftate, fe 
voglio prouare il giouamento , : che mi 
promettono di certo dalla temperie di qu€- 
jt' Aria in ordine alla mìa Podagra. Non 
poffb fe non lodarmene fin h ora, e ditei ao-, 
coradiviuere confolatiffimo tra leddfcWfc 
che qui foprabbondatxb quando non me le 
fentiffi amaregiate col riflettere ? che mifcn 
no attentato di coftà, nell'ifteflò punto>ch<^ 
rE.V. viè giunta; e che in confeguenza mi 
viene adeflò preclufa la via,di poterla, riue- 
rire e feruire di perfona , come àmbifco di 
far fempre,- enon defifto matdi fare con la 
diuozione deli'animo^Supplifco però eoa 
quefte poche righete quali fe non haman- 
no forza di palei are all.E.V. i miei riueren- 
tiffimi setimenti di allegrezza,c5 cui applau 
do al luo felice ritorno , mi honorarà elhu, 

* di 
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di veder foli rapprefen tati dalla viua voco 
dell'Abbate Fagnino mio Segretario,*! qua 
le io mi fò lecito di riportarmi nel di più, 
e bacio all'È. V.humiliffiraamence le manu 



ALLA 
SANTITÀ' DI PAPA 



ALESSANDRO VII 

. » ' » • i » 



OpO il bacio.de i Satifs. piedi.Con la 



7F!T lecito anch'io genufleffo auatf la Sa- 
tità y. , d'infinuarle il giubilo intenfb de! 
mio cuore > che accompagna P allegrezza.* 
comune, con cui la Chrìftianità tutta ap- 
plaude alla Tua gloriofiffima affunziome al 
Ponte furato. Saranno iemprele mie parti 
il moltiplicare le preghiere , Se i voti ap- 
preflb il Sig.Iddio per Ja fua feliciffima con* 
feruazion e, e farà effetto folito deli-innata^, 
Paterna Bontà della S.V. , il [gradire quefta 
efptieffiòne ancorché tenuiffima , dei mio 
immenfo oflequio^che io farò tèmpre difpo- 
fto,di ratificarle co atti diuotiffimi ddUamia 



P<rr il Signor Conte Alfonfo 
Gonzaga-*. 




do- 
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domita filiale Obbedienza. Supplico di 
quello humiliffimamen te la S.V. , Se in ol- 
tre della fua Santa Benedizione , menerò 
proibitomele di nuouo auanti con ogni 
più profonda riuerenza le ribacio li S .muffi- 
mi piedi, 

AL SIGNOR 

CARD ROCCI 



Per Adonjtgnor Àrciuefcou* 



TT^V r per iftrada ibpraprefb da vm fie- 
rillìma ftuffione di catarro , come V è. 
V. hauerà già intelb . Bora pero Ilio 
lod ato me la paflb aliai meglio > e con la la- 
litbròà di quell'Aria, e con- i renaedi) d i Poz- 
£U©Io,da i quali quelli Medici miprometto- 
no giouamentolècuro , io fpefo diandarmi 
ognidìpiùconfermando nella mia primie- 
ra fallite. Rendointanto all'È- V. buffliJif- 
fimc Grazie, e dell'affettnolò cópatimentcs 
con cui lì è degnata di accompagnare que- 
ftantia indifpofizioBe,e della memoria J che 
«fta feruita ài tener di itìe , accioche hab- 
bi* à yiuere confolatiffimo,in vedere che la 
lontananza non mi pregfudkap fico nel po£ 

fef- 
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jcflb della fila benigniffima Grazia, Per 
rendermene fempre più capace , prometto 
all'E.V. di darle continuate le fignificazioui 
del mio conftantiffimo oflequio , e le bacì* 
hu mililli marciente le mani. 

A L V 
IMPERATRICE 

ELEONORA. 

Per Adonfynor Arcìutfcouo 
Gonzaga-* . 

MI è flato forza l'adherire al confi- 
glio dei Medici col mutare Aria, 
e pattarmene à quella di Napoli , 
per ftabilire vn poco di tregua con la tni±> 
pur troppo noiofa Podagra • In partendo da 
Roma, pregai il Conte Cauri ani Maggior- 
domo Maggiore della M.V., à figo Vicar- 
ie quefta mia re(bIuzione,& à rappreientar- 
le infieme come la mia abfenza dalla Corte 
no può arrecare pregiudizio alcuno à gì' in- 
tereflì della Cafa Sereniffima diLorena,per- 
ebe oltre Thauerui lafciato à pofta l'Abba- 
te Pagoino mio Secretano infbrmatiffimo 
del tutto , accio che li tenga follccitat!;glihò 

1 i 2 anco 
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carico incaminati in modo, che non hanno 
bifognodi altroché di incettante diligenza 
per portarli da fe fteftì alla fpedizfonc . De« 
gaifi Ja M.V- di prometterfela efattiffircuo 
dall' A bbate medefimo , e di me fi renda^ 
pe i fuala.che in ogni lijogo le conferuarò in- 
uariabile loflequio^che obligatiflimo le prò. 
feflò,& alla M.V.fò profondile mo inchino, 

AL SIGNOR 

D. GIOVANN I 

CHIVMAZERO 
, Prefidente di Cartiglia^, * 

Ver Adonjtgnor Ardue fiotto 
Gonzaga-* . 

RESTI FE.V. feruita , che con la ve- 
nuta coftà di Monfign.ttrio Cariglio 
' io le polla dare vn ricordo della^ 
•Grazia , di cui in partendo ella di quà la^ 
Supplicai à volermi impetrare della M. del 
Re, e per la quale le Ufciài in mano ì reca- 
piti da lei ftimati neceflàrii . Ad ogni buon 
fine mandoquì congiuuto all'E.V.vn nuoaò 
-Memoriale , che appoggiato all' efficacia 
dei fuo Patrocinio , fi come confido ch«i> 
•non ila per vfeire dalle mani di SM*, fe eoa 

eoa 
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^OTvH'Refcritto gratiofb,così le prometto 
di confcruarne eterna la memoria , che mi 
Suggerirà sépre il debito, che haueròdi di- 



inoltrarmele gratP co 
occasioni , 




MonfignorCarillo medefimo, al quale mi 



e bacio à 

mejite ìf ma^n\ - r ~t 

Wjfl 1 V i V> A .j^ [r .... V A 

IMPERATRICE 

ELEONORA 



.1™: 



l'i i- T r- •• ; -, . 

I Clementiffima della M-V- icritta^ 



liti 



mi èftata fatta da lui recapitare 



fatto toccar con mano t impoffibihta , cho 
jfi incontra nel procurare vnode ì Canoni- 
cati di Padoua per il Pefcara fudetto, per 
efler pofti ambiti e con non pochi ftenti con 
feguitidà ì primidellaNobiltà Veneziana; 
e nell'iftcflo fenfo ho anco rifpofto dopo à 
lui medefimo , il quale femi fomminiftrerà 
Auoue occafioni di potermi impiegare i» 

cofe 
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cofe di fùo feruigio , fi come V hò afleenra- 
to, che può (èmprc fare con ogni confiden- 
za, per me non fireftarà di fergli conofccrc f 
quanto veramente So mi (limi h onorato nel 
feotere vbbidire alla M.V. alla quale fò prò* 
Fondiffimo inchino. 

ALLA REGINA 

DI POLONI A» 

Per fifle/so* 

NO n è cofi riftretta ne ì termini di 
coteftfampi Regni l'allegrezza Se 
il giubilo conceputofiper la feliciC- 
fìma Incoronazione della M.V. , che non fi 
lìatransfufa ancoqtìà,doue facendo io par. 
ticolar profeflìone di fuo non meno oflè- 
quente,che obligato Seruitore,hò ftimato 
ancora eflcr mio debitori notificarle in così 
faufta occafione V interno dell' animo mio . 
Lo fò in virtù della prefente co quella riue- 
renza che poflb maggiore, e folleuandoi 
miei Voti, doue altri non arriuano con gli 
auguri; in pregare alla M.V. il colmo delle 
profperità, àmifura delle quali fi moltipli- 
caranno in me li motiui delle contentezza, 
lafupplico humiliffimamenteà degnar/i di 

con- 
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concedermi , che ra» poflà gloriare,fi come 
io di viuere lotto l'ombra del fuo Reni Pa r 
trociniov& alla M.V-profbndifs. m'iocljiaq. 

Y • * . » *• t\ • * ; i • ' 

CARD, MATTHEI- 

« 

IO-iin vadòf Dk> lódato) auazando ógni 
di più Ofelia, mià primiera fàlute, c quan- 
do in ordinerà ciò non baftafle la falli- 
britàdiqueft'Aria,che prouo perfettiffima , 
haftar€bbonoli£auori,eIcGrazie,cfce co- 
piofiffime mi fi coittinuano da quelli fuoiSi- 
goori Cognata, e Nipoti , che mi oMigano 
con v i n colo Tempre più ftre ttaalla benigni - 
tàinnata di VJkNc participaanco abbonda 
temente il Conte Alfonzò mio Nipote, di 
cui dourannoeflèr le parti, il concorrerò 
tempre còni mici fcntì menti/ùi non d e fr au- 

non lafciarfi mai ia perdita di occafione,che 
fegli prefefiri,dimanifcftarglieIacon l'ope- 
re nei feruiria • Pufcbcn credere l'E-V. efeer 
mi eccitino vn gran prorito ladouizià, e— H 
la vaghezza di qticfti frutti, ma per morti-' 
Écarm^ò come mi ferue di freno la fola ri- 

4 

* 
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tnembranza della Podagra ? Mi fon refblu- 
to di lafciare la danza di Mote 01iueto,per- 
the oltre il eommodo , godo anco maggio* 
re la libertà in quella Cafa, che mi hà acc5- 
modato il Sig* Prencipe di Rocca Romaaa 
mio Nipote, e bacio alI'E.V. humihffiina- 
mentele mani. JA'/ViJ 
ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA- 
Per V ifttflo . 

MI moltiplicano le occafioni di fup- 
pl icare FA. V. della continuazio- 
ne delle fue Grazie , & io le ab* 
braccio tutte volentieri 3 perche con la con* 
fequuzione di eflè , viene magiormeme ad 
accreditarti apprefso chi me ne ricerca la fec 
uitù, che profefsoobligatiffima, &ofsequé- 
tiffima à V.A.Vengo dunque con la douuta 
mierensaà raccomandare all'autorità del 
foo Patrocinio il qui congiunto Memòria- 
k>concernente ad inrerefse di ?erfona mia 
amoreuoliffima; la qualc/e ne ì trauagli da- 
ineftici* e fìeriffimi, che la/sedianoi haue- 
rà fortuna di poter refpirare all'aura dell* 
Grazia Sereni fsima di V-A.> fi comé duerck 

tif- 
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tiffimamente io ne la fupplico ; così me 
conftituifcoda adcffò tenuto d'indelebilo 
obligatione, eie fòhumiiiflimo inchino. 

AL SIGNOR 

MARCHESE 

DE LOS VE L£ S 

Per V iftefio . 

PE R multare l'E.V- anco nella lonta- 
nanza a tenere eflercitata con i fuoi co* 
mandamenti la feruitìi , che obligatif- 
fimale pròfeffo , vengo à farlene vna nuo- 
uainfinuazione in virtìr di quefta mia, <l> 
molto più poi con laviua voce del Signor 
N 3. che gliela dourà prefentare. Si degnò 
TE.Vo mentre era qui di riceuere in Grazia 
mia fotto il potente fuo Patrocinio il Sig-N. 
fudetto, cdi cshibirglielo anco prohtiflì- 
inamente in ordine alla carica di Noquando 
fofle ftata certa, che doucfTe concorrere ùU 
Ciò il gufto del Sig. ViceRe, die rcftò anco- 
ra di voler penetrare . Se le apre adeffo 
largo capo drf.rfo^ereflere al preseti va-*, 
caate la detta Carica, che in quanto all'iftef- 
fo Sig, ViceRe, mi fi presuppone di certo j. 
che non fu perifcropririufirepugnanza 3 co- 
«i ' Kk nof- 
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nofcendobeniffimo il foggctto, chc.fi pro- 
pone^ per il quale io no hauerei moflb mai 
parolaie no loffi fecuro di potermene pro- 
mettere ogni buon feruigio per il Re , e per 
il Regno Bencficarà l'E.V.Pcrfona, cho 
figloriaràfcmorcdieflercfua Creatura , 
& io che farò /eco à parte dell oblazione , 
mi terrò in tutte r occasioni fommamentc 
fauorito da ifiioi comandamenti bacio à 
V.E, affettuofamente le mani. 

AL SIC D VC A 

NICOLO FRANCESCO 

DI LORENA. 

PtrVifttjfo • 

SVbito riceuuto il comandamento di 
. V.A. feci le mie inftaozeà fuonome 
. n con il Sig. Cardinale Barberino per il 
Canonicato di SjDiodato , ma fenza frutto, 
perche Io trouai di già conferito à vn Serui- 
torc attuale di N-S. > e la lettera che ella mi 
fignifica dihatier dritto al Sig. Card ioale me 
deffmo, H inuiatagli nel piego dicotefto 
Monlignor Nunzio tnihà detto S.E.nonef- 
fcrgli capitata , e che doucua eflèr reroafta 

in 
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in Segretaria, fi come fuccede per Io più di 
tutte T altre,che fi mandano per quella ftra- 
da, il chedourà feruire di auuifo all' A.V« 
per tutto quello, chelepoteflfe occorrerò 
néli'auuenire.Lapoca fortuna,che io hòha 
uuto nel fertiirla in quella occafione, che mi 
premeua infinitamente anco per rifpettodel 
S- C onfigliero Hennequin,mi è fiata ricom- 
pcnfàta da quclla,che nò incontrato più fa- 
uoreuole, in vedere finalmente vfcita fuori 
e fegnata la fupplica «del Sig. Abbate di 
Gorze per il Priorato di Flauignì, contrafifa- 
tomi neiriftcflò tempo acerrimamente an- 
co in prefenza del Sig. Cardinale Barberi- 
no dal S.N.,coI quale io mi farei rotto al fe- 
- curo? ancorché per altro egli fia mio amicif- 
fimo, fe non haueflè preualuto in me leflé- 
ma,che è il Quinto Elemento , co cui bifb- 
gna che fia impaftato chi vuol praticare que» 
Ita Corte. Cercai dunque di fecondare con 
buone parole il di lui humore peccamela 
fe V.A. vuole,che il Sig. Abbate goda paci- 
ficaméte la Grazia,vegga di difporlo in ogni 
maniera à regolarfi nella forma,chc fi vede- 
rà preferitta nella qui congiunta inftniz? 
zione, che io hò fatto ftendere davno de ì 
più pratici della Dataria, accioche potiamo 
a{Teciirarci,di nonhauere àfare naufragio 

Kk z in 
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in Porto,8r all'A-V. humiliflìmamentc m'in- 
chino . 

ALLA SIGNORA 

DVCHESSA NICOLA 

DI LORENA. 

Per V iflcjfo . 
Rima di riceuere la benigniffima di 



P 



V.A., mene era capitata vn'altra del 
Sig.Duca Nicolò Prancefco Serenifsi- 
•nio, che mi auuifaua di hauer fcritto à dirit- 
tura al Sign. Cardinale Barberino,e prega- 
tolo del Canonicato vacante di S. Diodato, 
per vn Cugino del Sig. Configliero Henne- 
quin, perii quale ne haueua riportato aflài 
buonaintenzione da S,E. tre Anni prima^. 
Tutto però è ftato in damo, perche ne anco 
gli vffici; del Sig. Duca medefìmo, fono fta- 
ti interpofti à tempo, battendo ritrouata la_» 
Vacanza (labilità in Perfona divuSeruito- 
rc attuale di N. Sig. Hò ientito mortifica- 
zione eftrema, in non eflcr ftato preueauto 
dall'houore del comandamento di V,A. , 
dalla quale per altro fon certo di potermi 
promettere, che non fia mai per dubitarci 
cfaq vacilli in me la difpofizione obligatiffi* 

- , ma, 
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ma>che ho di vbbidirla , spendo di haucr- 
gli dato per fondamento ftabile la lua Se- 
reiuffima Grazia? & air Ai V. fò humiliffimo 
inchino • * a 



A L L 



IMPERATRICE 

E L E O N O R A 

P^r il Signor Conte Alfon zo 
Gonzaga-*. 

A ftretta congiunzione di fingue, che 
palla tra Mo/ìg.Arciuefcouo di Rho- 
di mio Zio,e me, fi come mi mette à 
parte delie Grazie , che fé gli moltiplicano 
ogni di più dalia Cleméza tcoparabile della 
M. V. , cosi mi perfuadeil potere lenza no- 
ta di prefnnzione dedurmi,confoirme ardik 
co di fare con la douuta Jfommifiione alla., 
fua notizia* accioche fapendo ella di hauer-i 
minelnumerodefuoipiùhumili, e fedeli 
Seruitonve Vaflfalli, fi degni ancora di ricò- 
tfofcenni per tale, col comunicarmi Thono- 
re del fuo Auguftifsimo Patrocinio . Stima- 
rè mia fomma Gloriaci vedermidalla M. V". 
qualificato con quefto titolo , & egualmen- 
te poiil poter con il proprio fangue fottó- 

feri- 
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fcriuermi all'oflcquio, che obligatiffimo le 
profcllo. L'hò hcrcditariodàìmiei Ante- 
nate mi sforzarò di farlo paflare con il lat- 
te ncgi'animi de ì miei defcendenti,fe così 
piacerà al Sig.Iddio di concedermeli, come 
hà voluto furrogarmi in luogo del Conto 
Alefbandro mio Fratello , chiamato li giorni 
à dietro a miglior vita,fenza hauer potuto 
alsecurare, come fi fperauala fuccelsiono 
della Cafa> & alla M V- fó profondifmo in- 
chino # 

AL SIGN OR 

CARDINALE 

PAMPHILia 

Per l' ifteft. 

. £^ I vede per giuft.o titolo collocata. Ja ài- 
giiìtì detCard inalato nella Perfona^ 
di V«E, 5 per^fserftata preuenuta da 
lei con.il merito, la cui grandezza,- percho 
. . non poteua qualificarli à baftanza co laDi- 
. gnità naedefima,beLhe habbia il primo luo- 
go^ dopò il Vicariato di Chrifto nella Mo- 
>naixhiaE<?clefiaflica,hàpcrò voluto coru 
. fomma Prouidenza la Santità di N.Sig.in va 
. iftefso tempo» epromouerla, e foftituirla 

al- 
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airamminiftrazione del Gouerno della Sata 
Sede . Fra gli applaufi vniuerfàli> che acco- 
pagnano vnacosì degna Elezzione,pcrmet- 
tami T E. Vo che vi pofla concorrere anco il 
mio, il quale ft hauerà fortuna di riportare 
dalla fomma benignità dì lei quel gradirne* 
to, che fi promette; io entrar ò in (pcranza.* 
ferma 3 che non fia ne anco per fdegoarel' es- 
ibizione, che le fò della di uotiffinaa feruitìi 
ipia^Ia quale di niuna altra cofa fi preggìarì 
più, che del vederfi eflercitata co l'honoro 
de i fuoi comandamenti , e bacio à V.E. hu-> 
miliffimamente le mani. 

ALLA 
REGINA 

DI POLONIA 

PIove abbondantemente il Cielo Io 
fuebenedizzioni fopracotefta CaffLÌ 
Reale, e con hauerlaadeffo arriccWta 
del Parto,di curia M-V. , fi è fgrauata féli* 
cernente , l'ha raefla in qtiafi certo p&ffèffò 
dihaiterne degli altri à luo tempo, ondò 
venga maggiormente (labilità la grandezza 
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diefsa . li giubilo , che fi è conceputo dall' 
auuifo tramandato di coftà di auuenimento 
così fortunato, può meglio compre nderfi, 
che efprimerfb onde è che io come ofseque- 
tiffimo, ficobligatiffimo Seru. della M. Vo 
vengo à fargliene del mio con la do uuta ri- 
uerenzavnàfemplice infinuazione. Prega- 
rò bene di continuo il Sig. Iddio, che nella 
Grazia^ che hà voluto adefso concederle, v' 
aggiunga dell'altre, e con la conferuaziono 
deLParto,e con il moltiplicare ad ogni mag - 
gior legno le prolperità della M.V-, à cui f ò 
profondiamo inchino . 

AL RE 

DI POLONIA. 

vA I y Per n M°- ^ . 

HA 1 voluto il Signpr Iddio cónfolaro 
la M. fr\ col Parto feliciffimo? chej 
I • ha CPOceduto alla M. della Regina, 
p^f cj^Cji^giutMh'iio egualmente non lolo ì 
lìfflijj$$%ì,c Vafsalliima anco ifuoi più n- 
ftft njt i bij& jqbligat! , S-cruitori . Tra quefti 
(C^^Wcen^Q io dijpQtere giuftamente pre- 
^cnd^tqA^nm hautre Tvltimo luogo? in ri- 
buuind guar- 
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guàrdo deJrofsequio, che immcnfo le pro- 
feto 5 mi fo anco lecito dì venire à rappre- 
fentarealla ML V. li miei diuotifììmi lenti- 
menti di allegrezza, fecuto di potermi pro- 
mettere dalla fua fommà Clemeóza,che 
fi degnarà di gradirli , e di riconofcero 
in efsi l'ambizione, che fi fa in me Tem- 
pre maggiore, di viuere fbtco l'ombra del 
fuo potentilsimo Patrocinio • Ripromet- 
tali air incontro la M.V. da me l'ardore 
fempre più viuo nella continuazione de ì 
miei Voti, che non haueranno maiadin- 
dirizzarfi ad altro fegno , che al pregare^ 
il Signor Iddio , che moltiplichi le /ue prò* 
fperita P e col conferuarle il Parto da- 
tole , e con accompagnarglielo à fuoi tem- 
pi con altri fìmili , onde refti maggior- 
mente ftabilita la fucccfiione della^ 
Rcal Cafa 3 e de ì Regni , & alla.» 
M. V. fò profondif- 
fimo inchi- 

- '\r~\V) yr. . no. 

■ ' * 

• f 

I I r ' . 
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i> . ..u : ALL' ' ■ . 

IMPERATRICE , ; ; 

E LE O NORA- 

Per Menfignor Ardue fcouo '[ 

i <jbnciliarfm tempre più propiziò 
rauguftiffimoT^troLiniD della Jd'Y i 
jael mio imcttfic di Polonia, io venga 
cpn ogni più profonda htimiltà à riaouarla 
Je mie fiippHcheuoli inftanfce . Prendonò 
quefteii mòtiuo daalcune rifjpofte venute^ 
.quàdaquellB paretai Eadt» Generale del ku> 
G5pagnia d i<G icsii,che mi fauorì d i fcriuer-' 
D^àtVu&dc lfiioi Padrijcbcfònó di gran ftir- 
miu* atedilo fenjuella Corte, e mi fò anco 
lecito di nundarne qui co 
pia à V. Mi ì acctaclqe ài \& 
to di quel Padr« ìPrépfififfla della Cafa Pro- 
fefsa di Varfauia conihPrencipe Gran Can- 
celliere 5 che è il Prillato della M*del Re, li 
degni anco di riflettere al particolare, chc^ 
fi motiua. per patte d*iHftefso Prencipc^, 
che ambil^^o^rf ^i^^righe dalla M. 
V. 5 per haue ( £eptóeftor|ig»tin3o di parlarne 
più francamente al Re medefimo- Per ri- 
UÀ 11 por- 



Digitized by 



portar quefta nuoua Grazia,che riconofcerò 
come tutte l'altre per iegnalati/fima , im- 
ploro riuerentifsimamente la Clemenza in- 
nata di V. M. 5 che fola può fupplire al di- 
fetto del mio merito , fecuro che potendo/i 
dalle dette rifpofte comprendere, che doil_. 
è per anco fuanita la fperanza di felice riuf- 
cita > non oftante , che qualche concorren- 
te habbia dato fuori voce in contrario; non 
vorrà ella lafciar e imperfetta l'opera incam- 
minata fotto li fuoi felicitimi Aufpicij , cj 
checonladirettione fortunata degl'iftefsi 
dourà finalmente riceuere l'vltima mano,& 
alla M,V. fò profondifìimoinchino, 

AL SIGNOR 

MARCHESE 

D I B A G N I. 

' - -Per, Vifteffb* \ - 

E. Incomparabile la perdita, che l'E.V- 
hà fatto del Signor Cardinale làp 
Fratello di fel.mem. , ma non però 
deue efler e inconfolabile il filo dolore, poi- 
che fe più facilmente fi porta quello , che è 
diuifo in molti , non vi hà,chi acremente» 

LI 2 non 
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non fi dolga 5 e che vaiamente noti com- 
pianga la perdita medefima . Io per la parte 
che à me ne tocca>e che non può efser mag- 
giore, in vedermi mancato vno de ì'piìi bt» 
nigni , e principali Signori , e Padroni , 
che m'habbia in quefta Cortei come ne hò 
fentito cordoglio eftremo ,così non per al- 
tro m'induco ad infinuarloà V.E- > fe non-* 
perche con la 'confiderazione del mio ram- 
marico habbia ella à mitigare il foo> efia rrà 
Ai noi reciproco il folleuamento. Priego in- 
tanto la Bontà Diuina, che lo voglia acce- 
lerare all' E.V. coiman dola di tutte le prof- 
perita defiderabili, e ratificandole habi tua- 
ta la mia ofseruanza , le bacio affettuosi- 
mente le mani» - 

< ALLA 'SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

D I MANTO V A 

Per V ifìefso . i 

NO N pofso per anco dire all'A.V. ,di 
efsermi rihauuto intieramente dalla 
pafeataindifpofizione> perche me 

ne ftòtuttauia Zoppicando, tabto grande è 

la debolezza, che m'hà lafciato il male né ì 

ncrui 
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nerui delle gambe, e la fiacchezza in tutta 
la Vita. Del fentimento benigQÌffimo/»a 
cui TA.V. fi degna di fecondare ! mici au* 
nenimentì , io glie ne rendo tòttrntiffimc 
Grazie* e ment/e f eftò femp^fwÙJambizio. 
fo di r ice u ere quella de i fuoi comandarne- 
ti 3 per dìfporla à comunicarmene l'fconore» 
le riduco alla memoria l* immenfe mio 
obligaztómV Se ali*À. V-humiliiEimroentcf 

; ' AL SIGNOR :/ 

; FRENC1PE 

. MAVRITIO 

DI SAVOIA*' ' 1 « 

^ A R a : wk O fempre douuti alPA,V. gli 
oflfequij della diuótìflìma feruitù mia^> 
che non potè ua in maniera più effica- 
ce reftare qualificata dalPimmenfà * ben igni- 
ti fua , che con la Vifita 3 di cui à nome di lei 
mi ha honorato il Signor Colite di Sciolfc^ 
e con l'infinuazione , che mi ha fatto lo ftef- 
fo de ì fuoi generofi fentimcftti . Rendo ali* 
A.V. di Grazia così Angolare le più viue, e> 
riuerenti >cbe fi po&no fpiceve dalla gra* 
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titudinc del mio Cuore , e fi come ùon per- 
metterò mai , che ne per lontananza ne per 
tempo fi fcemi in me punto di quella rimo- 
zione , eh e obligatiffima le profeflb 3 così la 
fupplicoinftantemente in ordine à ciò 5 àde- 
gnarfitalhora di comunicarmi il cabro, 
che efficaciffimomi prometto dall'autori- 
tà xlc i fuoi comandamenti - Tanto ho detto 
al Signor Conte me defimo , che mi fauori- 
tà à fuo tempo di lignificarlo più diftinta? 
mente air A.V-, la quale per l'adempimen- 
to della funzione importagli no poteua ta- 
gliere Caualliero più puntuale di quefto . 
Contatto garbo, e «di finuoltura rhàegli 
esercitata, e tanto applaufo'nc Jià riportato 
da tuttala Corte . Reftachc in qualfiuoglia 
Stato godal'A.V. cosi.copiotè le profperi- 

tadorne io gliele priego non mai inter- 
rotte da Dio N.S.e le bacio 
humiliffimamente 

le mani. * ^ 

• ' f ■ T - " h 4 

► -, . i • - r . » » , •• » » f 1t -••»• •• * 
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ALLA SIGNORA 

P RE N CIP ESSA 

" DELIA TORÈLLA 

VcrVifiejfo. 

|} Ichiamato qua dalla curiofità, che fot 
tóqueftoCielo^hà dichc naiarfi à 
pierto nella mutazione delia Scena, 
che fi £à altempo dèìU Sede Vacante ; par* 
ti} di cofU mezo cónualefcente , [come l'È. 
V* ; fi ideue bfeniffimo ricordar^ * Stettimo 
quattro giorni per acqua sbattuti da buraC 
ca continua, e la notte del quinto mi riduffi 
à faluamènto à Cafa 3 ma perè fiacchJffimo . 
Gli ne &p> parte per non trafeurarc il mio 
debito è Così potefsi fodisfare à gli altri innu 
incubili de ì quali mi ha caricato l'È* V. per 
tutto ;il tempojche rhi foa fermato cofti,rioo 
hàuendo élla lafciato pafl&r momento, che 
non me Thabbia fcgnalatocon vn diluuio 
d'honori,cdi GfaziCr- Ne confcruarò inde- 
lebile la memoria-* che fe non ad altro, fèrui- 
rà per tenermi di cotittuo rifuegliato in trac- 
ciare tutte Poccafìoni, che mi potettero naf- 
cere di feruirla ,*e bacio all'È. V.riuerente- 
mente le mani. v 

T - AL 
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AL SIGNOR 

P R E N CI P E 

: di Colle d' Anchifo . 
P*r C ifiejfo . 

appropria affili più alla gétilezza deli* 
animo, di V>E.«chfe alla condizione del- 
la mia feruitù,, che fingolatiflima l^jf 
profeffo il regalodelle Conferue,con cui fi 
è compiaciuta di fauorixmi , ech'iohò ri* 
ceuuto beaiffimo condizionate. Me l'hà pe* 
rò ella maggiormente qualificatola hauer- 
mi con efpreffione cosi viua refo ce«o,ch'io 
godo il folitó p^ofto nella memoria di Vi E. » 
alla quabaper diuerfi titoli in yn'iftdTo tem- . 
po mi dichiaro infinitamente obligato . 
Refta checoni'impofizione da lei fattami 
delnuouo debito , voglia anco habiljtarmi 
alla ibdisfazzione cokpmapd^mi, di che 
or ioftantcroente iti fupplico /e ba- 
cio all'È. V_aftettuo&- 
/ mente le ma- 

. \ ;.v -.r:.;iifHU' 
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ALL'IMPERATRICE 

ELEONORA 

F'r (' ìftfffo . ■ : 

L Signor Conte Magni , che fi troua qui 
Ambafciatore ftraordinario del Re di 
Polonia,viue con paffione indicibile^du- 
binando , che la M.V- poflà hauer concepu- 
to q ualchc finiftro concetto della di lui fe- 
de, è dell' oflequioimpareggiabile,che lc^ 
profefla . E'egli entrato in quella fofpenlìo- 
ne di animo* per vna Iettera,che gli hà fcrir- 
to vltimamenteda Varfouia la Sig. Contef- 
& Aia Moglie, la quale gli lignifica , corno 
la M. V. l'haueua honorata d' vna fu*u,, 
macolmoftrareineflaparticolar fentimé- 
to, col prefuppofto che fà, cheil detto Sig. 
Conte lubbia attrauerfato appreflb il rL> 
mede/imo la mia Nomina al Cardinalato , 
portata eoa tanto ecceflò di Clemenza da 
V. , à fine di promouere quella del Pa- 
dre Magni Cappuccino fuo fratello* Non 
niega egli di non defiderare quefta,e di non 
cooperarui per quato può;ma sì protetta be 
ne 9 di non hauer maihauuto intenzione*» 
d'impedire la mia , co! contrariare à i fen- 

M m ti- 
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timenti della M.V.,à cui può eflere che il 
Sig. Refidente Valderode,con l'hauer pre- 
io qualche equiuocojhahbia (critto infor- 
ma tale, che ella fia entrata irt ftmili diffide- 
ze, alle quali HSig.Conte, dice altera- 
mente di non haucr mai dato occafione ve- 
runa* Mi hà parlato di propofito in quello 

trouarmi ? e pregatomi con particolar iri- 
ftanza à volerlo rapprefen tare alla MiVV, io 
mi miiouo à farlo con la douuta tiuercnzfu,. 
perfuafo peraltro, che foprabbondando in 
lei la Prudenza, non ricercarà da me gli at* 
tettati; perche refti appreflòdilei /Incera- 
ta la ben giuftificata intenzione del Signor 
Conte medefimo, & alla M.V.fò profondi?* 
fimo inchino. 

" . . . (AL SIGNOR , , " 

C AI D¥'N ale } 

. ') ». / uni-" * ,.; ?:s . 

F A R N E S E; : 

• , 1 -» . . . . » 4 . » V . '.ti 4 1 » . . . .«<• - * 

. ..» ri "T - : r < I 

SI pianse arriuato ali'Occafo il Signor 
Duca Sercnifsimo fao Fratello di feL 
jnera.sù'l più bel meriggio,!! può di- 
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re dell'età fua, e fc ne è paffuto à vita mi- 
gliore carico di Glorie . Con la confidera- 
zione dell' vno potendo parere all'È. V, im- 
matura la Morte, hà bene occafione di do- 
lertene, ma rifpetto all'altro, dopò d* hauer 
dato il fuo sfogo al ienfo,mi aisecura la fiu 
innnata Prudenza , che lo trouarà motiuo 
{ufficiente di confolazionc . Io conforman- 
do ì miei riuerentiffimi fentimenti co quel- 
li dell'E.V., le rapprefento fe bene in occa- 
fione troppo doiorofa l! immutabilità del 
mio ollèquio,e con pregare il Signor Iddio 
à folleuarla da così gran perdira , moltipli* 
cando fbpra di lei , e la iua Serenif. Cafa,il 
colmo delle profperità, bacio all'È. V. hu- 
miliffimamentc le mani- 

AL SIGNOR 

DVCA D I PARMA 

' Ter l'tflejfo. ' ^ L 

AL Sig. Duca Serenifsimo fuo Padre^ , 
di eterna memoria ,non può PA. V. 
negare le fue lagrime, & io per d ebj* 
todelPofsegùfoyche hò femprc profetato 
^ereditario alla fua Serenifs. Càfa, vi acco- 
muno il mio giuftiffimo , e diuotifeimo tèh* 

M m 2 ti- 



Digitized by Google 



zyt LETTELE \ 
cimento di dolore . Concorro poi con Pap- 
plaufo vniuerfalc,in vedere chiamata l'A.V. 
alla fuccef/Ione non meno degli Stati , che 
degli Spiriti glorici! di così gran Padre, che 
fanno concepire al Mondo vna ben giuftifi- 
cata fperaza di felicif/ìmo Gouerno. Con sì 
fàufto augurio io dedico à V-A. la riueren. 
tiffima & obligatiffima mialcruitù*che am- 
bifeo di vedere efercitata dà lei con Thono* 
re de ì luoi bcnigniffimi comandamenti . 
Per rendermene in qualche parte metite- 
nole,fia pur certa t A .V^chc no intermetterò 
mai le mie preghiere apprcffoil Sig. Iddio 
per le fue continuate profperità, e le bacio 
humUiffimamentc le mani. 

ALLA 

IMPERATRICE 

ELEONORA 

t ...... . tv l'ijìef. 

O n fentimentpdihumiliflimo osfe- 




quio.riceuo J'honoreche la M.V.-fi 
è degnata nuouamente di farmi, con 
la mjfììone del Padre D. Melchiorre Gori- 
noinPoloiu^s per accreditare , e colorare 

mag- 
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maggiormente i fuoi Clcmentifìimi vfficti 
appresfo il Rè nel trattato intraprefb de ì 
miejatmnzamenti. Ne hòhauuto l a attuilo 
dal Conte Federico Caulinni Maggiordo- 
mo Maggiore della M.V., alla quale perche 
conofeo dì non potere con la penna abboz- 
zare l'immenfità dell'obligazione, chefeco 
me ne refulta, ricorro però all' efpreffìonc-> 
del Conte medefimo , che mi fauoriràdi 
rapprefentargliela al viuo , & alla M. V. 
fò profondiffimo inchino. 

AL SIG.DVCA 

NICOLO FRANCESCO 

DI LORENA. 

Per l % iflefsoy , 

PER tutta la iettimana feguentc fi allet- 
ta qirì di ritorno da Tiuoli il Sig- Car- 
dinale Roma, auanti il quale fi è relcn 
luto, che fi tenga (Libito vna Congregazio- 
ne,chc hà da vedere diligentemente, fe ns_j 
gli atti trameffi di Francia fi troua difetto 
alcunOjà fine che eflèndo per ogni parte co- 
piti , come fi crede, fi pofla immediatamen- 
te procedere alla terminazione del nego- 
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7Ìo. Lo partecipo all'A.V. con quella- ri* 
ucrcnzache deuo , accioche refti certificata 
in vn ifteflb tempo., e della continuata pre- 
mura di N-S., e del.Sig. Cardinale Barberi- 
no in ordine alla fpedizione, cdel mio fiffa 
pcnfiero in tenerla fbllecitata . Bacio all'Ai 
V. humiliffimamente le mani , e le auguro 
felicità compita. 

AI SIGNOR 

D VC AC ARLO 

D I M A N T O V A. 

v^Lu/ìefo:; XODM 

POteva per ie fteffb il Signér Don_, 
Giouanni de Settimi, Caualliero di 
molto merito, e miointrinficiffimo 
con , P occafonc ; che fi postaotà&diffi- 
faggio 3 tlcdlirfialWnaiim dtfATlA.yfe con- 
ciliarii 1* honore della ^fii^ScrcbilI. GraziC. 
quel che egli fopramodo ambite* : . Hà netà 
voluto valcrfi del mio mezo , oiid'io col feN 
iùreàluiy€omedefidìe^ fa* ièlbpre>pò(fa 
inficine Sodisfare al mio debitd/Cfeè'di tàfc 
fegnaroafl'A .V^ in tutti ì tempi t'offèquio, 
che habitìaato* e conftaatiflimo le profeP 

fo. 
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{<0é Vengo con ogni viuezza di fpirito suU 
adempire lWna, ei'altra parte in virtù, di 
quelle poche righe, che dtauenda efler psc- 
fiatate ati'A.V, daiSig. D*GiauanbMnedc 
fimo , le douranno ancora §flèr 4i inuito 
per eflèrcitare con eflo lui yn'atto ideila fu» 
innata benignità,col vederlo volentieri > o 
con ine della, fua fuprema autorità . col co. 
mandarmi, Ediqueftoiediquello iofup- 
plira l'A.V* conrioei«ntiffiniQ affetto, e lo 
bacio humiliffimamente le mani. 

^ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 



DI MANTOVA. 

*>,/!•. 1 * •* ■ ! • * • * > 



Pff l' iftefo , 



■ «»»%»•< rcr ■ i. menu- 
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Vltima benignifliiro di V, A. mi troua 
folicuatoaffiitjCodaUa Podagra, 
quale 5 quandòheu anco nonhauc0c^ 
rimeflocon me del fuo folito indifereto- ri- 
gore, per arrecarmene il folleuamento pro- 
porzionato aLbifogno» mi farebbe ballato 
il vederci^ VkA.vnac(tóiefficace> e gene- 
rofa difpofizione,di auaotaggiàre con 1 au- 
torità de ì fuoi vffitii tutti li «iei intereflì v 

co- 
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comediffltfamente mihàfcritto il Signore 
Segretario VT^lardi • Non paflb in ordine à 
ciò con l'A-V. a termine di ringraziamento 
perche le Grazie che fi {piccano da lei , fo- 
no di qualità tale, che perdono di pefo 
in chi le riceue 3 mentre fi efagerano con l'ef 
ficacia de He parole, e folo mi baftail dirle, 
che procuraró à tutto mio potere di non-* 
demeritarle mai . M* inchino humilifiima- 
mente all' A. V,e le auguro felicità conti<j 
nue. 

AL SIGNOR 

D V C A R R 

Per l'ifteffo. 

Mostra TE.V. non folo di crede- 
re,maanco di gradire la parzialità 
del mio affetto ofleruatiffimo ver. 
fo di ki, &: il defiderio immenfo, che hò dj 
ìeruirla, mentre fi compiace di riconoscere 
?vno,e l'altro con atti di tanta confidenza., 
1 cornee quella,che mi rapprefenra la fua^>; 
benignilfima, che hò riceuuto per mano del 
fuo Scalco. Ioperjcorrifponderle confor- 
me son tenuto con altretanrà finceri tà,pre- 
roettendo il douuto rendimento di Grazie, 
vengo al paraoolaretda V«E. infinuatomi ,e 
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che reftarà in me fepolto . Le dico duri quc, 
che quàdo poflà hauer'effetto il Partito pro- 
poftole , hà ella fopra di me ad abbracciar- 
lo à chiufi occhi , poiché circonfcritte Jc-j 
qualità Pedonali della Dama à lei beniffi- 
monote, e che non poflòno eflere più co.ni- 
picue, fi tratta di vnaDote, chepafla li du- 
cento mila feudi , robba tutta (granata , li- 
bera, e netta da qualliuog ! ia debito . E'ben_* 
vero che le riuoJ.te pallate l'hanno feoncer- 
tata alquanto , ma è (lata tale Tinduttria , c 
la vigilanza di chi l'hà amminiftrata,chcio 
di certa feienza le poflb affermare,efTerfi ri- 
meflà come prima. Che è quanto mi oc- 
corre rifpondere per verità à V. E. fbpra il 
primo punto. Per il fecondo poi le aggiu- 
gocon lafinceritàmedefima, che (lento à 
credere, che la pratica fi polla ftringere , 
mentre il Sig. Pjrencipe habbia quella in- 
tenzione, che ella mi accenna, perche non^ 
incominciando da adeflo à conofeere V hu- 
more, tengòper impoffibile,che la Sign. 
Duchefsa,fiamaiper contrariare in ciò al 
Signor Prencipe medefimo , che per confe- 
guire il fuofine 5 quando veramente le Io fia 
propofto, cercarà Tempre di opporli à qua- 
lunque tentatiuo fi faccia, e che gli lo poisa 
ritardare . Sappia anco di vantaggio l'È, V. 

Nn quan- 
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quando non l'hahbia faputo fmhora,che in-, 
altritepifièpcnfàtodi fare la ftefsa Dama 
Duchcfsa di N-N., e doue fono ftati difcgni 
così eleuati, non sò che mi credere adef- 
fo per conto di V. E. Potrebbe efser<^ 
però, che per non allontanacela? e perha- 
uerla Tempre apprefso,la Madre , che l'ama 
teneriflìmamente v'inclinafse , ma che il Si- 
gnor Prencipe fia per acconfentirui , flauti 
le premefse fatte,allhora mi riferbo di ere - 
derlo quando k> vedrò feguito< in effetto , 
Altro confenfo fuori, che quefti due io non 
sò conofeere che ci bifogni , c circa la Dif- 
pcnza,per efserc in fecòdo, e terzo grado di 
affinità, fpcro che non ci farà negata,perche 
ne habbiamp glieiempi reccntiflìnìi , ne 
farà eccedente la fpeCbancorche fi doman- 
di fine caufe * Io che non ho defideriopiù 
ardente,che di cooperare à tutte le fodis- 
fazzioni di V.E-. farò fempredifpoftiflìmo, 
di farlo principalmente in quefta,perfuafo, 
che fortendoilfineprctefo, la farebbe ri- 
foluerc al venirfene quà,doue può ben cre- 
dere, che farebbe ecceffiuo il mio contento, 
in poterla riuederc, e feruire. Mentre dun- 
que priego il Sig.lddioà volere inciòfeco- 
dare ì miei Voti, ricordo àV. E. il torto 
grandiffimo, che mi farebbe , mentre notw 

con- 
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continuafsc à comandarmi fenza risemi 
veruna,fecura di poterlo fare co ogni liber - 
tà, c bacio à V«E. affettuofamcnte le mani. 

i , il i . i > . li j 

f A L R E r . , x 

FILIPPO IV. 

Ver il Signor Conte Alfonfo r 
Gonzaga-). ' 



SO k o fenza numero , e iegnalatiffime 
le Grazie , con le quali ì. gloriofiffimi 
Predecefsorì della M.V. hanno volu-i 
to qualificare il buon feruigio preftatoalla 
Corona da ì miei Antenati, che fi fono sfor- 
zati di fottofcriuerìi con caratteri di fangue 
alla profeffione, chefempre hanno fatto di 
Seruitofi ofsequentiffimi di VVM., e di V'af- 
folli fideliffimi dei Sacro Romano Imperio. 
In primo luogo ?pero fi fono riconofeiuto 
quelle di poter ricourarfi fotto l'ombra fe- 
ti ciffima del fuo Real Patrocinio, e di haue* 
re Phonore di vna Compagnia d* Huomihi 
d'arme siilo Stato di Milano . Perfuafo io 
adefso di potermi far la ftradaà gPifteflì ho* 
nori con li meriti de i miei Antenati mede* 
-fimi , già che mi mancano li proprii , vengo 
con quella riuerenza,che pofso maggiore à 

Nn z fup- 
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fupplicarchumiliffitfiamente la M-V-dell* 
vna, e dell'altra Grazia 5 delle quali fi come 
io procurarò di rendermi capace* col colti-? 
uar e dentro di me y e con l'inneftare negli 
animi de ì miei figli quei fèntimenti di ofse- 
quio>c di fede 5 che con la fucceffroneal feu- 
do mi glorio di hauere her editarli dai miei 
verfola M-Vocosì mi cshibifco dtfpoftiffi- 
inadi dargliene f ogni più euidente proua, 
mentre fi tratti del fuo Real feruigio,col no 
rifparmiare , bifognando ne anco ajla pro- 
pria Vita, 8c alla M*V. * ò profondiffirno in- 
chino . - . l Imi 

AL SIGNOR 

_ , CARDINALE' 



D HARRACH 

1 Ver Monfnnox Arciutfcom 

O ondi 

SB *ie ricorna l'E-V,* ptoivita ftaggione 
molto afpra alla fbaChiefa, ftanro> 
-quello r che fi'dìegnadi parteciparmi 
conl*vluma benigniffìma fta- he auguro 
pc ro filici [fimo il viaggio , che farà vna di 
quelle prefperità,clre copiofiffimfeje hò prtu 
gatocon vb altra mia nella tranfcorfa So,» 

len- 
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Icnnità del Sito Natale ; e di quelle,che V E- 
V-, èremafta feruita di annunziare à mo, 
per cumularmi Tempre di nuoue Graziejme 
le dichiara obligatiffimo : Circa ì'noftriiru- 
mori fi ftà tuttaufa ne. ì termini di prima., , 
cioè arenati da tutte le parti , ma con (pera- 
za di accomodamento, quando sì auueri la 
voce, che quefta mattina è corfa per Tanti- 
camcra.N.S- intanto fe la pafla>Dio lodato 
con ottima fàlute, e febenefidifeorre affai 
conftantemente di proilìma Promozione,c6 
tutta ciàper i rincontri aliai buoni 3 che no 
hò/io la tengo molto lontana, tanto più che 
non fi è verificata , che iL Signor Cardinale 
Campori habbia tenuto compagnia ai Sign. 
Cardinale diRiccheliù 5 paflàtofeiie à mi- 
glior Vita, come già farà peruenuto alla_, 
notizia di VUL Piaccia alla Bontà Diuina_» , 
che con la di lui Morte fi rauuiuino ì fortu- 
nati progreffi di coteftelor armi , onde ri- 
tornino nel prima vigore à difefa dell' Im- 
perio, & io me ne pofià quanto prima ralle- 
grare con l'E.Vo à cui bacio 
humil iffi mamen to 

le mani, 
ri' Tir* ' ' ò 

» ..." ' '-v ; / . •"' ■ \ . • * : : •• ,J • ■; i -ì imi 

« • i I - r 
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ALLA SIGNORA l 

DVCHESSA MARIA 

<■■*■■ ' : DI MANTO VA*: '. i li ix « 

Ver l'thffol >■ ' 

S E lafcio correre tal volta qualche? 
Ordinario fzàzà r iuerir è l' AW • i ce&* 
mie lettere, degnifijaiftipplico di £Qt 
donarlo al non hauer copi da participark^, 
che fia degna della filano tizia . Li difeerfì 
ibpra i moti correnti fono fempre gWfteffi i 
cioè che non fi muoucranno le armi df^ue- 
fta Santa Sede, fe non vengemo prbuocat^Pir 
E* però da due giorni in quà tornata su Ito* 
voce, che fi fiariprefo,e quafi ftabilito qual- 
che trattato di accomodamento, il chepiac- 
eia alla Bontà Diuina ,.chefiegua per foUe- 
uamento della poiieraltalia .>N.S.contiftua. 
à godere perfetta fai ute, la Die* mercè , e fe 
bene habbiamola vacala dei vigefimohKK 
go nel Sacro Collegio per la morte del Sig. 
Cardinale diRiccheliù,e s attédadi momé- 
to quella del SigvCardinale Campori, (che 
fi diede anco morto la fettimana paflata, ma 
non fi è poi verificato, ad ogni modo non 
vi è fperanza fondata di Promozione , cho 

fo- 
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loia lon il numtro compito potrebbe rauui- 
uare le allegrezze languenti di quella Cor- 
te 0 Per le profperità continuate di V. A^, e 
della Sfereniff. Cafa io non lafcio intanto di 
finouare fempré più ardenti! mici Voti,e le 
fò humiliflimo inchino. 

AL L' 

IMPERATRICE .."] 

E L E GNOR A. 

Perl'iftejfo. 

¥VJA vi re i creduto di ec^edore cjuef- 
I I ta volta in fouerchia temerità , le 
lènza Timpulfo del cenno datomi 
da Don Diodato Marani> io mi fòlli fatto le- 
cito di inuiare allaM.V. alcuni pochi guan- 
ti della mia concia, iufieme con certi vafet- 
ti d'egli tenuti qui in qualche ftima 3 mentre 
rpi veggo nata l'opportunità di accompa- 
gnarglili con la Manteca ordinatami da Do 
Diodato med efimo. Non è però che io li 
reputi affatto degni di peruenire alle mani 
della M. V. , ma fe hauerò fortuna* che noi; 
le riefeano in tutto dji cari, fi comp farà mio 
debito^ il prouedergUeueper va' altro An- 
no : 



Digitized by Google 



ranno, come voglio prefupporrc di certo; 
che in quanto à i decorfi, che fono iio 
buon numero, e che varino moltiplicando 
Ogni di più* io m'accomodalo à qucllo>, 
<5he comanderà Va. Vs<fall*céi reftiffima 
mente fon fecuro di potermi promettere 
che non vomiche ne redi al di lòtto. Ve- 
nendo hora àgli affari del Mondo , fi prt£ 
uede vniuerfalmcnte preparar/! vn gian^ 
fuoco à cotefta Prouincia,fè la Miferfcordìa 
<Iel Sig. ,non v'accorre per eftinguerlojmeri- 
tre da più parti viene fomminiftrata Vefca, 
per farlo auampare 5 onde habbia poi à re- 
ftarne incenerita la mifera Italia. Io priego 
inceffantemente S. D. M. > che voglia con- 
feruarne illefi gli ftati dell'A.V., à cui veg- x 
go ade/Io aprirfi larghiffimo campo, di fer 
fpiccare la fua fomma Prudenza,afTuefatta_* 
già à cimentar/! , e fempre felicemente iiu 
altre contingenze fimili, & à V.A. 
tmmiliflìmamento 
m'inchino. 
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AI SÌ C NO R 
C A R 0 IN AL E J 

C Er C C H I. N. I 

J^^f 'difffrlateéeliafoiiitna benignitiuJi 
r- V*E-efperimentata da me in tante 
altie occafioni>fe venendomi inftanriflìnu* 
mente r acomandato rjntercfle di t ni tal 
DifpcnM dalla M Gl'Imperatrice Elesaw 
r*mia Sig.Clemcntiffima ; io non l'appog* 
gwaiUflcome fon ceno di poter fetreafl'aiH 
torità d^l fu(/Pktrodnia. Di questo lùppli* 
farà l'Etfà mio oome cSogm maggior riue 
renza l'Abbate Pagntno mioSecretario, & 
dia. col continuarmi ilcoifo deiteiìie Gra- 
zie a*c(y odia loifl:ar»nea^ fi renderà (em- 
pre più douuroil)mi0 oflfequioiquet che più 
diftiaramente verràxfpofto all'E*V. dalla_> 
viuavoce dell'Abbate medcfimo> al qua- 
le mentre mi $poifo n più,me la rafie- 
gno diuotamdàs ifcptà^iaijfc bacio à V. E* 
humiliffimamente 1« màbL? 5> 



ou 
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ALL' 

IMPERATRICE 

E LEO SOR A, 

' Per Vijìefso. 

IL Sig. Cardinale Barberino hà gradito 
iofinif amente V vfficio , ch'io hò paffato 
fecoànomcdi V.Mo e dellà Sereniffi- 
ma ; 5ìg. Ducheflà Claudia lUa Nipote, pel 
vbbidire al fuo Clementiflfìmo comanda^ 
mento . Se ne certificarà elladalJa rifpofta, 
che darà il Signor Cardinale mede/imo alla 
Lettera , che io gì* ho refo della M.V., al- 
la quale Iperodi poter Icriuere con le pri- 
me di haue ranco prefenuto la fuaàN«$i- 
gnor^,fecuro di doupr ritròuàre in S.Santi- 
tà i foliti Paterni fentiraenti verfo di lei* 
accompagnati da vna volontà inalterabile^, 
di non farci mai defiderareda quelli fuoi 
Miniftri incorrotta la Giuftizia. Si è poi fi- 
nalmente fpuntatala Riforma ,del Breuo^ 
che mando qui congiunto alla M.V. 5 e fpero 
che ne debba remancre intieramente fodis- 
fatta , non hauendo altra reftrettiua, che il 
domandare à eotefto Monfignor Vefcouo> 
la ljcenzadi entrare , e d'vfcire dalli Mona- 

Oo 2 fte- 
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fteri, neili quali penta la M.V.di pernottare. 
Per fuperarelc difficoltà gmndtflimc ,che-> 
vi fi fono incontrate, no ci yoleua altroché 
I autorità del5ign.<Iardinale Barberino,^ 
quale fi coinè pòffo aflecurarla,hauer battu- 
to gagliardamente,in farfela valere,così gli 
ftimarei douuta dalla M.V. vnanuoua ef- 
preffione della fua innata demenza , rin- 
gradandolo con fua lettera particola! e • So- 
no quefti meri complimenti , ma però fom- 
mamente graditi , mentre fi fpiccano da ì 
pari di V.M. alla quale io lo motiuocon^ 
quella humiltà? che poflò maggiore , e lo 
fò profondiffimo inchino. 

ALLA SIGNORA • ,] 

DVCHESSA NICOLA 

! ... DI LOIE N A. 

I * f 

ii j Per VAtàiorel 4 ru:; if> 

COn Thonore c|ef A;V. Ti è dé^nató 
di farmi,conftituendomi qùi' luo A u 
. gente/ubordinatò à ì comandamenti 
di M6fig.llluftrifArcìuefcouoG6zaga mid 
Sigi v'vérigo'h'ò à feg^ò tate qualificate kJ 
tniè condizioni iri ^ùtfta Cort^,' che à mejj 
Bob refta.chè pretend^reàòTperaré di- vaivi 



Mg^id ; Dichiarandomrperòall\A-V. te* 
Auto di perpetua ibllecitudine, e fede > che 
èquellcschefoio puòprouenirc dalla tenui 
ti delie mie forxe, leprometto lvna,e V al* 
traincèflàntt, &inuiakbile > itìfieme con 
nadeliberatiffima: volontà di ftar Tempra 
pendente dai fuoi Sercnifcimi cenni ; e eoa 
riceuere la Grazia fattami con fèntimento 
d'humiliffimo oflbquio > alPA. V* hiraiilifstf 
Diamente manchino.; 'ior: 



NICOLO FRANCESCO 



j ^1 che fòlo poflb pf etendére d; vn' o£ 
- feqijfeihfiiiftoéonl'A.Vihàroprabh 
bonddto la fomma benignità fua , iti coope- 
rare all'honore , che fi èdegnata di farmi là 
SereniffDucheffa Nicola fuaCognataé mia 
rilteritiffiroa Sig; dichiarandomi -in quefta^* 
Corte fòo Agenté,con la pfeferizzione de ì 
cenni dì Monfigrior llluftriffimtt Arriùefcoi 
ifò Gonzaga mìo S»g. : Lè Grazle ? «che'riueréi 
tìffnne né* elìclo all' Ac. Vi, córtifpondon» 



AL SIGNOR D VC À 




- . . • ^ k . . v - - -V 

mancanza del mio merito, 
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294 LETTELE 
alla qualità dell'honore medcfimo , che per 
me non puòdarfi maggiore, c fi co me mi 
trouo da ciò conftitttito in obiigo preci ib,di 
(ottenere il concetto , che per la reJazioas^ 
di lei hauerà S.A.formato dcJla mia folleci- 
tudine, e fede nei ùio SercniflT.fcruigio, co- 
si prometro air A. V. di conualidarlo con v- 
fia efattifìima puntualità, chefpero dourà 
baftare,per conciliarmi Tempre più propi- 
zio il poteri Aimo Tuo Patrocinio, Se ?U'A«V* 
fò profondiffimo inchino 

ALLA SANTITÀ 1 DI PAPA 

INNOCENTIO X> 

Per ri Sig. Duca Nicoli Francesco 
di Lorena— 3* 

OPft il bacio de ì Santiflimi piedi* 
V?pgqrconla dfluutajfomqiiffione - à 
. rcqaftBC alla «S. V r jrUierientifsime-> 
Qraxie djjquella^che.tì è ( oqmpiaccinta di fa- 
re nuouamentc al Prencipe mio Primoge- 
nito,, per fegnalarein maniera efficaciiììma 
l'afte tto P^erno>cte fi de* 

uc.que% pojy^olp vfoJlie;^ qelló sbat r 
<ipento,nel ^.le fi xg m dafe GrjuU lu4r 




/ 



Digitized by Google 



dettagli cui perche in riguardo dell'età non 
è capace i'ifteflò Prencipedi formare con-* 
cetto adequato , (àràitìio penfiero Timprì* 
mcrghlo à fixo tempo,ondc colcrefcere de* 
gli Anni iìauanzi anch'in lui ilfentimenta 
dell'obligazione verfò la S.V.edeiToflequio 
che habbiamo tutti hereditario à cotefta.* 
fanta Sede- Quel che più diftintamente le 
Verràinfinuatocon la viuavoce da Monfi- 
gnor A rei u eie ouo Gonzaga, ni quale io mi 
ripoito'mrieraméate* e proibito di nuouo 
auanti x fuoi SStiffimi piedi» gli li ribacio , e 
fti|^plic<MbumiliffimameDte la S.V» della_> 
fua Santa Benedizione* r 

'• - - fl , ■■■'< - '■■ ~ 
AI* SIGNOR », 

MARCHESE 

DE LOS VELES 

Per Alo'ifigtior Amwfiouo 

DAlla Clemenza incomparabile» 
• della M.del Re,io non pollo precè- 
dere mercede maggioredi quella.., 
che fièdegnatadi farmi, col gradire il po- 
co, che è potuto procedere dalla mia debo- 
lezza.nel feruire qui in Perfona di V-E. a gl . 
J t. in- 
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interefsi della Corona . Riceuendo però co 
femimento di humiliffimo oflTequio i' hono- 
rc della lettera di S.M. , tanto più mi dichia- 
ro obligatoall'E.V. della Grazia fattami, in 
procurarmela fenza mia veruna preceden- 
te inftanza, quanto che per qualificarmelo 
maggiormente, oltre lcfpreffione della ftfa 
benigniffima lettera, hà voluto ancora ac^ 
compararmela con quella della viua voce 
del Sig.Marcheledi PaUl, che mi hà viuiffi. 
mamente infinuatoli fentimenti diV,E.MÌ 
raddoppiai adeflb il fauore,fi come co par- 
ticolar inftàza l'ho pregato il Sig. Marchefe 
medefimo, in rapprefentarle i miei , che lo* 
no , e faranno Tempre di non tralignare da ì 
miei Antenati, e di non propormi già mai 
altto fine in tutte le mie operazioni > e defi- 
dcrii > che il Realferuigio della M.S-Guar- 
di il Sig Iddio, e feliciti per lunghifsimo 
corfo di Anni la Perfona di V. E. > mentre io 
colraffegnarmcle Seruitorediimmenfa di- 
uozione,mi riporto anco in quefta parte al- 
l'efpreffione , che le ne farà Hftefso Si- 
gnor Marchefe,e bacio all'E.V. 
riuerentifsimampnte 

le mani. 

— > ' i 
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AL SIGNOR 
oiCA UDÌ N ALE . 

, ^ • • • i • j 

> - 

LLOT TO 

R J JJ ■ . , u 

Conosco in gran parte dalTefc 
i, Acacia delle preghiere, che l'E.V. fi 
è degnata di porgere per me nella^, 
SanuCafe^ la falute, in cui Dio lodatoci 
vado lenipse più confermando, e glie <nc> 
r^do diuotìffime Grazie 9 Glie le replico 
^cpra per quella, che è remafta lettura di 
fari«!,co{nuQÌcandomi gi'euenti di cotelé 
parti> che non vi hà dubbiose non debba- 
no fempre efTere protette con Prouiden^L, 
particolare dalla Bearifiinu Vergine, efE. 
V. effercitò vn atto i olito della lua innata^» 
PietWnijpando,erincoradogli altri coil, 
il fu* eflèmpio alla difefa.FÙ certa l'andata 
del Sig.Cardinale Barberino à Perugia, do. 
ue però arriuòin tempo, che era gii calcato 
C.aftiglione del lago fi <;omeella.hauerà eii 
ì^tefo • Con la perdita di quella Piazzarle 
tirò con le immediatamente quella di Palli, 
guano, fi daua, per dilperato il calò di Pe-> 
rugiada adfiflo lì crede afferrata per ha. 
^ P P uer 
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uer li noftri riprefo Paflìgnano con mort<L> 
di cinquanta, e con prigionia di cento fe/sa- 
ta de Nemici. Si ftà horaattendendo,a qual 
volta pieg^rà l'Esèrcito contrario, e fra ta- 
to qui fi continua ad afsoldare alla gagliar- 
da? e fi fperadi poter refiftere à tutti braua- 
mente. Che è quanto pofsodar di nuoua 
all'E.V« : intorno alia Guerra. VeneridoTiQ- 
ra alla Pace, fi parla afsai conftantementc di 
Promozione 5 che fi tiene non polsa por- 
tarfi più in lungo di tutto il Mele feguéft- 
te, e vogliono ancora, che debba cfsere in- 
tiera . Réftarannoperò confolati molti, mà 
preualeràdi gran lunga il numero de ì mal 
contenti ^ Io perii mio interefsc di Polonia 
no hò cofadirilieuodaparticipareairE-V.5 
nianoAreftaró già di dir^comeli giorni à 
dietro fui ri trotiarmi MonfigriorN. , e per 
parte del Sig. Cardinale N, mi propofe Ìa_» 
Nunziatura ftraordinaria di Polònia. Io 
con rendergliene efficaci Alme grazie gli 
rifpoff , che per la fcmplicc Nunziatura non . 
mi tornaua conto il inuouèrmi,quado nò vi 
foflè ftata vna certézza moràIe,di qualche al 
tra giunta *Moftrò egli diefsere informato 
di tutti li Trattati de [l'Imperatrice, e vole- 
do io (laccare la pratica>non ci volle accon- 
fentrre in modo veruno . Daallhora in qua» 
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(te fon& puepaftati molti giorni) non mene 
hà più parlato . Succedendo altro di nuòuo 
VB&AOm veni mai defraudata da me de- 
epÀttifM deik miariiiìeretifìima confide- 
rete bwio h unni liffi inani e n te le mani j 



. AL 5IG. 

: Mi A R .C H >E S E '••■♦» 

• A tT) iT JHf E I> 

Luogoteneste Generale di Santa °* n 

D A Madama Smniffima di Maattìua 1 ' 
già raccomandato al Sig.Cardina-- 
le Antonio , il SigaGirolamo Caini 
GentilhuomòHGeflóuefe, de/iderofo ne i 
prefenti moti di:tmuagliare in qualche Ca- 
nea honoreuole,di cui è capaciffimo,per 
uerleruito altre volte nella Caualleria in^ 
Piemonte, e nel Prefidio di Porto . Dall'in- 
terpoiìzione (ft^AScio éosìautoreuole ne ri- 
portò egliaHhora ^ùalchepfincipiodi trat- 
tenimento , ma perchexonèfce, di non po- 
ter con quello confeguire à pieno il fuo in- 
tento; che è diauantaggiare lafuacondi- 

Pp ì zio- 
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«ione 3 ha refoluto voltar/! al Patrocinio di 
V.E.,c per renderfelo propizio,dopo d'ha- 
. uer hauuto di nuouo ricorfo all' autorità di 
S.A«,che mi prefupponc hauerne fcritto 
parimcte à lei , hà voluto impiegami anco il 
mezo delle mie confidentifiìme preghiere , 
ehe io vengo à porgerle cosi efficaci,che più 
non potrei farc,fe fi trattafse d'interefse mio 
proprio . Chi inftanremente me ne ricerca 
è Sorella dcll'iftefsa Sig. Girolamo,Dama^ 
molto cara alla Sereni Isima fuddetta> & 
à cui io ambifeo fommamente di fcruire. 
Può r»E. V« aprirmi la ftradaatl'acquifto 
di gran merito feco, col compartire così 
copiole le fue Grazie in Perfona del Fra- 
tello > fi come viuifsimamente io ne la_> 
fupplico, per hauerglicne à reftar tenuto 
di perpetua obligaaione > e ba- 
cio à V. E. affectuofa- 
mentelema- 
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ALLA SIGNORA 

là 




„ ' 1 DI MANTOVA. 

0 f ifieffc. 

JVO non ricettò lèttere da V.A., che pon 
I ' fenta fkrmffi fertpre maggiore il pefo 
^i*tetfè afe óbligazionT. Hanno riceuu te 
qnefte nuouo augumcn to dall' vJtima beni: 
gnifsitóà tea, con cpi fi degna ella di ratifi- 
catiti tófua ferirla d%ófi2Ìonc,(fi non vo- 
ler mai i$fiftcre,£f cóopefare à i mitì auan- 
zainetti', e per la parte 4i Germania , e con 
il5ig>P*encipe PrefettoadefTocheper la_> 
vicinanza hàropportimità di farlo > & in-* 
qualunque altfo modo farà (limato profit- 
teuole,co l'autorità dei foci Vfficii.Io altre- 
sì no intermetterò mai it r£Jergliene,fi co- 
me fò riuerentillime Grazi e* ma creda, la_> 
fupplico, che il feguitare à battere con la^» 
M. dell'Imperatrice Ete onora mia Sigùora 
Clementiffirna* è la più fècurà,, poiché cir- 
confcritto il ricetto della Nazionalità ,che 
non rileua punto , fi come le ho fignificato 

1 con 
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con altre mie, mi fi da per certo ^ che final- 
mente il Re , fia per cedere , 6 col rece- 
dere in tutto dalla Nominala fatta , ò col 
farla di nuouo cumulatiua còn qualch'altro. 
Gli vfficii del Signor Don Thaddeo ferui- 
uirannolenonad altro, almeno,per tene- 
re ben difpoftp l'animo di N, Signore, cj 
con il Signor Cardinale Montalto io non^ 
hò gitfdigatO bene il motiuare cofa aleuta 
di quelb^ che per parte di lei mifcridp 
con le pallate il Sign-Segretario Vialanfli 

(>er li rifpetti, che conia rilpofta, che ab 
bora gli diedi, io rapprefentai alni me- 
defimo^ Reftafolojche Titrouando l'Al- 
tezza Yoftra fempre più diipofta al far- 
mi Grazie, I4 fUpplichi ancora, fi dome—; 
fòhunnìiffimaraente ad honqrarmi più fpefr 
fo con quella de fuoi comandameli- 
ti j Se all' A* V. humiliffi- 
marne n te m'in- 
chino- 




AL 



9 



Google 



AL SIGNOR 

GONZAGA* 

j jj 

DAlla ceffione,che l'E.V. è ripufta 
. feruita di farmi del fuo Creditoron 
il Sig*Prefidete Ncrli,per ì tef mini 
douutimi della mia Penfione, me ne refijlta 
c5 efib lei immenfa l'obligazione. Vengo à 
profetargliela tale in virtù della prefeinrti* 
che dourà efltere corroborata all'È. V^qn Ja 
viua voce del Signor N. mio Gentilhuomp, 
che lfc teftificarà ancora, come à milura del 
debito , chemitrouo hauer contratto feco, 
io ambifeo di concorrere con l'opere alla-> 
fodisfafczione nelFeflèguire i fuoi c.oman- 
dementi. Di qucftifupplicoinltontiffir 
mamente TE. V., e le bacio i 
affettuofàmentc^ ,«."r— 
le mani. 

'-*§*•; y j'i f*Kj 'j v ori':!'. 1 ' : T *;.h * ir:- ; 

# • • 

^ ., ; !.. , » l- • J.- * c - • - 

A L 
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AL SIGNOR 

CARP' BICHI 

■ ■ Per l' ijlefso . ^ 

GRAN nouitàhà veduto la Cortei, 
dopo che l'EvV. partUflèndo filial- 
mente feguitala Promozione (ofpi- 
ruafi da molti per lo fpazio di tanti ArTfi-r. 
Ne hauerà ella hauuto 1 àauifo per ftrada* 
& h au erà accomunato ì faoi fetrtimenti di 
allegrezza co gl'vniuerfalì della Corte me* 
defima, che hà goduto in eftrejno,in vedette 
efdtati (oggetti degni di eósì lunga afpet-r 
tatiua . Per la parte che ne tocca alftE.V. ia 
ordioeallofplcndore.chefièaccrelciutaal 
facro Collegio, io me ne rallegro fecorconi 
ogni viuezza di riuerencifsimo affetto £ 
c con l'ifteflb le accompagnò l' augurio 
di P rofperità,che copiofiffime Jeinuionell 
immin8te Sacrofan&a Nato del Signore. 
Degniti l'E.V. di gradire iquefto mio douu- 
to vfficicche riceue il moto dall'obbgazio- 
ni immeofe che le debbo , e per rendermi 
più foffribile ta fuaabfenza, dispongali di 
compartirmi frequente l'honore de ì suoi 
comandamenti , mentre io dell'vno, e del^ 

al- 
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altro in ftantlffimamente lafupplico. e ba» 

ciò all'È- V- numill Almamente le inani t. 

A L SIC D VC A 

DI M O D O N A 

A l Signor N. nd è fiato lignifica- 
to, come T A. V. hauerebbe ve- 
duto volentieri 1" Inftruzzione data 
al Signor Cardinale N- perla fiia legazio- 
ne di N. , inficine con feb narratiua dello 
caufe , che hanno difcioko xjuel congrefloi 
J^exeflermi peruenuta^lìe mani» é l'vna 
e falera, ne hò fatto lubito leuare vna^ 
Copia* che mando qui inclula all' A. V.; 
accioche dal vedermi cosi difpofto nell* 
incontrare ì fuoi gufti in cola ancorché 
tenue^fi degni di argomentare in me vn am- 
bizione ftraordinaria di ieruirla in altre più 
rileuanti , e bacio air A. V. hu- 
miliffimamente le 

mani, 1 
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ALIA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

' * : PerVifiefo. 

Rriva così tardi quefta volta il 
igB omero di cotta , ch'appena irti dà 
• r/ tempo di poter acculare r à l^U 
riceuuta deUVltima beriigniflìma fila - tTiu- 
gerààleipariméte tardi Pauuifo,che te dò 
della Promozione finalmente feguita lune « 
dì paffato>pcrche prefuppogo di certo>ch^ 
jftabbk jtnefò àqueft'bora da altre parti , 
end* à me noi* retta ,chc foggiungerealrA. 
y. in tal proposto , ie non che qui la_> 
Corte qugtò fi è inoltrata impaziente nclhu> 
dU4*ione> altretantafièy^iegratst pai, in* 
ved^promolB fogge ttr cast qualificaci * Si 
rtfpettarà adeflb, che li riempiti o gi'a!tri Juo* 
ghi remafti vacahti, che iono la metà» tolto- 
ne quello che fi è riferbatoin petto^er 
il Re, eperii RegnQ di Polonia , da dichia- 
rar/?, quando S.M. nominarà foggetto , che 
fiadifodisfa2ziontalhS.S. A'cht hà gran- 
di appoggi, e che veglino dire da douero fi 
apre largo campo in quefto à grannego- 
.. A «iati 
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siati% Mi bafta T accqatwio all'A-V'., Se 
humiliffiojamcnte mele inchino. 

ALLA SIGNORA 

'4 DVCHESSA MARIA 

DI MANTO VA * 

. Ter Vifìejfo. 

IL trattato del Magiftero per il Padro 
May no > è di già in fìllio.» 8c il Padre 
Generale hà hauuto l' ordine dal Siga, 
Cardinale Antonio, di fpedire la Grazia, 
per l'adempimento della quale S. Paternità 
ReuerendiflT chiama qui il Padre Mayno 
medefimo , acciocfcc venga à lottoporfi ali' 
eflairje , che è neceflàrio 5 che preceda ad 
ogni altra cofì. Mi hà dato la lettera , cho 
contiene l'ordine in mano propria , & io in- 
ctufì con vn altra mia la mando con queft'if 
tefle al SlgSegretarioVialardi,di cui doue- 
ràefler penfiero, il farla arriuare al Padro 
fuddetto , come farà fempre il mio Tvbbi- 
dire in tutte l'occafioni à ì Sereniffimi cenni 
di V. A. y Le rendo poi riuerentiffime Cra- 
xie deJia memoria, che fiè degnata tener di 
itìé nel mettermi à parte con le Medaglie^ 
hmiatemi del Theforo fpirituale conceflfr 

Qq a lo- 
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ro dell'indulgenze . Piaccia al Sig.Iddio di 
e&u dirmi nelle mie Orazioni , che faramio 
tempre principalmente indirizzate al pre- 
gare S. D. M., per le profferita non mai in- 
terrotte di V. A., e della Serenifs.Cafa>c le 
fò humiliffimo inchino. 



ALLA' SIGNORA 

MARIA LAVINIA 

, . i d Aualos d Aqumo* > ^ 
< : Pn 'l' iRè(1dl :< " 

iTT Abbiamo perduto in Terra vnaNir 
l~l pote,8chabbiamo acquieto vn'An- 
z "^gelo in Cielo.Ci chiama alle lagrime 
Ja pcrdita,e c'inuita all'allegrezza l'acquifto 
-Vediamo qual de ì due preuagli^e teniamp 
ci à quella parte.Io fe ho fofle ,£he mitrd- 
uo inconfolabrle affatto ncUafflizz^one^chQ 
cpi iTappirefeato pur troppo ecaeffìua riell' 
E.VI. miiàrci à queft'bóra confortato alqu&* 
tomolo nel confiderare, che la mia amatiflì- 
mx D-Fauftinaper Priuilegio particolare^ 
Concelfole da Diabtnedetto^conhauer ap- 
pena giiftaxo.ramarezze di qtiefto MPndpj 
frne è volata &ira trattò, à tanicie ikfitetMd 

... p ' ) re, 
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tee l'Ambrofia del Paradifbimà nella con- 
ilderazione medefima retìcttendo il penfic- 
ro al cordoglio incomparabile di V-E. , mi 
Tento à viua forza tirato à fecondare ì fuoi 
giuftiffirai, e dolorofiffimi fentimcnti. La 
compaffiono però quanto debbo 5 ma col 
prouare dentro di me fieriffima, 8c acerbifll- 
mala paffione. Compatiamoci dunque à 
vicenda , e compartiamoci reciprocamente 
linoftrilagrimeuolifiìmi affetti, già che à 
quello fi reftringc per horal'vnico noftro 
iolleuamento , fin che piacerà al Sign. Iddio 
di darci il riftoro di perdita così grando. 
Io priegoS. D. M. ànon farlo defideraro> 
Juganiéte all'È- V> riépéd ola quanto prima 
di tutte le confo!azioni,eprofperitàdefide- 
jrabili > eie bacio riucrentemente le mani. 

■ AL SIGNOR 
CARDINALE 

DI SAVOIA 

Per V ifteffo. 

Accompagno con la douuta finceritìi 
di riuerentiffimo affetto! giuftiffimi 
feritimeti di allegrezza,eccitati nel- 
l'animo dell'A.V. dalla ftliciffima Elezzio- 

ne 
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ne del Re de Romani,fcguita in tetfoM dei 
Re di Vn^heria , e di Bohemia; e perche fi 
habbino a moltiplicare le fue con Colazioni, 
auguro all'AuguftiffimaCafad'Auftria fuo 
cefsi interminabili di profperità , che folo 
poflbno riceuere il compimento,da vna Pa- 
ce vniuerfale ,che non è da difperarfiadef- 
fi^chefiè (labilità l'Elezzione medelìma. 
Mi dichiaro infinitamente obligato all'A .V. 
dell' honore 5 che fi è degnata di farmi, col 
darmene parte , & afpettado* che àfuo tépo 
me lo raddoppii con la relazione , che fi es*- 
hibifee di màdarmi delle /elle, che mi figni- 
fica preparare^ nelle quali non ho dubbio, 
che Roma non fia per ammirare la fua R e- 
già munificenza, dell' vno> e dell'ai tropro- 
metto air A. V. di perpetuare in me la 
memoria fin all' vltimo fpirito,e lo 
bacio humiliffimamente 
le mani . 




A ' ? % Eti CIP A jii 

AL SIGNOR : 
CARDINALE 

D E B A G N I, 

PerTiftefo» 

On fi,è guadagnato poco.in fcoprire 
* quello,chefiecauatonuouamente_> 
" conil mezo del Sig.Marefciald'Et- 
trè dal Sig. Cardinale Nettante l»auuifo,che 
me ne porta rvltima henigniflìma di V») 
Reftara in me fepolto il fecretcgià che el 
così comanda, ma imparare* da quella nuo- 
ua lezzione, che non feda fidarli così facil- 
mente di tutti , e quando tornarò coftà , il 
che fperodidouerfaretn brieue, fi andarà 
penlando»ad applicare i rimedii, che dairE- 
V. verranno ftimati più opportunuper afle- 
curare il negoziato . Degnili ellaintanto di 
vedere la qui congiuntale mi è ftata fcrit; 
ta vltimamentedal Sig.DwcaN.» e fe le pa, 
re la comunichi ancora al S»g.Marefcial me 
defìmo,à cui di ragione r quando fi verifichi 
la voce che ècorfa, poco poflbno tardare 
à giungereste Coramiflìonidel Re,e mentte 
non veoghino,queft'ifteffoci feruirà,per if- 

coprire nuouo Paefe . Moftrarei di voler daC 

leg- 
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legge alPE,V.fe mi diffondesfi di vantaggio 
in cai propofito. Ha ella Prudenza tale, 
che con additargli^ folo, può per fc-> 
ftefla arriuare i mifteri , che fi fabricano da 
quelli , che hanno altretanu doppiezza^ 
nel trattare,quanto fi moftrano appaflìona- 
ti nelbenferuire. Sarà da me indiuifibilc 
la libertà cosi nel dire,come nel l'operare^ % 
facendone profeffione particolare,corae al- 
tresì di effer Seruitore oflequentiffimo, 6c 
obligatiflìmo deil'E,y\ à cui bacio huxxiilif- 
mamente le mani. 

AL SIC , j 

M ARGHESE - <■ 

LVIGI MATTHEI 

Luogotenente Generale di Santa 

Chiefa. 

/ ' -P*r V iftejfo . 

IO non so negare ì miei vfficii à chiunque 
me ne ricerca , ma per tutti quelli chc^ 
poteffi interporre in pregiudizio del 
Sig. Paolo Auguftini Capitano de Caualli 
della Città di torli , mi dichiaro con v.E;, 
che nonintendo mai fupplicarla dico&neU 

la 
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la quale non habbia à concorrere il gultò 
pieno, e l'intiera fodisfazzionc del Signor 
Capitano medefimo , che per poter far me - 
glio il feruigio dei fuo Prencipc , ritrouan- 
dofihaueravna Compagna aliai nùmerofit 
e riguardeuole, non fe la vorrebbe vedere 
feemata fotto varii pretefti • Alia Prudenza 
fingolarifiìmadell'E. V,, non mancaranno 
rifèrue in cafi fimili,di fauorire le mie infta- 
ze anco con le negatiue , & io le ne reftarò 
altretanto obligatoi quanto fe ne riportaf- 
fiaffolutele Grazie, raccomandandomi per 
fine vàiamente in quella di V.E. , e bacian- 
dole affettuofamente le mani. 

AL SIGNOR 

GIOVANNI 

G V I N I G I 

Confalonièro della RepublJca 
. di Lucca. 

Per V Autori. ' * "\ 

NON fi può dire, che la .fortuna quefr 
) ta yolta fia ftata cieca,mentre neli* 
Eftrazsione del prefente Collegio 
fi è inoltrata coax oculata, che hi faputo , e 
ricotioicere la Angolarità del inerirò di' VV 
E* , e portarla al grado fupremo del Con 

Rr fc* * 
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falonietato . Io che l'Anno à dietro in que* 
fti ifteffi tempi quando ella, fu qua con li Si- 
gnori Ambafciacori luoi Colleghi hebbi 
fortuna di infinuarmi «ella fua Grazia con 
atti di diuotiffima fcruitù, végo à ratificarla 
più che mai conftante à V. E* in quella oc- 
cafione , che ro'inuita ancora ad accompa- 
gnare con gli applaufi del Publico ì miei 
prìuati, maìinceriffimi fentimcnti di alle* 
grezza * Conofco che la mia penna non è 
ballante à rapprelèntarglili al viuo,ma fup- 
plira fi come Ipero^conl^fpreffione il Sig- 
Paolino Pagnino* che mi fauorirà'di render- 
le quella miaxonde è che à lui mi riporto , e 
bacio à V-E. riuerentemente le mani • 

AL SIGNOR D VC A 

DELLA MIRANDOLA 

?€t Menfignor Jrciutfcou* 

HO* raccomandato efficacemente ali* 
autorità del Sig. Cardinale R Pro- 
tettore >tl Memorile inuiaco «idi 
V^^i<^ra r^^reflè ddP«N.s. roa non mi 
vi e n pe r me fio il d arie con que ft a r tlpofta** 
^cccttat^tperhaner prefotemp* il Signor 
Cardinale mede fi ma ^ipenfarui fòpra>e di 

A rU 
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tifoluermi nel fuoritorno di Villa , doue Ci 
portò quattro giorni fono.Inuigilarò all'ar- 
riuo,che poco può differirli, e veduto à che 
fegno fi mette ; lo partkiparò (libito all'È- 
V., la quale intanto io pollo aflicurare , che 
lofteflb Sign. Cardinale è così inclinato al 
farmi Grazie in tutte le occafioni , come io 
non fono mai per lafciarmi in perdita di 
qualunque da lei mi venga fbmminiftrata,di 
poter acquiftar feco qualche merito di ope- 
re feruendola, mentre non pollò fodisfarmi 
à pieno con quello deiroflèruanza > che per 
altro viuiffima le profèflò . La ratifico inua- 
riabileall'E.V., e le bacio affettuofamentc 
le. mani* 

f AL SIGNOR 

PRENCIPB 

D, THADDEO 

BARBERINO. 

♦ 

Per V ijlefso . . 

IL Sig« Bartolomeo Grillotti non vorreb* 
be Ilare incottone ì correnti moti, o 
con ilprefuppofto, cheglivien fatto, 
che debbano leuarfi d*Uo fiato d' Vrbino 
due mila h uomini di fcelta, e che PElezzio- 
ne degl'Oftitiali > fia per fpiccar/ì immedia- 

Jkr 2 ta- 
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tacente dall'E.V.* ricorre con il mézo del- 
la riuerente miainterceffione all'immcnfL-» 
benignità fua, à fine di riportarne l'hono- 
re di vna Compagnia . Pargli di poterla.** 
giuftamen te pretendere, perhauer coman- 
dato altre volte, come moftra da ì fuoi 
ben ferui ti, & io per la dipendenza an- 
tica,, che egli hà dalla mia Cafa , gli feci an- 
co dare gli A nni à dietro dal Signor Mar- 
chese di Poma mio Nipote V Infcgna delia 
Compagnia del Sargente Maggiorerei liio 
Reggimento. Sotto quefti titoli io lo pre- 
sento ì V. E., e la fupplico quanto più vi- 
olamente poCTo ad eflergli cosi liberale-* 
delle fuc Grazie, come può renderfi cer- 
ta didouerle depofirarc tutte in me , che* 
prometto'tìi ttonJalciarle mài dèfiderare le 
, prone, HcH|gMtilfima mjariiuqzione, 
T è bal io al l'È. V- affetttiofa- 

ménte le ma* }l . 
ni . 

•• , • • ' " • 

m - : :: % ì' a . lift ì #Clf!ì;u rotiti"?! Di'i ii'i'fi »• j 
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AL SI G. D VC A 



DI SABIQNETA 



IL Signor Dottore DionifioFontanefi,na* 
tiuo di Reggio è figliuolo della Sigao- 
v. ra Barbara Scappi mia aniofeuoliflìitia, 
e dipendente antica della Cafa; onde è che 
io defidero , efon tenuto à gtouarlo in tutte 
le occafioni . Ricercato però inftantemen- 
te da lei à voler racco mad are à V.E., il Sig- 
Dottor fuddetto per la prima Vacaza di Po 
deftaria t che potefle Succedere in cotefto fuo 



affetto, che per me fi poffa> aflecurandola^, 
che oltre al proporle foggetto habile*e chc^ 
da molti Anni in qua fi uu efercitandoin fi-?, 
mili cariche, io voglio entrar feco a parto 
di tutte le Grazie , che TE. V. fi degnarà di i 
compartirgli^ ondeella habbia à ripromet-»»* 
terfene da me la douuta obligazione , cho. 
i non potrà effere fé non infinita ,o 
c.r . bacio à V. E- affettuofiu*: . . ; 
. n: ; r- mentelema- ..V / -j : j 



Per r ijteffi,. 



Stato, io lo fò con il più 




ardente 
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3i8 LETTELE 
AL SIGNOR DVCA 

DI MANTOVA 

• Per V ifttffo . 

SlE all'autorità degl'vfficiidi V.A.inter- 
( polli qui con efficacia ftraordin an a_, 
; dal fuo Sig. A mb Aiciatorc, in ordine-/ 
à ì miei auanzamenti , corrifponderà 1* di£ 
porzione di chi può promouerli , non vo- 
glio ne anco difperar^di baucrne à godere 
vn giorno gli affittii ma aggiunte al mio 
poco merito le firettezzc prdenti della-* 
Gorte, fatino che peradeflò io ne deponga 
affetto ogni fperanza . Dell* honorc però 
che VAM. fi èctegnata di farmi , c che per 
me non poteua cìfer più legnatatelo me le 
dichiaro tenuto di ìmmenia obligazion e__> > 
perfhafo die lènza altra -c^weiìione dcl.'c 
mìe parole, pota ella Tenderli certa, ebe le 
fuc Grazie collocate in me,non trouararmo 
già mai chi m'aaanzi ne l'ambizione , che 
ho di darle continuate le lignificazioni del 
mio habituato otfeqiùo con lVbbìdirJa, o 

bacio all' A.V.humiliffimamcntelc mani* 
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A % P \E N CI PI. }r 9 
ALLA SIGNORA 

DVCHESSA MARIA 

DI MANTOVA. 

t 



COn le precedenti io infirmai ali* A. 
V. ì mici diuotiflìmi {entimemi di 
obligazione, che mi è refultata feco 
dall' honore, che fi è degnata nuouamente 
di farmi con le commiffioni date qui al Tuo 
Sig. Ambafciatoreinordine à ì miei auan- 
zamenti. Sonoftate eftguite con ogni pu- 
tualità, (fe ben con poco frutto fibJiora per 
le ftrettezzc del fa Corte) dal Signor Am- 
bafeiatore medefimo» che con hauermi refo 
la benigoiffima di V. A. concernente à que- 
fto particolare * fi come mi ha raddoppiato 
l'honore*così mìchiatna à rendergliene di 
nuouojconforme to>riuerentiffime Grazie • 
Son hen remafto confido in cftremoy in ve- 
dermi da lei ringraziato di quel poco , che 
hà procurato d i fa r qu ì»p er cop I ire in qual- 
che parte al mio debita in P.rfòna del S g« 
Ambafciatore , il quale net rapprefen tarlo 
ali A.Whaueràpcr auaeatura fatto più re- 
flex 
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fleffione all'efficacia della mia difpoltifìima 
volontà, che à gli effetti, che ne fonocon- 
ieguiti> e che folo per ecceflb di benignità 
vengono da lei graditi . Io certo mi eshibi- 
feo di dargliene prone più eludenti Tempre 
che TA.V»reftarà fentitadi concorrerla co$ 
rautorità ^e ì fuoi cotnandamenti,di che 
humiliffimamente laftipplico, e 
le ih jiFofpndiflimo itv- 
chinò \ 
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A CHI LEGGE, 

G G i v n G o quefte podice 
Lettere piadeuoli alle graui v 
accioche fi lappia , che in^ 
Monfignor Arciuefcouo Go- 
zaga concorfero à gara, e la_> 
Nobiltà del /àngue , e l'affa- 
bi ità del tratto , manierofiffimo.con tutti , 
ma fofteauto entro i termini della couenic- 
za, con quelli, che vedeoa applicatiffimi aU 
J^U^iUaggiare la propria codizione, col te* 
P&iqà dietro il Compagno. Nello fpazio 
4i treiita Anni, che io l'ho ieruicò , non mi 
fouuiene, che mi habbia .dato mordo più 
frequente di quefto intorno allo fcriuere^ * 
Nelle lettera che mettete fuori per rno > 
(aia lolita à dicmi quella benedetta Anima) 
noafiate'jnai (carfp di cartella , la-quale nò 
£ cómpra, & è buona à guadagnarmi Ami* 
* v Sfa ci. 
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~£i,seza ch'io ci rimetta punto del mio.Maf- 
"iima degna di chi è nato veramete Cauallie- 
fo, e che (lima battezza d'Animo^affettare 
la grandezza con la grauità, e con il fofsie- 
go. Scriuendo à ì più congiunti di (àngue, 8c 
agl'Amici più cari» ftilòsépre Tvfare il Voi 
nel corpo della Lettera, quando non foflc^ 
ftata oftenfibile, perche in tal cafonon li 
defraudaua de ì Titoli douuti, quel che oC- 
feruò Tempre ancora nelle foprafcritte ; di- 
cendo ben fpefiò in ordine à ciò.Io c rede- 
rei di burlare il Parente , e l'Amico , fe vo» 
lefsi trattarlo di Eccelléza e di Illuftrifsimo 
in ferino , mentre fon pili che certo, cho 
egli fi offenderebbe , quando in voce no»-» 
glidefsi del Voi. E qual raggion vuolcchc 
habbia da tener più il punto ìa penna , chc-> 
la lingua, e dare minor fegno di confiden- 
za? Con il Voi si accoppiò poi lottile pia- 
ceuole, che non rigetti affatto li negotii , fi 
come potrai ved ere dal faggio, che te ne dò, 
e che non è per auuentura cosi facile à pra- 
ticarli, come altri fiperfuade. Ci fi proui 
chi crede il contrariò , e mi fiippia dire ^ fu 
fcherzando feriamente potrà à lungo anda- 
re faluarfi ò di non traboccare in baffezzc-> , 
òdinonvrtare in affettazioni, òdi non-» 
inciampare in freddure?, che habbino à fare 

com- 
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comparire leLettere, altretanto più insi- 
pide , quanto più procura di condirle con.» 
tali ? E'quefta vna maniera di fcriucre* che 
ricerca vii buon naturale, il quale io non di- 
rò mai che fia ftato in me,che non prefumo 
tato > e folo mi bafta,che non fia di fpiacciu- 
to à chi mi gloriato Tempre di hauer ferui- 
co. Viui felice» 

» 

* • 
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PIACEVOLI 

S &9*f ì i*Pi * 

Ridi * , r j r* ' f 

. Ver MMjtg. Arciutjcout 

A L Sia N. N. 

Ispondo tardi all'vltima 
di V.S.,, poiché inuitato dal 
Signor Cardinale N. ho paf- 
fate con E. le fefte del 
Santiffimo Natale à Frafca- 
^^fci, di doue non tornai prima 
di hieri l'altro. Mihà feruito quello per paf- 
farle ancora con maggior ritiratezza , il che 
non sò fe farà ftato permeilo à lei con tan- 
ti trattenimenti Comici, chcmifcriuc fo- 
prabondare cotti . Voglio però crederò, 
làpendo) quanto fia perfetto il taglio della 
fuaConfcienza ,che non ottante qual/iuo- 
clia allettamento ella debba ftarfaJda,e che 
bifognando>fi preualerà dell'antidoto, cho 
mifignificaln altri tempi eflcr ftato dato al 
fuo Amico , che per profeflàrfele tale, non-> 
-USI può 
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può non hauerglielo comunicato . Io fe fo- 
no buono à farlo,Ia configlio à metterlo iiu> 
opra , e con pregarle da Dio N, S. in quea' 
Anno nuouo con moltiffimi aftri apprelfo 
tmca quella contentezza, che vorrei per me 
medefimo,bacioà V. S. caramente le mani; 

- •. ::• - • 

•io v'ììi z i <{r?.^'. :• ■ ' ' „ 1. : - 0/! : 

PO c o felicemente hauerei paflato Ic_* 
f efte del Santifs* Natale, fe haueua da; 
afpettare l'augurio di V-S* r che mc^ f 
l'ha voltiti qualificare con la tardanza . Ma- 
ia beatiàcdo, miè giunto pero accettiffiraò* 
Tedencbraelo venire accompagnato eoa-* 
lincerai, e cordialità di affetto tale^chc me/ 
l'haacrebbe anco fatto diftinguere nella co- 
munanza; Dichiarandomi dunque àV.S* 
dd corife vfiicioftpettamente tenuto ; Ia_, 
prregcià creatore* che in defiderarle la pie- 
nezza di tutti ibeni, io non. fono mai perJia^ 
uere diftinzionc Ji tempo; fe bene per ter- 
mine di grata corrifpondenza gliene fò vn 
copili/fimo augurio in quell'Anno nuouo 
acconto altri auuenire perfuafo, che d'afe- 
tuetaaòellafia per contentarli , eie bade 
caramente le mani- : 




* 
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Al Signor W. W. 

SE non fi croua temperamento à ì ru- 
mor i,chc bollono prima che fi accen- 
da maggiormente il f uoco, vedo ancor 
io imminente pur troppo à cotefte parti vn 
iacendio,che non è per ifhiorzarfi,ie non con 
diluui j di fangue . E' però tempo adefD Si- 
gnor N. miocaro,che V-S. fi sbracci con lo 
lue Orationi , e che fi dimoftri tale con 1* o- 
pere,quale cerca di figurar mifi con la pen- 
na » Per replica non le pollò dir al tro,fe non 
che credo , e crederò Tempre della fua bon- 
tà quello chedeuo,ma che habbia à credere 
tanto, e poi tanto, ò in qttefto mi fcufi> cho 
non voglio entrare appreflo di lei in con- 
cetto di corrìuo ò di corridore^ Le priego 
bene dal Sig- Iddio il dono delia perfeuc- 
$anza, quando fia vero tutto quello che mi 
fcriue, e bacio à V. S» caramente le moni • 

Al Signor s M. e M.- 

MI guardarò molto bene da qui aua- 
ti di non inferire più nelle Ietterò 
che fcriuoà V,S.paro c,che pizzi- 
chino vn ramino del pcllcgrino,già che vna 

fera- 



Digitized by G 



Pi AC EVO Li. jit, 
fcmplice voce di Palidonia è ftatabaftaote 
à metterle i! ceruello à partito. Hor che ha- 
uerebbe ella fatto,fe vi hauefle ritrouato vn 
ifteron Protcron^ò altre voci fimili,che haó, 
no vn poco più del recondito ? Cioè*quefto 
vuol dire 1* eflerfi partito troppo pretto' di 
quà, e l'hauer mangiato poco il pane della.» 
Corte» per che fe vi fi foflè fermata più lun- 
gamente, hauerebbe fornito di farfi vn'Huo- 
tno, e fenza ricorrere al lexicon , con la fola 
pratica di queftafcuola, che vale affai più 
chelaTheorica,(equì parmi di ved^rl&im- 
brogliata vn altra volta,) hauerebbe arriua* 
to il fenfo di Palinodia? e peggio. A' cho 
dunque non rif Inerii à farlo ? mentre non^ 
vi hà chi le interdica il ritorno ? Io ce la^ 
configlio, Scefortoanco per mio partico- 
lare inteteflè , perche non potrei riceuerej> 
confolazione maggiore, che riuederla,c tor- 
nirla in quefta fua Cafa, e feguirebbe anco- 
ra Gon vn'alrro vantaggio per V.S.,che ver- 
rebbe in quefta maniera à leuarfi dauanti 
gli occhi i danni cagionatigli dalla tempe- 
fta* c riapplicandofi tutto à gli eflèrcitij del- 
lOiSpirito, imparerebbe à conformar/i mag- 
-giormente con il volere di Dio benedetto 
nelle vifite, che le manda . Hora veda V. & 
^quanti beni le Tefultajeb,bonada vna fimile 

T t re- 
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rcfoluzione. Io con quello folfine gliela 
propongo , c le bacio caramente le mani • 

Al Signor Conte jtf . 

NO n fu altrimente falla , ne altera- 
tala nuouaperuenutaà V. S. della 
-imi (JKT mia di/perata falute,- poiché si pro- 
ximè accingendus habetur 'prò accingo , 
(hora che ne dice ella) io ero più di là , cho 
di quà, e da molti de ì miei più intrinfici A p 
mici fon (lato pianto per morto , Da que- 
llo pnà V.S. comprendere il rifehio , che hò 
corfo , e quanto fia dato graue il mio male. 
Hora Dio lodato procuro dirihauermi al 
meglio che polio da vna fiacchezza indicibi- 
le, che mi è rcnufta,e per qucllo,che dipen- 
derà da me nell'hauermicura» farò ogni 
sforzo, per non dare troppo fpeffo ftretto 
fimilià V.S. Le rendo in tanta efficaci gra- 
zie del bel complimento > chefièmofla à 
paflàrcon me in quella occafione, e fi come 
non poflo negare , che non fia molto ftu dia- 
te^ tremandolo fio per dire iuifeerato da i 
precordiidel gran Morale f m'indouini V.S* 
chi fia quello, e le cedo il luogo Jcosì per rif- 
pondere per le rime , mi riferbo à farlo ali- 
hora^che hauerò riprefo vn poco di fiato, da 
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impiegarlo nella lezzione di qualche Eluci- 
dano, che mi fuggerifca concetti nuoui,che 
con gli ordinarli mi vergognarci di compa- 
rire auanti WS,>chc mi fi dà fempre più k 
conofcere per vn emporio di erudizione, (o 
bello/ ma il punto ftà in poterlo arri iure,) 
e le bacio caramente le mani. 

* - :« 

Al Signor Marche fe W. 

PE R molto ch'io habbia detto, e fattole 
fapete per ifperienza fe sò fare,c diro, 
quando vogliojno hò potuto feruirui, 
in cauàre le lettere che defidera»ate dalli 
Signori Cardinali N.N. Hauerete bene la 
qui congiunta del Sig, Duca N-, che è il più 
caro, &intrinfeco Amico , che habbia itu 
quella Corte il Signor Conte , & à cui 
egli profefla obligazione infinita, cho 
però fe ne può promettere l'ifteflb ef- 
fetto, che lì renetia à fuo dire in puguo con.» 
le lettere de i Sig. Cardinali fuddettì . Ap- 
pagateti di quello che fi può, col ricordami 
che il più delle volte , ( e credo lo prouiate 
bene fpeflò/non £ può tutto quello , che fi 
vorrebbe. Già che poi vi fete difpofto di 
adherire al mio configlio col dar principiò 
allapurga,voglio ancofperare,che fiate per 

Tt 2 ri- 
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ritrarne il giouamento corrifpondénteal bi- 
fogno, che moftrate di hauerne, ma non fin 
nifeodi approuare quel volerli medicarci 
^e Iure ceruellotico . Priego però Dio, che 
ve la mandi buona, enei rimanente vi rin- 
grazio della cortefe esibizione, che mi fate 
del medicameroyche fe èdi cosi rara qualità* 
conforme mi fcriuete, tenetelo pure per Ia_, 
Signoria di voi, che non fa per me., e vi ba- 
cio le mani. 

Al Signor Conte < N. G 1SI. 

\T C ^ ifcriuel,vI t im afuadal Po- 
y T J t te, &iolerifpondodaFraf- 

cati , che è quanto il dirci 
botta 5 e rilpofta circa il villeggiare . Dal 
Sig. Paolo N. fono già molti giorni, che io 
hebbi l'auuifo della Morte del Sig. Bernar- 
dino fuo fratello , fi che la nuoua datami da 
V.S. intorno à ciò mi è riufcita alquato ftrac 
chetta anzi che nó,il che fia detto con fua_, 
tuona Pace . Lo fteflò le potrei conferma- 
re circa l'altre notizie, che mi partecipa, ma 
non lo voglio fare, per non inoltrare di abu- 
farmi affatto della fua cortefia* e.mi bafta il 
xicprdarle,à leuarfi vnpoco più per tempo 
la mattina^ fe vuole che le fue nuoue mi gìu- 

i i i ghì- 
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ghiho'frefche . Di falute Dio lodato me 
palio bcniffimo , prouando per me queft' A-r 
ria tinto falubre, che fpcro con \\ benefizia 
dieffadihauermi à preferuare almeno pei? 
vn pezzo dalla Podagra . Non intendq -pe- 
rò di conciliarmi perquefto effetto l'aiuto 
deirorazionidi V.Svperche coi riflettere à 
quellojn cbe mi hanno giouato altre volte->» 
dubitare!* che anco adeffo mi auuenifle lo 
fteflb. Può ella dunque riferbarle advfo 
migliore, mentre io per fine le bacio cara- 
mente le mani. 

3 Al Signor Conte <N , : 3 

SI è appoft^V.S. per appunto al vero* 
f e quello vuoi dire abbondare di (opra- 
finezza di Giudizio, ) mentre nel fauo- 
rirmi fi come hà fatto con queft*vltima fua_* 
è caminata con il prefuppoflo di ritrouarmi 
tornato da Frafcati > e reftituito intiéramen* 
te alla priftina falute . Non mi hanno però 
cacciato di là li cattiui tempi , ( Se in quello 
ella non l'hà indouinata ) ma sì bene lo ftir 
molo pfigentiffimo delle mieliti , delle qua? 
li quanto più la tengo follecitata,tanto più 
i eggò portarmi^ auanti la fpedizione . Ma 

fc * 
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le è vero, come è veriffimo,che non fi diali 
eternità in quefto Mondo» voglio anco ere* 
dere,che quefte no fieno per eflere immor* 
tali. Mi rallegro intanto viuamente con 
V* S. in vederla ritornata alla Città , e prie- 
goil Sig. che Zìa con iua intiera contentez- 
za 3 e fopra il tutto con la fàluazione dell'A- 
nima, che piaccia à S.D*M. di concederlo 
Amen. Bacio a V*S. caramente le mani . 

* I *V t t e le lettere, che it^vi fcriuo , le 
I fò fcmpre capitare nella Segretaria 
* del noftro Sig. Duca, acciocheve le 
mandino nel piego di S. E.; che fe poi chi 
hà il penfiero di farlo , vel'inuiaperlaftra- 
dadi Alemagna,ò vene ritarda l'incarni- 
namento,incolpatenelui,ònon me,che non 
vi hò ne colpa, ne peccato . Con quefta pre- 
jmefla fatta in mio dif carico me ne palio al- 
la rifpofta della voftra vltima, la quale fe hò 
da credere alla data» non mi è arriuata no 
anco effa con troppa fretta. Et incomincia, 
do dal particolare del Sig- N. fo non vorrei 
Signor Nipote mio Caro 5 chela Signoria^ 
voftra fi fofle prefo vanto per quello che vi 
fcriffi, poiché fi come (ù allhora mio penfie- 
ro 
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ro di burlare » ( e Io comprenderete da 1 ter* 
minidella lettera/e la raggerete) cosinoli, 
mi farei mai perfuafo» che voi hauefte à da- 
re interpretazione contrai ia alla mia inten- 
zione. Nel refto che li matti fiejio matti »e 
che procedino da mattilo non me ne marar 
uiglio , che anzi più tofto mi marauigliarei» 
fe non foflero tali 5 e fe procedettero fauia- 
mente> e daquefto concludetele poco ca 
pitale hò fattole faro Tempre della loro a- 
micizia . Veniamo hora al buono>& à quel- 
lo che più importa , che è l'interefle che mi 
fìgnificate d'hauer qui con il Signor Prenci- 
pe N- Il certificami che non ho defiderio 
maggiore,che di Tempre feruirui r lo ftimo 
affatto fnperfluo , perche pretendo 5 che no 
fiate perfuafo à baftanza dalla confide razio- 
ne dei voftro meritoj e delle mie obligazio- 
ni . Potete dunque promettervi! di certo tut 
to il irlo v olere , e potere, nel cooperare in 
queftoal voftro defiderio , ma concedetemi 
che vi poffa dire, che non conofeo di potere 
andare ad inueftire à man falua il Sig.Pren- 
cipe medefimo,pcr di/porlo à fànnia ceffio- 
n£>che pretendete, fe nell'ifteflo tempo no 
gli fo per parte voftra leshibizione di qual- 
che ricompeza, almeno in termine di genti- 
lezza , poiché ai dire , che il Credito è did 

Pe- 



Digitized by Google 



$3* LETTELE' 
peratiffimo, mi può rifpondere di brocco* 
che à peggior termine di quefto n5 fi verrà 
mai, e che fi potrebbe anco vn giorno rad- 
drizzare lo ftato del Monferrato , e ricattar- 
ne qualche cofa . Stante ciò ftimareiche-* 
fofle bene,per portare più accertatamene 
il negozio, che voi mi fignificafte iiberame- 
te, che co fa penfareftedi dare in contracam- 
bio della detta celione al Sig. Prencipe , il 
quale per ritrouarfi fuori alli fuoi Stati > o 
nonafpettandofi di ritorno quà,fè non ver- 
fo Natale i vi dà tempo di rifppndermi,c 
di rifoluermi infieme. In tanto fe mi ver- 
rà il taglio , io non pretermetterò di fa- 
re qualche apertura al trattato, e vifer- 
uirò come dcuo con tutto lo fpirito ; raa_> 
con condizione efpreflà, che mi habbia*^i t 
à pagare la Maloferia, perdirlaalla nof- 
- trana , che mi promettete , e vi 
bacio caramente l^j 
mani. 

r 
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Al Signor Mar che fe < N.'N. 

Rllpondo da letto alla voftra vltima^ > 
che mi ci ritroua inchiodato da1a_* 
Podagra, che è quanto il dire,à por- 
tare la Croce > con cut voi me l'hauete fe- 
gnata, onde per Taiiuenire* fe non mi vogete 
morto prima del tempo, vi priego à dffpcn- 
iàrui dallo fcriuermi co così infaufti augu- 
ri). Circa le nuoue,òme le diate* óve lc^ 
ritcniate per friggerle , à me poco imporr 
ta, perche non me ne mancano da più parti, 
e non hò da fentirc adeflb quelle curio fc^ , 
che per farmi gola m' accennate in Ariani 
fenza volermele dare. Se volete afpettare 
il ritorno del Signor Duca, prima di iftra- 
dar ui à quefta voi ta> io non vi afpetto cosi 
pretto, e fe poi vi dirò , che fete vn chiaO 
cherone, voi ve ne chiamarete offefo . 
Qui fò punto fermo , e viba- 
bacio affettuofamen- 

tc le ma- 

• 

ni* 

» . _ . • à • é • 

Vu Al 



jj5 LSTTS^Ei 
AC Signor Marche f e 



PER noa hauer veduto voftre lettere? 
con queir Ordinario , faro hrieuaper 
forza > auuifandouelo fèmplrcettìéntc* 
Mi perfiiado peròche il voftro fileozia pro- 
ceda da ritiratela , e che applicate* tutta 
aotàSpataipcnteoelli proffimi giorni Santi 
alle co/è dello Spirito, habbrate dato va-> 
calcio à quelle dei Mondo ♦ Vicforto à conr* 
tinuare, eiacendoquì fine alla mia Predi- 
china > vi bacio affettuofàmente le mani» 

, ' MSig.MarchefeflM. 



"TO' ben praticato a ifliei giorni de 1 pi* 
I tocchila niuno mar fimile à voi,che 



non ceffate tnttauia di infettarmi ca 
qucftrbenedetti guanti» che io noti vipoflo 
mandare,fe prima non fono compitigli vo* 
gliate Ducali, ò Marcfaeiàli, ^Frangipani, 
che tutti alla mia bottega fono d* vn* iftefla 
concia» Dunque fe volete hauer patienza, 
habbiatela > e fe non la volete >ò potete ha- 
uere frappateli ftv iaiiTe pezzi, che ogni 
volta» che tornaretfci fcriuermene , io Tem- 
pre vireplicarò lo ftefle , e nei rimanente^ 




che 
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che voi dichiate bene ò male di me , noa 
me ne curo vn fico, perche il bene vfeendo 
di bocca voftra non può accreditarmi , & il 
male non vi farà creduto. Velapofloean- 
tar più chiara, e vi bacio affettuolamen- 
te k mani . 

,.. '\ . AlSig.Marchefc *tV ; 

\ TI trouarete arriuar quella fcrittadt 
\f mano altrui, non potendolo far io 
. ^ ; per r i trouar mi in letto contro raia^ 
voglia per vn poco di fìuffione calatami ì*l* 
vn piede . Oh niiidircte^che cofaiuanocla 
fare lipiedUonie mani? jfc io per confbn- 
derui Jicllavoftra ignoranza, vi rifpondo, o 
che hannoi &re 1 Granchi con ia Luna ? cj 
purefixacca con.maDo^cheXecondo la ma- 
canza, e la pienezza di queftaii riempono,* 
fi votano quelli . Imparate dunque ignoran- 
taccio 5 enon mi ftatcà romper Tempre la_* 
tefta con li voftri fpropofiti . Qui finifcoper 
jjion (àper piùxhc aggningeru^mancandomi 
jc voftre lettere con queft'Ordinario, 
e vi bacio affiamola* 
mente le ma* 
ni# 

Vu x Al 
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. -ti ' • - - - • - • j 

< •>;. Al Simor Conte N. *N. ■ i 

MAuerà V. S.quì congiunta la rifpoftaj 
che mi ricerca da poter moftrace al 
Signor N», il quale io procurerò di 
portare con tutta l'efficacia deJli miei vffi- 
cii alla carica da lui prètefa , ma con poca», 
iperanza di buona riufcita , perche qui chi 
hà à cuore la propria reputazione, cdme la 
deue hauere ogni Galanthuomo, (osò cbo 
V.S. mi tiene per tale, ancor che mi màn- 
chi Tauthentica della mano pelofà ) non ia^ 
vuol zarare con l'Afinità de ì N.Noeiia det 
co con buona pace di lei, che li conofce al 
pari d'ogn' altro . Per conto de ìfalami.cte 
ipi fignifica bauermi inuiatd la Sig.Conteflk 
fua, c mia Sig.,per confondermi fempre più 
tcon grecceffi delle fue Grazie, non occorre 
•che V.S. fi sforzi dieftenuarmì la qualità del 
legalo coil pretefto della paucità.(per vfa-r 
re i 1 fuo proprio termine ) poiché perren^ 
bermelo qualificatiffimo , balia che vengaci 
daj!e mani della Signora. Contefla medefì- 
ma, à cui me ne dichiaro da adeflo anticipa- 
tamente ob!igatiffimo,riferband orni à fuo 
tempo di concorrere con mie lettere perti- 
co- 

• • * u • 
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cólari alla ratificazione di quell'atto, men- 
tre glie ne accufarò la riceuuta. Che. nc^ 
pare à V- S. di quello bel tiretto ? Negarà 
che non rimpatri con il concettino , che ella 
fi ècoropiacciuta di dare nuouamentc in lu- 
ce ? Io per lodarlo à baftanza mi reftringo 
femplicemente indire, che [ben fi vede ef- 
fer vfcito dalla minerà inefaufta del luo fe± 
liciffimo ingegno • Noti ancora V-S. lavi- 
uezza di quefto, che non è mica degli ordi- 
nari], e con riuerire la Sig. Conteffa, bacio 

àlei caramente le mani. : ' ; .n 

» 

. Al Signor M arche fe MM.. s m5 

^NVefta è la terza Lettera,che io vi fcri- 
II uo, col non haueie , che rìfpondere 
^^^^^ alle voftrc, le quali mi mancano 
•i>! da4fre Ordinarijinquà,fenzach 

io pofla ne meno fognarmi la caufa . Se fete 
morto , auuifatemck> , che io vi prometto , 
mai più non intrigarmi co* fatti voftri; e 
lete v»uo,fateui fentire, fe non con altro, at- 
mcnò coldoroandarmi per Charità qualche 
paro dirguinti>che non crediate, che io mo 
rvc fel dimenticato . Nel rimanente non af- 
£ctettfc la mia quartale io non veggo la vo- 

ftra > 



f4v . IsXTT El^B l 
Ara prima s e vi baeioafiettuoCimeiite fe* 



/ SigìMOrchefe W.a . 

SE per ogni fcugia che fi appetta hauefle 
à cafeare vn dentea chi la dice, ò qui- 
ti jsodii mangiatori di bifcótti&ttouar 
uarebbono al Mondo ì Io però non inten- 
do di dir quefto per voi Padron mio lUuf* 
triffimo, poiché credo efferveriffimo* che 
non habbiate mai internieflò lo fcriuermi» 
già che melo fcriuete con queft'vltima vof- 
tra; ma concedetemi aticora,cte ti fbggiun- 
ga,chc non per altro ve lo credo,fe non per» 
che s ò di far u i fe r uigio . E che poffono-mai 
pretendetegli Spiriti curioii di ^auara nel- 
le Jttteret chepaflàno tra di noi ? iiùactóo- 
uerre à furia, per di*lajnodeièatnente,e do- 
po d'effcrfenexhiaritijpcr^vnfl^ediie Volte** 
doutrebbono pur lafciarcoirereJater», e 
la quarta, e pur io fono ftato per quattro 
Ordinarli continui fe n za .vedermi amuafe* 
vna fola voftra liga fecciofk* Si cJie i pri- 
mo ad vldmum (fuetto vuoldireijiimer ftu~ 
diato Logica ) concludo, che potete bete 
eflerui fognato di feri u c re ma 1 n vece del 
calamaro, douetc all'hora hauere intinta la 

pen- 
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penna nel fiafco,e vi farete perduto nelle fe- 
licità di Bacco . Venendo hora alla rifpofta 
tlella voftra,vi refto obligatiffimo della bri- 
ga, che vi lete prefa in ragguagliarmi minilr 
tamente della leuata delì'afledio da Càfale> 
e benché da molti io ne fia ftato auuifàto 
nell , ifteflòtempo>daniunoperòne hò ha- 
uuto così diftinto il racconto , come è quel- 
lo,che mi è venuto da voi>à cui ne rendo vn 
numero di Grazie • Qui al prefente la Cor- 
te no parla di altroché di queft'ImprefàjCo 
fiderabiliffima, e di grandrffime conieguen- 
zc per ambe le parti,- ma fe ne refultaflè vna 
Pace vniuerfele per la pouera Italia, fi po- 
trebbe ben riconofcere per vno de ì foliti 
tratti della Diuina Prouidcnza . Sento cho 
venite combattuto dadiuerfe parti per le- 
ttami dall'ozio. Segno che tutti yi cgjpP 
conoper quello chepefàte, &iochc fumo 
mie proprie le voftre fortune, priego il Sig. 
Iddio, che vi voglia aflìltere con la fua San- 
ta Grazia»accioche vi appigliate à quel par- 
tito,che Zia per ridondare in maggiorGloria 
di S.D.M-, & in (aluaaione dell'Anima vo- 
lerà . Hora negate, ch'io non vi voglia bene, 
mentre vi foconi buone imprecazioni. Mi 
difpiace che fiatemezoftorpiato d'vn pie- 
de, ma molto più poi di tutto ijceruello^ 

Rac- 
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Raccomandateui ì quei voftri vinetti di 
mezza lana, fe volete guarire , e ricorda teui 
di farmi qualche brindefi , quando ve Ji go- 
dete infieme con il noftro Signor Duca , o 
bacio ad ambedue affettuoiàttientcle mani, 

AlSig.MarchcfcN.N. . . 

DAlìb mie precedenti haueneto 
hauuto l*auuifo,che vi confermo a» 
deflfo dalla mia recuperata fai u te? , 
e vi farete fornito di chiarire>che quando 
poflò,non Iafciodi fcriuerui di mio pugno 5 
non volendo in modo veruno arrogarmi Je 
voftre parti>che fonoPcfler poltrone in ere* 
mefino * Qui fi difeorre variamente dell'e* 
fito deirimprefà di Turino , facendolo altri 
cafcato àqueft'hora, & altri foccòrfb , fe- 
condo che cadauno ( imparate quello bei 
tofeanifmo ) sì lafcia portare dalla corrente 
delle proprie paffioni* O bello ? Se nc> 
dourà perù in brieue hauere la certezza , c 
voi fc credeteci mettermi al punto in ordi- 
ne a i guanti col riznprouerarmi il manca- 
mento della parola , vi ingannate à partito* 
perche non fono di così facile leuatura con- 
forme mi tenete . Fò profeffione di galante 
luiomo, e per tale fon tenuto da tutu iènza 



* 



Digitized by Google 



VÌA CEVOLt. 345 

che habbia biiogno di appoggiare la mia re-: 
put azione alla voftra difefa,c vibacio affet- 
ttiofamente le mani. . t : 

• • ii . 1 . . .. :• •. • n >••.< 

AL S ÌONOR 

DVCA MÀTTHE1 » 

• • - . .* ' 

Jà Ccetcoil partiate vengh[uo pur S 
/\ ne , che nuouc nqn vi mancaranno, « 
Vi ringrazio di quelle, che vi fetc^ 
compiaciuta di mandarmi , e la fera ifte fla^ 
che arriuarono , ve ne faceffimo honorem 
nella noftra folirac5uerfazione,& aodò più 
di un brindici attorno, per la voftra falute. 
Hora vedere fe ui rorna conto di mandarne 
fpeflb , e perche rhabbtate à fere conforme 
à ì patti, haucrc*e«jui congiuntale mi owe 
che corrono , e vi bacio infieme con cotefte 
Signore aftettuofamente le mani, ' • 

4 : i "Al -Signor ^W.' * 




1 Quefta volta $ì bifogna , che io mi 
sbracci da douero,fe voglio rifon- 
dere come va fatto alle due vltime 



di V.S.venutcmi accompagnate. Sento dal- 
la prima lafua andata à&ixfcia, il tratteni- 

X x men- 
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mento che vi hà ritrouato , &c il ritorno à 
Cafa. Grancofa Signor Conte mio , cho 
da per tutto ella ripefehi da far bene, e cor- 
ra in ogni luogo la ftefla fortuna . E' ben ve- 
ro , che mal volentieri io veggo entrarci 
V. S. in fimili labirinti , che fe ben sò, chc_>> 
non è mai per mancarle il filo delialuaPru- 
denza,per vfeirne àfaluamento,ad ogni mo- 
do non la fò fempre fecura, di non hauerc-> 
ad incontrarfi ne ì Minotauri, fi che per il 
fuo meglio Teforto àftarne lontano, che-* 
non è fempre oro tutto quello che riluce , e 
per vna placida aura, che fpirinon deue la-, 
Perfona fpiegare le vele del defid crio 3 6c in- 
golfar/i in vii Pclago,che hà pur troppo fre- 
guenti gii fcogli , e familiari le Tempeftc^, 
Hora che ne dice V. S. di quelli Concetti ? 
Ma non mi fermo qui, e palfo alla ri fpofta^ 
della feconda , ripigliando il penfiero del 
giuoco della corrigiola , già che ella moftra 
di farne così gran capitale, e con ragione;, 
perche è ftata fempre folita di praticarlo , fe 
bene per l'ordinario l'hò veduta giuocar<y 
più al di fuori 5 che al di dentro , ò fia ciò fc- 
guito per fua propria naturale inclinazione, 
òper forza «maligna d'imperuerfato detti- 
no . Gli l'auguro più mite ncirauuenirc, e 
bacio à V.S. caramente le mani . 
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l.J * * • H ~ • i 9 ' • . . . • 4 ' ' ' . • 

Al Signor W. W. 

Slamo nell'Anno nuouo .Però recedant 
vetera, & noma fiat omnia . Ve l'au- 
guro felieiflimo con infiniti altri ap- 

5>reflò , c tutti colmi di quelle pro(perità,che 
apetedefiderare maggiori - Se non rima- 
nete confufo quella volta ,- dirò bene chi^ 
fiate priuo affetto di fentìmento,ià pendo in-» 
voftraconfcicnza,feio vi fono creditore di 
molte rifpofte, non oftante , che voi prefup- 
poniate il contrario al noftro Sig. Duca. Ma 
xli quello non fi parli pia * e con lamia fò* 
uerchia facilità nel tornare i fcriucre refti 
mortificata Pollinazione del voftro filenzio. 
Addio, ' 

Al Sig.Màrcf)efe € N. (S N. ' 

PEr farmi conokere 5 « toccare con ma- 
nocche mentre mi ieiiueuate la voftra 
vlrima 5 ha uciiatc dato vn poco di sfo- 
go al ceruello , fiflb Tempre & occupato in_> 
cofe ferie>4i potere andare à cacciar Grilli , 
mi è ballato il vedere > che fmto di eflk non 
vièdata, ne di luogo * ne di giorno, ne di 
Mefc, ne di Anno r col malanno che Dio vi 

Xx z tol- 
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colga- E fapetc fe quefta volta, ve lo dico di 
cuore? Credcuoche nel fileùzio pertina*» 

ciiììmo, che haucte offèruatocon me, per 
cosi lungo tratto di tempo, fofte ritornato 
in voi 5 ma trouo efibrmi ingannato nclla_, 
mia credulità, e mi è forza il concludere à 
voftro prò, che chi naie e matto non guari f- 
ce mai . Guardimi Dio ,che io faceffi mai li 
voftri baciamani a Monfignor mio Stufai, 
accompagnati da quelli augurii, co cui chiu- 
dete il voftro belliflimo complimento ; ma_> 
quato vi è dibuono . Ragghi di Afino Sig. 
Marchefe mio caro, non arriuano la sii > 
il che voglio vi fia anco detto circa la men- 
tita , ancorché coperta , che non vi vergo- 
gnate di moltiplicarmi * Hora piccateui 
quanto fapete di galanthuomo, che nel mio 
rollo non ci farete mai, e vi bacio sforzata- 
mente le mani. 

- MSig. Marche fe'NkHi 



<). ..;'«» 



BEnedetta fia l'acqua di A ngeli,e bene- 
detti gli ogli , che vi hanno rifuèglia* 
to la memoria di me 5 che fe lafciauo 
T offa in Napoli , come fono flato quafi 
tentato di fare ( ma col pentirmi poi à me- 

za ftrada ) al fecuro non vedeuate più mie 

Jet- 
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lettere Sapete dunque à che attribuire il 
mio filenziojfenza notarmi 6 di foffiegcò di 
grauità,òdi peggio. Vi feruirò, ancorché 
non lomeritiatcin quello che mi hojietg ini 
pofto , raà è necefiario,che mi diate yq p<>co 
di tempo fe volete che vi facciali ieruigiq 
compito . Circa la voftra andatalo Francia» 
puòeflère ,che fiegua,ma ftcto à crederlo , 
mentre mi ricordo> che più di vna volt* jmi 
hauete promeflòdi voler venir qua, dolici 
pur anco vi hò da vedere. In ogni cafo ò 
andiate, o re ftiatfe , àrmederci quando Ha- 
mo in/ìeme, Se al!hora ci riparlaremo intor- 
no all'inftanzajcbe mi fate delle gentilezze 
Napolitane . In effetto Siguor Marchesino 
mio d'oro il domandare, e lo fcroccare fu 
tèmpre laudabil colà 5 e vi bacio affettuofa- 
mente le mani . - • ... .i. 
; ' . . • ! . • 

- ; Al Sig. K 'Màrcf)eft W . W. 

PErtarui vedere vn altra voltà il Solc^ 
delle mie lettere (vi reftituifeo il voftro 
concetto di pefo, accioche non poffiate 
dire, che voglio fare il bello in piazza coil> 
la fobba d'altri ) rifpondo alla voftra vltima, 
fcrittain tempo 5 fecondo vi protettati , 
che non haueuate punto di voglia di darò 

chia<;-> 
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chi&cchcre all'ammalato) oade tanto mag- 
giore è 1' obligazrcme , che ve nepròfeflò; 
Aflècurateui /che la voftra prcfenzahauc- 
rebbe dato il condimento alle noftre alle- 
grezze nnptiali, ma quefte fonoGrazie>che 
à pochi ilCiel largo dcltina, e priego il 
Signoresche vi faccia vna volta sbrogliarci 
da cotefti voftri imbrogli , perche non vi 
habbiate ad imbrogliare mai più . Io che hò 
molto maggior fcmina , che non hauete_> 
voi, afpettarò, che con ogni voftro commo- 
do, mi discifriate il netto del negozio,onde 
ancor habbiate àdifporui di affettare, chc-> 
fènza mio incommodo vi mandi li fiori prò- 
meffiui, che in quanto al Regalo , & ì con- 
fetti delle nozze , tornate a leggere quello 
che vihófcrirtoconle precedente forni- 
rete dichiarimi nella voftrn a'treuto uana 
quanto Itraboccheuolc pretenzione. Circa 
quel talcaggrauio del Promirto dame pur 
troppo praticato,non che beniffimo intefo,fc 
voi vedette le lettere , che continua à fcri- 
uermi il P^erfonaggio , che non celli tutta* 
uia di gonSarmi di iperanze , certo che ftrt- 
pirefte; maquan'to ci è di buono il negozio 
và à fari èla,e rifarfela,e vi bacio affettuosi- 
mente le mani. 



PIACEVOLI. Jj* 

Al Signor Marchcfe <N. fr* ' 4 " 

i.» « . . • « < • . .. r • » • \ , 

f « i • » » » " J • . • • ; p 

P' pr fteno che mi fono labiato intende- 
re à baftaza nello fcriuereà quel Perfo 
naggio/appiatejche nella rifpofta 5 chc 

egli mi hà dato , l'hòritronatapiÌT che mai 
tutta mio,m& non è per quello* che io mi fi- 
di intieramente di lui, e fapendo al pari <ro-| 
gn altro Tartedel diffìmukre, fé bene fien- k 
to à metterla in pratica, procurarò ad og ni 
modo in queft'occafione di valermene , e di 
fare il giuoco del Gabba compagno . Intan- 
to yi fò Capete di certo, certiffimo , thg f A- 
talco concorrente fe la tiene cosi frand^, cor 
me fe Phauefse in pugno ,c non corrcrafftìo 
molti giorni,che io ut faprò dire precifàme- 
te, fopraqual fondamento habbia egli fta- 
bilito le fue altiffimefperanze. Voi fate be- 
rtiflimo à ftare sii la uoftra, perche rifperie- 
za n'infegua, che cbì fi getta è gettato,& è 
atto di Prudenza , il moftrare di non conof-. 
cerei torti, per leuare Poccafionedi ridere; 
al Compagno, mentre non fi poflòno,ò non 
fi vogliono uendicare. Mi rallegro che fia- 
te ftato infiorato dal noftro $ign. I>uca^e. 
t>ute tièn ceffate di tormentarmi iper Tifi 

teflò 
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tcffo effetto. Tenctctii pur per uoi le uoP 
tre ricette, che ne ne difgrazio,pe.r dirla mo 
deftamente, c fpero col continuare à ftar 
bene, come ftà al preferite, di haueruene à 
disgraziare femprc- Mi affrettate à mandar- 
ui de guanti . & quefto nò? C che ? penfate 
forfè di fare il Ganimede della bella mano 
sù le fefte Carnctialcfchc à mie (pefè ? Sen- 
za burle ni feruirò, che troppo gran capitale 
io fò dell'affetto u offro, e W? la bacio . 

*-* » • * ' * * 

• • • 

f / 

. ~. Ai Si& Marche Te ?vV7Sf. 

» .-■., . ... • • • . * • f 

Quefia.si che è «da .regi fcrar/i tra le 
più bella, JJIqtì . mi;fapcte Cerniere 
fc non minchioneria, e fc ui rifpon- 
do àtìiono, ne ne chiamate off cfo • L o fò,e 
louogliofare fecicrepaft^. Dico da doue- 
rilIifr)o,chc fete iniobligo.diSTfìgatoe la, Sig* 
Spofa> cTenbnJo /alleili farete conofeerc 
per ima fcroccoj e man qarc <j li G auclleri^ 
Io per^complire al mio debito afpctto di re- 
golarmi con il u jftro esempio . Mi rallegro 
in fentire>chefinalmcnte'habbiatela nieue 
in Terra, e per qpfil che tocca à ìfecreti Se- 
rcnifs.,non uipofso dir altro, fc non, che S. 
A* moftro di partire difguftata , ma non il 
• ; può 
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può penetrare il miftero , e la voce diuulga- 
tafi della lega appreflo li più fenfàti hi po- 
co del probabile 0 Preghiamo il Sig. Iddio, 
che non ci faccia vedere 1 1 ouir à , le q U ; 
gran tempo in quà hanno prefò vna <C-™ 
piega 5 che ci rieicono tèmpre dannofe , c Vi 

bacio affettnofamente le mani. 

. • • « _ • 

V AL Signor Conte Ni 

, t - ' ' ' ' 



O'Di che corta vita fono ì buoni propo. 
nimenttf Con l'vltiroadi V.S.iola 
trouai refolutiffima affatto, di 
voler più fèntir cofa di quello Mondacelo, e 
d'hauere in aborrimento il nome ifte£To,no 
che li trattenimenti Carneiule/chi* di chu 
reftai edificato in eftrcmo ; & in quefta,che 
mi fopragiunge adeflò fcritta quattro giorni 
dopo , io la veggo ritornata all'effcr di pri- 
mate compiacersi al parid'ogn'altro dello* 
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>fi il tempo della Pritnauehuche Cuoi 
cagionare ne ì noftri corpi l'ebollizione del 
fanguc, il prouederfi per tempo di preferua- 
tiui per temperarla, è vn aflecurarfi di nolo 
hauer poi à grattarli la rognaàchfèfolzta- 
di patirne , e le bacio caramen- 
te le mani. ' v -* 

Yy Al 
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li gliateueìa par targa , e daceui buon 
tempo, fin che dura la Giouentù,che 
al Tuonare delle uentiquattro ho re , tan- 
to fe n e hà> quanto la Perfona ne è prefb > 
e chi è dato minchione fuo danno • Auucr- 
tite però,che Verbafunt accipicnda fecun- 
dumintentioncm proferentis > e per acco- 
modarmi alla voftra capacità» & al voftro ge 
nio, che hà più del Taliano, che del Latino; 
ve lo diró tti volgare. Auuertite di pigliare 
quelle mie parole nel lènfo, in cui le profe^ 
r ileo, che non c rede ft e, che voleffi eflb rtar- 
ui al fare d'ogni herba falcio „ Dal vedere: 
poi, che ne ancoqueft vltimo Ordinario mi 
hà recato* voftre lettere , io pollò argomen- 
tare di certo, che voiiutto immersone ine* 
gòtfi baccanali, habiate poca. voglia di feri- 
nere, e perche coriofeiate, che ailtretanto- 
fìxpr abbonda in me la difcrezionc,quan to in 
voi r A fini tà, Snife o per non dami anco ma * 
teria più<ft quella che hauete,di leggere > jjta 
vi bacio & e» : 

»• 
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. - Al Signor Conte 2ST. W. 

GRan cofa Sign. Conte mio,che non ci 
fappia dare quefto Mondacelo dol- 
cezza alcuna ,che non ce Taccompà- 
gni con amarezze ? E* ben vero che non-> 
tutto iì male , che ci auuiene , ci vien per 
nuocerò, ie V.S* hà da rallegrarfi , di cfler ri- 
mafta in affo sù'l più belio del giuoco « per- 
che di {cerno , (e sà bene tè glielo protioftir 
cai ) tion eraper mancarle vn poco di t Or 
gna, la quale fuol ben dilettare nel pxorito, 
mentre fi grattala nel fine come fog li a lan- 
ciare la Perfon a, lo sà chi V proua « Lafcia- 
mo noi da parte tutti ì penfteri allegri, che 
fono fuori di ftagione, & attendiamo allo 
fpirìtojche è quello, che più ci importa. Io 
non lafciarò mai di rifrelcarlene la memo- 

ria, per non mancare alle parti di 
- buon A mico, e bacio à V»5- . 

caramente le 



mani. 

•- • 
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Al Signor Marchese N. N« 

E. Cco vedetepure le voftre vende tfo -i 
^ mentre vi troiiate arriuare la prefen- 
f$ te fcritta per terza mano, e fottolcrit 
ta di mio ordine dall'Abbate mio Segreta-; 
rio,già che la fierezza del dolore,che prouo 
più che mai ecceflìuo à cagione della Po-- 
•dagra , non mi permette neanco il potermi 
fottoferiuere di proprio pugno . Compren- 
dete da quello il mio ftato, e molto più poi 
rimmenfità dell'affetto, che fuifeeratiffimq 
vi porto j perche fc non fofle tale * non mi 
vedrette al certo i come fi fuol dire dar fie- 
toó all'Oche, lovifòà queft: horarifanato 
affatto dalla voftra grattatura, già che per fò 
uerchia modeftia la volete chiamare con^ 
q n etto nome , ne mi arreca punto di mara- 
uiglia il/entìre^hcPAmicohabbiapcrfof- 



ga, perche quefto vuol direJiauer giudizio, 
e faperfi accomodar* al tempo . Ma chi la.» 
fà , Taìpetta . Voi affettate ì miei guanti > 
quando mi farete parte delteiioftre nuoue>e 
vi bacio affet(;uofamc»tc lettini. 

. s r- Al 
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Al Signor Conte <N. 

COa due righe fole, (e n5 vi paia poco 
l'hauerlc di mio pugno) vi dò mio- 
ua della mia recuperata ftlute al vo- 
ftro marcio difpetto, e ve lauuifo, acciochè 
f apendo che fon viuo, e fano*fappiate anco- 
ra, che fono in termine di riceuere , e di rif- 
pondere alle voftre lettere , che'da vn tem- 
po in qua, e non sò perche, mi late tanto de-* 
fìderare . Mi protetto pero* che fe più lun- 
gamente vi lafciare te predominare da hu- 
morc così peccante, (àprò ancor'io trouar 
la ftrada di ftar su la mia, e farui crepare di 
rabbia. Addio. 

A Signor Conte ettm. 

C">Onfoliamoci dunque, e rallegriamoci 
_j à vicenda , già che dalle tribulazio- 
ni, che giornalmente ci vifitano po- 
tiamcrpiamente argomentare, che il Signo- 
re fi ricordi di noi, e che voglia conefle ri- 
metterci nel buon fentiero,quando ci fcor- 
ge vicini al trauiare. Io dopò la recidi ua^ 
della mia Podagra , pollo dire di ftare affili 
bene, e voglio quefta volta riconofccrlo 

dalle ' 



|H LETTELE 
dalle preghiere affettuofe,e cordiali di V.S-, 
che non il creda,che i'habbia Tempre à tene- 
re in cattino concetto , Dichiarandomele* 
però ftrettamenteobligato 3 ieripriego ali 
incontro quella pienczzadi contenti , cho 
baftino per rinfrancarla del danno hauuto 
dalla tempefta» c dalla inondazione ,in cht-> 
la compatifeo di cuore, e le bacio caramen- 
te le mani • 

Al Signor Conte N. N. 

O'Quefta volta si che io mi perdo d'ani- 
mo , e confeflò di non potermi ob- 
ligare aldar rifpofta adequata all'vl- 

tima di V-S^tanto la trouo colma di concet- 
ti peregrini, e frizzàti,iuicerati fin dalle mi- 
dolle di Ariftotele , e dagl' Adagi/ più 
reconditi delManutio. In fine non firmo 
negare, che eUaquefta volta non luboft^ 
fuperata lòfteflà, & io fòcohferua delle lue 
lettere , come di tanti Thelbjri, perche tra- 
feendono di gri lunga ì termini delle ftraor- 
dinarie . Vorrei pero, (c fia detto con fua_. 
Pace,) che i! fuo iàpere cammaflè dei pari co 
la Bontà, ih modo che fi contentane di pa- 
tire vn poco più , per godere vn poco meno; 

poiché le viuefie quel fuo buon Amico , cv 
r non 
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non la voleffe adulare , non la configliareb- 
bediuerfamente . Il giuoco della Corrige 
gioia, (che non fi sà, toccare dalla penna, 
dal penderò di V.S,) calza moltoà propofi- 
toalla mia Podagriche fi è pur licenziata^ 
vna volta, equandofia vero, che ogni bel 
giuoco dura poco>doucrebbe di ragiono 
lafciarmi viuerc quieto per vn pezzo, eflen- 
dofi giuocato pur troppo à mio cotto > cho 
in guanto al mortificarla con la burla,che V* 
S, fi eshibifee di farle, mentre ne habbia da 
me anticipato l'auuifo* potrebbe eflere, che 
le riufeifle^ma difficilmente m'induco à cre- 
dere , che ella fia per hauer maggior virtù 
nelle fue burle di quello , che hà hauuto fin 
bora nelle fue preghiere^ le bacio caramen- 
te le mani. . 

■jtirSif. Marche fé W.ff. 

* « l • « • • • 

COn due righe fole mi sbrigo que- 
lla volta nel rifpond ere alla voftra_, 
vltima, perche è giuftto così tar- 
di il Corriero, che me Thà relà, che al- 
lettato fubito al ritorno, appena mi dà tem- 
po di poteruenc accuse la riceuuta^ . 

Sen. 
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Senza perdita di tempo ho fatto recapitare 
fubito in mano propria quella che vi era», 
annefla per il Signor N. , e ftimo mia par- 
ticolare ventura l'hauerui potuto feruiro 
compitamente neirjnterefle del Monaftero 
di Milano. Sento quanto mi replicate cir- 
ca T aggiuftamen%3 da trattarfi con il Si- 
gnor Prencìpe N. > e già che vi riferbate 
di auuifarmi più precifamente quello, che 
penfatc di fare con il ritorno del Meflb, 
che mi fignificate dì hauer fpedito à po- 
lla in Monferrato , io altresì mi riferbo 
allhora di feruirui con il Signor Prencipe 
medefiiiio à carte feoperte, co) non defifte- 
re intanto fecondo l'opportunità che mi 
nafeeranno, di andarui difponendo foa- 
uemente la materia. In reliquis C m % in* 
tendete pure ? ) per finirmi di chiarire 
fete galanthuomo 6 nò, per lavoftrave- 
nuca qui, vi aflegno per vltimo 5 e pe« 
rentorio tetmine la proffima Qua- 
resimale vi bacio affettuo- 
famente lo 
mani» 

* 

• ; ' : * • . . . 
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. 'Al Sig. Conte W.- • • 

••••». 4 » * » » . * • ' » » Ai» • « • « 

y^VVcft a vltimadiV.S v che dtìukftpor- 
11 tarmi vna Carauanadi n uoue,fc na 
^^^^ ftà tutta sii li generali, che però 
tirano me al particolare 9 e mi fanno benif- 
iìmo comprendere , che ella fè ne ftà trion • 
fando sii '1 carro dell'A Ilegria* ma per noio 
tirarfi addoflb l'indignazione della mia pen* 
na , fi guarda di ifcoprirmt il fianco . Anzi 
che per addormentarmi , cerca di darmi- 
fi à diue'dere per tutta impattata di fred- 
dezza, e di flemma* come cte non fag- 
pia, che ci vogliono anco quefte, per camù 
ilare più pelatamente nelPiàiprefè mal age- 
uoii , de ardue , ftante che per ragione di 
antipariftafi col freddo efterno concentrata 
il .calore interno fi nutre, fiaumenta,€ fi 
jtuuatara. Scco&tuttoil fuo ftudiare, o 
lapere W S. arriaa mai è fórmatc va_> 
concetto fonile àqucfto , io daadefio la in* 
tronizoperil più feientifico Gentilhuomo , 
che calchi Terra . Che il Mondo fia muta*» 
toda queldi prima, di grazia Sign, Con- 
te non me Iodica» perche fà torto à-fe> 
fteflò, fa pendo beniffimo* che il Mondò è 
flato feaxpre Mondo , e fe moftra tal voU 

Zz ta 
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ta di variare, varia folo con la varietà de 
noftro humore , che fempre però fari inua- 
riabile in V,S. Conferuifi per me coa- 
rtante il fuo affetta, che tanto mi bafta-. , 
e perche panni di vederla in queft'ifteflo 
punto più difpofta al ballare 3 che al darò 
orecchie ad efortazioni* riferbo quefte à 
tempo più oppQrtuno,c le bacio caramente 
le ma&. 

AC Signor Mar chef e 

IO mi vergognarci Sig nor Nipote mio 
caro di manifeftarui la parzialità dell' 
affetto che vi porco, in bagatteile,comc 
farebbe à dire Guanti , ogli> & altre frafche* 
rie fimili > per che voglio* che lo prouiato 
in cofe fode, e pretendo che Thabbiate à co- 
noscere nel trattato, che terrò qui con il 
SigporPrcncipe N-, perii voftro intere fle. 
Lanciatene dunque il penfiero à mecche vo- 
lendo ,cxlouendo feritimi in tutte le occa- 
fioni, molto più fono per farlo in quefta , in_, 
cui moftratc di hauer tanta premura, e vi 
prometto di farlo con tutto io fpirito • Del* 
la nuoua veramente ftracca , che mi parte- 
cipate non vi ftò àxingrariare, perche fenza 
che vi iacommodafte in darmela , e pub«^ 

bli- 
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Mica qui 3a petttitto ,e vi hà il-rincontro 
pur troppo certo della verità del fatto,fi che 
melapoteuatcancodare iènra riferua del- 
la fecretezza Ser. Segretario delle ko(u 
pubiche. Vado però dubbiando die fieno 
per icntirfene in brieue delle maggiori, fe il 
Sig. Iddio non ci aiuta . Guardateci voi di 
impegnami con chi che fi fia, perche in fra- 
genti fimili, la più fecura fi è, l'eflere fpetta* 
rore, cvibacioaffettuofamentelcmani. . 

w *.•"»• • • • • 

* . » f t " 

Al Signor W.N. • ' • 

IO fon debitore di rifpofta à due dello 
voftre . Vi dolete con la prèma , di ve- 
dere di rad o mie lettere , ma non credo 
già che vi polliate dolere, di hauwrmi mai 
lcritto i ch'io non vi habbia rifpofto ; e que- 
fto credo > vi dourebbe baftare in riguardo 
del voftro ftato,edeIla mia códizione,perchc 
alla fin fine -giratela^ raggiratela.cbe trofia 
rete cfler voi vn femplice Chierico, & io 
Prelatodi Santa Chiclà . E* ben vero, che* 
hora fi apparecchiano anco a voi Go- 
uerni , e Prelature , fe ben volete fare il fe- 
gretonecol moftraruene n nono affatto, ma 
ne anco qnefto vi hà da fare infuperbiro , 
V Z z x poi- 
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poiché circonfcritti moki altri rifpetti , che 

10 taccio per modeftia; il punto dell'Anzia- 
nità farà Tempre quello, che mi darà vinto 

11 giuoco . La volete più netta ? e tanto fia 
detto per isfogo della mia collera. Me no 
paflb hora à rifpondere à gli altri particola- 
ri delle voftre,e prima . Non vela manda- 
te in burla * per conto de ì Cani, perche 
ò vi fieno,ò nò, ò fieno buoni, ò cattili! $ io 
ne voglio va paro alvoftro marcio difpet- 
to, e quefto per far conofeerc all'Amico, 
che me ne hà fatto inftanza,cbe non ho pre- 
termefTo di feruirlo . Hà hauuto fideliffimo 
recapito la carauana delle lettere, che mi 
hauete mandato 3 ma nell'auuenire vi ri- 
cordo à prouederui d'vn poftiglione,perche 
io non mi voglio addo0are quefta brigai 
per ì voftri begli occhi . 11 Sig.Prencipe mi 
diede già intenzione ,chevnmio Amico, 
che profeiSà» medicina ? hauerebbe hauuto 
la Condotta di Riuarolo . Fauoritemi vi 
priego, hora che per l'abfenza del Signor 
Prencipe medefimo fete rArcimandrittadel 
Gouerno,di cauare intorno à ciò Tvltimare- 
foluzione, che ve ne prometto gratitudine 
particolare per tutte le occorrenze di vof- 
tro feruigio . Che non credefte> che volef- 
fi da adeflò incominciare ad incenfarui con 

ter- 
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terminfpiùfpeciofi. Senza burla, femi a- 
mate , fate che fi ftringa la pratica -> cho 
mi è à cuore , come fe fi trattaflè d'intereffe 
mio proprio, evi bacio afFettuo&mente'h* 

AlSig. • J 

■ 

LA chiaritura che mi hauete data per co 
todelPefce n5 può edere piùbella>efe 
bene procurate di riuerfàre la broda 
addoffo il Sign.N.,ioperò che per pratica-, 
di lunjp mano, sù che non valete vn bic- 
chier d acqua attribuisco il tutto alla voftra 
melaniàgine, contentandomi di douerui 
hauere queft'obligo di meno, e di poter dir 
lempre conmaggior verità, che fetevn A- 
fino $ vn Afinone,&vnAfinaccio.Meritarefte 
adeflò,cheiovi pagaffi dell'iftefla moneta», 
neirinftanzache mi fate dei Guanti, ma^ 
perche foprofeffionC particolare di rendere 
ben per male, vi prometto di mandarueli , e 
gli haucrete quanto prima. Baciandoui per 
fine affettuofamente le mani. 

■ 
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Al Signor W. 

• • • * • • 

gnof Gommatore mio Sig. , e Padro- 
ne Colcndiffimo. Io mi rallegro con 
eflb voi delle voftre nuoue grandez*e 3 
e con ogni fincerità di affetto, vi auguro il 
plus vltra proportionato alla Angolarità dei 
voftro merito . Con quefto preambulo , mi 
muouo alla rifpofta dalla voftra vltima , cj> 
le lo fò tardi, coronatelo» all' efler'io ftato 
alcuni giorni fuori di Cafa,didoue mi par- 
ti; per Mantoua allhora per appunto , chc-> 
voi vi incaminafte alla volta di Milano,fcn- 
za pur farmene motto , e poi fé tornare à 
dami delFAimacciopcr la tettai,- ve nepù> 
caretc. Mi ritoccate tuttauia la corda dell* 
impertinenza del voftro Staffiero > che non-* 
fi degnò di allcttare la mia rifpofta , e quel 
che più mi feotta , moftrate di credere , che 
egli arriuaflè qua allindici hore, e vi fitrat- 
tcnefle fin alle vet' vna. Fauori temi di dirgli 
da mia parte, che fe ne mente mille volto 
per la gola lui, et il fuo Patrone ancorale la ' 
vuol per lui,pcrche la verità è, che giùfe qua 
nel punto, che io ftaua per mettermi à tauo- 
la, ne volle afpettar più che vna mez'hora^ 
fecciofa . Volete poi vedere Voftra Signo- 
ria* • 
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ria,fe fere va vn bel balordo ? Comandate 
allo Stafferò medefimo, che procuri di eflèr 
in tipo à Parma,da mettere le lettere à quel 
la Pofta, come che da quella non vengano * 
quefta noftra, e di qua non fi incammino à 
Roma» Imparate dunque per vn'al tra vol- 
ta,à tirar meglio li voftri conti, e mettete vn 
poco di cerueiio, fe volete gouertme li 
voftri Popoli meglio di quellò , che fapete 
gouernare voi medefimo, Signor Gouer- 
natore mio prelibato , e come à cale vi ba- 
tìo riuerentemente le mani . 



Al Stg. N. N, 



**•» i „ 



l^Rima che vi fiatedegnato di darmi l'au. 
r. uifodell'honore fattoui daN.Sig. col 
conferinù ii Goucrno di N. , io mi 
trouo di Iutiere adempito 1 e mie parti , in-, 
«allegrarmene con effe voi, onde in rifpofta 
della voftra , che mi hauetc anco voluto 
ipedire perMcno efpreflò,potiamo dire,chc 
le belle parole fi fieno già fatte.Se prima poi 
di incaminarni alla volta di Roma, volete la- 
fcwrui riueder quà da me , trouarete la Gra- 
da fatta, ma non afpettate già ch'io vi in- 
mti alla Fiera, perche co' pari voftri mi ver- 
gognarei di ufàre termini eoa ciuili . Mi 



rom- 
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rompere turtauia la tefta per conto de'Cua. 
ti, come che io non habbia altroché fa* 
re, che tenerli follecitati . Voglio però fèr- 
uirui per confonderui , il che parimente hb 
fatte col fare mettere te uofrre lettere alla.* 
Pofta , proteltandomi però che nell' auue* 
nire, fé volete che io efcguifca li voftri ordi- 
ni, voglio che mi corranole mie prouifionii 
e yi bacio affettuofamentc le mani* 

• Al Signor 

LA uoftra ultima in data dalli 20.di De* 
cembre, moftra veramente, che in-j 
quel punto,chelafcriueuate, uiritro- 
uauate in una boniffima difpofizione prep^ 
ratoria per le Santiffime Fefte,e per quan- 
to ueggo, ne anco lo ftare in Roma,che pu- 
re è Città Sàta,bafta per infpirarui un tatinc 
didiuozione, chefenzauerun riguardo ta- 
gliate ì panni ad doffo al Compagno, e quel 
che è peggio, uoìete intaccare gli altri di 
quei difetti, che fono uoftri propri;. Vico* 
patifeo per termine di charità, e per ripon- 
etemi à rutti particolari y Se torna qoal- 
ch'uno de ì noftri Amici à domandami pia 
de fatti miei , dite lóro» che fe mi defidera* 

no> 
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no per ftare allegramente , non fi hanno 
da aUontanarcda voi , chefetela quint- > 
effenza delle matterie . Se vogliono fa- 
pere , s'io continui ad efler galanthuomo, 
rifpondctc,che fempre farò tale , mentre 
non farò in compagnia voftra. Per con- 
to dell'età dite , che m'accodo fi bene al- 
la vecchiaia, ma che quello che va con- 
giunto con eflà , è indiuiiibileda voi, che 
non hauete mai hauuto, che non hauetcy, 
e che non haucrete mai vna dramma.» 
diceruello. E con quefto reftarà à pie- 
no appagata l'altrui curiofità . Hò veduto 
la Bolla rigorofiffimapublicata in mate- 
ria della Refìdenza , e vi ringrazio della 
Copia, che mi hauete mandata, ma col far- 
la faperc , che non per quefto hauerete il 
voftro intentò, perche può bene efTcro* » 
che mi venga ; ma fin hora fono lontanisi- 
mo anco con l'imaginazione di fare la 
nauigazione di Rhodi , e vi ba- 
cio affettuofamente 
le mani. 
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^/ Jigiwr Marche fe V. ' 

IO mi fono aggiuftato con quelli Mer- 
canti nella forma, che voi intendere- 
te da loro mede/imi, li quali hanno 
da hauere vn grandiffimo obJigoall'inter- 
pofitione de ìvoftri vfficii, perche in virtù 
di effi mi fono contentato di condefeen. 
dere al partito , che era lontanlffirao dal 
mio penfiero i In oltre in grazia voftra no 
conceffoloro la tratta del formentoni cui 
mi bà fatto Grazia Madama Sereniffima, 
ma cò condizione,che effi l'habbino à le- 
uare.e dà tutto quefto voi potete argomen- 
tare, fe veramente io defidero di leruirui 
Ò nójquando mi comandate fuori dei ter- 
mini delle frafeherie . Nel particolare di 
Madama ia Baronamia Signora,io relo- 
lutamente non voglio, ( e fia detto con.» 
yoftra Pace>)dar fede alle voftre parole,/ , 
perche sò per ifperienza,elTer Dama di ge 
tilìflìmo tratto, e che non le può cadero» 
in penfiero, che io voglia fare l' antidata., 
alle mie lettere , per colorire la tardanza 
di efle , non che habbia ad incaricarmi di 
quelli improperii,che voi miefaggeretc; 

con 
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con tanta energia , per mettermi al pun tò 
con S- Sig-IllultriiTima , alla quale voglio 
c vorrò tempre viuere Servitore di ofler- 
uanza infinita . Concludete dunque Sign. 
accendi fuoco, che quefta volta non vi è 
venuta fatta , e \i bacio affettuolà mento 
le mani. 

Al Signor Mar che feN.N. 

SEnza la voftra atteftationc io preten- 
do di entrare nel numero de Galat- 
huomioi alpari di ogn'altro, e come 
tale vi replico, che Tempre, che mi fono 
capitate le poltre lettere, io ve nehò ac- 
culato la riceiluta , ma di quelle ? che fono 
andate in finiftro(cafo però che me l'hab- 
biate Ceri tte) non pretendo, e non voglio 
efler tcnuto.à readeruene conto . Mi dite 
d'haucrein faftidiocotefta Aria, &c io al- 
lhora lon difpofto di crederlo; quando 
vederò, che vi rifoluiatedi fnidaruene* 
di mutarla, poiché peraltro l'ufar femprc 
Tiftefla cantilena col uederete 5 e fentire- 
te, fono parole gettate al uento , e che-* 
in me non fanno impreffione ueruna.C re- 
selo bene , che habbiatc {trillato , per vxw 

Aaa 2 Mele 
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Mcfc continuo, confioume mife-iuete 5 ma 
chi uuolc il inale, potendolo f&ggire, me- 
rita anco peggiore feufatemj , fe parlo alia. 
buona>perche ui parlo da Zio arcicariflìmo 
Vedete , e toccate con mano , che il fiafeo 
è la uoftrarouina>e non lò uplete lafciare. 
Hora non meritate di (trillare giorno , <l>. 
notte con lo (tare attaccato à così catriua 
pratica ? Mi atterrò per Tauiienire di fcri- 
ucrui parole peregrinerà che per laiiof- 
tra incapacità non le fapete ne anco legge- 
re, e per conformarmi cpn il uoftro genio, 
mi sforzarp di fcriucre nel uoftro li nguag- 
gio . Npn occorre qhe mi ringraziate del- 
la Jettcra, ebe ui ho mandata per le Mo- 
nache di Milaiio. Venga pur qualche re- 
galo , che mi farà più caro affai di qóaW 
°\ fiuogha compiiti. ento , e ui ba- - 
ciò aftettuofamente 
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Rlcouerete qui con giunta la rifpòffiC 
della lettera, che mi mandafte per 
->j > - il Sign. Conce Carlo Ladcrchìvo 
giuntamente quella, che Io fteflb Signori 
Conte ha icritto à me, e che io mi rifoiuo» 
diparticiparui, acaoche uì polliate certi- 
fièaretfhc no hò prccermeffodiferuirui,in 
procurale i due libri aeirAftrea,per li qua- 
li'- fcuolete ammettere la fcula,che fi fa 3 in 
nòiuuiarueliadeflcbC uidifporrete ancora 
diifìfiftere appreflbMadaroa la Barona mia 
Sigiti, per la dilazione, che di nuouo fi ri- 
eercasoltre al fare un attodJGmftizia,obl* 
jafète anco me inficine con il Sign*Con- 
te medefimo , che lo riconofeeremo per 
Grazia particolare. Vi prometto à FuO 
tempo di ricompenfaruda con ì prefeiut- 
ci 5 ch« mi domandate,già che per miadif- 
- grazia non pollo cauami di mano Tn fa» 
ùore fecciofo, 1 fe non vi afferro 
per là gola, e ve Ja^ 
bacio» 

-i.r> or:'.: .! '•. :: \. • *• ■ , :\: • : v ... ..." 
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Al Signor <N. *N. 

E Che vi credeuatc? di praticare le 
Corti , e Cittàgrandi con l'hauer le 
inani in negòtij ardui,cdi ftaruénc 
à grattare la pancia? Se haucuate tal péfic 
ro, no doueuate la&iare la bobhadi Cafa, 
egiàche ne fete, fuori, per farui vn' buo- 
ni o , fe vi fi para qualche ofletto duro da 
rodere, foiiuèngaui; che négl' impieghi 
grandi non; /pira Tempre U ventola fe- 
conda. Mimuouo à dir Ui ^uefto, per- 
che vi trouo tutto foflopra nell'e fiere an- 
dato io finiftro il piego . che fcriueuate ai 
Hoftro SignorPrencipe,coGiformq mi ac- 
centiate, evi compatifeo di cuore, Hora 
per ritornare al noftro propofito > e per- 
che habbiate à danfcanfo alnaeno;p.er v*~> 
poco airhumor Marcantonio^ i M det- 
tò:,) e vi torno à dire .rrfheYOgliate o.nou 
vo0iate,haneretcquanto>pri?ìaqaekPer- 
lonaggio in Roma , e fe non lo credete; , 
fate torto allaiincerità del mioi cuore , 8c 
alla fchiettezza della mia penna . Vi rin- 
grazio ancicipatamente del fauore del- 
la Manteca , che mi promettete , fe- 
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fècuro che non potrà eflere fe non per- 
fettiffima , douendomi venire dalle vof- 
tre mani , che fono ballanti à qualifi- 
carla in grado fuperlatiuo. Cgpquefto 
bel concettino , che vale vn Theforo; mi 
viraflègno in Grazia , e vi bacio affettilo- 
lamentele mani. 



1 à«9 «K7«9. 



1111 ìia i~ a U 1 lutili wL v. li lai u cui un to 

a principio di Podagra, 1 fluffiane ca- 
le, ò altre^ianciediraili, che fenza 



M Signor A - C N. 

CI fiamo patt&ttiimti vna volta ad 
abbracdarequél Legno Santo, ne 
miftate adinfinocchiarccoldire, 

che Zia 
tarrale 

tante girandole io ve lòdo per mal Fran- 
cc fe fino, foprafino, 8c arcifiniffimo ,che il 
buon prò vi faccia. Se fapefte la conten- 
tezza, che mihauetc arrecata, col danni 
quefta rtuooa ,iforlè«cbe non me i ? hauere- 
fte pròluogtm tanto , e benché tardfeuen- 
goà rallegrarmene conefsovoi, diu rni 
vedete pure brillare il cuore su la penoii^ 
Se mi atterrò di farne parte à gl\Àa»cwf~ 
fecurateui > che non mi riterrà altro , cho 
il rifpetto della vbftrarèputazione , e vi 
bacio affcttuofamejitÉ'le mani. 

Al 
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• :a1j,;j 1 AL Sig. 'N-.'N. < ! .- > l'i 

S^tltò 31 voftroTittiÀioàiRomacoii-i 
la lettera re/ami dal Vòftro Staffie- 
ro, che mi badatola Manteca, di 
di cuivifete compiacciuto di fauorirmi. 
E* ben vero che mi è venuta ammezzata 
ne ì Vafi, che fi conofee beniffimo effer 
ftati aperti, & io non pofso ringraziar- 
uene almeno per adefsoi, poiché fenzà-» 
che me l'hauefte detto» -l'ho trouata di 
qualità tale , che non fi può defidentré-» 
peggiore . A fp ettaro di vedere, fé il be- 
nefizio del rcmpo la poteise far > ritorna- 
re in qualche miglior elsere 5 per non dei 
fraudami allhoradivn fcarfo rendimen- 
to di Grazie, e molto fredde!, ma cho 
l'habbia ;da fareadefso con l'accertare Ja_> 
voftra buona volontà per Affetto , (cufate- 
mi, che non vogliose non polso. Po/so. 
bene , e voglio amami Tempre, dL che ha*, 
liete à reftar perfuafo, c vi bacio affettilo-, 
famente Ifc mani- •;./[:• 

r 
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• : À Signor <N.<N. 

• . . ! * 1 1 * / ' • • • . • . ' . 

- • • »*...'. iti 

NOn vi ftò à foggiungere altro alla 
! replica,che fatciniornoalla Ma- 
teca, perche à baftanza io mi Con 
doluto con voi, dell'hauerla riceuuta ma- 
liffimo condizionata, 8càfufficieoza voi 
hauete procuratoci ingrbppate mille fcu 
fe 9 ma tutte frittole in voftra difcolpa^ . 
Poteuate però sbriganti co vqa parola fo- 
la, e dire, che non fete buono da niente^ » 
che cosi mihauerefte acquietato per Tem- 
pre 5 e vi fàrefte faluato in tutto,e per tut* 
to . Valeteuideiraiiuifb per vn altra vol- 
ta» mentre io per fine vi bacio, affé t c uofa- 
faqoente le mani. 

P)Er non tenere più lungamente otiofa 
la voftra autorità Gubcrnatoria, vi 
raccomando , quanto più vivamen- 
te poffo il qui congiunto Memoriale, cho 
mi vien dato daPerfona molto mia amo- 
reuole, & à cuiiotò defidcrio particolare 
di far feruigio . Per non pregiudicare alla.» 

Bbb vo- 
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voftra Prudenza lafcio di infinuarui la., 
ftrada > che hauete à tenere,per facilitare 
l'intento airAmico;à prò di cui quanto fa- 
rete, io Iò reputaró fatto à rne medefimo 
per conferuarneetema la memoria, alla^ 
quale corrifponderà indilebile la mia_, 
obligazione. Se à quefto bel metto fa- 
prete negare la Grazio dirò bene , cho 
fiate impattato di Afinità* Senza burle ve 
ne priego,perche la voglio ? e vi bacio af- 
fé ttuofam ente le mani • 

r • . . -• • • 

Al Sifnor *f% W . 

4 :4 < « * J • » . . . i.l •» . il ' 4 -».... 7 . 

Cftédèui che la allotta Dignità con- 
&Htaui, vi htiasffdktfufo tn poco 
di ceruello; ma vi trotto fiiù matto 
che mai nella lettera, che mi fcriueto , 
e con cui mi partecipate il voftro arri- 
uo à faluamento à Cafa. Di quefto non so 
& fitì dèbbft Tàilcgtare 5 ò dolere » « neiaf- 
étoiàdttifHBifc alla fopraftirtia del of 
ttt> pUW^tiFfìmoOiiariizicscte fkpete alTai 
rt*§lk> di me quello che meritate . Nooj 
cft&fefti 1 di mittrtmtìbii à ocnaipafllo- 
W44irf|it>itife Vi hagiwtfte per iftxada; 
cfcé'fe foftireroaftoneìf^Fcr cosìtiiró* 
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ne meno vi hauerei fatto degno di vna la- 
grimetta, che non crediate ^ che io vada_, 
morto dei fatti voftri. Ma parmi dive- 
«lerui col. nafo eretto, etol ciglio rabbuf- 
fato à quefta meza imprecazione . Piglia- 
tela per il fuo verfo, che me ne ringrazia- 
rete ancora • Vi auguro la fortuna, che ha 
xefo cosìfamofo Fetonte; ve ne potete-; 
fdegnare > Mi hauete rimandato la mia 
Carrozza tutta in pezzi. Gran mercè.Sra- 
rò molto più aùuertito ncll'auuenire^n co 
partimi à piena mano li miei fauori . Hù 
fatto prouederc del Carro per le yoftrc^ 
robbe, chedomattina fi ìacaruinaranno à 
cotefbt volta, & il £igvGonte mio fratello 
dichiara fuperflue le gnucche gli redete 
deirhaucrui accommodfltoil fuo tiro, 
riguardo di quel di più,che defidera di fa- 
re per feruirui • Dirci ancor io lo fteflò , 
fe credeffi*cfae noa t vihaucfte ad infuper- 
bire, onde per lo voftro meglio mi rjfol- 
uo di tacere . Paflito Natale hò refoluto 
fermamenterii intuirmi alla volta di Ro- 
ma^ fe poteffimo farcii viaggio infieme , 
io per me non faprei defiderare tratteni- 
mento migliore,e vi bacio affettuofamen- 
te le mani * 

Al 
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H Avete palato ilvoftro compiimi 
co in forma d'Aldo,per la Grazia f * 
che mi hà fatto il Signor Duca di 
Màtoua 5 c5aflègnarmi mille feudi di Pen- 
lìone fopra la Prepolitura di S.Benedetto; 
e perche in quello punto mi ftò alleften- 
do per il viaggio, che hò da fare à quella 
volta,per fodisfàre al mio debito co S. A „ 
me la paflò con due parole fole ? per repli- 
ca della voftra, e fono il. dirai. Vi ringra- 
zio . Io non s6 poi, le pollò Iperarc di ha«* 
ueruià riuederecòlà per quelle podice 
hore,che mi ci fcrmarò:sò bene che Io de 
fiderò in eftremo* perche per ftar fempre 
allegro non vorrei, che mai mi priuaftej 
della voftra conuerfazione-, ne voglio nej 
anco difperarla ad elio* perfuafo, che pri- 
ma, d'iftradarui per Roma, vorrete elferp 
ancor voi à fare le beliiffime con quèifeji 
Altezze. Io parto domattina di buon'ho* 
ra: vi ferii a d'auuifo, & in fretta ve la 
bacio* ' - ,• il ; - • . ot 
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